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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

II dibattito al congresso 
della Fgci aperto a Napoli 

Una nuova 
uestione 

ocratica: 
iovani 

Sono iniziati ieri a Napoli con la relazione di Marco Fumagalli i 
lavori del 23° congresso nazionale della Fgci. Presenti 490 
delegati dei giovani comunisti, rappresentanti di altri partiti e 
di sessanta Paesi stranieri. Davanti ad una platea attenta ha 
parlato per prima Gloria Buffo della segreteria uscente che ha 
ricordato con parole commosse la figura di Enrico Berlinguer. 
LA RELAZIONE DI MARCO FUMAGALLI E LA CRONACA DEL
LA PRIMA GIORNATA DEI LAVORI. A PAG. 7 

Da uno dei nost r i inviat i 
NAPOLI — Dentro questa 
platea di giovani riunita a 
Napoli, dentro questa as
semblea che discute e riflette 
e s'interroga, c'è qualcosa 
che ha valore non soltanto 
peri comunisti: c'è unsegna-
le Importante per l'Intera de
mocrazia Italiana. 

No davvero, questa non è 
una generazione senza volto. 
Queste ragazze e questi ra
gazzi ciascuno ha potuto già 
incontrarli dovunque: nelle 
manifestazioni per la pace, 
nelle marce con tro la mafia e 
la camorra, nelle lotte per ti 
lavoro, nelle iniziative con
tro la droga, contro la vio
lenza sessuale, contro forme 
vecchie e nuove di solitudine 
e di emarginazione. C'è qui, 
in questa gelida sala cinema
tografica, in questa capitale 
della pena ma anche della al
legria e della speranza che è 
Napoli, un pezzo di quell'Ita
lia giovane e pulita che non 
si rassegna agli equilibri del 
terrore, all'Ingiustizia, alla 
disuguaglianza, alla spolia
zione della natura, all'ol
traggio dell'uomo e della sua 
libertà; un pezzo di quell'Ita
lia che si guarda Intorno, 
cerca nuove strade, pone do
mande nuove, diffida delle 
parole vuote da qualunque 
parte provengano ma chiede 
fatti concreti. 

Davvero c'è qualcuno che 
può non avvertire 11 valore di 
una tale presenza? Non 
mancheranno — si può es
serne certi — quelli che per 
pigrizia culturale o per cal
colo politico fingeranno di 
non accorgersi di tutto que
sto, preferendo in vece accen
dere Il riflettore sulla diffi
coltà del rapporti fra comu
nisti e giovani generazioni 
(diffìcoltà Indubbia, anche 
se l'esperienza altrui non è 
davvero Incoraggiante, e an
che se I comunisti — va no
tato a scanso di equivoci — 
sono la sola forza di sinistra 
che col giovani continua ad 
avere un pur travagliato dia
logo). 

Ma non è questa miopia 
ciò che preoccupa. Colpisce e 
allarma invece la ben più 
grave cecità di quanti, pur 
avendo la responsabilità del 
governo di questo paese, 
continuano a Ignorare l'esi
stenza di una questione gio
vanile che ha caratteri 
drammatici, esplosivi, que
stione che se Irrisolta finirà 
per compromettere le basi 
stesse della democrazia ita
liana. Una riflessione grave, 
contenuta nella relazione di 
Fumagalli e intorno alla 
quale ha ruotato buona par
te dello stesso dibattito pre

paratorio di questo congres
so.^ 

È così. Da un decennio or-
mal, e forse da più tempo an
cora, le domande del giovani 
continuano a rimbalzare 
contro un sistema di potere 
gommoso e arrogante. I gio
vani sono ti punto di precipi
tazione di tutte le contraddi
zioni di un meccanismo per
verso, tanto perverso da non 
sentire più neppure 11 biso
gno di Invocare attenuanti: 
se non hai lavoro è colpa tua; 
se la scuola ti Insegna un 
mestiere che non c'è più devi 
arrangiarti; se non hai una 
casa resta con 1 tuoi; se ti 
senti sprecato e solo e avvili
to cercati un qualche ruolo 
nel grande spettacolo che 
viene allestito intorno a te e 
per te, uno spettacolo che ha 
anche un fondale politico. 
Ma non chiedere di contare, 
di pesare, di far sen tire la tua 
voce... 

I giovani in quanto tali 
non hanno peso, • non . in
fluenzano le decisioni, non 
dispongono di alcuna forma 
di rappresentanza. Nono
stante siano alcuni milioni. 
Può davvero meravigliare 
che in questa situazione 
sempre più sottile si faceta ti 
legame che tiene insieme I 
giovani e la democrazia, che 
sempre più precario divenga 
il rapporto fra nuove genera
zioni e sistema politico-isti
tuzionale? Quale credibilità 
agli occhi di un giovane può 
avere un Interlocutore che 
sfugge al confronto, che lo 
elude, che lo farcisce dì mi
stificazioni antiche e di truc
chi moderni o post-moderni? 

II problema, detto assai 
crudamente, è di riconciliare 
i giovani con la democrazia. 
Niente di meno: restituire a 
queste generazioni Fiducia 
nella democrazia, nella poli
tica, nella capacità delle isti
tuzioni di essere parti vive di 
un corpo sensibile. L'espe
rienza italiana — quella tu
multuosa degli anni Sessan
ta. e anche quella tragica de
gli anni Settanta — può for
se affrancare qualcuno dal 
porsi questi Interrogativi? 
L'orientamento giovanile 
che si registra in altri paesi 
europei, può forse lasciare 
tranquilli? 

A questa riflessione 1 co
munisti non si sentono 
estranei. Ma non spetta a 
tutte le forze democratiche, 
a quanti non hanno rinun
ciato a una lettura critica 
della realtà, a quanti voglio
no costruire una nuova idea 
di socialismo, cogliere tutto 
il potenziale innovatore che 
una platea come questa rie
sce ad esprimere? 

Eugenio Manca 

Reso noto un allarmato documento dell'associazione dei giudici 

Stragi, il governo non ci aiuta 
I magistrati criticano Craxi 
Senza risposta da oltre un mese una richiesta di incontro 

«Occorre garantire trasparenza, lealtà ed efficienza in tutti gli apparati investigativi» e «tutte le strutture e i mezzi ne
cessari» - Per troppi anni «insufficiente sostegno del potere politico» nella lotta al terrorismo nero - Iniziativa del Csm 

ROMA — «Se la magistratu
ra ha sostanzialmente vinto 
la sua battaglia contro 11 ter
rorismo delle Brigate rosse e 
non è riuscita a sconfiggere 
11 terrorismo delle stragi ciò 
è dovuto anche all'insuffi
ciente sostegno che essa ha 
dovuto In passato riscontra
re su questo versante da par
te di istituzioni poste sotto il 
controllo e la responsabilità 
del potere politico». Il giudi
zio, molto duro, è espresso in 
un documento della giunta 
esecutiva centrale dell*Asso
ciazione nazionale magistra
ti. Il testo risale all'8 gennaio 
scorso, a non molta distanza 
dalla strage sul Napoli-Mila
no. Ma l'Anni non lo aveva 
mai divulgato finora. Lo 
aveva spedito a Craxi, ai mi
nistri della Giustizia e del
l'Interno ed al Consiglio su
periore della magistratura, 
chiedendo loro una serie di 
incontri sul tema «stragi». 

Finora all'appello hanno ri
sposto Martinazzoli ed il 
Csm (l'incontro con quest'ul
timo organismo è avvenuto 
ieri mattina). Da Craxi, si
lenzio. «Evidentemente il 
presidente del Consiglio non 
vuole affrontare con noi 
questa problematica», ha 
detto ieri, indispettito, San
dro discuoio, presidente 
dell'Anm. «Abbiamo chiesto 
l'incontro P8 gennaio, adesso 
siamo alla fine di febbraio e 
Craxi non ci ha dato nean
che una risposta. È grave, ol
tretutto è proprio con lui che 
si deve fare il discorso più 
importante», ha aggiunto 11 
vicepresidente Vincenzo Ac
cattata. E così si è riaperto 
— se mai s'era attenuato — 
lo scontro fra poteri dello 
Stato. Probabilmente è sta-

Michele Sartori 

(Segue in ultima) 

a s t e » 

ROMA — Sandro Saccucci (a destra) con Giorgio Almìrante 

La polizia Io ha preso a Cordoba 

Arrestato 
in Argentina 

il fascista 
Saccucci 

Deve scontare nove anni per l'omicidio di 
Luigi De Rosa avvenuto a Sezze Romano 

Dopo quindici mesi di scontri e di ripensamenti 

Approvato il condono edilizio 
Nuova divisione fra i «cinque» 
I repubblicani si sono astenuti - Hanno votato contro Pei, Sinistra indipendente e Dp 

ROMA — Dopo un anno e mezzo di 
dubbi, ripensamenti e scontri, la mag
gioranza ha deciso ieri a Montecitorio 
di dare il via alla tanto discussa legge 
sul condono edilizio. II disegno è stato 
approvato con i voti di De, Psi, Pll, Psdi. 
Il Prl si è astenuto come pure il Msi. Il 
Pel, la Sinistra indipendènte e Dp han
no votato contro. Partito il 6 ottobre '83 
con uno scandaloso decreto bocciato 
per incostituzionalità dalla Camera, la 
vicenda ha vissuto momenti dramma
tici. Dopo il decreto, il governo presentò 
un disegno di legge finalizzato a far 

quattrini (si parlava allora di 9 mila mi
liardi) e non a recuperare il territorio 
manomesso e degradato dà anni di 
inerzia e disinteresse dei governi. Basti 
dire che dal '50 all'83 gli alloggi illegal
mente costruiti sono stati 3 milioni 100 
mila e quelli ristrutturati oltre 7 milio
ni. Perfino un plano dell'edificio del mi
nistero dei Lavori pubblici sarebbe 
abusivo. Alborghettl (Pel) lo ha fatto 
notare a Nicolazzi. Questi non ha smen
tito, anzi ha detto che farà la domanda 
di condono. Un problema dunque enor
me. 

Nel corso delle discussioni in Parla
mento (prima alla Camera e poi al Se
nato e di nuovo alla Camera) il disegno 
di legge ha subito significative modifi
che — alcune norme di prevenzione de
gli abusi futuri e una sia pure insuffi
ciente distinzione tra abusivismo di ne
cessità e di speculazione. Nonostante 
questi cambiamenti, la legge rimane 
sbagliata ed Iniqua e per molti aspetti 
inapplicabile. Sbagliata perché — come 
ha sostenuto Francesco Saplo nella di-

(Segue in ultima) Claudio Notari 

ROMA — Hanno preso Sac
cucci in Argentina. Il fasci
sta è stato arrestato Ieri mat
tina a Cordoba. La polizia lo 
ha fermato: l'ex deputato 
missino, coinvolto e condan
nato per l'omicidio del gio
vane comunista, Luigi Di' 
Rosa, avvenuto il 28 maggio, 
1976 a Sezze Romano, era In' 
possesso di documenti fal
sificati. n fermo si è tramu
tato in arresto e la polizia ar
gentina subito dopo ha in
formato la divisione italiana 
dell'Interpol che ne aveva 
segnalato la presenza in Ar
gentina. Ora Sandro Saccuc
ci è a disposizione del giudice 
federale Ferrer Becerba il 
quale ha chiesto per vie di
plomatiche alle autorità ita
liane la trasmissione urgen
te dei documenti di sostegno 
alla richiesta di estradizione. 

Tra qualche giorno, il 5 
marzo, in Cassazione si apri
rà nuovamente il processo 
contro l'ex para per i fatti di 
Sezze: sarebbe per il momen
to una piccola giustizia ve
derlo alla sbarra: ma il trat

tato di estradizione fra Italia 
e Argentina prevede la con
segna del ricercato a «soddi
sfatta giustizia argentina». E 
secondo il codice penale di 
quel paese Saccucci per il 
possesso di documenti falsi 
rischia una condanna fino a 
sei anni. 

Il fascista è lontano dall'I
talia dai primi giorni del giu
gno "76. Riuscì ad oltrepas
sare i confini poco prima che 
il pubblico ministero di Lati
na, che indagava sull'assas
sinio di Luigi De Rosa e sul 
ferimento di un altro giova
ne, Antonio Spirito, firmasse 
contro di lui un ordine di 
cattura per concorso in omi
cidio. «Sono scappato — dis
se poi dal suo esilio dorato 
l'ex deputato missino — aiu
tato dai miei paracadutisti». 
Certo è che Saccucci ebbe in 
quell'occasione molte «co
perture» e mille alleati. 

È la sera del 28 maggio 

Mauro Montali 

(Segue in ultima) 

Nell'interno 

Corte di Cassazione: 
«Se il farmaco è 

indispensabile deve 
essere rimborsato» 

Ha suscitato clamore la sentenza della Corte di Cassazione 
che ha stabilito il diritto del cittadino al rimborso delle spese 
sostenute per comprare medicine indispensabili, anche se 
non inserite nel prontuario farmaceutico. ̂ 1 ministero della 
Sanità ha subito chiesto di acquisire la sentenza dell'alta 
Corte che forse renderà necessari eventuali correttivi di ca
rattere legislativo. I pareri di Iginio Ariemma e di Pietro 
Nuvolone. A PAG. 3 

Intervista 
di Natta 
su voto e 

referendum 
II segretario del Pei Alessan
dro Natta ha rilasciato al 
«Manifesto* un'intervista 
che il quotidiano pubblica 
oggi. Tra i temi: eventuali ef
fetti politici del voto di mag
gio e referendum. 

A PAG. 2 

A Catania 
2 siamesi 

Sono 
gravi 

Due bambini siamesi sono 
nati mercoledì notte all'o
spedale di Catania da due 
giovanissimi coniugi di Ge
la. Sono attaccaU tra loro nel 
modo peggiore: uniti per 
l'ombelico, tre gambe in tut
to. A PAG. 6 

Un'altra giornata 
di corsa al dollaro 

ormai lanciato 
verso le 2100 lire 

Un'altra giornata di corsa al dollaro partito da 2052 lire, 
quotato in Italia 2072 nel primo pomeriggio ma già a 2090 lire 
poche ore dopo sulla piazza di New York. Questa forte do
manda di dollari è originata dal fatto che gli investitori riten
gono che 11 governo di Washington non intende modificare la 
sua politica di indebitamento ad oltranza e, anzi, utilizzi la 
rivalutazione della moneta per bloccare l'Inflazione interna. 

A PAG. IO 

Polemica a distanza alla vigilia di Ginevra 

Washington anticipa i piani spaziali 
Mosca ripete: sono destabilizzanti 

WASHINGTON — Rispet
tando le regole di una scher
maglia polemica che si fa 
sempre più serrata, 11 dipar
timento di stato americano 
ha risposto ieri al discorso 
del ministro degli esteri so
vietico Gromiko, in cui si 
ammonivano gli Usa a non 
compromettere in partenza 
l'esito dei negoziati di Gine
vra insistendo nel mantene
re Il programma di ricerca 
sulle armi spaziali. «Gromi
ko — ha sostenuto Ieri In ri
sposta 11 portavoce america
no Bernard Kalb — ha rie
cheggiato posizioni ben no
te». Secondo gli Usa, la «prio
rità numero uno» a Ginevra 
resta quella di come conse
guire «radicali riduzioni* del

le armi nucleari offensive. 
Rovesciando quella che è 
stata la decisione dei due mi
nistri degli esteri sovietico e 
americano nel loro incontro 
a Ginevra, di tenere cioè col
legate fra loro le tre parti del 
negoziato, Bernard Kalb ha 
sostenuto che «nessun colle
gamento artificiale* deve es
sere imposto fra i diversi ne
goziati. «Respingiamo l'ac
cusa che l'iniziativa di difesa 
strategica sia un concetto 
spaziale aggressivo — ha 
detto il portavoce —. Siamo 
Invece convinti che una mi
gliore sicurezza può essere 
offerta a entrambe le parti 
dal passaggio dal concetto di 

(Segue in ultima) 

- Dal nostro corrispondente 
MOSCA — I rapporti sovietico-americanl sono stati al centro 
di un colloquio che 11 ministro degli esteri Gromiko ha avuto 
Ieri con il presidente della Banca, mondiale ed ex segretario 
di Stato Usa alla Difesa, Robert McNamara. La Tass riferisce, 
che Gromiko ha attribuito la tensione nei rapporti est-ovest 
al tentativo Usa di mutare a proprio vantaggio l'equilibrio 
strategico, ha confermato la volontà di Mosca di raggiungere 
un'intesa sulla riduzione delle armi nucleari ed ha aggiunto 
che «nelle condizioni attuali è impossibile risolvere questo 
problema se non si impedisce la militarizzazione dello spa
zio». 

In proposito, le più recenti dichiarazioni di esponenti del-
l'ammlnlstrazlone americana e del Pentagono, che annun
ciano tra due anni i primi esperimenti pratici di «guerre stel
lari», sembrano fatte apposta per confermare le inquietudini 
del Cremlino sulla sorte del negoziato di Ginevra. Il tema 
della militarizzazione del cosmo e stato al centro del discorsi 
dei leader sovietici più In vista e continua a campeggiare, con 
toni sempre più allarmati, su tutti i media. E possibile che 

(Segue in ultima) Giulietto Chiesa 

Nuova fiammata del terrorismo 

Ucciso ad Atene 
editore di destra 

ATENE — H corpo dall'editore NfcholM Monferatos. assassi
nato ieri nel centro delle città 

ATENE — Nicholas Monfer
rato^ editore dei quotidiani 
«Acropolls» e «Apoghevmati-
ni» è stato assassinato ieri In 
pieno centro di Atene. La sua 
Mercedes blu stava immet
tendosi in via Voukourestiou 
quando un uomo di media 
statura e di carnagione bru
na — come hanno riferito al
cuni testimoni oculari — è 
balzato fuori da un'utilitaria 
e ha sparato almeno sei colpi 
dentro l'auto, uccidendo ol
tre all'editore anche il suo 
autista. Sempre stando al te
stimoni oculari, subito dopo 
aver sparato, l'assassino è ri
salito sull'utilitaria, dove 
l'attendevano altre due per
sone, e si è allontanato. 

Il capo della polizia di Ate

ne, Manolls Boslnakls, ha In 
seguito dichiarato alla stam
pa che MoRferratos e il suo 
autista «erano clinicamente 
morti quando sono arrivati 
in ospedale». 

Nicholas Monferratos che, 
coi suol quotidiani molto dif
fusi rappresentava la parte 
più conservatrice della Nuo
va Democrazia, è 11 secondo 
direttore di giornale ucciso 
in Grecia. Sul luogo dell'at
tentato la polizia ha ritrova
to un volantino di rivendica
zione dell'organizzazione 
terrorista «17 novembre», che 
ha assassinato nel 1983 un 
ufficiale della marina ameri
cana. Ne ha dato notizia II 
ministro dell'ordine pubbli
co, Yiannls Skoularlkls. 

Un appello 
del Pei 

3 marzo 
a Venezia 
grande 

incontro 
per 

la pace 
Un nuovo, eccezionale im

pegno per la distensione e il 
disarmo è oggi necessario. La 
Direzione del Pei, al fine di 
contribuire alla ripresa di un 
forte e unitario movimento, 
ha deciso di convocare, con la 
partecipazione del segretario 
del partito, un grande incon
tro di pace che si terrà il 3 
marzo, a Venezia, alla vigilia ' 
della riapertura delle trattati
ve tra Urss e Usa. 

I comunisti italiani hanno 
giudicato come fatto positivo 
la ripresa del negoziato di Gi
nevra dopo la rottura avvenu
ta nel novembre 1983 e le ten
sioni internazionali che ne so
no seguite. E positivo è stato il 
fatto che nel primo incontro 
tra Gromiko e Shultz si sia 
affermato il proposito di eli
minare in prospettiva tutte le 
armi nucleari. A questi primi 
passi avanti si è giunti anche 
a causa del manifestarsi della 
preoccupazione dei popoli, di 
una vasta e unitaria mobilita
zione delle forze pacifiste, del
l'opera di correnti religiose, di 
partiti, di organizzazioni di 
massa; e di Parlamenti e go
verni come quelli dell'Olanda 
e del Belgio, che hanno rinvia
to finora la decisione di instal
lare i missili a medio raggio 
sui loro territòrio. • 

E però òggi necessario dif
fondere la coscienza della 
complessità della situazióne, 
delle difficoltà che è destinato 
ad incontrare il negoziato, del
la minaccia incombente eser
citata dalla attuazione di pro
grammi di armamento in cor
so. Non possono essere sotto
valutati gli effetti sconvolgen
ti che avrebbe la costruzione 
dei sistemi d'amia per le 
«guerre stellari». Per questa 
via si espanderebbe nello spa
zio la competizione nucleare, 
allargando i processi di milita
rizzazione, i pericoli di guerra 
per errore, la possibilità di cre
dere di poter infliggere un pri
mo colpo decisivo. Si assiste
rebbe inoltre ad un incremen
to inaudito delle spese militari 
e degli apparati militari-indu
striali, contro le esigenze delle 
sviluppo economico e sociale 
mondiale e in primo luogo dei 
paesi più poveri e arretrati do 
ve centinaia di milioni di uo
mini e di donne soccombonc 
alla fame e alle malattie ende
miche. 

In questa situazione i comu 
nisti hanno sottolineato e sol 
tolineano l'esigenza di riven 
dicare la partecipazione de 
governi europei dell'Ovest < 
dell'Est ad un negoziato chi 
riguarda direttamente < 
drammaticamente i popò] 
dell'Europa. In questo seme 
stre a presidenza comunitari 
italiana, è urgente sollecitar 
una iniziativa dei governi de 
paesi della Cee rivolta al corti 
pimento di atti che contribuì 
scano alla fiducia reciproca 
favoriscano l'evoluzione posi 
Uva del negoziato, quali la st 
spensione delilnstallazion 
delle armi nucleari da un 
parte e dall'altra dell'Europi 
e i contatti intereuropei pi 
concordare misure di disami 
e di distensione, con particob 
re riferimento alla formazii 
ne di zone denuclearizzate b 
lanciate. • 

I comunisti italiani ribad 
scono che un grande valoi 
esemplare potrebbe avere un 
decisione del governo italiar 
di soprassedere: all'installa» 
ne prevista per la prossbr 
primavera di nuovi Cruise 
Cbmìso, e la sospensione i 
ogni nuovo impegno per la b 
se della Maddalena. 

In una situazione come Fa 
tuale, caratterizzata dal p* 
manere di gravi rischi ma a 
che dalla possibilità di positi 
sviluppi, e decisivo che si fa 
da sentire la voce del popol 
che si mobilitino unitari 
mente i lavoratori e tutti i e 
Udini. I comunisti rivolgo) 
un appello, in particolare, 
giovani e alle ragazze itaiiau 
che sono stati afta testa de! 
grandi manifestazioni di q\ 
stiannL 

II movimento di pace che 
è sviluppato negli anni b 
scorsi è stato segnato daDa | 
grande pluralità di forse, « 
convergere di opinioni e sol 
citazioni diverse, da una pie 
autonomia. Dovere delle or] 
nizozioni del partito è di o 
tribuire per «manto sta In h 
aOa ripresa di un tale aut*» 
me e unitario movimento e 
il proprio impegno di InlzL 
va e d i t o * 

La Direzione dui P 

... h 
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l'Unità OGGI 
VENERI 

22 FEBBRAIO 19S 

Respinta la proposta del Pei di lavorare anche oggi in Commissione 

Pensioni, la maggioranza 
si presenta ancora divisa 

(e ostacola il riordino) 
Il dissenso dei comunisti: non si vuole una discussione di merito, neppure sugli aumenti 
«Non accettiamo il diktat del governo» - Le richieste delle organizzazioni artigiane 

ROMA — Se ne parla la 
prossima settimana, marte
dì per la precisione. Tra con
dono edilizio e forti resisten
ze de (appoggiate dal Psl), la 
riunione della commissione 
speciale sulle pensioni è slit
tata ancora e Ieri sera si sono 
sentiti solo l relatori. I comu
nisti hanno chiesto che si la
vorasse anche per l'Intera 
giornata di oggi, ma non c'è 
stato niente da fare. Insom
ma si conferma l'impressio
ne che la strada parlamenta
re, cioè di una discussione di 
merito sul provvedimenti, 
non sia amata da parte o da 
tutta la maggioranza. I de
putati comunisti Novello 
Fallanti e Lucio Strumendo 
hanno sottolineato con una 
dichiarazione 11 loro dissen
so da questo modo di proce
dere e, anche, sulle proposte 
del governo. . 

Il Pel ha proposto In com
missione una conclusione 
rapida, entro la prossima 
settimana, della discussione 
sul testo di riordino, utiliz
zando tutte le giornate di
sponibili, a partire da oggi. 
Ma la De, e poi il Psl, hanno 
ripetuto una pratica non 
nuova nel lavori sul riordino 
pensionistico, quella del rin
vìi. «È evidente — dicono 
Fallanti e Strumendo — che 
slamo di fronte al manife
starsi di divergenze profonde 
e non risolte nella maggio
ranza e al tentativo di trasci
nare in lungo 1 lavori della 
commissione per giustifi
care un eventuale decreto 
del governo, limitato alla ri
valutazione delle vecchie 
pensioni, ed emanato in pe
riodo preelettorale.. 

Questa la risposta del Pel: 
«Il gruppo comunista ribadi
sce di non accettare il diktat 
del governo, sia perché pre
tende dal Parlamento un 
mero ruolo di ratifica del te
sto governativo, pena 11 ri
catto di procedere per decre
to, sia perché non sono ac
cettabili 1 criteri con cui av
verrebbe la rivalutazione 
delle vecchie pensioni». 

Secondo 1 comunisti, «l'at
teggiamento dilatorio della 
maggioranza» deriva dal fat
to che al proprio interno essa 
non riesce a trovare e mante
nere nessun accordo in que
sta, come in altre materie. È 
stato chiaro quando 1 due re
latori, il de Mancini e 11 so
cialista Pino hanno espresso 
giudizi sostanzialmente op
posti nelle proposte presen
tate da De Mlchells. D'al
tronde, 1 democristiani si so
no di nuovo riuniti ieri per 
puntualizzare il loro dissen
so su pensioni sociali (gra
duare l'intervento, dare di 
più al più bisognosi), aumen
to del minimi (dare di più e 
in modo differenziato rispet
to all'anzianità). 

I comunisti criticano in 
particolare, in quanto «non 
corrisponde a nessun crite
rio di equità», l'aumento In 
cifra fissa per tutte le pensio
ni con oltre 15 anni di anzia
nità; come «ridicola e umi
liante» la proposta di aumen
tare di sole 10.000 lire le pen
sioni minime, «soprattutto se 
rapportata all'aumento di 
75.000 lire previsto per le 
pensioni sociali». 

Sulla necessità di procede
re Insieme con 11 riordino e 
con 1 miglioramenti, si sono 
schierate ieri anche le orga
nizzazioni artigiane. Mauro 
Tognonl, segretario generale 
della Cna (Confederazione 
nazionale dell'artigianato), 
ha detto: «Sul testo di rifor
ma del sistema previdenziale 
redatto dalla commissione 
speciale della Camera biso
gna lavorare in fretta e bene, 
soprattutto c'è l'esigenza di 
una contestualità fra au
menti del minimi di pensio
ne e la riforma stessa». 

Oli articoli proposti da De 
Mlchells (e presentati dal 
sottosegretario Borruso) ri
guardano: l pensionati «inte
grati al minimo» ultrases-
santaclnquennl sprovvisti di 
altri redditi (10.000 lire di au
mento); 1 pensionati sociali 
nelle stesse condizioni d'età 
e di reddito (75.000 lire al me
se); chi ha versato contributi 
per più di 15 anni (60.000 lire 
al mese); 1 «pensionati d'an
nata» del settore privato 
(dall'8 al 40% a seconda del
l'anno di pensionamento, 
ma non più di un minimo di 
15.000 e di un massimo di 
75.000 lire); gli ex combat
tenti del settore privato (30 
mila lire al mese in tre anni); 
1 «ricaduti nel minimo» (60 
mila lire scaglionate). 

Nadia Tarantini 

Benzina super sempre a 1.300 lire 
Ora il prezzo cambierà più spesso 
ROMA — Decreto rinnovato, la benzina re
sta a 1.300 lire. Ieri mattina 11 Consiglio del 
ministri ha ripristinato la fiscalizzazione ca
duta l'altra sera alla Camera e, In più, ha 
destinato al fisco anche le 6,50 lire di calo del 
prezzo registrato la scorsa settimana. Lo ha 
potuto fare perché, con l'occasione, 11 Cip (co
mitato Interministeriale prezzi) ha modifi
cato la cosiddetta «soglia d'invarianza» tra la 
quotazione media europea del carburante e 
quella Italiana. Ora basterà una variazione, 
In più o In meno, di 5 lire al litro per far 
scattare un nuovo prezzo. È un provvedi
mento che splana la strada alla richiesta del
le compagnie petrolifere di liberalizzare il 
prezzo della benzina, caldeggiata a più ripre
se dal ministro dell'Industria Renato Altissi

mo. Infatti, certamente le variazioni si fa
ranno convulse e aumenterà di tono la pole
mica sulle «Incertezze» dell'attuale sistema 
amministrato. Non è Improbabile, d'ora In 
poi, una modifica settimanale della quota
zione (con fiscalizzazione?). 

SI tratta, intanto, di un Incasso netto per lo 
Stato di 632 miliardi di lire, ben 104 soltanto 
per le ultime 6,50 lire. La possibilità per 11 
governo di fiscalizzare le diminuzioni di 
prezzo (lasciando così invariato quello alla 
pompa) era stata Introdotta, a parole, con 
l'intento di costituire riserve, un vero e pro
prio fondo, per l casi contrari, per defiscaliz
zare, cioè, gli aumenti di prezzo. Ma lo stru
mento ha funzionato quasi a senso unico. 
Ieri — decreto più 6,50 lire — 11 governo ha 
fiscalizzato In tutto 39,5 lire. 

Giovanni Goria 

ROMA — Esiste o no 11 pia
no-casa Goria? Giallo al 
Consiglio del ministri di 
mercoledì sera. Del progetto, 
proposto dal ministro de del 
Tesoro, è stata approvata so
lo la copertina, senza conte
nuto. Per attutire l contrasti 
tra l ministri del Lavori pub
blici Franco Nicolazzi e del 
Tesoro Giovanni Goria c'è 
voluta la mediazione del pre
sidente del Consiglio. È stato 
così raggiunto un compro
messo sulle linee generali 
delle norme, Il cui testo deve 
essere ancora concordato 
nelle parti fondamentali. 

Comunque 11 progetto, na
to sotto la spinta elettorali
stica, è stato ulteriormente 
ridimensionato. Basti dire 
che l'ammontare dei mutui è 
stato ridotto di un terzo, l 
tassi saranno rivisti, mentre 
saranno circoscritte le aree 
geografiche in cui opererà la 
futura legge, se e quando 11 
Parlamento l'approverà. 

Il provvedimento in realtà è ancora in discussione fra i ministri 

Il giallo del piano casa 
Il progetto di Goria 

cambia prima di nascere 
A Palazzo Chigi mercoledì sera sarebbe stata approvata solo la «copertina» d 
disegno di legge - Il mutuo, sceso da 75 a 50 milioni, accessibile ai redditi medio-a 

Continuano le schermaglie 
elettorali. Anche se il testo 
definitivo è ancora In gesta
zione, Nicolazzi fa sapere che 
qualunque siano 1 termini 
delle misure, sarà il suo mi
nistero a gestirne l'Iter. 

Il disegno di legge, prima 
di essere presentato alle Ca
mere, dovrà essere perfezio
nato d'Intesa con l dicasteri 
del Lavori pubblici e del Te
soro. In particolare, si dovrà 
evitare che l'operazione, che 
Goria definisce «finanziarla», 
cozzi con le leggi già In vigo
re per l'edilizia agevolata e 
convenzionata. Infatti, una 
delle prime misure di alli
neamento è stato l'abbassa
mento del mutuo massimo 
concedibile che è sceso da 75 
a 50 milioni. Seguiranno al
tari ritocchi, non di dettaglio. 
E stato, Intanto, affidato ad 
un gruppo di esperti finan
ziari ed edilizi di valutare 11 
tasso d'Interesse da applica
re che dovrebbe oscillare tra 

l'I 1% e 1114%. Inoltre, Il Cer 
(Comitato per l'edilizia resi
denziale) dovrà indicare le 
aree nelle quali consentire 
l'accensione del mutuo. Se
condo l'originarlo disegno di 
Goria si sarebbe potuto ac
cendere ovunque, senza al
cuna condizione restrittiva, 
percorrendo così «una strada 
nuova nelle agevolazioni 
statali». 

Veniamo alle linee genera
li del piano, non potendo en
trare nei dettagli, visto che 
non è stato ancora comple
tamente scritto 11 testo. 

• i r ministero del Tesoro 
dovrebbe mettere mille mi
liardi a disposizione della 
Cassa depositi e prestiti, de
stinati a fornire agli Istituti 
di credito, che si convenzio
neranno, la finanza necessa
ria per i mutui agevolati. 

• Per ottenere 11 mutuo bi
sogna essere lavoratori di
pendenti di età non superio
re a 40 anni e si deve essere 
dipendenti da almeno due 

anni e non possedere «altre 
case adeguate alle necessità 
familiari». 

• Il mutuo non dovrà su
perare i 50 milioni; avrà un 
Importo che non può supera
re di due volte e mezzo la re
tribuzione annua lorda; non 
potrà superare 11 75% della 
spesa di acquisto dell'abita
zione; la durata sarà venten
nale. Ciò vuol dire che per un 
mutuo di 50 milioni, la rata 
mensile si aggirerà intorno 
alle 600.000 lire, se 11 tasso re
sta al 14%. Ma per ottenere 
questo massimo di mutuo, il 
reddito deve essere di 2 mi
lioni 665.000 lire al mese. 

• L'Immobile acquistato 
non può essere venduto pri
ma di 20 anni. . . 
• • Se il mutuatario non po

trà più sopportare il paga
mento della rata, sarà possi
bile — secondo una nota di 
Palazzo Chigi — convertire 
la proprietà in rapporto di 
locazione. 

Ma ecco 11 giudizio di un 

esperto finanziarlo, il vi 
presidente della Finabit | 
nanziaria per l'edilizia) . 
drea Secci: «Il disegno di ] 
gè — dice Secci — mo! 
gravi lacune tecniche cht 
annullerebbero l'efflca 
Innanzitutto manca la 
pertura finanziarla del ] 
visto fondo di rotazione ] 
che l fondi della Cassa d« 
siti e prestiti sono già £ 
impegnati con il decreto 
l'anticipo del plano decer 
le. Inoltre, risulta diff 
comprendere come potrà 
comprarsi casa lavora 
dipendenti con Import 
mutuo inadeguati, con 
vincolo nei trasferimenti 
20 anni degli immobili, 
un riscatto possibile, ma 
al 14%, mentre oggi l m 
ordinari costano 11 16' 
tendono a scendere ulte 
mente». 

Molto severo anche il 
dizio del Sunia. 

Dopo le modifiche al decreto 

I cassintegrati 
recuperano 

un milione Panno 
ROMA — Ciascun cassinte
grato recupererà qualcosa 
come un milione l'anno gra
zie al voto dell'altra sera con 
cui la Camera ha eliminato 
l'odiosa norma introdotta a 
dicembre nella legge finan
ziaria in base alla quale le In
dennità clg erano sottoposte 
a trattenuta ' previdenziale 
per 1*8,65%. È il calcolo che 
fa il deputato comunista 
Isaia Gasparotto, primo fir
matario dell'emendamento 
su cui governo e pentaparti
to, in una sequela di clamo
rosi rovesci, hanno subito 
mercoledì la sconfitta più 
bruciante. 

— Perché si è tanto insisti
to sul carattere odioso, ves
satorio, di questa misura? 
«Perché si tendeva a colpi

re non un salario ma l'inden
nità previdenziale di cui usu
fruiscono 430 mila lavorato
ri non per Ubera scelta ma 

perché coinvolti In un pro
cesso di ristrutturazione i 
cui costi sono stati scaricati 
dalle imprese sullo Stato, an
zi sull'Inps». •-.'.••'. 

— Senza contare che l'in
dennità cig è già sottoposta 

"• ad un regime molto diffici
le... 
«Già. Non si tratta solo 

dell'80% del salario. L'ade
guamento del tetto annuale 
sconta anche il taglio dei 
quattro punti di scala mobile 
della primavera '84, e degli 
altri otto scattati successiva
mente viene versato solo 
1*80%, per giunta solo a fine 
anno. Prendersela proprio 
con i cassintegrati era in
somma una iniquità intolle
rabile. E inaccettabile sul 
piano del principio anzitut
to, che si voglia istituire una 
trattenuta a fini previden
ziali su una prestazione pre
videnziale. Se così fosse, do

ve si arriverebbe? A fare ad
dirittura una trattenuta sul
le pensioni minime? O sul
l'indennità di disoccupazio
ne di 800 lire al giorno?» 

— Il governo sostiene che 
l'approvazione dell'emen
damento ha un costo altis
simo per l'erario. 
«E falso. Si tratta di 400 

miliardi. Il nostro emenda
mento prevede una copertu
ra per il mancato introito, e 
non scarica sull'Inps l'onere 
che prima esso doveva sop
portare a questo titolo. Pe
raltro, 11 totale delle uscite 
della cig ammonta a ben 
6.450 miliardi. Il governo è 
Intervenuto, in tutto, con 300 
— dico trecento — miliardi. 
Il resto pesa In gran, parte 
sulle spalle dell'Inps che è 
costretto ad attingere dagli 
stanziamenti per il Fondo 
pensioni lavoratori dipen
denti». 

— Il decreto, così modifi
cato, passa ora all'esame 
del Senato che ha dieci 
giorni di tempo per esemi
narlo. Che cosa succederà? 
«Ci sono, nel governo e nel 

pentapartito; pericolose ten
tazioni: di annullare le modi
fiche introdotte dalla Came
ra e, persino, di far decadere 
il decreto per ripresentarne 
un altro che ripristini l'odio
sa misura. Ma noi ci augu
riamo che prevalgano cor
rettezza parlamentare e sag
gezza politica». 

Giorgio Frasca Polara 

Il comitato ristretto della commissione Finanze si è dichiarato ieri favorevole 

nto un accordo alla Carrier 
per tassare le polizze sulla vita 

C'è ancora dissenso sulle aliquote da applicare - Il ministro Visentini propone il 12,5 per cento, il Pei i 
Divisioni nella maggioranza sulla retroattività dei rimborsi per le tasse in più pagate sulle liquidai 

ROMA — La proposta di 
tassare le assicurazioni 
sulla vita ha fatto un altro, 
importante passo in avan
ti. Ieri mattina è stata ac
colta, infatti, anche dal co
mitato ristretto della com
missione Finanze e Tesoro 
di Montecitorio. Il mini
stro Bruno Visentini già 
nei giorni scorsi si era di
chiarato favorevole a que
sta ipotesi e aveva parlato 
della possibilità di intro
durre un emendamento 
che preveda la tassazione 
delle polizze nel disegno di 
legge sulle liquidazioni che 
da ieri è in discussione alla 
Camera. Resta ancora 

aperto però il problema 
della aliquota da applica
re: Visentin! propone il 
12,5%, mentre i comunisti, 
e anche parlamentari di 
altri gruppi, propongono 11 
18%. Su questo punto, in 
particolare, si concentrerà 
la discussione nei prossimi 
giorni. 

Per quanto riguarda, più 
in generale, l'intero dise
gno di legge sulle liquida
zioni, la maggioranza, a 
partire da ieri, ha dato pro
va del permanere al suo in
terno di tutte le divisioni 
già emerse in passato. Il 
ministro Visentini, infatti, 
vuole limitare la retroatti

vità del provvedimento ai 
18 mesi. Chi ha chiesto, in
somma, il rimborso per il 
sovrappiù di tasse pagate 
sull'indennità di fine rap
porto entro un anno e mez
zo dal momento in cui ha 
percepito la liquidazione 
avrà la restituzione dei sol
di, tutti gli altri no. 

Su questo punto, però, il 
ministro delle Finanze en
tra in rotta di collisione 
con la Democrazìa cristia
na che vorrebbe estendere 
la retroattività a tutte le ri
soluzioni di rapporto avve
nute negli ultimi dieci an
ni. Anche il socialista Piro 
si dichiara d'accordo con 

la posizione dello scudo-
crociato e ha chiesto, inol
tre, che «vengano sciolti 
tutti ì nodi sorti intorno al 
diverso trattamento fisca
le riservato alle contribu
zioni obbligatorie e a quel
le volontarie». • 
< Pietro Longo, infine, si 

associa al coro dei dissen
zienti nei confronti della 
proposta Visentini e an
nuncia che «1 socialdemo
cratici stanno mettendo a 
punto un loro progetto». Il 
segretario del Bsdi ne ha 
anticipato alcune linee ge
nerali. Innanzitutto, verrà 
chiesta una certa retroatti
vità per rimborsare coloro 

che nel frattempo 1 
percepito la liquida 
sia per raggiunti lin 
età, sia perché hanno 
biato posto di lavoro 
go non dice per il moi 
quanto dovrebbe est 
periodo di retroat 
Poi, il segretario ae 
fa le bucce ai conti ] 
rati da Visentini: «Ne 
do — afferma — che 
tuire le tasse pagate 
contribuenti che neg 
mi dieci anni hanno 
pito la liquidazione 
costare all'erario ] 
duemila miliardi. Ni 
ha, in realtà, fatto 
conti». 

Il segretario generale del Pei si è incontrato con la redazione del «Manifesto» 

Un'intervista di Natta: le elezioni 
di maaaio e il referendum sul decreto 
Tra 

i maggiu e 11 reitsreiuiuin ani ucurciu 
le domande: gli eventuali effetti politici del voto amministrativo, il confronto con la sinistra europea 

ROMA — Oggi «il manifesto» 
pubblica un'intervista ad Ales
sandro Natta, frutto di un in
contro-dibattito tra la redazio
ne del quotidiano e il segretario 
del Pei. Ecco un gruppo di ri* 
sposte fornite da Natta ad alcu
ne domande nella sintesi diffu
sa dal quotidiano. 

— Dopo il voto amministra
tivo del 12 maggio, il Pei po
trebbe chiedere l'incarico di 
formare il governo? 
«Non mi pare che possano 

esserci degli effetti di questo ti
po dopo il voto amministrativo. 
Se ci dovesse essere un risulta-
to simile a quello del giugno 
dell'84, potrebbe invece scatu
rirne l'esigenza di una consul
tazione politica a distanza rav
vicinata*. 

— Se, per effetto del voto, ci 
fosse una crisi dì governo, il 
Pei chiederebbe (Incarico? 
«In caso di crisi, mi pare che 

saremmo legittimati a chieder
lo». 

— Il candidato del Pei sa
rebbe Natta? 
«Fino a quando avrò il com

pito di fare il segretario del par
tito, credo che per me ce ne sia 
già a sufficienza. Non sono per 
gli abbinamenti degli incarichi. 
Abbiamo alcuni dirìgenti del 
partito che potrebbero bene af
frontare un compito di questo 
genere. O almeno un compito 
esplorativo*. 

— Il Pei come i socialdemo
cratici tedeschi? 
•Il problema non è quello di 

omologarci o dì stringerci in 
uno o in un altro modello. Per 
la sua fisionomia, la sua storia, 
il suo carattere, il Pei si è di
stinto, ormai da tempi lontani, 
dagli altri partiti comunisti e 
dalle altre forze della sinistra». 

— Luciano Lama ha recen
temente detto che se fosse 

tedesco sarebbe della Spd. 
Natta è della stessa opinio
ne? 
«Posso rispondere come ha 

risposto quella dirigente social
democratica tedesca alla quale 
avevano chiesto: se lei fosse in 
Italia? E lei ha risposto: avrei 
scelto ii Pei». 

— Qual è il tipo di dibattito 
interno nel Pei? 
«Sarebbe assurdo se dicessi: 

la pensiamo tutti allo stesso 
modo, non ci sono accenti e va
lutazioni diverse.̂  Questo del 
resto risulta, non è che sia ma
scherato. Ma un partito, una 
grande forza polìtica — non 
parlo in particolare del Pei — 
cerca sempre di realizzare 
un'unità di orientamento, di 
indirizzo. Io non credo alla dia
lettica bella in sé, la dialettica è 
una necessità». 

— Qui, una domanda sulle 
difficolta del partito comu

nista francese. Natta, tra 
l'altro, risponde così. 
«Non si può dire che è una. 

forza di grande rilievo, per 
esempio in Italia, anche un par
tito che ha il 10% ed in Francia 
dire invece che un partito che 
ha il 10 %è destinato a scompa
rire anzi è una nullità, un qual
cosa di cui sarebbe bene libe
rarsi». 

— Un giudizio su Bettino 
Craxi? 
•Ciò che a me sembra ap

prezzabile in Craxi è il fatto che 
e quello che è, cioè non è finto, 
non si maschera, o non riesce a 
farlo. Una cosa importante nel 
Paese del trasformismo. Natu
ralmente non sono invece d'ac
cordo sulla politica che fa*. 

— Il referendum: ci sono 
oscillazioni nella posizione 
del Pei? 
«lo non le vedo. Chi assume 

l'iniziativa di un referendum 

evidentemente lo vuole fare, 
non lo vuole evitare. Noi lo ab
biamo promosso per farlo. Poi 
diciamo, come del resto dicem
mo in occasione di altri referen
dum, che se si trovano soluzioni 
valide nella direzione della ri
chiesta referendaria, noi ne sa
remmo lieti. A tutti i sindacali
sti incontrati in questi giorni, 
abbiamo detto: se voi riuscite a 
trovare, a definire una soluzio
ne, a noi va bene*. 

— E se il referendum lo per* 
dete? 
•Noi cercheremo di vincerlo. 

Se lo perdiamo, non so chi vin
ce. Non vincono certo i sinda
cati. Vince qualche altro, che è 
già sulla scena anche in forme 
perfino improprie: mi sembra 
singolare che il capo della Fiat 
vada a fare lezioni sul referen
dum alla scuola della Guardia 
di Finanza*. Giovanni Spadolini 

Messaggio di Pflimlin a Pertini 
ROMA — Il presidente Pertini ha ricevuto ieri al 
Quirinale il ministro degli Esteri Andreotti che 
gli ha consegnato un messaggio personale del 
presidente del Parlamento europee. Pierre 
Pflimlin. La notizia è stata resa nota da un co-
manicato della presidenza della Repubblica. Sul 
contenuto del messaggio non ci sono indiscrezio
ni. Ma quasi sicuramente l'iniziativa del presi
dente del Parlamento europeo è volta, in qualche 
modo, a porre rimedio al grave incidente politi
co-diplomatico scoppiato la scorsa settimana in 
vista delle celebrazioni del «V-day». Già nel mo
mento più alto della polemica, quando Pertini 
parlando con i giornalisti, durante la visita al 
Cairo, aveva sostenuto che non sarebbe andato a 
Strasburgo» a fare il suddiacono di Reagan», 

Pflimlin aveva tentato di accreditare l'idea che ci 
sarebbe trattato di un equivoco. Ma è davvero 
così? La proposta di far celebrare il «V-day* a 
Sandro Pertini era stata avanzata dalla Spd. Ma 
subito erano partite le manovre, soprattutto da 
parte del gruppo democristiano e del governo 
tedesco, per impedirne la realizzazione. Succes
sivamente si era saputo che a commemorare la 
fine della seconda guerra mondiale sarebbe stato 
il presidente degli Stati Uniti, Ronald Reagan. 
Pertini avrebbe potuto prendere la parola il gior
no dopo. Ma dopo la dura presa dì posizione del 
presidente Pertini il programma è nuovamente 
cambiato. La celebrazione del «V-day* sarà fatta 
autonomamente dal Parlamento europeo, senza 
•ospiti illustri*. La nuova data del viaggio di Per
tini a Strasburgo sarà concordata con la presi
denza del Parlamento europeo. 

Potetti sospende la sua polemica 
ROMA — Il cardinale vicario Potetti, in un 
ulteriore comunicato di ieri, annuncia la 
•conclusione provvisoria» della polemica at
torno alle sue note affermazioni preelettora-
11, ribadisce 11 proprio diritto a occuparsi del 

firobleml della città «parlandone nelle oppor-
une sedi e collaborando per la loro migliore 

soluzione*, e precisa che non intende conti
nuare ora In una polemica Inutile, che ri
schia di diventare solo strumentale. Il comu
nicato cosi conclude: «Su problemi vivi, veri e 
scottanti della città, evidenziati anche dalle 
recenti note di stampa, si riserva di interve
nire quando e nel modo che riterrà opportu
no, come precisamente si conviene a persona 
Ubera, rispettosa della verità, che non Inten
de lasciarsi strumentallware». 

Non è mai stato in discussione il diritto del 
cardinale vicario di condividere attese, suc
cessi e sofferenze della sua città. Questo di
ritto, da nessuno contestato, è stato esercita
to nell'ultimo decennio in modo che abbiamo 
sempre ritenuto non solo legittimo ma posi
tivo e equanime. La polemica di questi giorni 
ha investito altro, e precisamente parole, da 
lui pronunciate* che obiettivamente contrad
dicevano quell'atteggiamento. Ora il cardi
nale annuncia interventi /uturi sui problemi 
•vivi, veri, scottanti» della città. Consideria
mo questo un buon annuncio perché giusto e 
pertinente ne è l'oggetto. Non chiediamo al
tro che misurarci costruttivamente su tale 
terreno, con spirito di dialogo, nell'interesse 
della gente e, appunto, senza strumentalltr 
zazlonl. 

Dopo le sconfitte alla Camera 

Scambi d'accus 
e smarrimenti 
nel pentapartit 

ROMA — Il pentapartito è ancora sotto choc per la 
sconfitte subita, mercoledì sera, alla Camera. Finiti ] 
que volte in minoranza, gli alleati adesso si rinfacci 
l'altro la responsabilità delle larghe assenze in aula e < 
numero di «franchi tiratori», mentre il governo è dovi 
rere ai ripari per il decreto della benzina bocciato. E, < 
prevedibile, alcuni settori della coalizione (ieri in pr 
Psi, Psdl e Pli, ma anche il Pri con Battaglia) rilani 
campagna per abolire o per limitare drasticamente U 
nlo segreto in Parlamento. Ma la stessa astensione r< 
cana sul varo del condono edilizio o gli squilli di tro: 
liberali per la Casmez e sulla politica fiscale, sveli 
volta di più la natura politica dei contrasti tra 1 «5». 

La De si sente messa sul banco degli accusati. 
parlano chiaro: mancavano mercoledì sera 69 suol d 
Di qui, l'imbarazzo dell'autodifesa tentata dal capo < 
greteria di De Mita, Mlsasl («Non si è trattato di i 
politico ma tecnico») e dal capogruppo Rognoni, che ' 
cato a giustificazione delle assenze 11 moltipllcarsi di 
ni e impegni di partito» in vista delle prossime elezior 
nistratlve. Ma una contesa sui numeri, nella magg 
non conviene a nessuno, chi più e chi meno. Certo, 1 
«cinquina» di voti ha avuto l'effetto di gettare un po' i 
piglio sui vertici alleati: Craxi, per non imbattersi 
sgradevoli sorprese, ieri ha fatto annullare la riunloi 
ta da tempo) dell'esecutivo del Psl, cui aveva già ani 
di partecipare. 

Ma sono piuttosto le recenti roventi polemiche tra 
dente del Consiglio e il Pri a riprendere fiato. Pr 
Spadolini, che ha giudicato «molto grave* lo stato d 
mento* della coalizione, dal Psi si getta adesso la res 
lità di colpire «la stabilità politica». I socialisti (con 
seni) imputano tutto a chi «alimenta una continua 
gna allarmistica* con l'obiettivo di «prefigurare mi 
dell'attuale assetto di governo*. Di supporto, 11 segr« 
Psdl Longo parla di «guerre interne nella maggiori 
Uzzate dagli «agguati» di «piccoli corsari e mediocri i 
ri» che punterebbero a «distruggere* il governo Cras 
lo stesso pentapartito*. Accenti analoghi esprime 111 
ne, Patuelli, Bozzi, Biondi) che invoca come «unica v 
ma da fare* la revisione del regolamento parlarr 
l'abollzlone del voto segreto. 

Più guardinghi i commenti de. Sempre Rognoni : 
•un maggiore senso di responsabilità* contro I «ci 
menti elettoralistici troppo spinti». Perfino 11 presiti 
coli, sconfortato, paragona la maggioranza a una «1 
per di più «indomabile». E paventa conseguenze 
mente» negative «sulle elezioni*. 
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Iniziato il voto 
sulla nuova legge 

Scuola: 
passa al 
Senato 

modifica 
proposta 
dal Pei 

al primo 
articolo 

ROMA — Chiusa la discus
sione generale, è Iniziato ie
ri nell'aula del Senato l'esa
me, con le relative votazio
ni, del singoli articoli della 
legge di riforma della me
dia secondaria. Nella mat
tinata è stato approvato il 
primo del 34 articoli, che ri
guarda le finalità del nuovo 
ordinamento scolastico. È 
stato però modificato ri
spetto al testo licenziato 
dalla commissione grazie 
ad un emendamento comu
nista, a firma di Giovanni 
Berlinguer, e sostenuto, nel 
segreto dell'urna, anche dal 
numerosi senatori del pen
tapartito. La scuola, questo 
è 11 testo dell'emendamento 
del Pel, tcontribulsce anche 
In riferimento alla parteci
pazione democratica all'ac
quisizione di un più alto li
vello di conoscenza e di ca
pacità critiche». 

La precedente formula
zione dell'articolo, ha com
mentato Berlinguer, «susci
tava l'impressione che, at
traverso la scuola, si voles
sero inculcare dall'alto dei 
valori precostituiti, senza 
invece stimolare nei giova
ni la maturazione di un au
tonomo e responsabile sen
so critico. Oltretutto, quei 
valori erano elencati In mo
do monco: si parlava ad 
esemplo di senso della li
bertà, ma non di senso del
la giustizia. Il Pel, ha ag
giunto Berlinguer, «ha in
vece sostenuto che occorre 
sviluppare conoscenza e 
capacità critiche per con
sentire una Ubera scelta e 
la partecipazione alla de
mocrazia». 

L'adesione di molti sena
tori della maggioranza al
l'emendamento del Pei è 
solo uno dei tanti segnali di 
scollamento nelle file del 
pentapartito su questa leg
ge. L'altra sera, il capo
gruppo liberale Malagodl 
aveva attaccato pubblica
mente il ministro democri
stiano Franca Falcucci, 
giudicando «Immorale» il 
testo proposto dal governo. 
Ieri, un altro emendamento 
del Pei, a firma di Giuseppe 
Chiarante, non è passato 
per un pelo: è stato bocciato 
con uno scarto di appena 11 
voti, ma quasi la metà del 
gruppo socialista si è schie
rata con la sinistra di oppo
sizione. Nel Psl c'è molto 
malumore. Il responsabile 
del settore culturale, sena
tore Luigi Covatta, aveva 
preannunciato l'altra sera 
che 11 suo partito si sarebbe 
battuto appunto per mo
dificare 11 testo del governo. 

La proposta Chiarante 
prevedeva 11 prolungamen
to, definendone tempi e 
modi, della scuola dell'ob
bligo fino al 16 anni, «recu
perando il ritardo dell'Ita
lia rispetto agli altri paesi 
europei e contribuendo a 
realizzare un più alto livel
lo dell'istruzione di base». 
La proposta, su cui i Pei in
sisterà alla Camera dei de
putati, prevede anche lo 
svolgimento di discipline 
opzionali a carattere orien
tativo, al fine di preparare 
le future scelte di studio e 
di lavoro. «L'80% del giova
ni che hanno completato la 
scuola media — ha affer
mato Chiarante — si iscri
ve a un corso di scuola su
periore. C'è, quindi, un pro
cesso spontaneo di doman
da di un più alto livello di 
Istruzione. Ed è a questa 
domanda che occorre dare 
risposta attraverso l'innal
zamento dell'istruzione ob
bligatoria ed un nuovo or
dinamento scolastico che 
sia espressione moderna 
sia della cultura che delle 
professionalità». 

La seduta è ripresa nel 
tardo pomeriggio con l'esa
me dell'articolo 2, uno dei 
più importanti della rifor
ma, in quanto regola la 
struttura unitaria della 
nuova scuola superiore che 
avrà durata quinquennale 
e un articolazione di indi
rizzi per settori di profes
sionalità. Gli emendamenti 
del Pel sono stati Illustrati 
da Carla Nespolo. 

Giovanni Fassnella 

Clamore e polemiche dopo la sentenza della Corte di Cassazione sul rimborso dei farmaci 

Curarsi senza dover pagare le medicine 
Nuvolone: 

«Un giudizio 
esemplare» 

ROMA — Come era preve
dibile ha suscitato clamore 
la sentenza della Corte di 
Cassazione che, In pratica, 
stabilisce 11 diritto del citta
dino al rimborso delle spese 
sostenute per comprare le 
medicine Indispensabili, 
anche se non previste dal 
prontuario. Ma non tutte le 
reazioni sono di soddisfa
zione e di approvazione. 
Perplessità e timore per le 
conseguenze della sentenza 
circolano anche al ministe
ro della Sanità. Nessuna di
chiarazione ufficiale nel 
merito: • «Abbiamo subito 
chiesto di acquisire la sen
tenza. Vogliamo studiarla 
bene... Non è detto che sia
no necessari correttivi di ti
po legislativo. Alcune cose 
non sono chiare, ci sono 
forse alcune Inesattezze». 
L'Imbarazzo del funzionari 
del ministero è evidente. Ed 
anche fondato. 

La sentenza della Cassa
zione afferma Infatti che 
«di fronte ad una eventuale 
Insopprimibile esigenza, ri
spetto alla quale le struttu
re organizzative del Servi
zio sanitario nazionale non 
offrono rimedi alternativi, 
11 diritto fondamentale del
l'Individuo alla salute s'Im
pone nella sua Integrità e 
assolutezza, senza limiti e 
condizionamenti di sorta». 
E di più: «In realtà, alla to
tale assenza di una tutela 
predisposta dal Servizio sa
nitario nazionale, corri
sponde il pregiudizio diret
to e attuale al bene della sa
lute del cittadino e, in ulti
ma analisi, si profila la le
sione di una posizione 
avente consistenza di dirit
to soggettivo». 

Si e arrivati a questa sen
tenza da una vicenda ini
ziata nell'81 quando un cit
tadino di Figline Valdarno, 
in Toscana, chiese alla Usi 
Il rimborso delle spese che 
aveva affrontato per curare 
la sua malattia della cute, 
una psoriasi. Le medicine 
non erano previste nel 
Prontuario e quindi aveva 
dovuto pagare 240 mila lire. 
La Usi accolse la richiesta 

Il diritto alla salute va 
garantito senza condizioni» 
Il pronunciamento al termine di una controversia tra un cittadino e una Usi toscana 
Il problema del prontuario farmaceutico mai aggiornato - I prodotti «indispensabili» 

Costante 
Degan 

di rimborso, Impegnandosi 
a sostenere anche per 11 fu
turo le spese per 1 medicina
li che ancora gli occorreva
no. Ma il Comitato regiona
le di controllo annullò la 
delibera, e il cittadino a 
questo punto si rivolse al 
pretore di Firenze chieden
do la condanna dell'Usi e il 
diritto al rimborso. Mentre 
era in corso il giudizio, la 
Regione Toscana presentò 
il ricorso alla Cassazione, 
sostenendo che il problema 
non era di competenza del 
giudice ordinario ma di 
quello amministrativo. 

La Cassazione ha respin
to il ricorso affermando, 
tra l'altro, che il cittadino 
deve rivolgersi al giudice 
ordinarlo quando il legisla
tore non ha provveduto In 
modo adeguato a tutelare il 
diritto alla salute che la Co
stituzione sancisce. In que
sto caso poi il «prontuario 
farmaceutico» non può vin
colare «in assoluto» gli enti 
che erogano le prestazioni. 
I decreti di revisione perio
dica ministeriale del «pron
tuario terapeutico» debbo
no perciò essere considerati 
«atti amministrativi di me-

Sono pericolosi alcuni de
gli analgesici di più largo 
consumo? Un comunicato 
del ministero della Sanità in
forma che. «a scopo cautela
tivo», è stato deciso l'aggior
namento del foglietti illu
strativi relativi al farmaci 
contenenti acido acetilsalici
lico. Alle Istruzioni per l'uso 
dovrà essere aggiunta la se
guente avvertenza: «In caso 
di affezioni virali quali in
fluenza e varicella, consulta
re 11 medico prima di sommi
nistrare Il prodotto a bambi
ni e ragazzi. E se durante 11 
trattamento compaiono vo
mito prolungato e profonda 
sonnolenza, interrompere la 
somministrazione». Il mini
stero ha inoltre disposto 
«l'immediata sospensione 
della divulgazione di mes
saggi pubblicitari in cui si 
faccia riferimento all'uso, in 
bambini e ragazzi, di questi 
farmaci». 

La decisione del ministero 
della Sanità viene messa in 
relazione al fatto che «da 
qualche tempo è stata segna
lata, a livello internazionale, 
una sindrome che compare 
in soggetti al di sotto dei 16 
anni. Viene definita sindro
me di Reye, e si caratterizza 
per la presenza di una ence
falopatia e segni di epatopa-

Aspirina: «attenti all'uso 
per i bambini e i ragazzi» 

Il Ministero della Sanità ha imposto un'aggiunta alle istruzioni per tutti i prodotti 
che contengono acido acetilsalicilico - I clinici studiano una nuova sindrome 

tla, accompagnati da vomito 
e sonnolenza». L'acido acetil
salicilico potrebbe favorire 
l'insorgenza della sindrome 
di Reye, anche se «un nesso 
causale non è stato ancora 
dimostrato». Ma di che cosa 
si tratta esattamente e quali 
sono realmente 1 pericoli? 

L'acido acetilsalicilico è 
uno dei principi attivi più co
munemente impiegati, non 
solo nei farmaci che richie
dono la ricetta del medico, 
ma sopratutto in numerosi 
analgesici venduti libera
mente in farmacia e ampia
mente pubblicizzati alla tele
visione. Il più noto è l'aspiri
na: si calcola che ogni anno 
ne vengono consumate 30 
mila tonnellate corrispon
denti a 75 miliardi di com

presse. L'acido acetilsalicili
co è contenuto in prodotti 
come l'Aspro, 11 Vlamal, 11 
Drln, l'Antalgil, 11 Neonevral 
e l'Alka selzer e numerosi al
tri. • . - • . -

A quanto è dato sapere la 
decisione del ministero della 
Sanità è stata suggerita da 
ricerche statunitensi. Il cen
tro americano per il control
lo delle malattie ha infatti in 
corso uno studio biennale 
sulla sindrome di Reye. Di 
questo studio sono noti solo i 
risultati parziali, non ancora 
quelli conclusivi. 

Se il ministero ha preso 
delle decisioni cautelative 
sembra evidente la presenza 
di un fattore di rischio. Biso
gna tuttavia precisare, per 
evitare inutili allarmismi, 

che la sindrome di Reye è 
una malattia estremamente 
rara, segnalata fino ad oggi 
soprattutto negli Stati Uniti 
e in Canada. 

Descritta nel 1963 dall'au
torevole rivista The Lancet, 
la sindrome di Reye ha una 
•eziologia multlfattoriale»; 
in parole semplici può essere 
Indotta dal concorso di cause 
diverse (il Ddt, in passato 
largamente usato, era uno 
dei fattori che favorivano 
l'insorgere della malattia). 
Secondo The Lancet le dege
nerazioni del fegato e dei re
ni, spesso aggravate da com
plicazioni come encefalopa
tia ed emorragie interne 
conducono alla morte nel 
60% del casi, mentre il 40% 
si risolve generalmente con 

una regressione spontanea 
del male. 

È molto improbabile che 
sindromi di Reye possono 
manifestarsi in Italia in se
guito alla somministrazione 
di acido acetilsalicilico in 
bambini e ragazzi colpiti da 
influenza o varicella. Molto 
più frequenti, anche se ov
viamente meno gravi, sono 
Invece 1 danni alla mucosa 
gastrica, in qualche caso 
l'ulcera e piccole emorragie. 
Ciò non significa che l'aspi
rina e gli altri prodotti con
tenenti acido acetilsalicilico 
debbano essere messi al ban
do. Significa che bisogna va
lutare, come sempre, il rap
porto fra i rischi e 1 benefici. 

Flavio Michelini 

ROMA — S'è sbloccata, fi
nalmente, alla Camera la 
legge di sanatoria del perso
nale precario delle Usi. La 
commissione Sanità, dopo 
Innumerevoli ritardi del go
verno e della maggioranza, 
l'altra notte è giunta alla 
conclusione dell'esame del 

{irowedlmento, approvando 
uttl gli articoli. Al voto 

complessivo sulla legge si 
andrà probabilmente la 
prossima settimana, giacché 
su di esso si devono pronun
ciare le commissione Affari 
costituzionali e Bilancio, l 
cui pareri sono vincolanti, 
essendo il provvedimento 
all'esame della commissione 
Sanità in sede deliberante. 

Il progetto, nella fase at
tuale, registra alcune so
stanziali modifiche e miglio
ramenti rispetto al testo che 
era pervenuto a Montecito
rio dal Senato. Modifiche 
strappate con una dura bat
taglia dall'opposizione di si
nistra, e anche da forze in
terne al pentapartito. Lo 
stesso ministro della Sanità, 
Degan, inizialmente ostile a 
qualsiasi mutamento, ha do
vuto alla fine riconoscere, 
pur mantenendo riserve su 
alcuni punti, la validità e la 
serietà del lavoro svolto. 

Il provvedimento, che In
teressa circa 100 mila dipen
denti, così come è ora preve
de: 

1) la diretta immissione 
nel ruoli delle Usi del perso-

Sbloccata legge di sanatoria 
per il personale precario Usi 

naie precario assunto per in
carico prima' del 30 giugno 
1984 e tuttóra in servizio. Fa 
eccezione il personale cosi-
detto apicale, laureato e in 
possesso di determinati re
quisiti (primari, direttori 
amministrativi, ecc.) per il 
quale è stabilito un concorso 
per titoli ed esami; 

2) Immissione In ruolo, 
mediante concorso riservato 
per titoli, di tutto il persona
le a rapporto «convenziona
le», già in servizio al 31 di
cembre 1983 e con impegno 
di lavoro di almeno 28 ore 
settimanali; 

3) ulteriori semplificazioni 
ed accelerazioni alle proce
dure per l'espletamento del 
concorsi nei prossimi tre an
ni, al fine di Impedire 11 rifor
marsi di condizioni di preca
riato. Non v'è dubbio. Infatti, 
che, oltre alle gravi inadem
pienze di diverse regioni, le 
assurde e farraginose norme 
dello btato giuridico e del 
concorsi emanate dal gover
no, hanno favorito 11 formar
si di una massa tanto grande 
di precari; 

4) norme agevolative del 
trasferimenti del personale 
di ruoli, anche fuori dall'am
bito regionale. 

Tra fé norme transitorie e 
finali (sulle quali si è deter
minata la rissa all'interno 
della maggioranza e tra que
sta e 11 governo), sono da se
gnalare: a) quella che con
sente, fino ai concorsi e co
munque non oltre i 40 anni 
di contribuzione e 70 anni di 
età, Il trattenimento in servi
zio del primari e del veteri
nari; b) fa riserva del 50% del 
posti in pianta organica isti
tuiti in sostituzione delle 
convenzioni, al personale 
convenzionato con meno di 
28 ore settimanali e con più 
di 10 che vi partecipa; e) la 
estensione delle norme di sa
natoria, già previste per l 
farmacisti rurali, al gestori 
di farmacie urbane con al
meno cinque anni di anzia
nità; d) la riapertura del ter
mini per 11 passaggio all'Inps 
di personale già del parasta
to e transitato alle Usi con la 
legge di riforma. 

a. d. m. 

ro accertamento tecnico». 
Ma perché 11 prontuario 

ha lacune così vistose da 
far Intervenire l'Alta Cor
te? «Sì, è vero che per molto 
tempo la revisione e l'ag
giornamento non sono stati 
fatti. Oggi — spiegano al 
ministero della Sanità — 
c'è la legge 638 che prevede 
la revisione ogni quattro 
mesi. L'anno scorso questo 
non è avvenuto per via del 
vincoli della legge finanzia
ria. Ora però provvedere
mo, Includendo tutto ciò 
che è Indispensabile, col
mando quindi le eventuali 
lacune. La stessa sentenza 
sarà forse ridimensionata 
nelle conseguenze di quel 
che sembra a prima vista». 

Ma sono molti 1 farmaci 
Indispensabili che 11 citta
dino deve pagare di tasca 
propria? «Sicuramente l 
tempi delle Innovazioni e 
della ricerca scientifica so
no molto più rapidi di quel
li della revisione del pron
tuario — afferma il dottor 
Nasi, del centro studi delle 
Farmacie riunite di Reggio 
Emilia. Molti farmaci Im
portanti che entrano in 
commercio non sono previ
sti ^ nel prontuario. Ad 
esemplo vi è una nuova mo
lecola, il dlltiazen, che com
batte In modo molto effica
ce l'angina che non è in 
prontuario. Altri casi: l'acl-
clovlr che è l'unico farmaco 
in grado di sconfiggere l'in
fezione da herpes, ha un al
to costo, 3 fiale endovena 95 
mila lire, e un paziente deve 
fare tre Iniezioni al giorno 
per una settimana; stessa 
cosa per Pipopamina, che si 
usa per l'insufficienza car
diaca in alternativa alla di
gitale che ha effetti tòssici: 
una confezione da 40 com
presse costa 34 mila 870 li
re». • ::- • ,.'•-•: • 

«L'assurdità — aggiunge 
11 dottor Nasi — non è però 
solo legata al fatto che que
ste importanti specialità 
non entrano in prontuario. 
Altrettanto grave è che, con 
la mancata revisione, re
stano nel prontuario far
maci inutili, che lo stesso 
ministero si era impegnato 
a togliere, o di vecchia con
cezione scientifica». 

La sentenza è importante 
anche perché afferma che è 
legittima l'esclusione di un 
farmaco dal prontuario se 
può essere sostituito con un 
altro autorizzato e di ugua
le efficacia: si infrangono 
così i sogni della Farmln-
dustria che aveva più volte 
chiesto l'immissione in 
prontuario di tutte le medi
cine registrate. Con tanti 
profitti per le industrie. 

Ma il medico finora si è 
sentito molto limitato dal 
prontuario nella scelta di 
farmaci? «In linea di massi
ma no — afferma Benito 
Meledandri, segretario del 
sindacato Sumai e neopre
sidente dell'Ordine del me
dici di Roma. È anche vero 
però che molto spesse i me
dici nella prescrizione se
guono 1 binari delle cono
scenze tradizionali e non 
sempre quelli dell'innova
zione scientifica. La sen
tenza però la trovo inecce
pibile: sono soddisfatto co
me cittadino e come medi
co. È giusto garantire il far
maco quando è utile ed in
dispensabile». 

A questo punto, l'«ente 
erogatore* del servizio, tan
to per intenderci la Usi, co
me farà fronte, finanziaria
mente ad una richiesta che 
potrebbe aumentare? Le 
Usi denunciano sempre di 
non avere i fondi sufficienti 
per garantire 1 servizi che la 
riforma prevede. «Certo, la 
situazione non è facile — 
afferma Nando Agostinelli, 
presidente di una Usi di 
Roma — siamo sempre alle 
prese con 1 conti che non 
tornano. Giusta la sentenza 
della Corte, ma se la situa* 
zione finanziaria è insoste
nibile, la colpa è del gover
no. Parliamo proprio di far
maci: nell'85, secondo la Fi
nanziarla, la spesa farma
ceutica deve essere conte
nuta in 6 mila e 5 miliardi. 
È impossibile: secondo il 
consuntivo dell'84 sono sta
ti spesi 6 mila 450 miliardi. 
Per di più da gennaio i far
maci sono aumentati circa 
dell'8%... non ci vuole la 
calcolatrice per capire che i 
conti non tornano. E non 
abbiamo i soldi mica solo 
per le medicine. Mai fatti i 
servizi di prevenzione, i 
centri di igiene mentale e 

E T le tossicodipendenze, la 
tela della salute nei luo

ghi di lavoro, l'assistenza 
sanitaria domiciliare agli 
anziani. Insomma, 11 gover
no ce la mette tutta per por
tare allo sfascio il Servizio 
sanitario nazionale». 

Cinzia Romano 

ROMA — «Non c'è che da 
compiacersi della sentenza 
emessa dalla Corte di cassa
zione». È il primo giudizio del 
professor Pietro Nuvolone, 
ordinario di diritto penale 
all'Università Statale di Mi
lano. «Ritengo che la Corte 
abbia pienamente ragione: 
di fronte agli articoli 32 e 38 
della Costituzione che sanci
scono la garanzia e il diritto 
del cittadino alla tutela della 
salute, un atto amministra
tivo, come è appunto 11 pron
tuario terapeutico, non può 
costituire un limite». 

«Quando un giudice si tro
va di fronte — spiega ancora 
il professor Nuvolone — alla 
contrapposizione tra quanto 
stabilisce la Costituzione e 
quello che invece prevede un 
atto amministrativo, è chia
ro che quest'ultimo decade. 
Sempre, In qualsiasi caso. In 
questo caso poi, evidente
mente la Corte ha riscontra
to una discrepanza non solo 
con la Costituzione, ma con 
la stessa legge di riforma sa
nitaria, notando che il pron
tuario non attua, come inve
ce dovrebbe fare, quanto sta
bilisce la legge. L'atto ammi
nistrativo ha quindi violato 
non solo la Costituzione ma 
anche la legge dello Stato. Il 
fatto poi che la Corte di cas
sazione si sia pronunciata a 
.sezioni riunite è estrema
mente importante perché 
garantisce che gli effetti giu
ridici della sentenza non 
vengano in alcun caso igno
rati». 

— Questa sentenza è stata 
emessa in merito all'assi
stenza farmaceutica. Pub 
essere estesa anche ad altre 
prestazioni che non vengo* 

no garantite al cittadino 
dal Servizio sanitario? 
«DI per sé una sentenza 

non è automaticamente 
estendibile. Certo però può 
essere Importante per stabi
lire In un'altra vicenda un 
principio analogo». 

— E quindi se al cittadino 
non viene garantita dal 
servizio una prestazione 
indispensabile per la sua 
salute, ha diritto al rimbor
so come nel caso delle me
dicine? 
«Dipende da cosa prevede 

la legge di riforma. Se la leg
ge esclude alcune prestazio
ni è chiaro che non si può 
pretendere l'ampliamento di 
quanto previsto dal legisla
tore. Ma se queste prestazio
ni sono contemplate dalla 
legge ma non vengono date 
per carenza o mancanza del
le strutture che devono ga
rantire il servizio, allora è 
chiaro che il cittadino può ri
valersi per vedere tutelati 
quel diritti e servizi che la 
legge stabilisce». 

— Gli amministratori delle 
Usi hanno sempre ammes
so di non riuscire ad assicu
rare i servizi stabiliti dalla 
Riforma per mancanza di 
fondi... 
«La mancanza di finanzia

menti non può in nessun 
modo far decadere e deroga
re dal diritto. Se 11 governo 
stanzia pochi soldi per l'assi
stenza sanitaria questo non è 
certo un motivo valido. Deve 
Invece trovare e mettere a di
sposizione 1 soldi necessari 
per garantire al cittadini i di
ritti sanciti dalla Costituzio
ne e dalla legge di Riforma». 

c. ro. 

«Ed il ticket 
non è anche 
un limite? » 

La sentenza della Corte di 
Cassazione è di grande signi
ficato in quanto afferma non 
soltanto il diritto fondamen
tale dei cittadino alla salute, 
prescritto dalla Costituzlo-
ne, ma anche che tale diritto 
>s'impone nella sua integrità 
e assolutezza senza limite e 
condizionamenti di sorta» e 
quindi non ci possono essere 
atti di natura amministrati' 
va che lo cancellino o lo limi' 
tino. In questi anni parecchi 
sono stati gli atti del governo 
che (prendendo a pretesto la 
necessità di ridurre la spesa 
sanitaria) che ne hanno im
pedito il pieno esercizio e 
hanno portato a ridurre i li
velli di prestazione in deroga 
ai principi stabiliti dalla leg
ge di riforma sanitaria. 

Dalla sentenza che si rife
risce all'assistenza farma
ceutica emergono essenzial
mente due problemi. In pri
mo luogo l'adeguamento pe
riodico del prontuario tera
peutico, che la legge 833 pre
vede sulla base del criteri re
lativi alla sempre maggiore 
efficacia terapeutica e all'e: 
conomlcltà del prodotto. È 
ovvio che i medicinali effet
tivamente innovativi e anco
ra di più quelli indispensabi
li devono essere regolarmen
te inseriti nel prontuario. At
tualmente non è così per pri
maria responsabilità del go
verno, che h& subito repres
sioni dei settori più conser
vatori dell'industria farma
ceutica, tant'è vero che 11 
prontuario consiste di 7.711 

confezioni di cui una parte 
consìstente sono semplici 
modificazioni delle confezio
ni e duplicazioni di speciali
tà, con costi superiori, e, per 
contro, non assicura quella 
•indispensabilità* nella cura 
a cui si riferisce la Corte di 
Cassazione. Per questi moti
vi Il prontuario terapeutico 
nazionale non è diventato lo 
strumento del servizio sani
tario nazionale per assicura
re un'adeguata ed efficace 
assistenza farmaceutica ai. 
cittadini ed ancne per forni
re al medico quel sostegno — 
sia di carattere scientifico e 
farmacologico, sia di tutela 
di fronte alle pressioni mer
cantili — alla sua professio
nalità e alla autonomia di 
decisione della cura del ma
lato. 

In secondo luogo, la Corte 
ha evidenziato 11 problema 
del ticket, giacché questi Im
pediscono l'eguaglianza nel 
diritto alla salute o, per usa
re l'espressione della stessa 
Corte, sono «un condiziona
mento* al recupero dell'inte
grità psicofisica del cittadi
no. Anche su questo punto 
c'è materia di riflessione per 
il governo, che si è mosso e 
continua a muoversi nella 
direzione, come denunciamo 
continuamente noi comuni
sti. di far gravare sempre più 
sul cittadini e In particolare 
sui malati l'onere derivante 
da una politica del prezzi del 
farmaci che guarda unica
mente agli Interessi dell'In
dustria farmaceutica. 

Iginio Ariemma 
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Aerei alla Marina 
Un'operazione 
sbagliata e 
molto costosa 

In merito all'articolo dell'onore
vole Vito Angelini, pubblicato 
daW'Unltà» Il 15 febbraio scorso, 
vorrei formulare alcune osserva-
zlonl che ritengo utili e doverose In 
quanto si riferiscono ad aspetti 
fondamentali del problema,dell'a
viazione navale. Dette osservazioni 
riguardano solo quel «giudizi di 
strategia militare» che costituisco
no la premessa su cui si basa 11 di
scorso successivo di Angelini, cen
trato sulla Impostazione data alla 
questione dalle autorità governati
ve e sul quale non mi pronuncio. 

Dopo aver sintetizzato le compe
tenze del Parlamento in materia di 
scelte di politica militare e in mate
ria di verifica delle spese militari 
rispetto alle compatibilità econo
miche del paese, Angelini — assu
mendo evidentemente che deter
minate spese siano comprese negli 
stanziamenti approvati — afferma 
giustamente che tocca alla Difesa 
scegliere, dal confronto eslgenze-
dlspontbllltà, l programmi da rea
lizzare secondo determinate priori
tà (aggiungeremmo: «in terforze* 
perché II bilancio è unico), nell'am
bito del modello di difesa approva
to dal Parlamento. In questa visio

ne l'onorevole Angelini ritiene per
tanto perfettamente legittimo che 
la Marina scelga, senza Interferen
za alcuna, l'armamento (aerei!) di 
cui dotare l propri mezzi ('Garibal
di*). 

Dettoquesto, l'autore dell'artico
lo si avventura In un discorso tec
nico — al di là, cioè, di quello che 
sarebbe l'ambito parlamentare da 
lui delineato — e afferma di ritene
re giusta la richiesta della Marina 
di disporre, con immediatezza e 
tempestività, di propri aerei per la 
difesa delle navi da Incursioni ae
ree, e ciò anche a cento miglia dalla 
costa e senza dover necessariamen
te spostare in avanti i 'paletti* di 
confine dell'impegno militare Ita
liano. 

Si comprende bene l'atteggia
mento dell'onorevole Angelini, per 
l sentimenti affettuosi che nutre 
per la Marina alla quale ha dedica
to nel passato anni di lavoro e di 
devoto attaccamento, ma forse 
proprio questa ragione lo ha Indot
to a soprassedere a determinati In
dirizzi del partito In cui milita e ad 
un'Indagine Informativa più ap
profondita. 

È stato sempre, infatti, un preci

so e costante orientamento del par
tito comunista, per bocca del suol 
parlamentari, In particolare in 
commissione Difesa, quello di non 
limitare l'azione parlamentare alla 
semplice enunciazione di linee fon
damentali di politica militare na
zionale o alla verifica della rispon
denza degli stanziamenti alla eco
nomia del paese, ma di entrare nel 
merito delle scelte (ne fanno fede I 
dibattiti del parlamentari, Inoltra
tisi In argomentazioni o giudizi 
tecnici a proposito di altri pro
grammi), di ridurre al minimo l'a
rea discrezionale della Difesa, di 
tradurre tutti l programmi In veri e 
propri strumenti legislativi. 

Se l'onorevole Angelini dissente 
da tale linea di pensiero, si può an
che concordare con lui, lasciando 
In sede tecnica la definizione del 
mezzi e al comitato del capi di Sta
to Maggiore l'approvazione tecnica 
del programmi da sottoporre al mi
nistro, sempre che essi risultino 
Idonei e coerenti con le linee mae
stre della politica nazionale. Ma — 
oltre a fondamentali varianti al
l'ordinamento militare, basato fi
nora su tre forze armate che, carat
terizzate dall'ambiente in cui ope
rano, agiscano e operino Integran
dosi In un unico strumento milita
re — la scelta autonoma della Ma
rina, che peraltro non risponde agli 
scopi che si vorrebbero conseguire, 
comporta anche conseguenze di 
natura politica e una diversa Inter
pretazione del princìpi difensivi 
nazionali. SI Inserisce così l'aspetto 
Informativo sul quale cercherò di 
essere molto sintetico, pur essendo 
ciò difficile data la complessità del 
problema. 

Le portaerei di ogni tipo rispon
dono a scopi di proiezione offensiva 
lontano dal territorio nazionale e 
non di difesa delle navi dagli attac
chi aerei avversari, difesa che è af
fidata al sistemi missilistici con
traerei di bordo (difesa «di punto»), 
di cui le nostre navi sono peraltro 
dotate. Ciò è ancor più vero a cento 

miglia dalla costa, dove ci si giova 
anche della protezione Indiretta 
dovuta alla difesa 'd'area; fatta 
dagli Intercettori dell'Aeronautica. 
• A parte ciò, va rilevato che gli 
unici aerei da combattimento im
barcatoli sulle portaerei italiane (la 
sola 'Garibaldi» non sarebbe suffi
ciente a coprire le esigenze indivi
duate dalla Marina) sono gli Har-
rler Inglesi e IAV8B americani, en
trambi non Idonei alla difesa aerea. 
Si tratta Infatti di aerei subsonici, 
di modeste capacità di salita, di li
mitato armamento e raggio d'azio
ne, che nulla possono contro aerei 
supersonici, di elevatissime presta
zioni e capaci, oltretutto, di colpire 
con armi istand-off» obiettivi nava
li a duecento miglia di distanza. E 
la nave 'Garibaldi» è obiettivo pa
gante, visibilissimo dai radar di 
bordo oltre che a mezzo satellite, 
che Invece di difendere deve essere 
difeso. - -' * 

Tutto ciò senza contare l'Insidio
sissima e pressoché invulneratole-
minaccia sottomarina nucleare, 
per cui apparirebbe più saggio 
sfruttare al massimo la componen
te Imbarcatole di elicotteri tanti-
som» e non ridurla per far posto 
agli Harrier. I velivoli citati — im
barcatoli sulle portaerei Italiane — 
sono Invece idonei ad operazioni 
offensive di attacco ravvicinato 
(sbarchi), in condizioni di superio
rità aerea acquisita, su territori 
lontani, non raggiungibili dai veli
voli basati a terra. Come si vede, I 
famosi 'paletti» si spostano molto 
in avanti e non certo per colpa del
l'area geografica assegnata all'Ita
lia dalla Nato, che è quella del Me
diterraneo centrale. 

La soluzione non appare quindi 
idonea per gli scopi denunciati né 
rispondente alla politica di difesa 
nazionale; di contro è molto costo
sa e comporta un rilevante esborso 
di valuta all'estero. 

Inoltre, la libertà di scelta della 
Marina che l'onorevole Angelini 
sostiene non deve e non può stra

volgere e ulteriormente compro
mettere concetti di unitarietà di 
condotta di operazioni sotto il pro
filo interforze, di unicità del compi
to dello strumento militare, di ac
centramento della gestione del già 
ampiamente scarsi mezzi aerei da 
combattimento per sfruttarne le 
caratteristiche di adattabilità e 
flessibilità di impiego. Cose queste 
di Indubbia validità, ma tanto più 
vere quanto più le condizioni eco
nomiche del paese richiedono una 
saggia e attenta utilizzazione delle 
risorse. La scelta autonoma delia 
Marina non si presenta così sem
plice e ovvia come vorrebbe appari
re. Essa Inoltre non si limita al cita
to effimero e inutile scudo difensi
vo, ad una serie di supporti adde
strativi, tecnici, logistici e In fra-
strutturali, e a duplicazioni orga
nizzative e strutturali, ma compor
ta anche 11 transito alla Marina di 
due stormi oggi nell'organico della 
Aeronautica, che coinvolge il tra
sferimento di migliala di persone e 
delie relative famiglie. 

Le spese aggiuntive relative alla 
'scelta» sono evidenti e per la loro 
entità escludono qualsiasi aggiu
stamento Interno tendente a con
trobilanciarle con una riduzione 
delle già esigue forze navali, così 
come sono evidenti 1 riflessi politi
ci, morali e sociali di tale 'Ubera 
scelta», qualora avallata. 

Tali conseguenze mi pare rien
trino nelle competenze e nell'inte
resse di un Parlamento che sia sen
sibile all'equilibrato dimensiona
mento, composizione ed efficacia 
dello strumento militare, senza 
scompensi e fratture, In relazione 
sia alle risorse ad esso destinabili e 
alla politica militare nazionale, sia 
al problemi morali e sociali che ri
guardano 11 personale delle forze 
armate. v 

Franco Ferri 
generale di squadra 
aerea, ex sotto capo 

di Stato Maggiore 

UN PROBLEMA / Discussione, intorno od un libro, tra ecologi e politici 
«Dalla coscienza 

di classe alla 
coscienza di 
specie»: oggi 

le grandi 
emergenze, 

che vanno 
dall'esaurimento 

delle risorse 
al sottosviluppo, 

al rischio 
nucleare, agli 

sconvolgimenti 
della biosfera, 

impongono nuove, 
più vaste alleanze 

Movimenti e 
sinistra 

tradizionale 
sembrano 

raccogliere 
la sfida 

ROMA — «Essere contro le 
centrali nucleari è di destra o di 
sinistra?*, replicava ad un gior
nalista Roland Vogt, deputato 
dei «Verdi» al Parlamento tede» 
sco, in risposta alla domanda se 
i «Griinen., appunto i «Verdi» si 
considerassero o no un partito 
di sinistra. «Dobbiamo supera-
re il dibattito sul rapporto tra 
"rosso" e "verde" e puntare in
vece all'acquisizione di consen
si presso l'elettorato democri
stiano ("nero")», ha sostenuto 
all'assemblea federale dei 
"Verdi" di Hannover, nel 1983, 
Rudolph Bahro, che era stato 
tre anni prima l'inventore della 
formula del «compromesso sto
rico tra forze politiche rosse e 
verdi». 

Complice la comparsa di li
ste verdi sulla scena delle pros
sime elezioni amministrative di 
maggio, il dibattito sul «verde» 
come polo aggregante che ri
metta in discussione tradizio
nali distinzioni politiche tra 
movimenti e partiti, tra destra 
e sinistra, è in piena esplosione 
anche in Italia. 

Di fronte alla crisi globale 
(ambientale, energetica, econo
mica), che coinvolge l'equili
brio biologico del pianeta, di 
fronte al rischio di un conflitto 
nucleare a quello dell'esauri
mento delle risorse (erronea
mente ritenute inesauribili), a 
quello, infine, di uno squilibrio 
irreversibile della natura, ci si 
interroga sulla necessita del 

io dalla coscienza di 
classe alla coscienza di specie». 
Il che, tradotto schematica
mente in termini cromatico-po-
litici, ripropone il quesito di 
partenza: «verde» e «roseo» sono 
in alternativa inconciliabili op
pure sono complementari? A 
Suesto interrogativo oggi vuole 

are una risposta scientifica
mente fondata anche l'ecologìa, 
come scienza ambientale mo
derna, che non si limita più al
l'iniziale approccio moralisti
co-romantico. 

Di questo si è discusso mer
coledì sera, a Roma, nel corso 
della presentazione del libro di 
Enzo Tiezzì «Tempi storici, 
tempi biologici» (edizioni Gar
zanti). organizzata dalla Lega 
Ambiente dell'Arci, e alla quale 
sono intervenuti Giovanni Ber
linguer, Antonio Cedema, Fa
brizio Giovenale, Alexander 
Langer, Gianni Squitieri, Enri
co Testa. 

Per la prima volta l'umanità 
mette in pericolo la sua soprav
vivenza, e stato U dato di par-

Rosso o verde 
stesso ambiente 

tenza accolto unanimemente 
da tutti i partecipanti al dibat
tito, che ha avuto momenti ac
cesi e perfino appassionati. 
«Ogni minuto ventidue ettari di 
foreste tropicali scompaiono 
dalla faccia della terra per in
tervento dell'uomo; ogni giorno 
31.000 ettari vengono disbosca
ti; ogni anno undici milioni e 
mezzo di ettari vengono defini
tivamente persi», scrive Tiezzi 
nel suo libro. Al ritmo di distru
zione attuale, le foreste tropica
li scomparirebbero completa
mente in un'ottantina d'anni, e 
con esse il polmone necessario 
al mantenimento della vita 
umana sulla terra. 

Questo è solo uno degli 
esempi possibili di devastazio
ne ambientale alla luce del qua
le valutare «l'asimmetria del 
tempo ecologico rispetto a 

auello storico»: per l'evoluzione 
ella vita sulla terra ci sono vo

luti milioni di anni, mentre oggi 
rapidi mutamenti ecologici 
vengono indotti dalla tecnolo
gia in tempi brevissimi. La li
mitatezza delle risorse, l'inca
pacità del nostro pianeta di re
sistere indefinitamente alle ag
gressioni subite da parte del
l'uomo comportano come con
seguenza che ogni accelerazio
ne del flusso di energia e di ma
teria attraverso il sistema-ter
ra, ogni uso e abuso del patri
monio limitato di risorse natu
rali non rinnovabili, accorcino 
il «tempo reale» a disposizione 
della nostra specie (generazioni 
future comprese, quindi). Da 
qui discendono almeno tre pa
radossi, ha osservato Langer 
più consumiamo, più crediamo 
di risparmiare tempo avvalen
doci di tecnologie moderne che 
bruciano risorse, e più rapinia
mo le risorse delle generazioni 
future e abbreviamo il tempo 
reale di esistenza della specie. 
Più energia impieghiamo per 
aumentare la nostra potenza 
odierna, più diventiamo impo
tenti rispetto all'entropia che 
causiamo (il disordine energe
tico, la degradazione irreversi
bile dell'energia meccanica in 
energia termica). 

Infine, più aumenta la prete
sa di sottomettere la natura al
l'uomo, e più cresce l'impossibi
lita complessiva di governare 
questo modello di sviluppo. Per 
la prima volta la fine del mondo 
non sarebbe più un evento 
estemo, ma un evento che l'u
manità ita accelerando, e che 
invece potrebbe decelerare. 
L'aver conquistato questo do

minio sul tempo conferisce alla 
nostra generazione una respon
sabilità inedita rispetto a quel- ' 
lo che fa. Ci troviamo alla soglia 
di un bivio: o optiamo per il fu
turo della specie, o scegliamo la 
deresponsabilizzazione, vivia
mo l'oggi incuranti del futuro 
delle altre generazioni. ' 

Siamo all'invocazione del ri
torno alla candela, o all'invoca
zione di quello che Craxi ha 
beffardamente definito, ad un 
convegno sull'Adriatico, a Fer
rara, in gennaio, «il ritomo dei 
bisonti sulle praterie»? 

Sicuramente no: la comples
sità delle scelte da compiere è 
un-dato acquisito ormai. Di 
fronte a queste scelte, anche la 
sinistra è apparsa impreparata 
e in ritardo, hanno sostenuto, 
da punti di vista e con toni di
versi, tutti gli intervenuti. «Se 
guardiamo come la destra e la 
sinistra si adattano al degrado 
ambientale e all'esaurimento 
delle risorse, vediamo che i 
tempi biologici sono più brevi 
dei tempi culturali, ossia dei 
tempi dei cambiamenti nei par
titi tradizionali», ha detto Gio
venale. «La formazione delle li
ste verdi», ha affermato, «è 
quindi un indicatore della len
tezza della percezione culturale 
delle vecchie sfere politiche ed 
economiche rispetto alla velo
cità della devastazione ambien
tale». 

Ma le scelte anti-ecologiche 
si rivelano sempre di più anche 
anti-economiche e anti-sociali. 
Cedema ha detto: l'attuale mo
dello di sviluppo (centrali nu
cleari, produzioni automatizza
te) è causa di disoccupazione. 
Dal canto suo, alla difesa di 
3.500 posti di lavoro nel set
tore nucleare-metalmeccanico, 
Tiezzi ha contrapposto i 
250.000 posti di lavoro che si 
creerebbero in Italia se gli inve
stimenti destinati al nucleare 
venissero invece convogliati nel 
settore delle energie alternati
ve rinnovabili (geotermica, so
lare, eolica, delle biomasse). 

Il rapporto tra crescita della 
popolazione (ora siamo quattro 
miliardi e mezzo; ogni quattro 
giorni siamo un milione in più, 
tra due o tre generazioni po
tremmo essere otto miliardi) e 
l'esaurimento delle risorse, sul 
lungo periodo rappresenta una 
rivincita di Malthus, come teo
rico della limitatezza delle ri
sorse, su Marx, ha riconosciuto 
nel suo intervento Berlinguer. 
Resta però un bisogno di giusti
zia sociale, di difesa e di affer

mazione degli interessi delle 
classi tuttora oppresse, dei po
poli ancora sotto il livello di 
sussistenza. Questa prospettiva 
va tenuta presente quando si 
parla di passaggio dalla co
scienza di classe a quella di spe
cie. Nella socialdemocrazia e 
nel movimento operaio cattoli
co c'è stata la tendenza a consi
derare immutabili i rapporti di 
classe, privilegiando l'obiettivo 
della redistribuzione dei reddi
ti. «Ma oggi il modello del 
"Welfare State" è in crisi», ha 
detto Berlinguer. La tradizione 
comunista ha puntato invece 
sul mutamento dei rapporti so
ciali di produzione, ma prescin
dendo da questioni relative al
l'impatto ambientale. Gli ele
menti di questa tradizione van
no mantenuti, facendo quindi 
un passo in avanti: verso l'ag
gregazione delle forze rivolu
zionarie tradizionali, che hanno 
mirato allo sviluppo qualitati
vo delle forze produttive, non 
alla mera crescita quantitativa, 
con le forze antagoniste alla di
struzione. 

«Non è possibile prescindere 
dalla distinzione tra destra e si
nistra: le strategie per garantire 
la sopravvivenza della specie 
sono diverse», ha osservato Te
sta. Alle strategie di destra che 
assicurano a pochi individui 
eletti la sopravvivenza, la sini
stra (e qui si scioglie la contrap
posizione tra verde e sinistra) 
deve opporre i propri tradizio
nali valori di egualitarismo, di 
S'ustizia, di antiautoritarismo, 

i solidarietà. 
Se l'unica democrazia che 

funziona — ha detto Langer — 
è quella del rifiuto (del «no» alle 
centrali nucleari, agli sprechi, 
allo sfruttamento del Terzo 
Mondo), se resta irrisolto il 
problema del riuscire ad im
porre democraticamente, in 
positivo, scelte ormai divenute 
esistenziali, una cosa intanto 
dovremmo fare subito: «Tirare 
il freno d'allarme, ancor prima 
di aver trovato il modo dì inver
tire la direzione del treno», co
me già esortava Walter Benja
min. 

Rosso e verde, rosso o verde: 
«Nell'Ottocento gli impressio
nisti scoprirono che verde e 
rosso erano colorì complemen
tari, che si esaltavano a vicen
da. Valuteremo il rosso della si
nistra quanto maggiore sarà il 
suo verde», ha concluso Ceder-
na. 

Silvia Zamboni 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
Dare la parola 
agli abbonati 
Caro direttore. 

nello scorcio dell'ultima estate e durante 
le varie feste dell'Unità ho letto e si è parlato 
di trasformare gli abbonati in una sorta di 
soci e la cosa mi parve e mi pare auspicabile 
in modo che — almeno una volta l'anno e 
forse anche due. in occasione del preventivo 
di bilancio e di approvazione del bilancio 
consuntivo — si venga riuniti e. insieme alle 
critiche, se necessarie, si possano dare ap
porti di Idee, non solo di natura amministra
tiva per evitare di doversi trovare con l'acqua 
alla gola in modo traumatico, ma anche di 
verifica della linea politica. 

10 sono per l'idea-forza di allargare senza 
limiti gli spazi di democrazia, per slimolare 
la partecipazione di massa attraverso la 
quale è possibile aprire gli occhi a quelle 
classi più deboli le quali, solo a sinistra e in 
un Pei in continuo movimento innovativo nel 
divenire delle cose del mondo, potranno tro
vare la giusta collocazione di protagonisti 
nel cambiamento in meglio verso la conqui
sta del socialismo. 

VINCENZO MINO 
(Ravenna) 

Dove sono finiti? 
Caro direttore, 

in occasione delle votazioni amministrati
ve del 26 giugno 1984 la Regione Sicilia ha 
deliberato e stanziato un contributo di lire 
trecentomtla (300.000) prò capite a favore 
degli emigrati siciliani che si recavano a vo
tare. 

Io. da quando sono all'estero, con o senza 
contributo sono sempre andato a votare per
ché ritengo che ogni cittadino deve interes
sarsi all'andamento politico e sociale dello 
Stato e deve in ogni tipo di votazione eserci
tare il suo diritto-dovere. Motivato da que
sto principio, mi sono recato a Bronte; ma, 
come ogni altro emigrato (eravamo molti), 
dopo aver votato ho chiesto che cosa dovevo 
fare per ottenere il contributo regionale. 

L'Amministrazione comunale di Bronte. 
alla mìa richiesta, ha risposto con quattro 
parole: non ci sono soldi. 

La risposta mi ha lasciato stupito: tutto 
potevo immaginare eccetto la mancanza di 
soldi. La Regione aveva spedito i soldi ad 
ogni Comune interessato. 

Come mai il Comune di Bronte non dispo
neva ancora dei soldi? Come mai siamo stati 
avvertiti a votazione avvenuta? Questi dubbi 
mi lasciavano supporre che in questa faccen
da si nascondeva qualcosa. Comunque, reso
mi conto della grave Inadempienza dell'Am
ministrazione, mi sono messo a protestare 
minacciando di non lasciare il Comune se 
non mi avessero dato spiegazioni valide e 
garanzie circa il contributo regionale che non 
era mia intenzione perdere. A rispondere alle 
mie richieste è intervenuto il Sindaco il qua
le, dopo un breve discorso, mi ha promesso 
che i soldi me li avrebbe fatti spedire all'e
stero. Promessa, poi. estesa anche agli altri 
emigrati. v • 

Sono passati parecchi mesi e io quei soldi 
non li ho ancora ricevuti: e come me. penso, 
anche gli altri emigrati. Ho il dubbio che non 
li riceverò più. 

PASQUALE LUCA 
(Zurigo • Svizzera) 

Senza «muro contro muro» 
Cari compagni. 

le elezioni amministrative del 12 maggio 
àsstimono in questo momento un grande va
lore politico. La linea del Partito per allean
ze coi socialisti e laici ma pure coi cattolici 
disponibili e che valorizza in linea primaria i 
programmi, mi sembra giusta. - -

11 mugugno di certi nostri compagni quan
do si parla di collaborare coi socialisti non 
regge. Qui non si tratta di andare a nozze con 
Craxi o Martelli ma di collaborare per civi
lizzare e modernizzare paesi e città. Certo 
occorre nelle sezioni un lavoro intelligente 
da farsi con impegno, con fiducia e con tar
ghe vedute di aperture sociali, senza settari
smo e senza «muro contro muro-, ma con la 
consapevolezza che il 12 maggio si giuoco 
una grande partita. 

DOMENICO SOZZI 
(Sccugnago • Milano) 

«Risolvere non il "mio" 
o il "tuo" problema 
ma il "nostro"!» 
Cara Unità. " 

uno spettro si aggira ramingo per tutto il 
Mezzogiorno d'Italia: lo spettro del lavoro. 
Diamogli voce, non permettiamo che torni in 
esilio costringendoci sempre più sulla grama 
via dell'emigrazione, dell'umiliazione e d'el
la disfatta: catturiamolo! Lui ha bisogno di 
noi per prendere corpo e consistenza vitate; 
noi abbiamo bisogno di lui per vivere un oggi 
decente, un domani migliore. 

Lo so. data la sua inconsistenza, data la 
mentalità speculativa del sistema (che ci 
vuole sacca di lavoro a buon mercato per le 
industrie del Nord o per quelle straniere) è 
difficile a molti di noi il credere che qui si 
presentino per noi prospettive di lavoro one
sto e realizzante, proposte risolutive, date le 
amare esperienze passate. La maggior parte 
di noi è portata a credere che si possa tratta
re solo delle solite speculazioni politiche o 
della umiliante e vergognosa elemosina assi
stenziale elargita per quietare gli animi 
esulcerati: di fatica asservita e non di lavoro 
decoroso e libero: di sopportazione e non di 
diritto: di sfruttamento porto in una veste 
nuova: magari di esca scellerata e non di 
cibo. Eppure bisogna tentare, non c'è alter
nativa. Bisogna cercare di credere nella buo
nafede dell'offerta. È necessario: o l'esilio o 
la continua lotta a restare, non abbiamo scel
ta. E noi dobbiamo restarei 

Dobbiamo quotidianamente lottare: la 
stessa possibilità di lotta è già una vittoria. 
Dobbiamo aver coraggio e non lasciar suben
trare la rassegnazione. Non ne abbiamo il 
diritto: dobbiamo lottare per i nostri figli. 
Perciò bisogna restare: non possono conti
nuamente cacciarci, qui è casa nostra! 

Non è giusto mandarci reietti come cani 
idrofobi per tutte le vie del mondo: vilipesi. 
asserviti, offesi. E affinchè ciò non succeda 
ancora dobbiamo attaccarci ad ogni filo 
d'erba, ad ogni àncora di salvezza, per quan
to inconsistente possa apparire purché digni
tosa ed onesta. 

Ma per far questo è necessario che ci si 
prenda per mano, che si formi una grande 
unità di disegno, di pensiero e d'azione, che 
si coordini il nostro operato, che non si di
sperdano le nostre forze, che si adoperi un 
metro comune per misurare la realtà; che si 

abbia uno stesso obiettivo per inquisirla e 
trasformarla a nostro vantaggio, E necessa
ria una volontà ferrea e caparbia di lottare in 
modo compatto e coerente per un unico in
tento che ci accomuna tutti: quello di risol
vere finalmente non il «mio» od il «tuo» pro
blema. ma il "nostro". 

ANTONIO BADOLATO 
(Roccella Jonica - Reggio C.) 

«Ho frequentato 
per un anno...» 
Cara Unità, 

ho frequentato i tossicodipendenti per un 
anno, ho trascorso notti d'insonnia divorato 
dall'angoscia che mi dava il constatare coi 
miei occhi quanto allucinante e tragico fosse 
il problema della droga, ho descritto l'atroce 
vita dei dipendenti da stupefacenti nel libro 
«La mia ragazza è una drogata», nel tentati-. 
vo di trasmettere al lettore la convinzione 
che, ancor più del breve periodo della crisi 
d'astinenza, il vero problema sia superare 
quei mesi, quegli anni forse, in cui. a tratti. 
all'ex tossicodipendente torna la voglia. La 
chiamano dipendenza «psicologica», lo la ri
battezzerei -psicofisica». L'eroina lascia 
tracce talmente profonde nel corpo che per 
un lunghissimo periodo l'ex tossicodipen
dente è come un diabetico senza insulina. 
come un assetalo senza acqua. 

Personalmente ritengo più che giustificato 
impedire che un essere umano torni a correre 
verso la morte, ancor più sapendo che, supe
rato il periodo della voglia, egli stesso sarà il 
primo ad ammettere che «ci voleva proprio 
qualcuno che lo fermasse». Ebbene in Italia 
migliaia di mercanti che vendono la morte 
sono incensurati e chi tenta di spezzare que
sto mercato viene condannato. 

Tutto ciò a chi giova? Chi ha interesse 
affinché i drogati non smettano di comperare 
e consumare tali sostanze? 

GIANNI N1GRO 
(Milano) 

Per Marianella, 
Traversa dell'Abbondanza 
Cara Unità. 

siamo un gruppo di giovani di Marianella 
quartiere della periferia a nord di Napoli 
Con l'aiuto della locale Sezione del Pei ab 
biamo aperto un circolo culturale (il «Rosa 
rio Di Salvo») e stiamo lavorando anche alU 
costruzione della Fgci. 

Chiediamo un aiuto a tutti i compagni 
alle organizzazioni del Partito per costruir 
una biblioteca con i libri che vorranno it, 
viarci. 

SERGIO SIGILLI 
per il Circolo culturale «R. Di Salvo». 

II' Traversa dell'Abbondanza 22 - 80145 Napc 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere ci 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicura 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti n< 
vengono pubblicati, che la loro collaborazi 
ne è di grande utilità per il giornale, il qua 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle e 
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringr 
ziamo: " 

Romano FERRARI, Modena: Alderi 
BERNINI, Pontedera; Sisto CONVENT 
Dolo; Michele SODDU, Roata Rossi; Al< 
sandro MALASP1NA, Torino: Pie! 
BIANCO, Petronà; Guerrino FRANZOÌ" 
Reggio Emilia; Giacomo - MENECHII11 

Castelnovo ne' Monti; Neri BAZZURR 
Genova Voltri: A. C. CERANIS, Milai 
Domenico ROSITANO, Roma; RAME 
LA, Imperia; Giorgio PANCALDI, Ferra 
Giovanni VITALE,Tusa; Mario FOSCHI 
NI, Udine; Primo LEONE BERTOCCF 
Silvia BRIGHETTI e altre numerose fin 
di lavoratori e pensionati del quartiere Bo 
gnina, Bologna. 

Claudio BERSELLINI, Parma; Giovai 
MION, S. Bruson di Dolo; Walter SIMO 
CELLI, Pesaro; Duilio TABARRONI. C 
stelmaggiore; Giovanni BOSIO, Somi 
Lombardone; UN GRUPPO di insegna 
precari della scuola media, Firenze (abbia! 
inviato il vostro scritto ai nostri gruppi par 
mentari); Tea SCABELLO ed Ennio M 
LORZO della Lega Ambiente di Tori 
(scrivono polemizzando con le lettere 
Adriano Mantovani, dicendo tra l'altro: 
falso e tendenzioso far apparire gli amivi 
sezionisti come coloro che ritengono di av, 
il monopolio della zoofilia per quanto sari 
be certamente problematico dimostri 
quanta zoofilia c'è nella vivisezione»). • 

Nicola BASILE, Rende {-Le nostre ca 
vincenti sono, oltre quelle tradizionali 
onestà e correttezza, la solidarietà con 
esseri viventi e le cose, la fiducia in un futi 
ridisegnato per un uomo nuovo, capace 
convivere con l'ambiente, non di rapinar! 
offenderlo, di rinunciare, se è necessarie 
qualcosa per il bene collettivo»); Gianfra 
DRUSIANI, Bologna ('Non posso far, 
meno di pensare, quando si parla di conve 
delle correnti de. a cene sfasciate dama 
costrette a battere lo stesso marciapiede 
si guardano in cagnesco, praticano una SÌ 
tata concorrenza; e solo all'apparire di 
"buon costume" si difendono reciprocam 
te»). 

A. GARSI. Imola («Dato l'atteggiami 
di vera prevaricazione da parte dei gove 
nei confronti del Parlamento, propongo 
all'occasione si protesti disertandone le a 
in modo da richiamare l'opinione pubbli* 
fare i conti con questa grave realtà»); Cr 
na MUNARINI. Reggio Emilia ("Le gal 
promesse da Camiti fanno ridere gli st 
polli. Molto meglio l'uovo del referendw 
Bruno TOSI, San Martino in Rio («È as. 
do il pensiero di riuscire a contenere 
guerra nucleare nell'ambito dei Paesi eh 
conducono. Come colui che gettando nel 
me i rifiuti creda che. una volta trasci 
essi lontano dalla propria abitazione, noi 
lui stesso soggetto ai mali dell'ìnqu 
mento»). 

Domenico MARANGI, Milano (-O 
ha detto al giovane ricco "Se vuoi es 
perfetto, vai. vendi quello che possiedi, e 
ai poveri e avrai un tesoro nel cielo: poi ' 
e seguimi"»); Decio BUZZETTl, Cons 
(«C'è un partito che riscuote l'I 1% dei 
sensi e ha infeudato un'intera rete televi 
gode di un trattamento di favore nell'a 
in più fruisce della disponibilità berli 
niana»); Emanuele ZUPPARDO, segre 
della sezione «Pio La Torre» di Gela («Ai 
mo lanciato a livello nazionale la Primo 
zione del Premio Liberazione di poesia 
pittura. 1 lettori poeti e pittori che vote 
partecipare possono richiedere i regolai 
alla Segreteria del Premio Liberazioni 
zione Pio La Torre del Pei. via Mazar 
Vallo 4 - 93012 Gela - Caltanissetta») 

S, 
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Segreto professionale: 
Schlesinger tace 

al processo Sindona 
MILANO — L'udienza di ieri del processo Sindona si segnala 
come un'occasione perduta, e forse non ripetibile, di far chiarez* 
za sulla complessa e poco limpida trattativa intercorsa tra Sin* 
dona-Banco di Roma-Banca d'Italia nel settembre '74. 

A deporre, su richiesta dell'avvocato Mariani di parte civile, 
era stato convocato Piero Schlesinger, presidente della Banca 
Popolare di Milano, già presidente della Centrale di Calvi, all'è» 
poca dei fatti consulente dì Sindona. Questa, almeno, è la veste 
ufficiale con la quale il prof. Schlesinger compare come teste 
nell'inchiesta. Secondo le «voci di corridoio-, però, egli avrebbe 
avuto un mandato non formale dallo stesso Banco di Roma per 
convincere Sindona a rinunciare al credito che la sua società 
Capisec vantava nei confronti dell'istituto IRI. II mancato rien-
tro di quei 130 miliardi, secondo Sindona, fu determinante nel 
provocare il crollo di Banca Privata Italiana. 

Schlesinger, come già aveva fatto durante la fase istruttoria, 
ha invocato anche in aula la facoltà di non rispondere, appi
gliandosi al segreto professionale. E il tribunale, dopo una breve 
camera di consiglio, gli ha riconosciuto il buon diritto di tenere 
per sé informazioni che pure sarebbero state certamente impor
tanti. Il sipario che per un momento sembrava sollevarsi sui 
retroscena del crack è ricaduto, impenetrabile. 

In precedenza aveva deposto Luciano Puddu, già responsabile 
del settore esteri del Banco di Roma, che ha tra l'altro conferma
to l'esistenza del famoso tabulato dei 500, sul quale esiste tuttora 
un'inchiesta per bancarotta preferenziale. Quel tabulato, ha 
detto, egli a suo tempo lo vide, e lo trasmise al governatore della 
Banca d'Italia Guido Carli. Una delle teste attribuite a Modigliani 

Trasferita 
Vera 
Durbè 

FIRENZE — Vera Durbè, 
coordinatrice del Museo d'arte 
contemporanea di Livorno è 
stata trasferita ad altro incari
co. Il clamoroso caso delle fal
se sculture di Modigliani scop
piato l'estate scorsa nella città 
toscana ha quindi un nuovo 
strascico. Vera Durbè fu tra i 
promotori della ricerca di al
cune opere di Modi nei fossi 
cittadini, là dove, secondo al
cune testimonianze, l'artista 
le aveva gettate deluso dalle 
critiche di amici e esperti. 

La coordinatrice è stata ri
mossa dal suo incarico dalla 
giunta comunale di Livorno 
in seguito alla comunicazione 
giudiziaria emesa nei suoi 
confronti dalla magistratura. 
La procura della Repubblica 
ha inviato comunicazioni giu
diziarie anche a Dario Durbè, 
suo fratello e ex soprintenden
te della GAIleria d'arte moder
na di Roma, e al fotografo Ti-
tonel. 

Terrorismo 
Spadolini 
riferisce 

ROMA — Il comitato parla
mentare sui servizi segreti ha 
ascoltato il ministro della Di* 
tesa, sen. Giovanni Spadolini, 
sui problemi del terrorismo, 
anche in relazione agli atten
tati commessi in alcuni paesi 
europei negli ultimi mesi. Il 
ministro era accompagnato 
dal direttore del Sismi, ammi
raglio Fulvio Martini. Spadoli
ni, ha osservato che il fenome
no terroristico internazionale 
riguarda attualmente soprat- ' 
tutto la Francia e la Germa
nia e solo marginalmente il 
nostro Paese. Il ministro ha 
sottolineato la necessità di 
mantenere sull'argomento il 
massimo riserbo unito però ad 
una approfondita vigilanza da 
parte degli organi dello Stato. 
Il comitato esaminerà la pros
sima settimana l'ultima rela
zione semestrale che il presi
dente del Consiglio ha inviato 
in visione ai commissari per le 
eventuali osservazioni. 

Giro d'Italia in treno contro 
la droga: Arci e Sindacato aprono 

una vertenza con gli Enti locali 
ROMA — Napoli, Foggia, Bologna, Milano, To
rino, Genova, Firenze, Roma: si parte il 26 feb
braio, si arriva dopo quasi un mese, il 23 marzo. 
E ad ogni tappa, in ogni città, riapertura di 
una vertenza con gli Enti locali, su quel che 
fanno ma soprattutto su quello che non fanno; 
un confronto tra esperienze e proposte diverse; 
un incontro con i giovani, con le loro famiglie, 
con la gente». Un viaggio che toccherà mezza 
Italia fatto dal più singolare dei treni: un treno 
contro la droga. Lo hanno organizzato i lavora
tori della funzione pubblica, della scuola e dei 
trasporti aderenti alla Cgil, il coordinamento 
nazionale degli operatori sulle tossicodipen
denze e l'Arci con il patrocinio del ministero dei 
Trasporti. Una iniziativa che nasce a pochi 
giorni dalla sentenza di San Patrignano e che 
vuole spostare il dibattito «dalla strada stretta 
del sì o no alle comunità terapeutiche* come ha 
detto Mario Santi, fiorentino, segretario nazio
nale del coordinamento degli operatori pubbli
ci che lavorano sul problema della tossicodi
pendenza. Una «strada stretta» perché dà quasi 
per scontata l'impossibilità di un efficace inter
vento da parte del pubblico e più in generale di 
una integrazione dei due servizi. È anche per 
questo che gli organizzatori insistono sulla for
mula «attivazione del territorio». Formula un 

po' sinistrese, forse, che nasconde tuttavia un 
intento intelligente e generoso: coinvolgere gli 
Enti locali sottolineandone il ruolo essenziale 
nel recupero ma soprattutto nella prevenzione; 
stimolare l'attività del volontariato; ricercare 
testardamente un incontro tra le forze politi
che, il sindacato, l'associazionismo. 

L'intenzione, insomma, è di abbattere l'as
surdo steccato tra pubblico e privato e di ribadi
re che «laddove i servizi pubblici vengono messi 
nella possibilità di funzionare i risultati ci sono 
e anche assai lusinghieri». Il sindacato ha an
che annunciato che di città in città si farà pro
motore di iniziative che tutelino il lavoratore 
tossicodipendente per una normativa che sia 
— ha detto il segretario della funzione pubblica 
Cgil Aldo Giunti — «nota repressiva ma neppu
re permissiva». Moltissimi gli artisti che hanno 
annunciato la loro adesione all'iniziativa e che 
daranno — nei diversi luoghi toccati dal treno 
— spettacoli gratis: Lucio Dalla, Francesco 
Guccini, Roberto Vecchioni, Edoardo ed Euge
nio Bennato, Gianni Morandi e Pierangelo 
Bertoli solo per citarne alcuni. Molte anche le 
adesioni delle personalità politiche all'iniziati
va, due soli nomi tra i tanti: Nilde Jotti che sarà 
presente all'arrivo del treno a Roma il 19 marzo 
e Luciano Lama che parteciperà, sempre nella 
capitale, alla giornata di chiusura del grande 
viaggio ii 23 marzo. 

In Lombardia, dopo le rivelazioni di Epaminonda, detto il «tebano » 

Si scava nei cimiteri mafiosi 
Forse coinvolti esponenti politici 

Sulla base della deposizione del mafioso catanese, la polizia è alla ricerca di cadaveri - L'ex capo della mobile di Pavia, Filippi, 
raggiunto da comunicazione giudiziaria, si fa interrogare e dichiara: «Perché non parlano delle autorizzazioni a procedere?» 

MILANO — «La posizione del 
conte Borletti? La parola di un 
mafioso. Epaminonda, contro 
quella di un galantuomo. Chi 
ha conosciuto Giorgio Borletti 
sa bene che la sua condotta è 
lontanissima da quelle accuse». 
Chi parla così è l'aw. Sergio 
Carpinelli, difensore di Borlet
ti. Gettiamo il dubbio sul tavo
lo del dottor Arbasino, il giudi
ce istruttore che ha spiccato il 
mandato di cattura. 

Arbasino si stringe nelle 
spalle: «E che c'entra Epami
nonda?*, dice. Poi si trincera 
nel silenzio. Il boss milanese 
del «clan dei catanesi*. nel suo 
racconto-fiume, ha tirato in 
ballo mezzo mondo: agenti, 
funzionari della polizia, magi
strati, forse anche uomini poli
tici. Il coinvolgimento di questi 
ultimi nell'inchiesta è stato, in
direttamente, accreditato ieri 
mattina, nei corridoi del palaz
zo di Giustizia, dall'ex capo del
la squadra mobile di Pavia, Et
tore Filippi. Ma non ci sono 
conferme ufficiali. 

Filippi, destinatario di una 
comunicazione giudiziaria, si è 
presentato spontaneamente 
per discolparsi.) magistrati pe
rò erano assenti, tutti in tra
sferta a Bergamo per interroga
re alcuni imputati del maxi
blitz. «Voglio uscire al più pre
sto da questa storia, sono inno
cente», ha detto Filippi. «De
nuncerò chi ha fatto uscire il 
mio nome. Perché solo io? Per
ché non parlano delle autoriz
zazioni a procedere?* 

Sull'altro fronte delle inda
gini, quello che riguarda la trat
tativa tra Borletti e Michele 
Merlo per l'appalto del casinò 
di Sanremo, la novità è clamo
rosa. Sui mandati di cattura 
firmati da Arbasino il nome di 
Borletti è in compagnia di altri. 
Tra essi Giuseppe Bono, arre
stato il 14 febbraio 1983 nel 
blitz di San Valentino, l'uomo 
di punta, in Italia, delle fami
glie Gambino e Bonanno di 
•Cosa nostra». Borletti, è noto, 
non è accusato solo di associa
zione mafiosa, ma anche di as
sociazione a delinquere sempli

ce, ipotesi di reato che sembra 
includere anche le frequenta
zioni del conte precedenti al
l'introduzione della legge La 
Torre. E ancora: l'accostamen
to di Bono con il nome di Bor
letti lascia intuire che, secondo 
l'accusa, quella che nella com
plessa trattativa per l'appalto 
del casinò di Sanremo era ap
parsa come una «normale* cor
sa tra due società commerciali, 
in realtà era uno scontro tra 
due potenti famiglie mafiose, 
ciascuna delle quali trincerata 
dietro nomi «insospettabili*. 

La vicenda dell'appalto si ar
ricchisce ora di risvolti inediti: 
g;rché la «Flower Paradise* di 

orletti (con capitali anche di 
Bono?) ha «lasciato» alla Sit di 
Michele Merlò là gestione del 
casinò? E ancora: tra le quote 
azionarie della «Flower*, solo 
quella di Borletti risulterebbe 
«inquinata» dalla mafia? E in 
ogni caso — anche oltre il ri
svolto strettamente giudiziario 
— la costituzione di una società 
con capitali almeno in parte 
mafiosi non poteva fungere da 
esca per gli altri insospettabili 
azionisti? Un interrogativo non 
privo di importanza, e anche di 
dubbi inquietanti, se si pensa 
ad esempio, che uno dei piccoli 
azionisti della «Flower», Am
brogio Elli; industriale brianzo
lo del mobile, era stato in segui
to vittima di un sequestro (i 
banditi avevano minacciato di 
far giungere alla famiglia un 
orecchio del rapito, qualora il 
riscatto — inizialmente di sei 
miliardi — non fosse stato ver
sato). 

Sul fronte dell'inchiesta sul 
•clan dei catanesi», il racconto 
di Epaminonda ha registrato 
ieri mattina un riscontro: in 
Lombardia gli investigatori 
stanno cercando i cimiteri della 
mafia. E in questo quadro è av
venuto il ritrovamento a Pavia 
del cadavere sotterrato di Giu
lio Colaviti, ex membro della 
banda ucciso per uno «sgarro*. 
Colaviti era un uomo di Salva
tore Mirabella, «catanese» del 
ceppo piemontese che aveva 
sfregiato con una lama la faccia 

Il tempo 
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LA SITUAZIONE — La situazione meteorologica sull'Italia è 
ancora caratterizzata da una distribuzione di alta pressione 
atmosferica. La perturbazione che dalla penisola iberica si 
muove verso il Mediterraneo centrale si limita ad apportare 
qualche azione di disturbo sulle isole maggiori. 
IL TEMPO IN ITALIA — Condizioni prevalenti di tempo buono 
su tutte le regioni italiane dove, durante H corso della giornata, 
si avranno scarsi annuvolamenti ed ampia zone di sereno. 
Formazioni nuvolose irregolari anche accentuate si potranno 
avere sulle isole maggiori e In minor misura sulla regioni del 
basso Tirreno. La temperatura tende ad aumentare per quan
to riguarda I valori massimi mentre rimane invariata per quan
to riguarda 1 valori minimi della notte. 

SIRIO 

di Epaminonda durante il pro
cesso all'Anonima sequestri di 
Turatello. Il padre ne aveva de
nunciato la scomparsa nel 
1980.1 carabinieri del Gruppo 
Milano I stanno scavando nelle 
campagne di Limbiate, nel
l'hinterland, alla ricerca dei 
corpi di altri due pregiudicati 
catanesi uccisi nel corso dei «re-

guarnenti di conti» con il clan 
paminonda. Il boss pilotava a 

Milano il giro della cocaina e 
delle bische clandestine, la sua 
banda manipolava la distribu
zione della droga negli ambien
ti di night club e discoteche an
che di altre città lombarde. 
Una «miniera» conquistata con 
il sangue, difesa a colpi di mi
tra. pistole e lupara dagli assal
ti delle cosche avversarie. 

Ièri i carabinieri hanno reso 
nota l'identità di tre killer di 
cui Angelo Epaminonda si ser
viva: si tratta di Orazio D'Anto
nio detto «Orazieddu», Filippo 

Basile e Enzo Natoli detto il 
«banana» perché vendeva bana
ne a Paterno (Catania), da dove 
partiva in trasferta quando gli 
veniva commissionato un omi
cidio. È stata scoperta anche la 
«base» che il clan aveva stabilito 
in Brianza: a Verano, presso un 
autosalone, i militari hanno 
trovato un copertone tagliato 
di un'avito nel quale erano stati 
nascosti tre revolver. Il contito
lare dell'autosalone, Claudio 
Martini, è stato arrestato. Un 
appartamento di sua proprietà 
era utilizzato come rifugio da 
Luigino Di Paolo, uomo di 
Epaminonda. Secondo l'agen
zia di stampa Agi, un magistra
to avrebbe dichiarato che molte 
delle fughe dei latitanti sareb
bero state provocate dalle anti
cipazioni pubblicate dal «Gior
nale» di Montanelli. 

Giovanni Laccabò 

Voghera, 4 anni 
dopo dissepolta 
vìttima dei boss Giorgio Borletti 

Dal nostro corrispondente 
PAVIA — Le rivelazioni di Angelo Epami
nonda, il boss «pentito» della mafia milane
se, hanno scosso anche la provincia di Pa
via. Alle due comunicazioni giudiziarie nei 
confronti dell'attuale procuratore della 
Repubblica di Voghera Romeo Simi De 
Burgis e dell'ex capo della squadra mobile 
pavese, Ettore Filippi, si è aggiunta ieri 
mattina una notizia che tinge ancor più di 
nero la vicenda. È stato infatti rinvenuto in 
un roveto della frazione Bagnassi di Varzi, 
a pochi chilometri da Voghera, il cadavere 

di un pregiudicato, Giulio Colavito. 
Anche questa scoperta è stata resa possi

bile dalle rivelazioni di Epaminonda. Cola
vito, gregario di una cosca milanese, era 
scomparso da oltre quattro anni. L'uomo è 
stato strangolato, fatto a pezzi e ricoperto 
da uno strato di calce. L'operazione è stata 
condotta direttamente dal Pubblico mini
stero dottor Davigo, uno dei magistrati che 
conduce l'inchiesta. Il coinvolgimento nel 
«caso Epaminonda* del procuratore capo di 
Voghera Romeo Simi De Burgis, 58 anni, 
ha ancora contomi poco chiari. Sembra co
munque che il magistrato sia accusato di 

corruzione. Intorno alla vicenda c'è il più 
stretto riserbo e l'incredulità si tocca con 
mano nei corridoi del palazzo di Giustizia 
vogherese. Simi De Burgis lode di una soli
da fama di .inflessibile». Residente a Mila
no, procuratore a Voghera dal 31 dicembre 
1975, presidente del «associazione cisalpi
na studi giuridici* De Burgis abita spesso 
in una villetta di Salice Terme, nel comune 
di Rivanazzano. Durante gli anni '70 Ange
lo Epaminonda è stato in soggiorno obbli
gato poprio a Rivanazzano, che tra l'altro si 
trova vicinissimo a Varzi. 

Marco Brando 

Il giudice Alma: sei storie di 
amicizie, cene e dimenticanze 
Perché il Csm lo sospese dalla magistratura: favorì gli arrestati per le bi
sche - Si parla anche di alberghi gratis e di uno stipendio arrotondato da Calvi 

ROMA «Vi è il sospetto di es
sere davanti ad un magistra
to mezzo piduista e mezzo 
manoso*: cosi, già il 27 set
tembre scorso, Alfredo Ga
lasso (membro «laico» Pei del 
Consiglio Superiore della 
Magistratura), aveva bollato 
Gino Alma. Quello stesso 
giorno il Csm sospese dalle 
funzioni e dallo stipendio 11 
sostituto procuratore mila
nese che risulta ora coinvol
to — assieme al suo collega 
di Voghera Romeo Simi De 
Burgis — nell'Inchiesta sul 
racket di Epaminonda. Di 
Alma si parlerà di nuovo l'8 
marzo prossimo, in sede di
sciplinare, al Csm: rischia la 
definitiva espulsione dalla 
magistratura, 

Eppure la tempesta che 
oggi si addensa sulla sua te
sta rischia di nascondere 
una lunga storia di prece
denti «disattenzioni», di cui 
Alma ha goduto. La deo
struiscono T verbali della se
duta del Csm che portò alla 
sua sospensione dalla magi
stratura. E la notte tra il 10 e 
l'il novembre 1983 quando 
la Guardia di Finanza, ese
guendo un ordine di cattura 

della Procura milanese (la 
prima inchiesta sulle bi
sche), arresta all'uscita da 
un ristorante un certo dr. 
Sacco. Chi c'era in sua com
pagnia? Il giudice Alma, che 
sarà anche trattenuto in ca
serma per una notte. • 

Una amicizia «Impruden
te»? Pare di no. Già alcuni 
giorni prima dell'episodio 
tre giudici milanesi avevano 
riferito al Procuratore Grestl 
un sospetto Interessamento 
di Alma «a favore di imputa
ti» delle loro Inchieste. 'A fa
vore», si badi bene. Il 16 no
vembre un altro rapporto 
raggiunge la scrivania di 
Grestl: questa volta è la 
Guardia di Finanza che se
gnala un Intervento di Alma 
•per un processo penale In 
istruttoria relativo a vicende 
di una casa da gioco. Il gior
no dopo ennesimi rapporti 
— ormai è un'inondazione 
— vengono consegnati a 
Grestl. il primo è del sostitu
to Carnevali, il quale segnala 
che Alma si è interessato 
presso di lui sulla sorte giu
diziaria di Sacco (l'amico ar
restato nel ristorante). L'al
tro viene dal sostituto Davi* 

go: allarmato, Informa il su-
periore.che un Imputato del
l'inchiesta sulle bische «era 
stato colto nell'atto di tenta
re di distruggere un blgllettl-
no con l'Indicazione dell'In
dirizzo e del numero di tele
fono del dr. Alma, asserita-
mente avuto da Sacco per 
una raccomandazione». 

Ce ne sarebbe abbastanza 
per pensare che quel giudice 
va perlomeno tenuto d'oc
chio. Ma 11 Procuratore capo, 
Grestl, ne prende le difese, 
stila rapporti dicendosi con
vinto della buona fede di Al
ma, e continua «inopinata
mente» (come sottolinea un 
altro membro «laico» Pel del 
Csm, Cecilia Assantl) a dar
gli fiducia. Anzi, gli conserva 
11 delicatissimo Incarico, nel
la veste di sostituto più an
ziano, di decidere la distribu
zione delle Inchieste fra 1 va
ri colleghl. 

Non e tutto. Da altre Inda
gini della Guardia di Finan
za su un catanese sospettato, 
Vito Occhlplntl, emerge che 
Alma — dopo essersi occu
pato di vari procedimenti 
che lo riguardavano — nel

l'agosto '82 era stato suo 
ospite per una decina di gior
ni a Catania; facendosi ov
viamente pagare il conto 
dell'albergo. Ed Infine arriva 
la prerelazlone Anselml sul
la P2, con una deposizione 
della vedova di Calvi, secon
do la quale'Il banchiere dava 
ad Alma mezzo milione al 
mese per essere Informato 
tempestivamente su «tutte le 
notizie che lo riguardavano 
raccolte negli uffici giudizia
ri di Milano». 

Solo a questo punto, a 
quanto pare, ce n'è abba
stanza, ed 11 Procuratore Ge
nerale di Milano Interviene 
segnalando la situazione a 
Martlnazzoll, alla Cassazio
ne e al Csm. Il Csm sospende 
subito Alma; non altrettanto 
rapido risulta l'intervento 
disciplinare del Ministro e 
del Procuratore Generale 
della Cassazione. Ma intan
to, dalle prime gravi notizie 
sul giudice, è passato un an
no. Come mal i «controlli» su 
Alma non hanno funzionato 
per tanto tempo? 

Michele Sartori 

Il 28 febbraio l'interrogatorio del presentatore 

Tra urla e invettive 
il primo «incontro» 
Tortora-accusatori 

Alcuni imputati allontanati dall'aula - Unificati i due proce 
si alla camorra - Eventuali confronti solo dopo il 4 mar; 

Dalla nostra redazione •. 
NAPOLI — «Tortora sei un 
camaleonte! Stai Ingannan
do milioni di Italiani. Hai 
fatto di tutto per non farci 
parlare. Il diritto di fare le 
conferenze stampa ed Insul
tarci te lo sei preso solo tu. 
Ma aspetta quando saremo 
faccia a faccia...», grida il 
pentito Luigi Glanflllppo. 
L'eurodeputato Enzo Torto
ra continua a parlare con 1 
suol legali come se niente 
fosse, In aula c'è anche Mar
co Pannella, L'aula-bunker 
di Poggloreale rimbomba 
sembra una bolgia Infernale. 
Ad aumentare 11 chiasso ci si 
mettono anche 1 cani poli
ziotto innervositi dal troppo 
trambusto. Abbaiano verso i 
del giornalisti che cercano di 
avvicinarsi alle gabbie degli 
imputati dichiarate «off 11-
mlts» dopo le proteste degli 
avvocati di Tortora. Anche 
Vallanzasca dalla sua gabbia 
protesta perché con la stam
pa «solo alcuni imputati» e 
non tutti riescono a parlare. 

Il primo impatto tra 11 
«grande inquisito» e 1 suol ac
cusatori s'è consumato — 
come era prevedibile — in un 
clima di grande tensione. 
Tortora non è stato Interro
gato ieri né tanto meno è sta
to messo a confronto con I 
pentiti. Presumibilmente sa
rà sentito giovedì 28.Dopo 11 
4 marzo, se 11 coleglo giudi
cante lo riterrà opportuno, 
potrebbe esserci 11 confronto 
tra pentiti ed accusati. Il pre
sentatore è rimasto In aula 
poco più di un'ora, poi, poco 
prima di pranzo, e andato 
v ia . 

La seduta era Iniziata re
golarmente alle 10,35. Non 
senza qulche problema. Il 
presidente ha dovuto far ri
corso a tutta la sua autorità 
per imporre 11 silenzio al de
tenuti. Dalla gabbia 16 im
putati sghignazzano e conti
nuano a lanciare insulti. Il 
presidente ne ordina l'allon
tanamento. Protestano allo
ra gli altri compagni di cella. 
«Ma gli avvocati che fanno? 
Difendeteci!» urlano in coro. 
Prima che la protesta dilaghi 
anche alle altre gabbie, 11 
dottor Sansone mobilita l ca
rabinieri In servizio: «Capita
no, fate sgombrare l'intera 
gabbia e identificate gli im
putati». La timida reazione 
di un difensore non sortisce 
alcun effetto. La decisione 
con cui il presidente del tri
bunale manda fuori gli im
putati è indispensabile per 
far marciare 11 processo. 

Tornata la calma il presi
dente della decima sezione 
penale ha letto 11 decreto con 
cui 11 processo a Enzo Torto
ra e ad altri 21 Imputati — 
tutti di Ottaviano — viene 
riunito con quello principale, 

cominciato il 4 di febbraio. Il 
«maxi-processo» diventa cosi 
realmente tale. 

All'inizio degli Interroga
tori degli Imputati i pentiti 
presenti In aula e rinchiusi 
nelle gabbie una e due, ven
gono allontanati. Dall'altra 
parte della sala è seduto En
zo Tortora che ascolta 11 pri
mo Imputato che va a depor
re, Giuseppe Tornassi, accu
sato da Barra e Pandtco di 
essere un camorrista. Giu
seppe Tornassi ascolta con 
attenzione gli addebiti che 
gli vengono letti, contesta le 
accuse, quasi scoppia a pian
gere davanti al presidente. 
•Sono Innocente, cosa c'en
tro con la camorra?». Poi si 
scopre che è stato condanna
to per spaccio di stupefacen
ti, accoltellato In carcere, 
condannato per furto. Nono
stante l precedenti, Tornassi, 
afferma di non essere un ca
morrista e chiede — e come 
lui faranno tutti — un con
fronto con gli accusatori. 

Lo sostituisce sul banco 
degli accusati Vincenzo Mo
sca, operalo dalle Circumve
suviana, parla di una lite an
nosa della sua famiglia con 
quella di Pasquale Barra, 
suo unico accusatore. Dalle 
sue parole sembra che Barra, 
nel testimoniare, si sia presa 
una piccola vendetta perso
nale anche perché, secondo 
Barra, sarebbe stato camor
rista anche un fratello di 

Vincenzo Mosca, Pasqua!» 
quale in realtà è morto 
*72, mentre secondo il ban 
to sarebbe stato affiliato s 
camorra nell'81. Vendett 
un'Imprecisione? La prl 
ipotesi sembra a questo pi 
to più probabile. 

Anche un altro imputi 
Ragosta parla di vendetti 
Barra: afferma di aver He 
ziato Barra che lavorava 
lui perché usava una paté 
falsa. Quella patente fu 
causa del primo arresto < 
l'ex braccio destro di Cut 
Barra si sarebbe vendleat 
questo episodio avven 
anni e anni fa. 

Poi sono sfilati decine 
imputati, per ultima Na 
Marzano, la donna a e 
della quale Tortora sare 
stato affiliato all'organi; 
zione di Cutolo. Tutte d( 
sizionl che non aggiung 
molto a quanto già si sap 
L'interesse, è chiaro, si r 
cenderà quando in aula 
nera Enzo Tortora e gli a< 
sati si troveranno facci 
faccia con l pentiti. La 
sione ha provocato anchi 
malore, fortunatamenU 
poco conto, ad un carabi 
ri della scorta. Il mlll 
stramazzato al suolo me 
era al fianco di un detei 
che deponeva davanti al 
sldente. 

Vito Fac 
NELLA FOTO: Il pittore I 
gutti, accusatore di Tort 

Camorra, Csm mane 
via due magistrati 

ROMA — Alfonso Lamberti, procuratore della Repubbl 
Sala Consillna (una zona a forte presenza camorristlc 
Campania e Basilicata), passa a Napoli come consiglieri 
la Corte d'Appello. Il trasferimento è stato deciso ieri dal 
su richiesta dell'Interessato che ha così anticipato un pr 
dimento d'ufficio. Lamberti, giudice venuto alle cror 
due anni fa quando In un agguato venne uccisa sua 
Simonetta, è oggetto di un'azione disciplinare inlziat 
ministro di Grazia e Giustizia dopo un'ispezione. Il mag 
to è accusato di avere favorito, in un processo, il sen. E 
Quaranta (de, da poco defunto), sospetto di collegamen 
la camorra. Inoltre Lamberti, che è anche titolare della < 
dra di diritto penale all'Università di Salerno, ha «vendu 
prima persona libri di cui è autore a numerosi ammlnlsl 
ri comunali, sotto Inchiesta, della zona; ha utilizzato d 
della Procura per far stampare biglietti da visita per sé 
conoscente; ha condotto — ed archiviato — una istrutte 
cui era Imputata una familiare. Per un altro procui 
capo, Giacomino Isnardi, di Vallo della Lucania (altra 
camorristica), Il Csm ha Iniziato la procedura per 11 tri 
mento d'ufficio a seguito di una relazione Ispettiva mi 
rlale. Isnardi risulta parente di alcuni imputati in Ine 
sulla camorra, e mantiene rapporti personali col fratell 
vanni e Pasquale Marandlno: al punto di essere lnterv 
a loro favore In processi nel quali sono Imputati, e di fre 
tare assiduamente uno del due, Giovanni, proprietarie 
albergo a Contursi Terme, 
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Dopo anni di polemiche si apre il primo cantiere per far rivivere Roma antica 

Fori Imperiali, da domani si scava 
Primo passo 

per l'area 
archeologica 
più grande 

Potenzialmente sono 4 chilometri qua
drati da riportare alla luce - S'inizierà 
con il sondaggio del Foro di Nerva 

ROMA — Dopo anni di polemiche e rinvìi, dichiarazioni 
strumentali e tante, tantissime adesioni entusiastiche da 
ogni parte del mondo si è giunti finalmente al momento del 
fatidico «via«: domattina si aprirà ufficialmente il primo can
tiere di scavo al Fori Imperlali. Una cerimonia «formale. — la 
consegna delle aree su cui allestire l cantieri all'impresa Ghe-
rardl che ha vinto la gara d'appalto — che diviene, però, il 
primo ideale passo per realizzare 11 «grande sogno» di far, 
rivivere Roma antica nella Metropoli del Duemila. 

Il «Progetto For'u, suddiviso in tre tempi, sarebbe dovuto 
partire all'inizio del 1983. La prima fase (su progetto di An
drea Carandlni per la durata di cinque anni) prevedeva lo 
scavo del Foro di Traiano, il restauro del mercati Tralanel e 
quindi lo scavo del Foro di Nerva. Alla fine di questo decen
nio i lavori di scavo si sarebbero estesi a tutta la zona con la 
chiusura di via del Fori Imperlali. A scavi ultimati — allMnl-
zio del prossimo secolo — "s\ sarebbe potuto lavorare alla 
sistemazione definitiva della più grande ed importante area 
archeologica al mondo realizzata al centro di una città, este
sa per quattro chilometri quadrati dal Campidoglio (trasfor
mato in museo) ai Fori, al Colosseo, al Circo Massimo, alle 
Terme di Caracalla, con una «proiezione» verso il Parco Ar
cheologico dell'Appia Antica. '•-•'. 

Il dibattito investì la cultura internazionale, finì sulle pri
me pagine del giornali di tutto il mondo, in Campidoglio 
giunsero le approvazioni di personaggi pubblici e di singoli 
cittadini da ogni paese. Di tono ben diverso fu l'opposizione 
politica al progetto ed alla giunta capitolina, culminata alla 
fine del marzo *83 con il «parere contrario» espresso dall'allo-
ra ministro al Beni culturali Vernola che di fatto bloccava 
l'intera «operazione Fori», tranne il primo scavo parziale, e di 
«sondaggio», del Foro di Nerva. È esattamente quello che da 
domani, e per otto mesi, farà l'equipe dell'assessorato al Cen
tro storico. Poi interverranno gli esperti della Soprintenden
za archeologica di Roma per decidere come continuare con 
una campagna di scavi vera e propria al centro della città. 
Ma, insieme agli esperti, tutti potranno seguire quest'altro 
passo alla scoperta della storia di Roma. Per cittadini e turi
sti saranno allestite mostre esplicative a pochi passi dal peri
metro del cantiere, la cui recinzione sarà realizzata in modo 
da permettere a chiunque di «curiosare» tra gli strumenti di 
lavoro di archeologi ed operai. _ , . 

«Su quel cantiere 
gli occhi del mondo» 

Parla l'architetto Carlo Aymonino, assessore al Centro storico 
del Comune - «Ci siamo mossi con grande saggezza e cautela» 

ROMA — «Allora, si parte. 
Abbiamo almeno messo la 
testa fuori dal tunnel delle 
incertezze e del rinvìi che 
sembrava Infinito». La frase 
viene fuori spontanea, quasi 
un sospiro di sollievo, all'ar
chitetto Carlo Aymonino, 
assessore al Centro Storico 
del Comune di Roma, «uno 
del tanti — afferma — che 
nella giunta capitolina, an
che In mezzo al fuoco del di
battiti, del veti, delle polemi
che esagerate e strumentali 
non ha mai smesso di crede
re alla possibilità di avviare 
uno dei cantieri archeologici 
più importanti del mondo. 
Forse il più importante, tan
to complesso da imporre un 
ripensamento urbanistico 
dell'intero centro storico di 
Roma». 

È, dunque, quello di do
mani un primo saggio, uno 
«scavo campione» all'interno 
dei quattro o cinque chilo
metri quadrati tra i più densi 

di storia dell'intero pianeta o 
Il capriccio di unti «giunta 
megalomane», come affer
marono due anni fa I «censo
ri politici» dell'ultima ora 
che bloccarono 11 progetto? 

La . risposta è pacata: 
«L'amministrazione capitoli
na — dice Aymonino — ha 
mostrato grande saggezza e 
cautela nel portare avanti 
questo progetto. Quelle pole
miche hanno allungato l 
tempi a dismisura, ma si so
no rivelate spropositate. 
Possiamo star sicuri — ag
giunge — : siamo sotto ele
zioni, si ripeteranno, forse 
con argomentazioni ancor 
più idiote, se possibile. Ben 
diverso — prosegue Aymo
nino — è il dibattito cultura
le intorno all'intera opera
zione. L'apertura del cantie
re sul Foro di Nerva, doma
ni, è un segnale scientifico di 
enorme importanza, anche 
se distante dal progetto ori
ginario. Si scava senza intac-
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care né la via del Fori Impe
rlali, né 1 giardini adiacenti. 
È come avviare una sonda 
sulla quale sono puntati gli 
occhi degli scienziati di tutto 
il mondo. Lavoreremo per 
otto mesi, poi si tireranno le 
somme Insieme agli esperti 
della , Soprintendenza ar
cheologica. Ma non è un 
viaggio al buio — conclude 
—. Sappiamo già quello che 
andiamo a trovare e, se i no
stri più feroci avversari ac
cettassero di mettersi a di
scutere pacatamente attorno 
ad un tavolo, non potrebbero 
che trovarsi d'accordo con 
noi. Le loro polemiche sono 
un esempio di come sulla ra
gione può vincere il pregiu
dizio». • ' 

I Fori, lo hanno scritto per 
l'occasione tutti i grandi or
gani di stampa internaziona
li, sono una «proprietà» che 
sfugge decisamente alla cit
tà che li ospita. Come il Par
tenone o le Piramidi. Ma 

quanto influirà questo pro
getto su una grande metro
poli come Roma? 

«Moltissimo — risponde 
Aymonino —. La città si tro
verebbe al centro di un pro
cesso di risistemazione urba
na inedito al mondo: vi pare 
poco? La verità, che molti 
non colgono o non vogliono 
vedere, è che domani si fa il 
primo piccolo, timido passo 
verso l'apertura di un gran
de laboratorio specialistico 
per la sperimentazione di 

Via del Fori Imperiali: ricono
scibili da sinistra il tempio di 
Venere. S. Francesca Roma
na e la Basilica di Massenzio; 
qui a lato Carlo Aymonino 

tecniche archeologiche in un 
luogo affascinante come i 
Fori. E si mette in. piedi un 
ancor più Impegnativo labo
ratorio urbanistico su tutta 
la storia della città. Lo ripeto 
ancora oggi, per l'ennesima 
volta: Poperazlone-Fori è 
l'avvio del progetto per la 
Roma del Duemila, non uno 
splendido gioco per archeo
logi». 

E quale pensi sarà la rea
zione del romani? - " ' 
: «Positiva, senza dubbio — 
conclude l'assessore —. Sarà 
sempre possibile "curiosare" 
all'Interno del cantiere ed al
lestiremo mostre esplicative, 
proprio accanto alle recin
zioni, per i romani e per i tu
risti. Non è retorica: ci serve 
davvero l'appoggio di tutti. 
Il pericolo più grosso per il 
futuro, infatti, non può che 
essere la stanchezza, come 
per tutti i progetti importan
ti, ma lunghi e Impegnativi. 
Si può perdere l'entusiasmo 
e, soprattutto, l'ambizione di 
dare soluzione ad un proble
ma di dimensioni così vaste». 

Angelo Melone 

Alla Cee si va verso 
un'inchiesta sulla mafia 

BRUXELLES — «La Commissione europea sta attivamente 
considerando l'eventualità di una iniziativa nel confronti 
della mafia»: lo dichiara un portavoce dell'esecutivo della 
Cee, a Bruxelles. Una Inchiesta della Commissione per accer
tare se finanziamenti della Cee destinati al produttori di olio 
d'oliva, di vino, di agrumi, in Sicilia, siano caduti In mani 
mafiose è stata chiesta con due risoluzioni, dall'assemblea 
comunitaria. Le due risoluzioni, una approvata con l voti del 
parlamentari comunisti e socialisti e una con 1 voti del con
servatori, si basano su fatti emersi durante recenti inchieste 
della magistratura italiana. 

Legge per il maltempo, 
avviata (con ritardo) ieri 

ROMA — Capita un caso, come quello di un rapido lnterven-
to a favore del danneggiati dall'ondata di maltempo degli 
scorsi mesi, In cui 11 decreto sarebbe, non solo giustificato 
ma anche utile. Ma proprio In questo caso, il governo ritorm 
sul binari del disegno di legge. Il provvedimento, presentate 
In ritardo al Consiglio del Ministri (dopo che il mlnisto Pan 
dolfi aveva annunciato al Senato che era pronto un decreto * 
dopo che 11 tira-molla decreto-disegno di legge è durato qual 
che settimana), ha cominciato, solo Ieri, con un ulterlor 
ritardo, il suo Iter parlamentare alla Commissione Agricol 
tura di Palazzo Madama. Il governo è stato criticato pure pe 
il contenuto del provvedimento, da tutti giudicato — con 
suol 200 miliardi di stanziamento — largamente Insufficier 
te di fronte all'entità del danni, che hanno colpito l'inter 
territorio. 

Camorra, arrestate due guardi 
carcerarie ad Avellili 

AVELLINO — Ancora due arresti clamorosi nella maxl-1: 
chiesta della Procura della Repubblica di Avellino sulle ce 
lusionl fra operatori del carcere irpino ed esponenti del 
malavita organizzata. Ieri le manette sono scattate al polsi 
due guardie carcerarie: Federico Sanseverino, 43 anni, 
Gennaro Ruggero di 45, entrambi di Avellino. L'accusa è 
favoreggiamento aggravato nel confronti di affiliati de 
Nco dlCutolo. La magistratura ha Intanto Inviato una corr 
nlcozione giudiziaria per associazione a delinquere di stam 
camorristico al sacerdote Pietro Petruzzo, cappellano 
carcere di Avellino, arrestato due giorni fa con l'accusa 
favoreggiamento. 

A giudizio a Piacenza sinda< 
socialista e assessore F 

PIACENZA — Il sindaco socialista di Piacenza, Stefano 
reti, è stato rinviato a giudizio dal giudice istruttore Man 
di Insieme all'ex assessore allo sport Gustavo Conni, com 
sta per peculato. Conni è stato denunciato anche per inte 
se privato. La denuncia si riferisce alla concessione del ' 
tro Municipale, ottocentesco, ad una associazione, che gì 
ta nell'area dell'Arci-Uìsp, per un concerto del Tuxedo M 

. un gruppo rock. Tale concessione, fatta nel 1982, fu og§ 
di una accesa polemica perché il teatro venne seriam 
d a n n e g g i a t o . - . ^ : . •.-•>:'.•-•. : * . . ; . - : . . ; : . . J 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA — Gemelli ad ipsi
lon. Termine scientifico: para-
pagia caudale. Vuol dire siame
si, neonati attaccati tra loro nel 
modo peggiore. Questa la realtà 
terrìbile che due giovanissimi 
coniugi di Gela si sono trovati 
ad affrontare mercoledì notte. 
Claudio e Adriano sono nati al
l'una nell'ospedale locale, uniti 
per l'ombelico, con un solo cor
done in due, tre gambette in 
tutto, le teste staccate ma gon
fie. C'è liquido cerebrale nei 
ventricoli. E questo vuol dire 
idrocefali. Non basta: uno dei 
due bambini è cianotico perché 
tutto il peso dell'altro si riversa 
sulla sua unica gamba e soffre 
di un forte soffio al cuore, dia
gnosticato senza elettrocardio
gramma perché i tracciati dei 
due cuori si sovrappongono. È 
impossibile distinguerli. E 
chissà che cos'altro risulterà 
dalle analisi, ancora in corso, 
all'ospedale Vittorio Emanuele 
di Catania dove i piccoli sono 
stati portati d'urgenza e dove 
d'urgenza saranno operati oggi, 
al massimo domani, dal prima
rio della clinica di chirugia pe
diatrica, professor Meli. 

Speranze per Claudio ed 
Adriano? Il clima in ospedale 
non è buono, non fa presagire 
esiti positivi. Troppo difficile, 
troppe complicazioni. Uno dei 
due non sopravviverà di certo, 
l'altro potrebbe farcela. Resta 
da vedere come, in che condì-

Ricoverati a Catania, rinascono i dubbi sulle troppe malformazióni nel «polo chimico» 

Gemelli siamesi e deformi nati a Gela 
Forse oggi l'intervento. Poche speranze 

I piccoli, uniti per l'ombelico hanno tre gambe - Idrocefali, forse hanno il fegato in comune - I sanitari: 
«tenteremo il tutto per tutto» - Nessuna indagine sulla frequenza di simili casi ad Augusta e nel catanése 

zioni, con quali speranze di una 
vita normale. Il professor Meli 
però sembra ottimista, o quan
to meno, possibilista. Al venti-
duenne padre dei gemelli che 
ieri mattina è arrivato distrutto 
all'ospedale e che esprimeva 
dubbi umani su che cosa spera
te, ha opposto il punto di vista 
clinico: «Dobbiamo tentare il 
tutto per tutto» — ha detto — 
•È nostro dovere». Il suo ottimi
smo sembra basarsi soprattutto 
sul funzionamento delle strut
ture di cui dispone. «La nostra 
clinica — ha detto — è una del
le più avanzate in Italia, forse 
più avanzata di quella di Bolo
gna». 

Il professore ha accolto i cro
nisti con grande cordialità. 
Forse, azzardiamo, perfino con 
una punta di soddisfazione. È 
un evento, questo, per l'ospeda

le, una occasione per la sua cli
nica, una sfida scientifica, pro
fessionale. E devono essere gli 
stessi cronisti a bloccarlo quan
do subito e con grande solerzia 
si offre di mostrare le due crea
ture, autorizza le riprese, le fo
tografie. I genitori, gli viene 
chiesto, sono d'accordo? Ci 
pensa un po' su, chiede — e 
perché dovrebbero fare obie
zioni? —, si informa se un veto 
postumo dei genitori può avere 
per lui conseguenze spiacevoli 
(legali). Decide infine di chie
dere al padre l'autorizzazione. 
Se lo porta nella sua stanza e gli 
parla. L'autorizzazione arriva, 
naturalmente.. Il padre però, 
ragazzo biondo e disperato, pri
ma di andarsers prega i giorna
listi di non scrivere il nome suo 
e della moglie, diciassettenne 
bambina al primo parto. E lo 

chiede accorato, per piacere. 
Come non fosse un suo sacro
santo diritto. Poi se ne va, i 
bambini non li guarda, torna a 
Gela a sperare. A sperare chissà 
che cosa. -
- Vederli-nella loro culla ter
mica è straziante. Due testoline 
gonfie, ì corpicini uniti, uno dei 
due è viola, un colore insano, la 
gambetta su cui poggia tutto il 
peso è quasi nera. Le dita dei 
piedi contratte sembrano pic
coli artigli. La culla è circonda
ta da giornalisti, fotografi, ca-
meramen. Il personale medico 
se ne sta in disparte a commen
tare le diverse possibilità. Si 
lanciano frasi tecniche, ricor
dano eventi drammatici ed in
terventi difficili, ma questo — 
lo dicono tutti — è quasi im
possibile. Claudio ed Adriano 
rappresentano nella casistica 

una vera e propria rarità. Su 
centomila parti gemellari in 
Italia, uno solo è siamese. Il ca
so di gemelli mononfali (con un 
solo ombelico) è solo lo 0,2% di 
tutte queste nascite. Il caso dei 
due fratellini ricoverati a Bolo
gna per esempio, siamesi uniti 
per la testa, è più frequente: 
rappresenta il 2 per cento. Il 40 
per cento invece è unito per il 
torace, il 34 per cento per l'ad
dome, ma con due cordoni om
belicali distinti e con organi in
terni spesso ben separati, sani. 
I piccoli di Gela invece potreb
bero avere tratti importanti 
dell'intestino in comune, o ad
dirittura un solo fegato. Si sa
prà più tardi, quando le analisi 
saranno terminate. 

Dalla sala dove si svolgono le 
analisi arriva un'altra brutta 
notizia: gli ani dei bambini so

no imperforati. Attorno alla 
culla si riprende a lavorare, non 
possono restare uniti troppo a 
lungo. ....-• 
• E aspettando le analisi, il 

professore torna dai cronisti. 
Questa volta mostra un tabello
ne, delle diapositive, parla dei 
tanti casi di malformazioni di 
cui si è occupato. E la maggior 
parte dei bambini che presen
tano brutte malformazioni vie
ne da Gela e da Augusta: i poli 
chimici. Qualche anno fa il pre
tore di Augusta, Nino Condo-
relli, aprì un'inchiesta perché 
nell'ospedale cittadino erano 
nati in pochi mesi cinque bam
bini deformi. Anche il ministro 
della Sanità (allora era Aniasi) 
se ne interessò, apri un'indagi
ne, parlò anche con Meli con
gratulandosi per la denuncia da 
luì fatta sulla disorganizzazio

ne regionale su questi proble
mi. «Ma poi se ne andò — rac
conta il primario — e qui tutto 
restò come prima». La Regione 
che dovrebbe tenere un registro 
per individuare le località più 
colpite dalle malformazioni in
fantili, studiarne gli insedia
menti industriali e ordinare 
analisi sul rapporto causa-ef
fetti, non se ne dà per intesa. E 
tutto «continua come prima». E 
un caso che tanti bambini na
scano defòrmi in quelle zone? 
Ed anche: come mai Catania ha 
il primato di nascite di gemelli 
«fetus in fetu»? Si tratta di 
bambini che sviluppano dentro 
gli organi il feto del fratellino, 
bambini sui quali l'intervento è 
relativamente facile, spiega il 
primario, ma è un problema di 
cui non si è mai studiata bene 
l'origine, né si sono studiati i 
motivi per cui questi parti sono 
così frequenti a Catania. -
- Claudio e Adriano: era stata 
sottoposta ad ecografia la ma
dre? Qualcuno l'aveva avverti
ta che c'era qualcosa che non 
andava? Era preparata a quello 
che è successo? Il primario non 
lo sa, dell'ecografia non ha mol
ta fiducia, e poi a lui arrivano 
bambini con tutti ì problemi 
del mondo da tutta la Sicilia 
orientale. «Ma un caso come 
questo — ripete, con quella 
punta di soddisfazione che 
sembra non averlo mai abban
donato — è un problema unico. 
Altro che Bologna». 

Nanni Riccobono 

ROMA — Anche nelle fami
glie che hanno bambini al di 
sotto dei cinque anni d'età 
l'assillo più grave è la droga, 
il suo incombere minaccioso 
sul futuro prossimo dei figli. 
Al confronto passano in se
condo plano i timori per la 
crescente disoccupazione 
giovanile o per le carenze 
della scuola. 

È uno del dati che si rica
vano da un'indagine condot
ta dal Censis per conto del 
Ministero degli Interni sulla 
condizione dell'infanzia tra 
famiglia e istituzioni. Lo stu
dio è stato presentato ieri al 
Viminale dal presidente De 
Rita e dal ministro Seal faro, 
che ha anche distribuito una 
relazione sulle linee di una 
politica per 1 minori, elabo
rata da un gruppo di esperti. 
I due lavori vogliono segnare 
un'assunzione particolare 
d'impegno In questo 1985 
che le Nazioni Unite hanno 
designato «anno della gio
ventù». E infatti, tra 11 grigio 
di uno stuolo assai folto di 
prefetti cerimoniosi, si nota
va Susanna Agnelli, chiama
ta a presiedere U comitato 
Italiano per le manifestazio
ni previste o prevedibili. 

Superfluo osservare che di 
fronte al problemi del giova
ni c'è urgenza di Interventi 
massicci per entità di mezzi e 

Presentate da Scalfaro due inchieste sui minori 

«Nel futuro di mio 
figlio temo più di 

ogni cosa la droga» 
Indagine del Censis sulla famiglia tra pubblico e privato 
chiari e convincenti negli 
obiettivi. Ieri invece ci è sta
to ricordato che lo stanzia
mento per iniziative nel 
campo dell'emarginazione 
giovanile è di 14 miliardi per 
l'85 e 19 per 1*86 e l'87. D'ac
cordo, al Viminale spettano 
in materia di servizi sociali 
poteri di indirizzo, coordina
ménto e promozione. Ma 
quelle cifre sono irrisorie e lo 
stesso direttore generale Vo
ci se ne è scusato, parago
nandole a gocce d'acqua nel 
mare del bisogno («Speriamo 
— ha soggiunto — che la 
Provvidenza faccia come In 
natura, moltiplicandone gli 
effetti»). Alle forze politiche 

ha chiesto di apprezzare al
meno la buona volontà. Se 
questi sono i limiti ricono
sciuti, tutto sommato meglio 
un ministro degli Interni che 
produce studi sul disadatta
mento giovanile e sulle ne
cessità di servizi sociali che 
un ministro della Sanità che 
disdice gli impegni per cor
rere a S. Patrignano a rin
cuorare Muccioli. 

Ma torniamo a quel che 
emerge dalle inchieste, spe
rando che non restino di
menticate negli scaffali del 
Ministero. L'indagine del 
Censis è stata condotta in ot
to città, con estremi geogra
fici che vanno da Milano a 

Matera, da Treviso a Trapa
ni. La famiglia italiana co
mincia a connotarsi sempre 
più rispetto alle fasce d'età 
dei figli e ai problemi che 
questi suscitano, sempre 
meno sul ruolo sociale del 
capofamiglia e sull'ambien
te economico in cui vive. 
L'intervento pubblico «di fa
scia» (servizi uguali per tutti, 
a livello medio-basso) si 
scontra con l'esigenza di 
rapportarsi alla specificità 
dei bisogni, alle necessità 
delle «famiglie-problema», t 
ritardi del servizio pubblico 
— un ritardo politico e cul
turale, osserva De Rita — 
contraddicono le attese di 

una qualità di prestazioni 
che stenta ad emergere. Tra 
asili-nido, scuole materne, 
altri presidi, il rapporto tra 
pubblico e privato segna uno 
stato di crisi e scollamento. 
Lo conferma 11 diffuso disin
teresse — molto spesso è to
tale Ignoranza — per le for
me di partecipazione alla ge
stione dei servizi (caso limi
te, il consultorio familiare). 
Non sentirsi coinvolti nelle 
scelte, in qualità di utenti, 
porta spesso a ripiegare sulla 
struttura privata, specie nel
la scuola. 

Resta da accennare alla 
relazione governativa sui 
minori. Ne esce confermato 
11 quadro, drammatico, che 
la cronaca segnala con cre
scente intensità. Abusi e vio
lenze In famiglia, condizioni 
di abbandono, carente difesa 
della salute, scarse garanzie 
educative, sfruttamento del 
lavoro. Malessere, disadatta
mento, solitudine sono in 
aumento. Allora viene a tono 
l'interrogativo echeggiato 
Ieri negli austeri saloni del 
Viminale: allo Stato costa 
più socializzare un cittadino 
o sopportare le conseguenze 
della sua mancata socializ
zazione? 

Fabio mwinkl 

Il Partito 

Convocazione 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA E1 

ZIONE ALCUNA alle sedute di 0991. venerdì 22 febbraio. . 

Conferenza «Cambiamo la città» 
La II Conferenza nazionale della casa e del territorio viene ded 

al tema della trasformazione e del governo delle aree urbane « 
sistema integrato di edilizia, trasporti, comunicazioni, ambiente. I 
tema è dunque «Cambiamo ta città». Avrà luogo a Roma, al Pa 
dello Sport dell'Eur. dall'8 marzo (inizio ore 9.30) al 10 marzo e 
conclusa dal compagno Natta, segretario del Partito. L'introdu 
sarà svolta dal compagno Lucio Libertini • verranno presentai 
comunicazioni di base, discusse, insieme a tutte le altre comunici 
che perverranno, in sei Commissioni: I - L'edilizia tra la produzior 
recupero del vecchio patrimonio (presiede i'on. Guido Atborghet 
- Il mercato dell'affitto (presiede il sen. Maurizio Lotti); III - Il trasi 
nelle aree metropolitane (presiede Fabio Ciuffini); IV - La rivolu 
delle comunicazioni e la città: l'attualità e una ipotesi di sce 
(presiede I'on. Gianni Grottola); V - La difesa e la promozione del 
biente (presiede Raffaello Misiti); VI - La politica dello Stato, le ri 
pubbliche e private e lo sviluppo delle aree urbane (presiede 
Paolo Ciofi). 

Ai Comitati Regionali è affidato il coordinamento delle delegi 
che comprendono dirigenti del partito, compagni comunisti dei 1 
ceti di categoria e del movimento cooperativo. amministratori-

Tutti coloro che vogliono avere informazioni organizzative poi 
rivolgersi alla segreteria delta Conferenza, che à presso il Diparti 
to Economico della Direzione del Pei (teL 6711. int. 232). 

Manifestazioni 
OGGI: U Magri, Cesena: A. Occhetto, Ancona; R. 2angheri. Fii 

F. Colonna. Monfalcone; A. Lodi. Bologna; L. Perefli. Perugia; L. 
nari. Poggio Mirteto; L. Violante. Pesaro 

DOMANI: A. Cossutta. Aosta; L. Magri. Reggio Emilia; U. Pec 
V*bo Valenzia (CZ); fi. Zangheri. Firenze; N. Canettì. Cagliari; G. I 
ma, Ancona; A. Lodi. Bologna; A. Margherì. Trento: R- Misiti. < 
vecchia; L. Perefli, Perugia; L. Sandirocco. Amsterdam (Festa l 
TagBabue, Cagliari: W. Veltroni, Roma (Quarto Miglio); L. Vie 
Brescia. 

DOMENICA: L. Magri. Città di Castello (PG); G. D'Alema. Pai 
W. Veltroni. Roma (Quarto MigBo). 

Lo scortarono nel '45 a Milano 

Ex partigiani dal 
«Comandante Portili 
ROMA — Nei giorni scorsi il Presidente Pertlnl ha ri< 
al Quirinale una delegazione dì undici ex partigiani: i t 
stiti del gruppo che Io scortò nei giorni deirinsurrezlo 
1945 a Milano, alcuni di essi appaiono nella storica fc 
comizio di Pertini in piazza Duomo, il 29 aprile. Del g 
degli undici (due generali in pensione, uno dei quali 
dente dell'Anpi dì Firenze; due medici; alcuni moni 
faceva parte anche li compagno Renato Sandri, che a 
dì tutti ha rivolto un commosso e affettuoso saluto 
partigiano divenuto, intanto, il Capo dello Stato. «Per t 
ha detto Sandri — per i montanari, come Rina Stop] 
che combatté con noi lassù e ora continua a vivere tra 
casa e 11 piccolo cimitero dove riposano 11 padre e 11 f 
fucilati dal nazifascisti nel settembre del '44 — quest' 
tro è come 11 coronamento di un viaggio, di un'attesa 
la vita stessa». 

•Ma noi siamo qui non solo a salutare 11 comandanti 

flano Sandro Pertini. Il 29 aprile 1945 lei tenne un con 
lazza del Duomo a Milano — il primo comizio nelle 

dell'Italia insorta, io credo — e per noi ragazzi che le st 
a fianco, guardandole le spalle dalle minacce dei ce 
per noi ragazzi che poco o nulla sapevamo di democr 
sua voce Indicò la nuova via*. 

•Se ci consente la confidenza ha concluso Sandi 
diremo che abbiamo chiesto udienza come si fosse tra 
andare sul monte Pasubio, che 11 tenente del mitragli! 
dro Pertlnl, tra 11 '16 e il '18 conobbe bene: qui c'è 
limpidezza, la sua voce è quella di quarantanni fa. E 
agli Italiani 11 dovere di essere del buoni cittadini. Di q 
rendiamo testimonianza, con una riconoscenza che 
oltre noi». 

r* 



VENERDÌ 
22 FEBBRAIO 1985 l 'Unità - VITA ITALIANA 

Iniziati a Napoli i lavori del 23° congresso nazionale dell'organizzazione dei giovani comunisti 

La Fgci discute per diventare «nuova» 
«La vecchia politica non ci appartiene» 

Presenti 490 delegati, rappresentanti degli altri partiti e di sessanta Paesi stranieri - Introduzione di Gloria Buffo - La questione giovanile come 
specchio delle contraddizioni della società - La ricerca di senso, finalità, identità - Il ricordo di Enrico Berlinguer - Il dibattito aperto da Fumagalli 
Da uno dei nostri inviati 

NAPOLI — «La rifondazione 
della Federazione giovanile 
comunista italiana non è 
una scelta di ingegneria or
ganizzativa, ne vogliamo 
cambiare il nome alle attuali 
strutture mantenendole im
mutate. Con il Congresso 
apriamo un processo diffici
le in cui tutti voi, 1 nostri mi
litanti, le migliala di giovani 
che con noi hanno lavorato e 
si sono battuti, saranno l veri 
protagonisti». 

Rivolgendosi al 490 dele
gati, al numerosissimi invi
tati italiani e stranieri, alla 
stampa e agli osservatori 
esterni, così Marco Fuma
galli, segretario della Fgcl, 
ha affrontato, in una relazio
ne Introduttiva durata un'o
ra e quaranta minuti (e della 
quale pubblichiamo un'am
pia sintesi) il tema più im
portante del XXIII Congres
so nazionale dell'organizza
zione. > \ • • 

Le assise del «cambiamen
to», quelle della «nuova Fgcl», 
si sono aperte ieri a Napoli, 
nel cinema-teatro Augusteo, 
nel centro «spagnolo» della 
città. Giunti da ogni parte 
d'Italia, i rappresentanti dei 
46 mila iscritti hanno preso 
posto nella platea dell'anti
chissimo cinema napoletano 
fin dalle prime ore del matti
no. 

Alle 11,30 ha preso la paro
la Gloria Buffo, della segre
teria nazionale uscente. Di 
fronte all'Assemblea in pie
di, con parole commosse, ha 
ricordato Enrico Berlinguer. 

«Lo sentiamo vicino — ha 
detto — non solo perché è 
stato segretario del Pei, o 
perché molti di noi hanno 
conosciuto i comunisti at
traverso di lui. Enrico Ber

linguer lo sentiamo vicino 
innanzitutto perché guarda
va al mondo. È stato forse 
l'uomo politico occidentale 
che più di ogni altro ha colto 
le novità del processi mon
diali e ha compreso che la 
politica non poteva prescin
derne». 

•La pace, la rivoluzione 
scientifica e tecnologica, la 
liberazione della donna, la 
difesa dell'ambiente: Berlin
guer — ha continuato Gloria 
Buffo — sapeva che solo ac
cettando queste sfide nuove, 
costringendo la politica a ro
vesciare le sue abitudini e a 
superare le sue ristrettezze, 
si può costruire 11 futuro e 
cambiare il presente». 

L'Assemblea ha poi ricor
dato un'altra perdita che ha 
gravemente colpito 1 giovani 
comunisti: la scomparsa di 
Giusi Del Mugnaio, la caris
sima compagna morta qual
che mese fa in un incidente 
stradale a Bari. 

«Nell'impegno che ci at
tende In questo Congresso 
che non è di routine ma di 
innovazione e di sforzo crea
tivo — ha detto Gloria Buffo 
— mi fa piacere ricordare 
Giusi, una compagna che la
vorando nella Fgcl ha sapu
to trasmetterci non solo fi
ducia che la politica poteva 
essere diversa, ma anche la 
vita, se è spesa per la speran
za della gente». 

Ha poi parlato Umberto 
Ranieri, segretario del Pel 
napoletano. 

Si è soffermato sullo sfor
zo che proprio In questi gior
ni impegna i comunisti di 
Napoli dopo il fallimento 
clamoroso della coalizione di 
minoranza che ha preteso di 
guidare la città nel corso 
dell'ultimo anno ma che ha 

UNA NUOVA 

Gli anni che stiamo viven
do — ha esordito Marco Fu
magalli nella uà relazione — 
sono anni ricchi di avveni
menti, di esperienze, di spe
ranze, di vittorie e di sconfit
te per i giovani. Dinnanzi a 
questi processi le nuove ge
nerazioni non sono state as
senti: esperienze collettive e 
movimenti di massa si sono 
sviluppati In questi anni e 
hanno visto noi, 1 giovani co
munisti, in prima fila. Que
ste lotte ci hanno spinto ad 
una riflessione su ciò che 
siamo, sulla nostra storia, 
sulla nostra idealità. Nel no
stro paese 11 movimento pa
cifista ha visto l'incontro tra 
la sensibilità acuta di una 
nuova generazione e la tra
dizione dei comunisti e del 
movimento operalo; abbia
mo fatto in modo che il verde 
non sia contro 11 rosso, non 
siamo stati impermeabili al
le novità profonde portate 
dal movimento delle donne e 
abbiamo imparato a consi
derare la contraddizione tra 
i sessi una delle contraddi
zioni fondamentali del mon
do in cui viviamo; abbiamo 
mantenuto salde le nostra 
radici nel movimento ope
ralo. 
- La questione giovanile è il 
grande specchio dove le con
traddizioni dell'intera socie
tà si presentano in maniera 
più chiara, esplicita e forte. 
Sono i problemi del lavoro, 
della qualità dell'esistenza, 
della pace, dell'ambiente, di 
nuovi rapporti tra individui 
e tra i sessi, di nuove idealità. 
Noi slamo una generazione 
che è arrivata alle idealità 
socialiste e comuniste in
nanzitutto a partire dalla 
esperienza concreta. Gli oc
chi con cui guardiamo il 
mondo sono i nostri, non 
quelli di altre generazioni. E 
la critica alla società in cui 
viviamo è una critica libera 
da schemi dogmatici. Questa 
generazione di giovani co
munisti è arrivata alla politi
ca mentre truppe sovietiche 
invadevano l'Afghanistan, e 
in Polonia venivano arresta
ti i dirigenti di Solidarnosc 
Ma la critica ferma e decisa a 
quelle esperienze non può si
gnificare l'accettazione del
l'esistente o la passività. Non 
sta scritto da nessuna parte 
che la società in cui viviamo 
sia l'unica possibile. 

In questo mondo grandi 
poteri si sono concentrati 
nelle mani di pochi uomini, 
11 potere economico, il potere 
dell'informazione e soprat
tutto 11 potere militare. L'o
rizzonte dinanzi ai giovani 
non è più segnato dalla spe
ranza o dalla fiducia nel do
mani: la paura diventa un 
sentimento sempre più dif
fuso. Negli Stati Uniti c'è l'e
saltazione dell'indlvlduall-
smo sfrenato, in cui l'uomo 
si afferma contro 11 suo slmi
le, della logica del profitto 
come unico criterio costitu
tivo dell'economia, di vecchi 
valori conservatori e reazio
nari contro le forme nuove di 

* convivenza maturate In que
sti anni, l'affermazione del 
primato della potenza mili

tare americana. Nel contem
po le risposte alle sfide del
l'oggi non sono già scritte 
nelle esperienze del movi
mento operalo europeo. Ce lo 
dice l'esperienza dei paesi so
cialdemocratici e là stessa ri
flessione della socialdemo
crazia tedesca. Nel paesi del
l'Est, Inoltre, l'assenza inac
cettabile della democrazia si 
accompagna a una pianifi
cazione centralizzata e buro
cratica incapace di trovare 
vie di uscita al ricorrenti 
problemi dell'economia e 
della società. 

Per questo rivendichiamo 
11 diritto di pensare al doma
ni, di ragionare intorno a\ 
caratteri di una nuova socie
tà, in cui la democrazia si ac
compagni a maggiore giusti
zia, a maggiore libertà, a un 
ruolo più consapevole del
l'uomo. Il nuovo socialismo 
nasce nel vivo dello scontro e 
delle contraddizioni reali del 
paese, dall'emergere di nuo
ve possibilità e di nuovi biso
gni che si accompagnano a 
vecchie povertà e a forme di 
emarginazione e di aliena
zione. Le dlseguaglianze 
prodotte dalla società mo
derna impegnano la sinistra 
ad uno sforzo che non può 
più limitarsi alla definizione 
di nuovi criteri di giustizia 
retributiva. E occorre batter
si per moltiplicare le oppor
tunità di vita e di realizzazio
ne per l'individuo. La nuova 
frontiera dello sviluppo deve 
avere al centro l'uomo, la 
qualità dell'esistenza uma
na, un rapporto nuovo con 
l'ambiente, più spazi per la 
Ubera espressione creativa 
dell'individuo, un diverso 
rapporto tra i sessi. 

Sentiamo che permango
no ritardi e incomprensioni 
nella sinistra e nel movi
mento operaio. Il movimen
to operaio è segnato ancora 
In una sua parte da una con
cezione industrialistica e 
produttivistica dello svilup
po che ha difficoltà a misu
rarsi col problemi nuovi. 
Dobbiamo però innanzitutto 
sottolineare che slamo di 
fronte, nel nostro paese, ad 
una offensiva che vuole 
prendersi la rivincita sulle 
conquiste che le forze pro-
gressistehanno ottenuto in 
questi anni. 

Emergono ' contraddizioni 
e soggetti nuovi. Una moder
na politica delle alleanze si 
pone ad un livello più com
plesso: non somma di sog
getti che non comunicano 
tra loro, ma incontro tra 
realtà diverse sul terreno 
delle Idee per 11 cambiamen
to. L'alternativa dovrà par
lare il linguaggio del giova
ni. Nel giovani si riflette il 
travaglio del nostri tempi, la 
ricerca di senso, di finalità, 
di una nuova identità. Que
sta ricerca prende forme di
verse e spesso contradditto
rie. Accanto al giovani che 
sono scesl nelle piazze per in
vocare Il disarmo, che hanno 
saputo sfidare le potenti or
ganizzazioni criminali, sono 
cresciuti 1 giovani che hanno 
assorbito modelli culturali e 
comportamenti mutuati da 

PER CAMBIARE 
LA POLITICA , 
E LA SOCIETÀ 

V 

Questa è la Fgci 

di cui 

suddivisi in 

45.000 iscritti nel 1984 
12.000 reclutati 
16.000 ragazze 
3.000 circoli territoriali 
, 104 federazioni provinciali 

Degli iscrìtti alla Fgcl 12.000 (un terzo) sono studenti medi; gli 
altri sono lavoratori, apprendisti, disoccupati, ecc. L'età media 
degli iscritti è di 18 anni e mezzo. A livello nazionale la Feci è 
diretta da un Consìglio nazionale di 136 membri; da una Dire
zione di 33 membri; da una segreteria di 10 membri. Vi sono poi 
comitati regionali, comitati federali, comitati direttivi e segrete
rie provinciali. Oltre ai circoli territoriali in alcune zone sono 
stati costituiti consigli studenteschi, coordinamenti delle ragaz
ze, coordinamenti dei giovani lavoratori. 

sapute offrire solo crisi a ri
petizione e 11 logoramento 
delle conquiste faticosamen
te ottenute nell'arco di otto 
anni dalla Giunta di sinistra. 

Solo a questo punto i lavo
ri sono veramente comincia
ti. •- -

Gianfranco Nappi, segre
tario provinciale della Fgci 
di Napoli, e conduttore di 
turno del " Congresso, ha 
chiamato alla presidenza la 
delegazione nazionale del 
Pel: Alessandro Natta, segre
tario generale del Partito co
munista, e poi i compagni 
Antonio Bassollno, Gerardo 
Chlaromonte, Gian Carlo 
Paletta, Aldo Tortorella e 
Lalla Trupla e 11 gruppo diri
gente uscente dell'organiz
zazione giovanile nonché 
numerosi rappresentanti 
delle esperienze più signifi
cative condotte dalla Feci 
negli ultimi anni. Presenti 1 
dirigenti del Pei campano 
guidati dal segretario regio
nale Eugenio Donlse. 

A mezzogiorno in punto 
Marco Fumagalli ha preso la 

1>arola per svolgere la sua re
azione. 

Un rapporto ampio, come 
si è detto, (129 cartelle), com
plesso, che ha affrontato tut
ti i temi discussi nelle mi
gliaia di congressi di circolo 
e di federazione svolti In pre-

Earazlone di questo appun-
imenlo nazionale (il prece

dente si svolse quattro anni 
fa a Milano). Applaudito a 
lungo nei passi più significa
tivi: quando ha inviato gli 
auguri al presidente Pertlnl, 
al «partigiano antifascista», 
al quale a nome del giovani 
comunisti ha espresso ila 
speranza che possa rimanere 
altri sette anni al Quirinale»; 

oppure quando riferendosi 
agli attacchi lanciati contro 1 
comunisti che si battono per 
11 recupero del punti di scala 
mobile tagliati per decreto, 
ha ricordato come il vice-se
gretario del Psl prima abbia 
affermato che il referendum 
si svolgerebbe «per recupera
re tre panini e tre birre», ma 
subito dopo abbia aggiunto 
che può generare una cata
strofe economica. 

Con grande attenzione la 
relazione del segretario 
uscente è stata seguita an
che dagli Invitati. Presenti 
delegazioni del movimenti 
giovanili di tutti i partiti: 

Juello della De, guidato dal 
elegato nazionale Renzo 

Lusattl; quella della Gioven
tù socialista, dal presidente 
della Fgsl Daniele Cantore; 
quella di Gioventù aclista, 
guidata dal segretario nazio
nale Luigi Bobba. Rappre
sentati Inoltre la Ucl, la Fgr, 
Gioventù liberale, Gioventù 
socialdemocratica e Demo
crazia proletaria; le organiz
zazione sindacali (la Cgil è 
rappresentata dal segretario 
nazionale Pizzinato, mentre 
la UH e la Cisl hanno inviato 
telegrammi di augurio fir
mati da Benvenuto e da Car-
nlti non molto apprezzati 
dalla platea), 11 Comitato ita
liano giovanile internaziona
le, il Coordinamento nazio
nale comitati per la pace e la 
Lega ambiente dell'Arci, e 
altri ancora. 

Sessanta sono le delega
zioni straniere: rappresen
tanti di movimenti di libera
zione, partiti progressisti, 
organizzazioni giovanili de
mocratiche e di sinistra di 
tutti e cinque i continenti. 

Nel pomeriggio è iniziato 

I I I iste e idee 
nella relazione 
Marco Fumagalli 

NAPOU — Alessandro Natta e Marco Fumagalli aTapoftura dai lavori del XXM Congresso nazionale del* Fgci 

un esasperato individuali
smo. Dentro questa ambi
guità occorre comprendere 
le potenzialità esistenti. Ce 
una filosofia per cui 11 massi
mo che potrebbe fare nell'o
pera di governo oggi è arbi
trare 1 conflitti tra le corpo
razioni. Se questa filosofìa 
vince due pericoli stanno da
vanti al giovani: o subire in 
silenzio o essere sospinti sul
la sua via della rottura. Per 
combattere questi pericoli 
occorre allargare la parteci
pazione, trovare nuove for
me di democrazia, anche nel
la scuola e nell'università. 
La proposta che lanciamo al
le altre organizzazioni giova
nili è di ragionare su forme 
nuove di rappresentanza, su 
organismi democraticamen
te eletti che abbiano poteri e 
un legame con 1 loro elettori. 
Non l rappresentanti degli 
studenti ne gli organismi di 
gestione, ma una realtà au
tonoma studentesca. Questo 
problema riguarda comples
sivamente le forme della 
partecipazione giovanile. 

Per questo proponiamo a 
tutte le organizzazioni gio
vanili. all'associazionismo, 
al collettivi presenti nel ter
ritorio di aprire un confron
to su questi temi che possa 
dare vita a una convenzione 
sulla partecipazione e 1 dirit
ti dei giovani. Una attenzio
ne particolare dobbiamo ri
volgere all'iniziativa verso le 
ragazze. La Fgcl non rispec
chia infatti nel suoi iscritti, a 
maggioranza maschi, la di
sponibilità delle ragazze al
l'impegno, ma rinuncia 
spesso e volentieri ad inter
rogarsi e a combattere modi 
di essere e di fare che rendo
no l'organizzazione comuni
sta una scelta più difficile 
per una ragazza che per un 
ragazzo. Si tratta di com
prendere che per fare politi
ca e lavorare per una società 
liberata, l'autonomia Ideale 
delle compagne è la condi
zione per lo sviluppo di idee, 
di lotte, di cambiamento. 
Non solo della politica, ma 
anche in noi, I maschi con
creti. 

Dopo aver parlato delle 
potenzialità e contraddizioni 
del mondo giovanile cattoli
co, Fumagalli ha affrontato 
Il problema delle elezioni 
amministrative e dell'offen
siva contro le giunte di sini
stra. Non ci nascondiamo, 
ha detto, limiti ed errori, ma 
certamente respingiamo 
giudizi pretesuosl. In questi 
anni sono maturati nuovi bi
sogni nelle metropoli, la soli
tudine diventa angosciosa e 
insopportabile. Occorre rea
lizzare città che siano anche 
luogo dove 1 giovani possono 
fare nuove esperienze comu
ni e insieme verificare nuovi 
valori. 

La lotta per la pace rimane 
11 terreno principale di ini
ziativa del giovani comunisti 
che è oggi un nuovo protago
nista della scena internazio
nale: il movimento per la pa
ce. Questo movimento ha 
scavato nelle coscienze, ha 
spostato orientamenti, la 
stessa riapertura delle trat
tative a Ginevra è frutto del
l'Iniziative di questi anni. 

Occorre ora lavorare ad un 
Incontro nazionale, ad una 
convenzione di tutte le realtà 
che si muovono sul terreno 
della pace e In cui il mov 
Intento dei comitati può e de
ve svolgere un ruolo fonda
mentale. Raccogliamo Inol
tre l'invito di monsignor 
Bettazzl volto a costruire 
un'iniziativa a Ginevra. Su 
una questione abbiamo di
scusso molto nei nostri con
gressi: l'appartenenza dell'I
talia alla Nato. E tutti slamo 
per il superamento dei bloc
chi. Assistiamo però al ten
tativo di stravolgere 11 ruolo 
della Nato, trasformandola 
in un'alleanza sempre più of
fensiva. Questa è la prima 
cosa da combattere co
struendo alleanze che non 
sarebbero possibili se noi ci 
mettessimo nell'ottica di 
una sterile e astratta discus
sione Nato sì, Nato no. 

Insieme alle lotte per la 
pace centrale è il tema del la
voro. Occorre avviare un 
plano straordinario che im
pegni in progetti di pubblica 

11 dibattito e subito ha dato 
una idea di questa nuova 
Fgcl: non si discute sulle 
astrattezze della vecchia po
litica ma sul problemi con
creti, uno ad uno: mafia, 
droga, donne, nord-sud, la
voro, pace, democrazia. 
Hanno parlato: Anastasia di 
Bari, Ferrandl di Trento, 
Pandolf i di Firenze, Fonzo di 
Novara, Braghero di Cata
nia, Paganelli di Rlmlnl, Te
resa Vesuviano di Catanza
ro, Benelli di Milano, Pedro-
nl di Reggio Emilia, Mauri
zio Vinci, direttore di «Jo-
nas», Tellono di Torino, Alta-
nore di Pisa, De Angells di 
Frosinone, Becce di Savona, 
Ruzzante di Padova, Bucca-
relli di Pistoia, Susanna Di 
Ciò di Milano e la compagna 
Minopoli di Foggia. 

In serata si sono riunite le 

auattro commissióni elette 
al Congresso: politica, elet

torale, verifica poteri, e quel
la che camblerà lo statuto 
dell'organizzazione. Stama
ne la discussione prosegue 
non più in seduta plenaria 
ma per sezioni di lavoro, cia
scuna su un tema specifico. 
Ancora Ieri in serata i con
gressisti si sono trasferiti 
sotto la Galleria Umberto, 
proprio di fronte al cinema
teatro, per assistere ad un 
concerto degli Inti-illimanl: 
un complesso per molti noto 
e per altri una scoperta. La 
giovanissima platea (l'età 
media è 17-18 anni), nel "73, 
quando il gruppo cominciò a 
Krtare in giro per il mondo 

pposizione al generale ci
leno assassino del presidente 
Allende, aveva appena cin
que anni. 

Maddalena lutanti 

utilità decine di migliala di 
giovani. Noi non vogliamo 
tornare al passato ripropo
nendo vecchie rigidità. Pen
siamo piuttosto a criteri di 
accesso al lavoro che tuteli
no le fasce più deboli, che 
premino la professionalità. 
Abbiamo chiesto a Cgil, Cisl 
e Uil un Incontro per lancia
re la proposta della marcia 
del lavoro. "• -̂  ' 

Sul diritto allo studio e al 
sapere, Fumagalli ha ricor
dato l'iniziativa della carta 
del diritti degli studenti e la 
necessità di intervenire sui 
contenuti della didattica, e 
ha espresso un parere' nega
tivo sull'attuale testo di li-
forma della secondaria su
periore in discussione al Se
nato. 

Sul dramma della droga, 
occorre premere — ha detto 
Famagalll — perché lo Stato 
favorisca esperienza di vo
lontariato, Iniziative pubbli
che e private, scentificamen-
te serie, un coordinamento 
delie attività di recupero. 
Contro la mafia la camorra e 
la 'ndrangheta, sono scesi in 
piazza migliaia di giovani, 
che non debbono più essere 
lasciati soli: questa lotta de
ve diventare di impegno fon
damentale di tutte le forze 
democratiche oneste. 

Fumagalli ha poi affron
tato la proposta centrale di 
questo congresso: la rifonda
zione della FgcL II mondo 
del partiti — ha detto' — è 
generalmente lontano dalla 
sensibilità di questa genera
zione. L'immagine della poli
tica è legata al potere, al sol
di, al privilegi. Il nostro stes
so partito non sempre esce a 
fare emergere la propria vo
lontà di essere' diverso. Ma 
nuove concessioni emergo
no, avanza la cultura del fa
re, 11 bisogno dell'immedia
tezza e insieme la ricerca sof
ferta di idealità e di senso. 
Siamo troppo spesso un pic
colo partito tra i giovani, con 
i suol riti, l suol linguaggi, le 
sue forme, la sua gerarchia. 
Occorre invece pensare ad 
un'idea alta di autonomia. 
Non più l'organismo giova
nile del Pei, ma un'organiz
zazione che trova forme nuo
ve di espressione della sog
gettività giovanile, percorsi 
ed esperienze di socializza
zione della politica molto di
versificate; che porti un con
tributo proprio alla deflnl-
zlone delle idee del contenuti 
di una nuova idea del socia
lismo. Dovremmo costruire 
l'organizzazione In cui ogni 
militante possa arricchirsi 
umanamente, culturalmen
te, trovare momenti di for
mazione e informazione, di 
socialità, di lotta, di iniziati
va, di divertimento e di alle
gria. Col congresso apriamo 
un processo «ufficile; voglia
mo costruire leghe, centri, 
circoli di un'organizzazione 
federativa. In queste strut
ture deve esserci un flusso 
continuo di Idee, di possibili
tà, di impegno per li singolo 
militante. Queste strutture, 
Inoltre, debbono avere pro
pri dirigenti e, assieme, si de
vono realizzare organismi di 
direzione unitaria a livello 
nazionale e locale. 

Si inaspriscono le vertenze 

Giornali: non 
si tratta, verso 
nuovi scioperi 

Mercoledì scioperano i poligrafici, gio
vedì manifestazione nazionale a Roma 

ROMA — Le vertenze con
trattuali di poligrafici e gior
nalisti sono giunte a una fa
se molto delicata. I prossimi 
giorni sono destinati a se
gnare una ripresa del dialo
go, oppure un inasprimento 
del conflitto con gli editori, 
con pesanti riflessi sulla in
formazione. La trattativa 
con i giornalisti non è nean
che cominciata poiché gli 
editori hanno pregiudizial
mente respinto la piattafor
ma del sindacato. Il confron
to con 1 poligrafici ha subito 
una brusca rottura quando 
sembrava che si fossero 
create le condizioni per una 
soddisfacente conclusione. I 
sindacati hanno polemica
mente denunciato la svolta 
grave che — a loro giudizio 
— s'è verificata nella gestio
ne delle relazioni industriali 
da parte degli editori. In so
stanza si fa sentire il peso e 
la presenza del nuovo grup
po di comando che ha assun
to il controllo della Rizzoli-
Corsera. Questo irrigidimen
to ha provocato una risposta 
dura e massiccia da parte dei 
poligrafici e del giornalisti, 
che stanno attuando una se
rie di scioperi nazionali e ar
ticolati. Da giorni l lettori 
trovano nelle edicole giorna
li più poveri di pagine e con 
notiziari ridotti, secondo al
cuni calcoli i quotidiani 
avrebbero già perso tra 130 e 
i 40 milioni di copie. 

Anche la settimana che 
sta per concludersi ha regi
strato scioperi articolati del 
poligrafici e scioperi nazio
nali dei giornalisti nel setto
re del settimanali (che salte
ranno un numero) e del 
mensili. Lunedì prossimo si 
incontreranno le delegazioni 
del sindacato giornalisti e 
dei , poligrafici per «uno 
scambio di informazioni e 
una congiunta valutazione 
dell'atteggiamento degli edi
tori». 

Per martedì è convocato 11 
consiglio federale degli edi
tori. Anche in quella sede sa
rà valutato lo stato delle due 
vertenze. I sindacati del poli
grafici ribadiscono — in una 
loro nota — la disponibilità 
alla ripresa della trattativa 
per una rapida e positiva 
conclusione della vertenza 
cse da parte degli editori ci: 
saranno passi in avanti so
stanziali, in particolare sulle 
questioni dell'organizzazio
ne del lavoro, dell'uso delle 
tecnologie, dell'orarlo e del
l'occupazione, • dell'inqua
dramento professionale». In
tanto il sindacato si sta pre
parando alla manifestazione 
Indetta per giovedì 28, al ci
nema Metropolitan di Ro
ma, e che sarà preceduta, 
mercoledì 27, da un nuovo 
sciopero nazionale. Alla ma
nifestazione parteciperanno 
non solo 1 poligrafici, ma an
che i consigli di fabbrica di 
tutti i settori dell'informa
zione e dello spettacolo. Nel 
periodo l°-20 marzo 1 poli

grafici effettueranno un al
tro «pacchetto» di scioperi 
con una giornata nazionale 
di lotta e 18 ore di astensioni 
articolate. I giornalisti deci
deranno Invece mercoledì su 
eventuali nuove azioni di 
lotta. 

La Federazione della 
stampa ha reso noto Ieri un 
breve comunicato sull'in
contro tra il suo presidente, 
Miriam Mafai, e Craxi, svol
tosi su «invito del presidente 
del Consiglio». Miriam Mafai 
— si legge nel comunicato — 
«ha illustrato la piattaforma 
del sindacato e ha sottoli
neato l'atteggiamento di im-
motlvata chiusura della 
Fieg... Craxi ha mostrato 
grande attenzione al proble
mi economico-normativl 
della categoria, riservandosi 
di esplorare le possibilità di 
favorire un avvio della trat
tativa». Analogo Invito Craxi 
ha rivolto al presidente aegll 
editori, Giovanni Giovanni-
ni. 

Ieri, infine, l'Istat ha reso 
noti l risultati della diffusio
ne conseguiti nel 1983 da 
giornali e periodici. Rispetto 
al 1982 il saldo è positivo per 
i quotidiani (dalla ricerca so
no esclusi gli «sportivi» e gli 
«economici»): 1 miliardo e 
602 milioni di copie diffuse 
contro 1 miliardo e 445 mi
lioni nel 1982 (+10,9%, con le 
testate passate da 79 a 74); 
saldo negativo per settima
nali (870 milioni di copie 
contro 952, -8,6%); per quin
dicinali (93 milioni di copie 
contro 105, -11,4%); per 
mensili (381 milioni di copie 
contro 396, - W%). 

a. z. 

L'editrice 
«Unità» 

e la NI.GI. 
sulla 

vertenza 
' La società editrice Unità 

e la società stampatrice 
Nigì, di fronte al prolun
garsi della vertenza tra gli 
editori e 1 poligrafici, che 

{>uò arrecare seri danni al-
'inf orinazione e alle azien

de, nel confermare la pro
pria adesione alla linea di 
imprenditorialità e di ne
cessario equilibrio azien
dale espressi dalla Fieg, 
considerate le rispettive 
posizioni manifestate dalle 
parti auspicano che si de
terminino le condizioni per 
una ' rapida conclusione 
della vertenza, da risolver
si nell'esclusivo interesse 
dell'editoria e dei lavorato
ri del settore. 
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Il tramonto dell'abbecedario 
ROMA — C'è da scommette
re. A Verona, tra Incontri, di
battiti e conferenze si parle
rà in questi giorni soprattut
to di editoria per la scuola 
elementare. I nuovi pro
grammi proposti dal mini
stro della Pubblica Istruzio
ne hanno risvegliato l'atten 
zlone per 11 primo libro sco
lastico. Non più abbecedari, 
non più sussidiala, ma pro
poste nuove. Tante aree di
sciplinari, tanti volumetti. 
Non mancheranno certa
mente accordi tra esperti, 
studiosi, pedagogisti, autori 
e case editrici. SI presterà at
tenzione alle formule stra
niere. 

Intanto restano due anni 
per smaltire le rimanenze di 
sussidiari e libri di lettura 
prodotti in questi ultimi 
tempi. La Falcucci, che ha 
annunciato l'applicazione 
dei nuovi programmi per le 
elementari a partire dall'87, 
ha adottato una sorta di po
litica di deregulation: elimi
nare tutti i possibili intoppi e 
ostacoli alle nuove proposte 
editoriali. 

Insomma, c'è > fermento 
nell'editoria per la scuola dei 
bambini e ^attenzione alla 
nuova (ma sarà veramente 
nuova?) scuola elementare. 
Ma fermenti sembrano es
serci anche per le altre fasce 
scolastiche (scuola media e 
secondaria superiore). Non 
foss'altro perché si annuncia 
più o meno esplicitamente 
l'ingresso di grossi editori di 
•varia» nel settore scolastico. 
Se ne parla a mezza voce, ma 
pare che sia proprio vero. Bi
sogna allora chiedersi per
ché l'interesse per l'editoria e 
per il mercato scolastico. -Il 
fatto è che se indovini un te
sto — osserva Giuseppe Li-
sciani, pedagogista e editore 
— hai un mercato assicura
to. È la grande illusione cul
lata da ogni editore, ma è an
che la rinata attenzione alla 
scuola e al libro di testo. È 
facile capire che la somma di 
questi due aspetti possa sol
leticare anche gli editori bla
sonati a tentare la strada 
dello scolastico. C'è da ag
giungere, però, che rischiano 
in modo particolare almeno 
per tre ragioni: perlopiù non 

Libri di 
testo, 

due anni 
all'ora X 

Cambia tutto nella scuola 
elementare. Medie e superiori, 

arrivano i super-editori 

si ha una particolare specia
lizzazione per lo specifico 
mercato scolastico; l'errore 
del progetto è sempre in ag
guato (non basta affidare la 
confezione del libro nuovo 
all'intellettuale di grido); 
non si dispone spesso di una 
struttura commerciale ade-. 
guata*. 

Una conferma la dà Fede
rico Sposato, responsabile 
delle pubbliche relazioni del
la Giunti-Marzocco di Firen
ze: «L'esperienza insegna. 
Spesso il grosso editore di 

varia, una volta tentato il 
settore scolastico ha ottenu
to risultati grami. La scuola 
bisogna conoscerla a fondo: 
è mobile e imprevedibile». 

Di situazione confusa nel
l'editoria scolastica parla 
anche Lorenzo De Lillo della 
Garzanti: «Soprattutto per la 
scuola elementare non è 
chiaro ancora un nostro pos
sibile intervento». Per la 
scuola media e superiore, in
vece? «Una nostra proposta 
che ha riscosso grande suc

cesso sono le Enciclopedie 
Garzanti. Concepite anche 
per la scuola, alcune di esse, 
per esempio l'Enciclopedia 
di filosofia e quella di geo
grafia, sono corredate da un 
glossario». Per questo aspet
to la Garzanti sembra essersi 
mossa in direzione diversa 
da altri editori scolastici che 
hanno via via gonfiato di ap
parati didattici (schede, que
stionari, esercizi, ecc.) i libri 
per la scuola. «Sì, in effetti — 
fa notare De Lillo — gli ap
parati didattici rischiano di 

complicare inutilmente la 
lettura e il lavoro dei ragazzi. 
Le esagerazioni altrui ci con
fermano nell'idea di essere 
sobri, di rimanere nella no
stra tradizione di prudenza. 
Sì alle schede didattiche, ma 
con cautela». E Lisclani ag
giunge: «Si sono prodotti 
maxilibri per accontentare il 
maggior numero di inse
gnanti possibile. Con sempli
ci operazioni di giustapposi» 
zlone; è un errore. Ma mi pa
re che oggi si vada recupe

rando Il valore di strumento 
del libro scolastico: si elimi
na il superfluo». 

Passo passo, si arriva a 
parlare di secondaria supe
riore. Vittoria Calvanl della 
Laterza ha netta l'Impressio
ne che da parte degli editori 
ci sia una grossa spinta a 
suggerire l contenuti di una 
secondaria superiore rifor
mata, dopo un lungo per-odo 
di attesa. «Nel caso nostro — 
aggiunge la Galvani — l'ago
nia della legge di riforma ha 
indtto un periodo di stallo. 
Adesso è rinata l'ambizione 
di proporre programmi nuo
vi. Lavoriamo in questo sen
so almeno in due settori. Per 
il latino con una grammati
ca di Ghlselli che risolve 11 
grave problema del collega
mento tra primo anno dei li
cei e scuola media. Nel cam
po delle scienze abbiamo 
l'ambizione di precorrere la 
riforma con una serie di an
tologie di scienze varie cura
te da Alberto Oliverio». 

Dunque le novità sembra
no essere parecchie. Eppure, 
resta l'Interrogativo che si 
pongono quelli che i libri de
vono acquistarli. In altri ter
mini, è giustificato l'aumen
to che lutti gli anni viene ap
plicato al prezzo del libri di 
testo? A parere di Luciano 
Manzuoll, libraio e editore di 
Firenze, sarebbe possibile. 
rallentare l'aumento dei 
prezzi. Come? «Non mi pare 
che, solo per fare un esem
pio, i costi degli impianti ti
pografici abbiano da rien
trare nel computo degli au
menti. Questi costi vengono 
perlopiù ammortizzati già 
con le adozioni del primo an
no. Anche i costi dei saggi 
gratuiti consegnati agli inse
gnanti, dopo il primo anno dì 
lancio, non possono più esse
re materia d'aumento. E in
vece mi pare che, mentre da 
parte degli editori si sban
dierano aumenti 
dell'11-13%. si verificano sui 
libri più affermati, cioè dì 
maggior vendita, aumenti 
che toccano punte del 16 e 
oltre per cento*. 

c. d. I. 

La casa editrice di Segrate presenta le sue ultime novità per la scuola media superiore 

La Mondadori sceglie il «nuovo crìtico» 
La evoluzione della «presentazione» dei testi letterari - Dal «buon gusto» al giudizio obiettivo sulle opere e sugli autori - La collana 
«Scrittori italiani di ieri e di oggi» apre con «I promessi sposi» di Manzonf e «La coscienza di Zeno» di Italo Svevo 

L'analisi dei testi letterari 
nei critici più avveduti non è 
più affidata, come accadeva 
anni fa, alla indefinibile 
«sensibilità» del lettore o al 
suo non meno indefinibile 
«buon gusto»: né d'altra par
te ormai è più concepibile 
che il critico nel suo lavoro si 
lasci andare a giudizi di va
lore sui testi che analizza 
pronunciando condanne o 
assoluzioni sulla base di ca
noni precostìtuiti di caratte
re estetico o moralistico che 
siano. Di fatto la tecnica di 
lettura dei testi ha compiuto 
notevolissimi progressi: oggi 
il critico tende a porsi di 
fronte all'opera letteraria in 
modo oggettivo e si propone 
semplicemente di descriver
la non di giudicarla o peggio 
ancora di valutarla: compito 
del critico insomma dovreb-/ 
be essere solo quello di gui
dare il lettore a capire il testo 
senza sovrapporsi né all'uno 
(il testo) né all'altro (il letto
re). Per conseguire questo 
scopo e per far gustare al let
tore il significato e il valore 
di un'opera, il critico non de
ve fare altro'che invitare il 
lettore a cogliere lo stretto 
rapporto che esiste tra le co
se che un autore dice e il mo
do in cui le dice e anche se
gnalargli il rapporto che in-
trercorre tra l'ideologìa e le 
scelte culturali dell'autore e 
l'ideologia e la cultura del 
suo tempo. Questo metodo di 
lettura e finalmente entrato 
nella scuola anche se in veri
tà più per merito di singoli 
insegnanti che non per effet
to di una apertura dell'intera 
scuola alle acquisizioni cul
turali più recenti e innova
trici. Da tempo si sentiva la 
necessità di un accostamen
to meno soggettivo alle ope
re letterarie indirizzate all'e
terogeneo mondo scolastico 
e di recente nel corso di se
minari di studio o di corsi dì 
aggiornamento è anche 
emersa da più parti l'esigen
za di poter disporre di testi 
per la scuola introdotti e 
commentati in modo nuovo 
e «aperto». 

Per questa strada, per 
1*addietro battuta in modo 
saltuario e occasionale, si è 
messa la Arnoldo Mondado
ri editore da pochi anni en
trata nel mercato della sco
lastica. E che la scelta mon-

dadoriana di un metodo di 
lettura incentrato sullo spe
cifico letterario delle opere e 
sui loro rapporti con l'epoca 
in cui sono state composte 
fosse una scelta vincente è 
stato dimostrato dal succes
so di un volume come Testo 
e contesto di Federico Ron-
coroni l'antologia per i bien
ni della scuola media supe
riore che uscita l'anno pas
sato sì è subito collocata ai 
primi posti nella classifica 
delle nuove adozioni. Forte 
di un simile riconoscimento 
la Mondadori quest'anno ha 
dato vita a una nuova colla
na dal titolo Scrittori italiani 
di ieri e di oggi che si propo
ne appunto di essere una 
•guida alla lettura e all'ana
lisi critica dei test» letterari». 
Le prime opere della collana 
sono I Promessi sposi di 

Alessandro Manzoni e La co
scienza di Zeno di Italo Sve
vo: un titolo di lunga tradi
zione scolastica e un titolo 
nuovo al suo debutto in edi
zione per la scuola. L'edizio
ne del romanzo manzoniano 
non passerà certo inosserva
ta pur tra i tanti testi dedica
ti al «gran lombardo» in oc
casione delle celebrazioni 
anniversarie grazie al nome 
del curatore Angelo Marche
se, nome noto a insegnanti e 
studenti. 

Nel suo approccio al testo 
del Manzoni, Marchese pur 
senza privilegiare a priori 
nessuna «lettura» è stato par
ticolarmente attento ai cri
teri della critica formale che 
trae i suoi fondamenti dalle 
più recenti acquisizioni della 
linguistica, della semiologia 
e dello strutturalismo. Così 

in un linguaggio semplice e 
piano lumeggia le caratteri
stiche e il significato del ro
manze guidando il lettore a 
penetrare nella struttura 
narrativa dell'opera e a capi
re i ruoli dei vari personaggi, 
i meccanismi espressivi e le 
caratteristiche della scrittu
ra manzoniana. Nella mede
sima direzione e con in più il 
supporto di una particolare 
attenzione ai risultati della 
critica psicoanalitica' si è 
mossa Gabriella Contini nel
la sua edizione della Co
scienza di Zeno. Specialista 
di Svevo la Contini ha colto 
lo spirito della collana as
soggettando il complesso e 
affascinante testo sveviano a 
un esame puntuale e minu
zioso volto anche in questo 
caso a mettere in luce le ca
ratteristiche essenziali e ori
ginalissime della struttura 

narrativa e dei modi espres
sivi di Svevo è a sottolineare 
sia i suoi contatti con la cul
tura del tempo sia le sue per
sonali innovazioni rispetto 
ai comuni codici espressivi 
dell'epoca. Ognuno dei due 
volumi è corredato da una 
introduzióne che mira a col
locare l'autore nel contesto 
storico del suo tempo e a de
lineare il senso di una carrie
ra letteraria e da capillari 
apparati di note esplicative e 
informative, linguistiche e 
storiche, che non lasciano 
passare inosservata nessuna 
occasione critica e nessuna 
possibilità interpretativa. 
Inoltre ogni capitolo delle 
due opere è seguito da ampie 
•guide alla lettura» che ri
prendono sinteticamente i 
temi dei singoli capitoli e da 
un vasto materiate di lavoro 
che offre interessanti spunti 

per lo studio e per la scoperta 
di nuovi percorsi di lettura. 
Tutto questo lavoro critico 
non è ovviamente fine a se 
stesso e non si esaurisce nel
l'ambito di una pur necessa
ria e fondamentale educa
zione alla lettura e alla scrit
tura, cosa di per sé impor
tante. La scuola ha bisogno 
di essere svecchiata nei con
tenuti e nei metodi e queste 
opere lette e presentate in 
modo moderno e aperto co
stituiscono un utile mezzo di 
rinnovaménto proponendosi 
come un ausilio didattico 
ricco di spunti e di stimoli 
capaci di dare una risposta 
alle necessità degli studenti 
e un positivo contributo al
l'azione culturale degli inse
gnanti. 

Giuseppe Vittori 

La Giunti Marzocco punta sulle 
« novità nella scuola di base 

Il corso di sussidiari diretto dal matematico Dienes anticipa i nuovi programmi - Le 
novità nel settore della scuola media dell'obbligo e della secondaria superiore 

Anche quest'anno la. 
•Giunti Marzocco», nel setto-\ 
re della scuola elementare. 
testimonia la propria coe
renza nella ricerca dell'alto 
livello qualitativo in testi 
dalla facile e efficace fruibi
lità didattica. Tra le novità 
previste spicca il corso di 
sussidiari diretto da Zoltan 
P. Dienes, matematico famo
so in tutto il mondo. 

Esiste una singolare coin
cidenza di strutture e impo
stazione culturale tra i titoli 
del Dienes e l'impianto disci
plinare verso cui M sta diri
gendo la nuova scuola ele
mentare. Questo nuovo cor
so si intitola «L'albero del fu
turo», ricollegandosi al testo 
di letture diretto pure da 
Dienes e pubblicato l'anno 
scorso con il titolo «L'albero 
delle storie». 

Altra novità è «Il bambino 
e le cose», corso per il primo 
ciclo riconcepito e grafi
camente rielaborato sulla 

scorta del grande successo 
ottenuto nella passata edi
zione. 

La «Giunti Marzocco- ope
ra attivamente anche nel 
settore della- scuola media. 
della secondaria superiore e 
della formazione professio
nale. Le principali novità di 
quest'anno per la scuola me
dia sono un corso di mate
matica, un corso di educa
zione artistica, un testo per 
l'orientamento professionale 
e l'educazione degli adulti; la 
•Giunti Marzocco» propone 
quest'anno un testo molto 
agile sui problemi dell'ener
gia. 

Il corso di matematica. 
•Mat», realizzato nel pieno ri
spetto delie indicazioni di
sciplinari dei programmi del 
T9, si sviluppa a cannocchia
le nel senso che tutti i temi 
previsti dal programma so
no presentì fin dal primo an
no e vengono poi ripresi ne
gli anni successivi con prò-

gressivi approfondimenti. 
La prima parte di «Mat 1*. 
vero ponte di collegamento 
tra la scuola elementare e la 
scuola media, può essere uti
lizzata sia per il recupero del
le lacune concettuali degli 
allievi sia come test d'ingres
so agli argomenti trattati 
nella seconda parte di «Mat 
1» e «Mat 2». Il corso sì com
pleta con un volume «Mat 
esame* che offre la strumen
tazione per approfondimenti 
e ripassi. Ce anche un volu
me «Mat EU: 32 programmi 
di matematica, geometria e 
statistica sui microcalcola
tori. Hanno lavorato alla re
dazione dell'opera due insi
gni matematici: Alba Rossi 
Dell'Acqua e Clelia Moggi 
Orber; -Mal EU è stato rea
lizzato da Carlo Lucio Boc-
chetti. L'apparato illustrati
vo tutto a colori e l'apparato 
esercitativo raggiungono di
mensioni e livelli di qualità 
sinora sconosciuti in questo 

settore. 
Per l'educazione artistica 

la «Giunti Marzocco» presen
ta quest'anno «Segni e civil
tà* di Carla Prette. E un cor-. 
so per i tre anni di scuola 
media articolato in due volu
mi complementari, da usarsi 
contemporaneamente. 

Nel volume «Epoche e stili» 
sono sviluppati, con il sup
porto di un preciso impianto 
didattico e di un ricco appa
rato iconografico, ì temi del
la storia dell'arte. Il volume 
•Tecniche materiali esercita
zioni ricerche- è dedicato alle 
attività operative che hanno 
una accentuata caratterizza
zione interdisciplinare. le at
tività sono sempre guidate 
da esemplificazioni tecniche, 
modelli, proposte di ricerca. 

«Orientamento scolastico 
e professionale* dì Abba e 
Roman è costituito da 4 uni
tà didattiche e raccoglie in 
un itinerario guidato nume
rose schede di ricerca e ana
lisi delle situazioni scolasti
che e professionali dopo la 
scuola media. 

Infine «Giunti Marzocco-
me/di sviluppo», dopo il suc
cesso di «Che cosa e l'econo
mia», pubblica quest'anno 
per i bienni della scuola se
condaria superiore e per la 
formazione professionale. 
•Energia oggi*, un volume 
aggiornato che, in sei unità 
didattiche Illustrate, affron
ta i principali problemi rela
tivi ai bisogni, ai consumi e 
al risparmio di energia. 

Si inaugura una nuova «stagione scolastica» 

E per la Garzanti 
è il gran ritorno 

Garzanti inaugura una 
nuova «stagione scolastica». 
Portato a termine il grande 
progetto dell'EncicJoped/a 
Europea — un'impresa am
biziosissima per dimensioni 
e intenti che ha assorbito 
quasi interamente l'appara
to produttivo della Casa edi
trice per circa un decennio 
— -l'editore milanese -sta 
nuovamente impegnando il 
grosso delle proprie forze 
redazionali nel settore sco
lastico. Negli anni Settanta ì 
testi curati dalle Redazioni 
Garzanti conóbbero un suc
cesso senza precedenti nella 
storia dell'editoria italiana. 
Quei testi, completamente 
rinnovati dopo i programmi 
del '79 e tuttora circondati 
da un vasto consenso, na
scevano in risposta alla gi
gantesca domanda di cultu
ra creata dalla scolarizza
zione dì massa e dovettero 
la loro affermazione a una 
formula editoriale inedita, 
in cui sì fondevano organi
camente il princìpio del la
voro collettivo, lo svecchia
mento dei contenuti cultu
rali e la modernità dell'im
pianto grafico e iconografi
co. Cosi Garzanti contribuì 
più dì ogni altro in quegli 
anni a rinnovare l'editoria 
scolastica. 

Volgendosi nuovamente 
alla scuola, oggi Garzanti 
può portarvi l'esperienza dì 
altissimo livello accumula
ta in questi anni d.alle pro
prie Redazioni in campi più 
vasti e impegnativi e attiva
re nella nuova direzione l'e
norme patrimonio di rap
porti stretti con le maggiori 
personalità della cultura 
italiana ed europea. 

La prima testimonianza e 
11 primo frutto della nuova 
linea editoriale è l'antologia 
italiana per la scuola media 
inferiore, Le Letture Gar
banti (3 voli.), che sarà pro
posta all'attenzione degli 
insegnanti tra pochi giorni e 
alla quale ha collaborato 
Tullio De Mauro, eminente 
studioso della lingua ed 
esperto dei problemi della 
scuola. 

Questa antologia nasce 
dunque, come i testi che 
l'hanno preceduta, da un 
fitto lavoro redazionale e 
dall'apporto di Insegnanti 
ed esperti; ha un formato 
agile e maneggevole 
(15,5x24), in cui tuttavia va
ri accorgimenti tipografici 
hanno consentito di racco
gliere un contenuto eleva
tissimo, pari se non superio
re a quello della maggior 
parte delia antologie in 
commercio; una grafica ni
tida e ordinata favorisce e 
asseconda la lettura, orien
tando con immediatezza 
nella ricerca di un argo

mento, di un brano o di un 
autore. Per deliberata scel
ta, Le Letture Garzanti non 
si ispirano a un'unica ipote
si metodologica né sono 
strutturate rigidamente co
me alcune antologie appar
se di recente (e che non la
sciano scampo all'Inse
gnante); esse mirano piutto
sto a utilizzare e proporre, 
in forma concreta ed equili
brata, diversi tipi di approc
cio, nella convinzione che 
solo la molteplicità del pun
ti di vista possa restituire la 
ricchezza della scrittura (e 
della realtà). -
^ Uno dei criteri che ani
mano tutta l'opera — il solo 
in grado, forse, di stimolare 
il gusto per la lettura (e si sa 
quanto poco leggano 1 ra
gazzi oggi) — è quello del
l'interesse e della varietà 
degli argomenti trattati: 
ogni volume si articola, così, 
in un discreto numero di se
zioni, alcune tematiche, al
tre interdisciplinari, altre 
ancora metodologiche. 

In armonia con questa 

impostazione, l'apparato di
dattico propone di volta in 
volta, specie attraverso gì 
esercizi, spunti e analisi d 
tipo differenziato: contenu 
tistico-semantlco, pslcolo 
gleo, linguistico, sociologi 
co, interdisciplinare • ecc 
senza privilegiarne alcuno. 

Fra le tante, due novità d 
assoluto rilievo, cui gli inse 
gnanti non mancheranno £ 
prestare tutta la loro atteri 
zione, sono le rubriche lir 
guistìche curate espressi 
mente per quest'opera d 
Tullio De Mauro e gli inser 
a colori: contraddistlni 
dalla sigla «Più parole, pi 
idee», le rubriche di De Mai 
ro svolgono progressiv 
mente ì principali temi di ì 
flessione sulla lingua su 
geriti dai programmi (vari 
tà della lingua, aspetti ev 
lutivi, dialetti, ecc.), ment 
gli inserti a colori, di can 
tere storico-letterarìo-ar 
stico, intendono offrire un 
dea delle principali «tapi 
della cultura e del gusto. 

Agenda 

• LEZIONE ANTIMAFIA — Un folto gruppo di docenti d< 
scuole medie e superiori, dei centri di formazione profesj 
naie e dell'Università di Bologna hanno organizzato per 
marzo prossimo un'ora di lezione contro la mafia, la camo 
la 'ndrangheta. Questi docenti (prima firmataria Maria L 
sa Altieri Biagi) chiedono di aderire all'iniziativa telefonai 
al comitato promotore presso l'assessorato all'istruzione 
periore dì Bologna, telefono (051) 336709. 

• L'AIMC, IL CIDI EI PROGRAMMI — Il Centro di inizia 
democratica degli insegnanti e l'associazione maestri ca 
liei hanno emesso due comunicati critici sull'operazion 
riforma della scuola elementare promossa dal ministro 1 
cucci. Il Cidi sostiene che nonostante l'intervento del m 
stro l'impianto generale dei programmi mantiene la sua 
rica innovativa, ma che contemporaneamente la Falcucc 
inserito nella premessa alcuni elementi condizionanti il 
battito sulla legge di riforma (soprattutto la unicità del n 
stro e la divisione in cicli). L'Alme parla di «perplessil 
riserve* per «il divario tra il progetto di scuola elementare 
sì evince dai nuovi programmi e le soluzioni strutture 
normative che si intende proporre*. 

• PROGETTO SCUOLA — La Nuova Italia editrice, assi* 
a Comune e Provincia di Bologna e Regione Emilia-Ro 
gna organizza per il 28 febbraio e 1-2-3 marzo a Bologr 
convegno «Per un progetto scuola*. Partecipano, tra gli a 
Carlo Cardia, Alberto Asor Rosa, Omar Calabrese, Carlo ] 
nardini, Riccardo Luccio, Raffaele Simone. Per informa 
ni: telefonare al (051) 558512 - 558497. 

• -SCATOLA PER INSEGNARE» — Una «scatola degli s 
menti* è la novità editoriale della Editrice Piccoli per il r 
cato scolastico. Sono due volumi (in vendita a 6000 lire l'i 
che contengono schede per esercitazioni graduate e un ti 
colo con illustrazioni da ritagliare e incollare in success 
cronologica. " 

• AQUILONI PER TUTTI — «Coloriamo i cieli* 1985 è 1 
ziativa proposta dall'impegno congiunto dell'Arci raga 
dell'Aia (Associazione Aquilonisti) sul lago Trasimeno 
giorni 28 aprile-I» maggio. Parteciperanno migliaia di ra 
zi italiani e stranieri con centinaia di aquiloni. Per infoi 
zioni: Arci ragazzi, via Carrara 24, 00196 Roma (tei. 
3579247 - 3579248). 

WALTER MARASCHINI - MAURO PALMA 
PROBLEMI E MODELLI DELLA 

MATEMATICA 
PER LE SCUOLE MEDIE SUPERIORI 

• testo base • testo di approfondimento 
# guida insegnanti • prove di verifica 

per insegnare . 
la matematica net biennio diversamente 
per problemi, integrando costantemente 
approfondimenti teorici, esercizi 
applicazioni, 
secondo una visione unitaria, come attività 
di costruzione di modelli, astratti e teorici, 
per risolvere problemi reali, 
con un'attenzione specifica alla 
gradualità dell'apprendimento ed 
una riflessione continua sui limiti 
e la validità dei modelli introdotti 
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Ora gli uccisi sono 18 
Il Nobel Tiitu ac<^^ 

il solo responsabile è il governo» 
Il ministro Viljoen si è affrettato a dichiarare che l'operazione di evacuazione non verrà mai effettuata senza colloqui tra le 
autorità e i dirigenti di Crossroads - L'arresto di tutti i leader dell'Udf - La mancanza di credibilità del presidente Botha 

JOHANNESBURG — «I di
sordini sono stati provocati 
dal fatto che il governo non 
ha voluto mantenere le pro
messe fatte alla gente»; il ve
scovo anglicano Desmond 
Tutu, premio Nobel per la 
pace 1984, è l'ennesima per
sonalità sudafricana ad ac
cusare direttamente 11 regi
me di Botha di aver scatena
to lunedì e martedì scorso la 
guerra civile nella bidonville 
abusiva di Crossroads, alla 
periferia orientale di Città 
del Capo. Lui, a Crossroads 
c'è andato mercoledì quando 
le strade erano ancora in
gombre di carcasse di auto 
bruciate, di barricate im
provvisate con rrìucchi di 
pietre e la polizia arrestava 
negli ospedali l feriti negli 
scontri con le forze dell'ordi
ne. Ieri i morti di questa car
neficina sono saliti a 18 ; 
quanto ai feriti si parla di 
una cifra che supera l 230 e 
gli stessi medici degli ospe
dali la danno sólo come Indi
cativa temendo che sìa mol
to maggiore. Molti insomma 
non si sarebberro fatti cura
re per timore di essere arre
stati. -'.s •:.'" -

1 fatti di Crossroads han
no portato a galla tutti i ma
li, vecchi e nuovi, del Suda
frica, tutte le contraddizioni 
create o potenziate dalla co
siddetta «riforma dell'apar
theid» voluta da Botha. Cosa 
ha voluto dire Tutu parlando 

di «promesse non mantenute 
dal governo»? Se Crossroads 
si è rivoltata è stato perché la 
sua popolazione temeva di 
essere deportata In massa a 
Khayelltsa, una nuova città 
dormitorio distante circa 35 
km. Per il Sudafrica le de
portazioni in massa di neri, 
meticci o asiatici non sono 
certo una novità: la legisla
zione dell'apartheid prevede 
che ogni razza viva fisica
mente separata dall'altra e 
ogni volta che al bianchi oc
correvano nuovi spazi resi
denziali, dalle stesse zone i 
neri o i meticci sono stati 
sloggiati, senza preavviso. 
Che c'è di nuovo allora? C'è 
che non più tardi del 25 gen
naio scorso 11 presidente Bo
tha rivolgendosi alla prima 
sessione del nuovo parla
mento tricamerale aveva 
parlato di eliminare «gli 
aspetti negativi e discrimi
natori dell'lnflux control» 
(che regola gli spostamenti 
della forza lavoro nera) e 
aveva anche affrontato il 
problema degli insediamenti 
delle comunità e i loro even
tuali spostamenti assicuran
do che sarebbe stato affron
tato «col massimo delle sod
disfazioni per tutti». 

Quanto deve.essere poco 
credibile questo presidente 
se al solo diffondersi della 
voce di un'eventuale depor
tazione, un'Intera comunità 
di 65.000 persone è scesa in JOHANNESBURG — Un momento degli scontri 

strada a scontrarsi con la po
lizia. E poco conta che 11 mi
nistro della cooperazione e 
dello sviluppo, Gerxlt Vil
joen, si affretti ora a dire che 
un'operazione del ' genere 
non verrà mal effettuata fi
no a quando le autorità non 
avranno avuto colloqui col 
dirigenti della comunità. Si 
tratterà comunque di una 
deportazione, che sia notifi
cata o meno al dirigenti loca
li neri. . -

Ma c'è di più. Crossroads 
non è una bidonville come le 
altre. I suol abitanti arriva
no in maggioranza dalle «pa
trie nere», gli Stati del Tra-
skei e del Ciskel formalmen
te indipendenti il primo dal 
'76, il secondo dall'81.1 ban^ 
tustan sono stati inventati 
da Botha proprio per dare 
una patria ai neri, per non 
considerarli cittadini suda-

: fricani. Terre povere, affolla
te e prive di risorse, 1 bantu-
stan non riescono a dar da 
mangiare ai ^ loro abitanti 
che continuano così a «emi
grare In Sudafrica» per lavo
rare. Per farlo hanno biso-

. gno di speciali «pass».' Bene 
gli abitanti di Crossroad so
no «emigrati» clandestina
mente dal Traskel e dal Cl-
skei, quindi virtualmente 
possono essere rispediti >in 
patria» con ancor meno ceri
monie. Ma il fatto stesso che 

una Crossroads esista e si ri
volti con tanta violenza di
mostra il fallimento della po
litica del bantustan, e quan
to sia puramente formale 
l'intenzione che l'ha ispirata. 

I fatti di Crossroads sono 
infine serviti al regime per 
mettere in galera l'intera 
classe dirigente del Fronte 
democratico unito (Udf) un 
movimento antlapartheld 
multirazziale che raggruppa 
più di 600 associazioni. Sette 
attivisti che dovevano essere 
processati ieri per direttissi
ma con l'accusa di alto tradi
mento verranno giudicati il 
29 marzo assieme ad altri 8, 
arrestati nel secondo seme
stre dello scorso anno. Per 
auanto grave in sé, l'ondata 

1 arresti ha significati ancor 
più inquietanti che non han
no mancato di preoccupare 
anche 1 bianchi progressisti 
sudafricani. I - quotidiani 
bianchi di Johannesburg co
me il «Rand Daily Mail» par
lano di «mancanza di sensi
bilità delle autorità» per non 
fmrlare della profondità del-
a contraddizione di un regi

me che dice di voler riforma
re l'apartheid cercando in
terlocutori con cui condivi
dere il potere, poi non sa che 
ricorrere alla violenza-come 
metodo politico. Questo ri
formismo «di facciata» — e 
questo è certo — fino ad oggi 
non ha che esasperato timori 
e aspettative in tutto il paese.. 

Pisani espelle cinque francesi 
Si tratta di estremisti di destra che avevano organizzato, nonostante lo stato di emergenza, una spedizione nel territorio kanako 
Destituito il comandante del distaccamento dei gendarmi r II braccio di ferro fra l'alto commissario e gli anti-indipendentisti 

Nostro servìzio K-'ì-t 

PARIGI — Cinque francesi — quattro diri
genti del Fronte caledoniano di estrema de
stra e il presidente dell'Unione dei paracadu
tisti — sono stati espulsi dalla Nuova Cale-
donla per avere organizzato ed effettuato, 
calpestando lo stato di emergenza e nono
stante il divieto dell'alto commissario, la 
«scampagnata» di domenica scorsa in terri
torio kanako durante la quale la gendarme
ria aveva ferito dodici indigeni che protesta
vano contro questa evidente provocazione 
neo-colonlalista. •: ' : 

Al tempo stesso il capitano comandante il 
distaccamento di gendarmi incaricato di im
pedire 11 passaggio delle vetture francesi è 
stato destituito dall'incarico e richiamato in 
Francia: ne aveva lasciate passare una set
tantina con a bordo oltre 200 persone e aveva 
poi deciso di attaccare non i violatori della 
legge ma gli indigeni inviperiti dalla collu-

• sione tra neofascisti e gendarmeria. 

''•: Le due decisioni, la prima firmata dall'alto 
commissario Pisani e la seconda dal mini
stro della Difesa Hernu, essendo là gendar
meria parte integrante delle forze armate, 
hanno sensibilmente aggravato il clima di 
tensione che regna da ormai quattro mesi in 
Nuova Caledonia. In effetti, se da una parte 
la popolazione kanaka è nuòvamente sulla 
difensiva e crede sempre meno alle promesse 
dell'alto commissario ravvisando nella pro
vocazione di domenica una.operazione anti-
indipendentista tacitamente appoggiata'dal-
la autorità francese, dall'altra i cinque civili 
espulsi (dovrebbero lasciare il territorio en
tro la mezzanotte di lunedì) sono decisi a re
stare sapendo di poter contare sulla solida
rietà di tutta la popolazione francese dell'iso
la e prima di tutto dell'organizzazione neo-
gollista locale e nazionale. Si parla già, a que
sto proposito, di blocco delle strade che con
ducono all'aeroporto o dell'unica pista del
l'aeroporto stesso per impedire l'espulsione 

decretata da Pisani: .:>.',•>•.'-•-',' - .--• -.<••. ? - - . * - . 
v.--. Di qui, in prospettiva, un «braccio di ferro» 
pieno di rìschi tra Pisani e la colonia francese 
e tra il governo socialista di Parigi, che non 
può non appoggiare il pròprio aitò commis
sario, e tuttaì'oppòsizio.ne di destra "sé è vero 
che gii avvenimenti di Nuova Caledonia sono 
ormai un quotidiano pretestò offerto a Chi-
rac e ai suoi alleati per aggravare lo scontro 
politico e il clima di intolleranza che domina 
i rapporti politici in Francia. " •» : 

'•'•' Va notato comunque che 11 capitano Saf-
fray, richiamato in patria dal ministro della 
Difesa pernon aver eseguito gli ordini rice
vuti, era ugualmente presente alla testa dei 
suol uomini il giorno in cui la gendarmeria 
uccise il dirigente kanako Eloi Machoro e 
che il leader del Fronte caledoniano neofa
scista, espulso'con altri quattro francesi, era 
già. stato condannato a tre settimane di pri
gione per aver partecipato al saccheggio del
l'assemblea territoriale caledonlana in una 

manifestazione di due anni fa. ;'.-.-"i ;-v?i-•-.;.-, . •'. 
• ••'. Si tratta dunque di persone già da tempo 
sotto «vigilanza speciale» dà parte di Pisani 
che oggi sa dì poter contare in modo dei tutto 
relativo sulle forze dell'ordine, messe a sua 
disposizione dal governo (circa 0 mila uomi
ni tra gendarmi e militari) e che proprio per 
questo vede restringersi sempre di più il pro
prio margine di manovra. '; - v- - -

Forse è per mettere in chiaro 11 problema 
dell'atteggiamento di una parte almeno della 
gendarmeria che 11 governo ha spedito ieri 
sera a Noumea il generale Wautrin, coman
dante di questo Corpo che ha le funzioni e 1 
compiti del carabinieri In Italia. Si tratta di 
evitare, al punto in cui stanno le cose, che 
questa componente delle forze annate fran
cesi appaia In stato di accusa per avere cer
cato, sia pure limitatamente al capitano Saf-
fray, di ostacolare i progetti del potere civile. 

Augusto Pancaldi 

MEDIO ORIENTE 
Brevi 

Inviato di Hussein illustra 
a Craxi l'intesa con Arafat 

«Positivo e proficuo» il colloquio per Marwan al Kasem - Andreotti: un passo avanti, ma 
mancano ancora i termini per una iniziativa europea - Dissenso fra Peres e Ceausescu 

ROMA — L'inviato speciale 
di re Hussein di Giordania, il 
ministro della real casa Mar
wan al Kasem, è stato lice-' 
vuto Ieri mattina In separati 
Incontri da Craxl e Andreot
ti, al quali ha illustrato il 
contenuto della intesa gior
dano-palestinese per una 
piattaforma negoziale co
mune. L'incontro è venuto 
subito dopo l colloqui roma
ni di Shlmon Peres (che ha 
definito quella Intesa «Insuf
ficiente») e la visita di Pertlnl 
in Egitto (dove invece Muba-
rak ha definito l'accordo 
Husseln-Arafat «un passo 
molto Importante per sbloc
care il negoziato»); ed è com

prensibile quindi che 11 so
vrano hascemita abbia volu
to fornire al governo italiano 
una informazione di prima 
mano, a completamento di 
quella già inviata la settima
na scorsa da Arafat col suo 
messaggio a Craxi. 

Dopo l'incontro con il pre
sidente del Consiglio, Mar
wan al Kasem ha detto che il 
colloquio «rientra nei contat
ti con i paesi amici, tra cui 
l'Italia che ha la presidenza 
semestrale della Cee. Ho illu
strato — ha aggiunto il mi
nistro — al presidente Craxi 
Il tangibile progresso nella 
regione mediorientale dopo 
l'intesa giordano-palestine

se per garantire la partecipa
zione de'.l'Olp ad eventuali 
negoziati* (ma ieri Peres, co
me aveva già fatto a Roma, 
ha ribadito a Bucarest al 
presidente romeno Ceause
scu il suo no al colloqui con 
l'Olp, all'intesa Hussein-
Arafat e ad una conferenza 
Internazionale di pace, e fon
ti romene hanno pubblica
mente sottolineato la diver
genza dei punti di vista, tan
to più significativa se si con
sidera che la Romania è l'u
nico paese dell'est europeo 
ad avere sempre mantenuto 
rapporti diplomatici con 
Israele). 

In ogni caso Al Kasem ha 
definito il colloquio con Cra
xi «molto proficuo e positi
vo*. P;ù cauto, almeno sui 
contenuti, il ministro An
dreotti il quale — dopo 11 suo 
Incontro con Al Kasem — ha 
definito l'intesa Araf at-Hus-
sein «positiva, ma non tale 
da consentire una qualche 
Iniziativa europea». 
" Ieri intanto" 11 vice-presi

dente del Partito socialista 
progressista libanese Tarik 
Chehab (li vice di Walld 
Jumbi alt), da due giorni a 
Roma, è stato ricevuto dal 
«minisiro degli esteri» del 
Vaticano mons. Si'.vestrini. 

Continua lo sciopero dei minatori inglesi 
LONDRA — I rappresentanti dei minatori britannici, al termine di una confe
renza speciale, hanno votato ala unanimità H proseguimento deBo sciopero 
nelle miniere di carbone, in corso ormai da untaci mesi. 

Craxi oggi a Bonn e a Parigi 
ROMA — Nel quadro delle consultazioni con i governi Cee nella sua qualità di 
presidente di turno, Craxi sarà stamani a Bonn per incontrare Kohl e andrà poi 
nei pomerìggio a Parigi, dove sarà ricevuto da Mitterrand. 

Di nuovo scontri f ra Cina e Vietnam 
PECHINO — La Tv cinese ha accusato a Vietnam tfi aver lanciato otto 
attacchi alla frontiera ed effettuato connoneggiamentì nel corso dette feste per 
l'inaio del nuovo armo lunare. 

Si dimette Isabelita Peron _ 
BUENOS AIRES — Nuovo colpo al movimento peronista già lacerato da 
spaccature interne: Isabelita Peron ha annunciato le sue dimissioni da presi
dente del partito, sia deirata ufficiale che di quela «assidente. 

Indignazione a Strasburgo per Redér -
STRASBURGO — Indicazione e totale dsapprovazione per la scarcerazione 
di Walter Reder. quasi ala vtgfta del 40* deBa vittoria sul nazifascismo, è stata 
espressa dal Parlamento europeo con una risoluzione proposta dal gruppo 
comunista. • • » 

Politico indiano ucciso dalla polizia 
NEW DELHI — Un noto uomo politico. Raja Man Sngh. già candidato alle 
ultime elezioni, è stato ucciso data pofezia nel Raìastan insieme a due seguaci 
perche resisteva eT arresto. 

Spostamento «a sinistra» nel Kuwait 
KUWAIT — NeBe elezioni per 1 parlamento del Kuwait hanno guadagnato 
terreno i candklati «di sinistra» mentre sono arretrati i fondametafcstj islamici 
e i conservatori. 

Tensione fra Honduras e Nicaragua 
MANAGUA — D Nicaragua sta rafforzando le sue difese lungo la frontiera con 
THonduras, nel cui territorio sono in corso massicce manovra miitari cui 
partecipano 4500 soldati americani con carri armati pesanti. 

N. ZELANDA 

Gli Usa 
annullano 
le riunioni 

militari 

WASHINGTON — Si fanno ogni giorno più tesi i rapporti tra gli 
Stati Uniti e la Nuova Zelanda. Il contrasto jtra i due paesi è 
iniziato dopo il rifiuto del governo laburista neozelandese di con
sentire l'attracco nei porti dell'arcipelago di navi della marina. 
militare Usa armate con ordigni nucleari e mosse da motori atomi
ci. 

Ieri, un portavoce del Pentagono ha infatti annunciato il rinvio 
a data indeterminata di tre riunioni già in calendario tra ì vertici 
militari dei tre paesi aderenti all'Ann». Washington ha inoltre 
confermato l'annullamento delle esercitazioni navali congiunte 
con australiani e neozelandesi, nel corso delle quali un cacciator
pediniere degli Stati Uniti avrebbe dovuto far sosta in un porto 
della Nuova Zelanda. 

SRI LANKA 

Nuovi scontri 
tra esercito 
e tamil, più 
di 100 morti 

NUOVA DELHI — Improvvisa recrudescenza della guerriglia nel
lo Sri Lanka (l'ex Ceylon), teatro la settimana scorsa di una vera n 
propria battaglia tra ì nazionalisti «tamil* ed i soldati governativi. 
Al termine dei combattimenti durati cinque ore, centosei militari 
sono rimasti sul terreno. Stessa sorte è toccata qualche ora più 
tardi ad altri ventotto soldati caduti in un'imboscata mentre cer
cavano di raggiungere l'accampamento governativo di KokilUi 
assalito dai guerriglieri. •:•••'-• 

La zona teatro dei sanguinosi scontri è situata nella zona setten
trionale dello Sri Lanka. Nella battaglia, avvenuta il 13 febbraio 
scono, i tamil hanno avuto ventisei morti. Cifre e dati sono stati 
rilasciati dalla organizzazione che va sotto il nome di «Tigri della 
liberazione del Tamil eelam*. Il ministero della Difesa dell'ex Cey
lon parla soltanto di quattro soldati e quattordici ribelli uccisi. 

CEE 

Programmi mediterranei 
Buoni propositi 
ma non si sa 

come finanziarli 
Il presidente della commissione Delors ha presentato la sua 
proposta - Ma mancano le risorse per attuare gli investimenti' 

,.v< .,»> •.*-,..-.••'.. . •v Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — È arrivata, finalmente, la tanto attesa proposta del presidente della com
missione Cee Delors sul «programmi integrati mediterranei*. I Plm, messi In cantiere un 
tempo allo scopo di ovviare agli Inconvenienti che nelle regioni meridionali finirà per produr
re l'ingresso nella Comunità di Spagna e Portogallo, si erano persi nella nebbia degli Impegni 
scritti e poi dimenticati. Finché nell'ultimo vertice europeo di Dublino il leader greco Papan-
dreu non ne aveva, un po'ru- - > 
demente, evocato 11 ricordo 
facendo della loro attuazio
ne una conditlo slne qua non 
dell'assenso di Atene all'al
largamento. ; 

Avocando a sé la respon
sabilità della questione, De
lors, appena entrato in cari
ca a gennaio, aveva annun
ciato una propria proposta, 
che avrebbe dovuto compor
re 1 contrasti. Aggiungiamo 
pure che 11 presidente della 
commissione non ha trovato 
grandi Incoraggiamenti, tra 
il governo greco, sospettoso 
che la nuova proposta non 
fosse altro che un modo per 
ridimensionare le spese pre
viste a suo tempo, ; quello 
francese, chiaramente disin
teressato, e quello italiano, 
sorprendentemente inattivo, 
malgrado che i Plm riguar
dino, e come, 11 nostro paese 
e malgrado che esso si trovi, 
proprio in questa fase, ad 
esercitare la presidenza del 
consiglio Ceè. A spronarlo 
perche Indicasse una via che : 
rispettasse spirito e lettera 
della decisione presa, a suo ' 
tempo sul programmi medi
terranei era rimasto il Parla--. 
mento europeo. -••/•-••-; 

La risposta di Delors ap
pare Impegnata sul lato delle 
caratteristiche generali che 
dovrebbero avere 1 Plm, ma ; 
deludente sul piano degli 
strumenti concreti, e soprat
tutto dei finanziamenti. ' 

, L'idea, apprezzabile, è che 
i Pini si presentino come 
progetti integrali, che tenga
no conto di tutti 1 fattori di 
sviluppo e di tutte le risorse 
esistenti nelle aree interessa
te, e che la loro individuazio
ne sia affidata alle Istituzio
ni, nazionali e regionali, del
le stesse aree. 

I guai cominciano sul 
fronte delle risorse. Il presi
dente dèlia Commissione ha. 
mantenuto l'ipotesi, dura-: 
mente contestata, che il 
grosso ' dei ~ finanziamenti 
venga- assicurato con una 
differente Utilizzazione di 
stanziamenti già esistenti, 
per 1 fondi sociale e regionale 
e per il Feoga garanzia. Non 
nuovi Investimenti, dunque, 
ma etichette diverse appicci
cate a ciò che già esiste. Solo 
una parte aggiuntiva, di 2 
miliardi di Ecu, verrebbe as
sicurata con uno «speciale 
sforzo di bilancio ad hoc» 
(che è molto dubbio che bri
tannici e tedeschi accettino 
mai), mentre altri 2,5 miliar
di di Ecu, verrebbero reperiti 
attraverso prestiti bonificati 
sullo stanziamento di bilan
cio. 

Un meccanismo finanzia
rlo che toglie molta credibili
tà alle pur buone Intenzioni 
affermate in teoria. 

Paolo Soldini 

Pechino 
rinuncia 
ai test 

nucleari? 
PECHINO — La Cina è di
sposta a discutere del bando 
degli esperimenti nucleari a 
scopo militare, nel quadrò di 
una eventuale sottocommis-
slone dell'Onu. Lo ha detto 
ieri a Ginevra l'ambasciato
re cinese alla conferenza per 
il disarmo, Qian Jiadong. La 
Cina, ha detto Qian, è favo
revole ad accordi internazio
nali sull'astensione dall'uso 
delle armi nucleari, ed ha 
aggiunto che il primo passo 
sulla strada per il disarmo 
dovrebbe essere fatto da Usa 
e Urss nel campo del missili 
a medio raggio: «Gli Stati 
Uniti e l'Unione Sovietica — 
ha detto l'ambasciatore ci
nese — dovrebbero cessare 11 
dislocamento di nuovi missi
li a raggio Intermedio in Eu
ropa e in Asia». 

Quanto alle proposte per 
accordi internazionali sul 
non uso delle armi nucleari, 
«noi condividiamo l'opinione 
— ha detto Qian — che que
sto contribuirà a ridurre il 
pericolo di un conflitto nu
cleare». «La Cina — ha ag
giunto — è per 11 disarmo e 
contro la corsa agli arma
menti. Salvo l bisogni della 
nostra sicureza, noi non 
amiamo spendere un solo 
centesimo In più per armi». 

ITALIA-URSS 

Izvestia: rapporti 
bilaterali buoni, 

malgrado i Cruise 
MOSCA — La prossima visi
ta in Italia del ministro degli 
Esteri sovietico Andrei Gro-
miko, che sarà a Roma dal 
25 al 28 febbraio, ha offerto 
Ieri l'occasione alle «Izve
stia», l'organo ufficiale del 
governo, sovietico, per fare il 
punto sui rapporti fra 1 due 
paesi. ;f • - > - •<-•-••-. 
- Ricordando la precedente 
visita di Gromiko in Italia 
nel gennaio del 1979, il gior
nale sovietico ricorda che es
sa confermò che sia l'Italia 
che l'Unione Sovietica face
vano propria «la causa della 
distensione e della collabo
razione sul continente euro
peo». «Va sottolineato — scri
ve a questo proposito il gior
nale — che nell'ambito di 
una situazione internaziona
le nel suo complesso estre
mamente sfavorevole, Unio
ne Sovietica e Italia sono 
riuscite a conservare quello 
che di positivo era stato rag
giuntò nel rapporti bilaterali 
degli anni precedenti». «D'al
tra parte — scrive ancora il 
quotidiano nella sua corri
spondenza da Roma — non 
si può certo dire che l rap
porti sóvietlco-ltalianl si sia
no sviluppati sempre secon
do' una linea ascendente, e 
questo non certo per man
canza di buona volontà da 
parte dell'Urss». «Più di una 
volta le buone relazioni fra i 
due paesi sono state offusca
te dalla politica aggressiva 
degli ambienti militaristici 

della Nato... alla quale ha 
partecipato, e piuttosto atti
vamente, la stessa Italia, che 
nel 1979 è stata tra 1 promo
tori della decisione sull'in
stallazione degli euromissili 
americani». 

L'organo ufficiale del go
vernò sovietico ricòrda che 
l'opinione pubblica Italiana 
è contraria alla realizzazione 
del cosiddetto «scudo spazia
le». «Al tempo stesso gli Stat 
Uniti — afferma il giornal* 
accentuano la pressione sul 
l'Italia, come sugli altri paes 
dell'Europa occidentale pe: 
ottenere un assenso al cosld 
detto progetto di difesa anti 
missile». 

Sempre in tema di rappor 
ti italo-sovieticl, sono stai 
presentati ieri a Róma, nell 
sede dell'ambasciata soviet! 
ca, gli «scritti politici ed ecc 
nomici» del segretario gen< 
rale del Pcus Kostantin Ce: 
nenko. Il libro si apre con u 
messaggio al lettori ltaliar 
in cui si ricorda il 40° anr 
versarlo della vittoria sul n 
zismo, come la data in cui « 
spianata la strada a quel 
che è poi stato definito il pr 
cesso paneuropeo di cui 
conferenza di Helsinki <j 
1975 è stata la tappa più ir 
portante». ••-. • '. 

Il ministro degli Esteri it 
llano Andreotti ha definite 
messaggio come «un'eccezi 
naie prefazione che diven 
un documento anche di ini 
resse diplomatico e politici 
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Verso quota 2100 
Commerci scossi 
dalla valuta Usa 
Il deficit commerciale statunitense salirebbe a 160 miliardi di 
dollari - Il banchiere Wallich accentua le critiche a Reagan 

I cambi 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco • 
Franco francese / 
Fiorino olandese ' 
Franco belga ^ 
Sterlina inglese. '*•'• 
Sterlina irlandese -, 
Corona danese ' 
Dracma greca 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese .., 
Franco svizzero ' 
Scellino austriaco ' 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

21 /2 2 0 / 2 
2072.35 
619.505 
202.475 
846.79 
30.836 

2255.90 . ; 
1928,75 ?;•'• ; 
172.92 
15,30 

1383 
1524.50 

7.975 
735.65 
88.405 

217.465 
220.915 
299.29 
11.325 
11.273 

2052.625 
617.775 
202.05 
645.675 
30.719 

2242.05 
. 1923.25 
172.71 
15.2 

1376.60 
1518 

7.882 
729.10 
87.995 

216.146 
219.46 
298,14 
11.285 
11,197 

ROMA — Lo spunto al rialzo del dol
laro è stato, stavolta, Il dato sull'in
cremento del reddito statunitense 
nell'ultimo trimestre dell'84: 11 4%, 
un po' più di quanto previsto. In 
realtà la corsa al dollaro riposa sulla 
condotta politica dell'attuale ammi
nistrazione Reagan mentre le cre
scenti preoccupazioni del banchieri, 
fondate su dati tecnico-economici 
incontrovertibili, non vengono 
ascoltate. Cosi il dollaro ha preso Ieri 
la strada delle 2100 lire, superando la 
quota di 3,35 marchi indicata come 
lontana... una settimana fa. 

Henry Wallich, uno dei più auto
revoli governatori della Riserva Fe
derale, ha confermato il suo netto 
mutamento di opinioni rispetto ad 
un anno fa, quando difendeva il rial
zo del dollaro: «Non si può dire quan
to questa situazione durerà — ha 
detto — ma si può dire che più dura, 
più sono i danni». La sua analisi è la 
stessa del presidente della banca 
centrale Volcker: gli Stati Uniti vivo
no al disopra dei loro mezzi, «non è 
esagerato dire che stiamo vivendo su 
denaro preso a prestito e tempo pre

so a prestito». - *• ; ' 
Wallich conosce però anche quella 

teoria economica secondo la quale 
chi stampa moneta non paga l debiti. 
E 11 governo di Washington non ces
sa di chiedere alla Riserva Federale 
di stampare moneta. Ieri un porta
voce di Reagan ha sostenuto che 11 
dollaro forte scaccia l'Inflazione, si 
basa sul fatto che negli Stati Uniti 
non c'è Inflazione. Questo però è il 
punto paradossale: il caro-dollaro 
crea inflazione in altri paesi, fa rin
carare la benzina ed il pane nel paesi 
che li acquistano all'estero cambian
do la propria valuta con dollari. L'In
flazione viene scacciata dagli Stati 
Uniti esportandola. La differenza di 
fondo fra gli esponenti dell'ammini
strazione Reagan ed i banchieri che 
la criticano sì trova, probabilmente, 
in una differenza di valutazione sul
la Interdipendenza delle economie 
nel mondo odierno, quindi sulla pos
sibilità che l'attuale indebitamento 
sia un boomerang per gli Stati Uniti. 
Quanto ad un possibile ribasso im
provviso del dollaro, Wallich lo ha 
definito un evento «remoto». 

' Sono l fatti a mostrare 11 gigante
sco trasferimento di"risorse, dalla 
parte più povera del mondo a quella 
più ricca. Bill Brock, illustrando al 
Congresso la situazione commercia
le, afferma che il disavanzo commer
ciale degli Stati Uniti quest'anno 
«potrebbe benissimo raggiungere i 
140-160 miliardi di dollari», cioè 4% 
dèi pur imponente (e sopravalutato, 
al cambio attuale) prodotto degli 
Stati Uniti. Ed è una previsione cau
ta perché il dollaro alle quotazioni 
attuali produrrà tutti i suoi effetti 
sugli scambi nel corso di 6-18 mesi, 
con una progressione che rischia di 
andare più a fondo. 

Non a caso sia i giapponesi che i 
tedeschi, principali concorrenti del
l'industria statunitense sul mercato 
mondiale, cercano di sfruttare il ca
ro dollaro sul plano commerciale: 
aumentano la stretta interna per 
forzare l'espansione all'estero (la 
manovra che 11 governo italiano ha 
detto di voler fare ma che non riesce 
nemmeno ad impostare). I paesi a 
struttura più debole si rompono le 
ossa In questo genere di scontro: 
mentre Margaret Thatcher incon

trava il titolare del Tesoro Usa Ja
mes Baker la sterlina faceva un altro 
passo verso la fatidica parità col dol
laro (una sterlina contro un dollaro) 
alla quale non mancano ormai che 
sette centesimi.. ., • 
-'••' Ieri 11 presidente della commissio
ne Industria della Camera Severino 
Citaristi ha annunciato una indagi
ne parlamentare «sulle cause che 
hanno determinato il preoccupante 
deficit dì 20 mila miliardi nella bi
lancia commerciale». Potrebbe esse
re l'occasione per fare-un bilancio 
dello stato di confusione, In qualche 
caso di vero e proprio disarmo, che il 
governo ha portato all'interno degli 
stessi enti e istituti di promozione. 
La fame di poltrone lottizzate è stata 
tale, In certi casi, da spingere l partiti 
di governo ad inimicarsi persino una 
parte consistente di imprenditori 
che pur li appoggia sul piano politi
co. Pur avendo annunciato una riu
nione del Comitato interministeriale 
per l'economia estera 11 governo non 
riesce a farlo mancando un qualun
que serio progettò di promozione da 
sostenere. 

Renzo Stefanelli 

Parlamentari europei a Venezia 
«Uscire daivortici del dollaro» 
La politica Usa avvita la catena perversa della svalutazione, degli alti tassi di interesse, del disavanzo 
pubblico - Gli interventi di Nilde «lotti e di Peggio - Falliti i tentativi di dare una «risposta nazionale» 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Isola di San 
Giorgio, Fondazione Cini. 
Secoli, tutti i secoli di Vene
zia ci separano dal clamore 
di Wall Street o dalla frene
sia della City. Come sembra 
strano sentir risuonare qui 
discorsi sul dollaro. Eppure 
ieri per una giornata il con
vegno economico-istituzio
nale (il primo del genere) che 
ha visto riunite le commis
sioni Bilancio di tutti i Par
lamenti della Cee, non ha po
tuto fare a meno di parlare 
di «sua maestà» il dollaro. Lo 
ha fatto per prima Nilde Jot
ti, presidente della Camera 
dei deputati, nel suo discorso 
d'apertura richiamando la 
definizione recentemente 
data da Helmut Schmidt: 
«L'inarrestabile corsa della 
valuta Usa è una vera e pro
pria bomba ad orologeria i 
cui effetti devastanti incido
no profondamente sull'eco
nomia mondiale e possono 
provocare ed esasperare con
traddizioni e squilibri econo
mici ed anche politici del 
mondo intero». Di fronte a 
ciò — ha aggiunto — «appare 
drammatico il ritardo del 
vecchio continente. Senza 
un'Europa unita, soggetto 
politico attivo e forte all'e
sterno e all'interno, i nostri 
paesi corrono il rischio non 
solo di perdere il treno dello 
sviluppo, ma anche la pro
pria autonomia politica. Sa
rebbe allora messo in discus
sione lo stesso valore delle 
nostre democrazie: a che 
varrebbero esse, infatti, sé le 
decisioni importanti per il 
presente e il futuro dei nostri 
popoli venissero prese da al
tri Stati o da altri centri di 
decisione?». Un rimedio c'è 
— ha concluso il presidente 
della Camera — «dobbiamo 

cambiare il modo di fare po
litica, fare riferimento alla 
dimensione europea anche e 
proprio per agire efficace-: 
mente sul terreno naziona
le». ;i- • . •• • •'•••• '•-• •••- • ; ! ' 

Quasi a conferma di que
sta diagnosi •- gli interventi 
(come quello del presidente 
della Camera dei rappresen
tanti del Belgio, il liberale 
Jean Defraigne) e le relazioni 

Erasentate al convegno ci 
anno mostrato gli scarsi 

progressi compiuti dai paesi 
europei i quali hanno cerca
to di risanare i propri conti 
muovendosi in ordine spar
so, sotto la frusta della poli

tica economica reaganiana. 
Stretta monetaria e alti tassi 
di interesse hanno peggiora
to la finanza pubblica nei 
fiaesi più piccoli (il Belgio, 
'Olanda, la Danimarca) o 

più deboli (l'Irlanda, la Gre
cia, la stessa Italia) tutti alle 
•prese con pesanti deficit in 
rapporto al loro prodotto in
terno : lordo e con un debito 
pubblico che nel'caso del 
Belgio e dell'Irlanda già su
pera l'intero reddito nazio
nale, mentre da noi è oltre il 
90 per cento. La Francia ci 
indica la triste esperienza di 
un paese che ha cercato di 
forzare da solo i condiziona

menti internazionali ed è 
stato costretto ad una amara 
ritirata. La Germania e la 
Gran Bretagna, invece, han
no migliorato gli equilibri 
dei conti statali, ma a prezzo 
di una più alta disoccupazio
ne e, soprattutto per la Rft 
(che si avvicina quest'anno 
al pareggio, tra entrate e 
uscite) rinunciando a svolge
re alcuna funzione di stimo
lo per l'insieme delle econo
mie europee. 

Dunque, come ha sottoli
neato Peggio, la realtà dimo
stra che non è possibile risa
nare la finanza pubblica se 
persìste l'attuale tendenza 

Presto anche la X^hewon 

ROMA — L'accordo è solo da perfezionare: la 
Chevron italiana passerà alla First Arabian 
Corporation S.A., la stessa società che nel 
1983 ha acquistato le attività dell'Amoco nel 
nostro paese, diventando così «Tamoil italia
na». Anche per la Chevron si tratterà di una 
completa cessione agli arabi degli impianti 
di produzione,' raffinazione e distribuzione 
sparsi sul territorio nazionale. Non si tratta 
di avvenimenti imprevisti, come sa chi opera 
nel settore: al crescente disimpegno delle 
multinazionali occidentali (che si sono rici
clate in vario modo dopo le crisi petrolifere e 
operano in modo molto più «flessibile»), cor
risponde da tempo un crescente interesse dei 
paesi produttori a possedere impianti di tra
sformazione e commercializzazione del pro
dotto. 

Nell'intesa che si sta concludendo, la Ta
moil si è impegnata a prendere in carico tutti 

i lavoratori ex Chevnm (780 dipendenti); del
l'acquisto (oltre al 100% del pacchetto azio
nario della Chevron Oil italiana S.p.A.) fa 
parte anche là partecipazione della Chevron 
(23,5%) alla proprietà della raffineria Sar-
pom, vicino Milano, che ha una capacità di 
raffinazione pari a 215 mila barili al giorno. 

La «Tamoil» sì è anche impegnata a man
tenere la direzione aziendale a Roma e con
dizioni contrattuali equivalenti a quelle at
tuali. Il complesso petrolìfero acquisito dagli 
arabi è di non poco conto: oltre alla raffineria 
di Milano, c'è il 22,5% della raffineria di Ro
ma (87.500 barili al giorno), il 100% di un 
impianto di miscelazione lubrificanti a Sa
vona e circa 1700 punti dì vendita stradali. 
«Con dispiacere» la notizia è stata commen
tata ieri sera da Achille Albonetti, presidente 
dell'Unione petrolifera, che ha lamentato 
l'abbandono dell'Italia da parte di quattro 
delle «sette sorelle». 

che costringe l'Europa alla 
stagnazione. Non può essere 
taciuta — ha aggiunto il par-
lamenare comunista — la 
responsabìità degli Stati 
Uniti in quello che Robert 
Trìf fin ha chiamato lo «scan
dalo monetario internazio
nale». E proprio dal deficit di 
bilancio Usa viene la princi
pale spinta destabilizzante: 
un disavanzo dovuto soprat
tutto alle spese militari e fi
nanziato ricorrendo ali'ìnde-
bitamento verso l'estero con 
la politica degli alti tassi di 
interesse. • • *.-• —• " 

Le ultime decisioni delia 
Federai Resérye -tutt'altro 
che intenzionata ad allenta
re le briglie monetarie e a 
spingere i tassi al ribasso, 
rendono lo scenario ancora 
più inquietante.' Le conse
guenze per l'Italia in un così 
forte squilibrio dei cambi so-
nos tate recentemente calco
late dal Contro studi della 
Conf indùstria: se continuerà 
nel 1985 sia l'apprezzamento 
del dollaro, sia la relativa so-
pravalutazióne della lira nel 
confronti delle monete euro
pee, l'inflazione supererà le 
attuali aspettative ed il livel
lo dell'attività economica 
scenderà, con nuovi gravi 
danni per l'occupazione. -
= L'Europa, dunque, deve' 
«recuperare — lo ha detto il 
presidente della commissio
ne Bilancio della Camera dei 
deputati italiana, Cirino Po
micino, organizzatore del 
convegno — un rapporto pa
ritetico nella gestione dello 
sviluppo economico e del. 
processo di riorganizzazione 
produttiva che ha oggi come 
protagonisti Stati Uniti e 
Giappone». -

Stefano Cirtgotani 

Critiche Cgil al piano Pa 
II progetto del ministro condanna il settore alla subalternità - I tanti inaccettabili 
vincoli posti dalla Comunità - Lama conclude il convegno della confederazione 

Brevi 

Non convincono Camiti 
le ori l i l «te della Cgil 
Garavini: necessaria la lotta 
L'impegno sul salario e sull'orario - Un dibattito sul «24 marzo» - Interventi di Fausto 
Vigevani e Raffaele Morese e un articolo di Ruggiu sulla «cultura di San Valentino» 

ROMA — Pierre Camiti, 
raccontano le agenzie, è mol
to scettico. Le proposte della 
Cgil, ribadite, precisate, ar
gomentate l'altro ieri, nella 
riunione del Comitato diret
tivo, non lo convincono. Che 
cosa ha detto la Cgil? Ha detr 
to che — riprendiamo un in
tervento di Sergio Garavini 
— «la riforma della scala 
mobile e del salario deve rap
presentare una difesa effica
ce delle retribuzioni e una ri
forma, non un ridimensio
namento ulteriore, della tu
tela della scala mobile sulle 
retribuzioni nette». Questo è 
11 modo per «rimuovere la 
causa ' del * referendum e 
quindi evitarlo». Là Cgil ha 
detto ancora - riprendiamo il 
discorso di Luciano Lama — 
che la sua linea sulla ridu
zione degli orari è quella più 
efficace,, quella*, che meglio 
può dare: risultati a favore 
dell'aumento dei posti di la
voro. Perché non provare su
bito, senza attese, fabbrica 
per fabbrica? Non ci sono già 
decine di accòrdi, frutto di 
lòtte unitarie che dimostra
no come una linea cosiddet
ta «articolata» sugli orari di 
lavoro è quella che consente 
di ottenere frutti importan
ti? >,s •.,-•••• -'..•• / / . • ,,-. • 
'- • Sergio Garavini ha del re
sto spiegato che ad esempio 
in una azienda un contò è 
l'orarlo dell'impiegato am
ministrativo, un conto l'ora
rlo degli operai che fanno i 
turni. Il sindacato deve sa
per Intervenire, contrattare 
la riduzione degli orari, la 
nuova organizzazione della 
fabbrica, le flessibilità nel
l'uso della forza lavoro. Non 
ci possono essere . ricette 
eguali per tutti. Pierre Car-
niti, però, rimane scettico. 
Vuole una trattativa centra
lizzata con Lucchini e tanti 
ministri per offrire qualche 
punto di scala mobile e otte
nere In cambio due ore di ri
duzione dì orario eguale per 
tutti, perché solo così si ot
terrebbe un aumento dell'oc
cupazione. È un falso dilem
ma, sostiene, quello tra ridu
zione generalizzata (Cisl) e 
riduzione articolata (Cgil). 
La stessa cosa ha ripetuto ie
ri ai liberali e ai repubblica
ni. Spadolini ha spiegato il 
suo pieno accordo sull'obiet
tivo (occupazióne) ma ha ag
giunto il suo disaccordo su
gli strumenti (riduzione ge
neralizzata dell'orarlo). Un 
aiuto a Camiti è Invece ve
nuto dai metallurgici della 
Uil che hanno fatto sapere, 
preparando il congresso per 
i l 6-9 novembre, di essere a 
favore di uria anticipazione 
dei rinnovi contrattuali. Ma 
perché non aprire invece 
vertenze nelle fabbriche cer
cando di attuare, - intanto, 
quel pacchetto di riduzióne 
degli orari previstò dal vec
chio contratto dei ' metal
meccanici e'rimasto chiuso 
in polverosi cassetti? Non è 
anche questa una dimostra
zione chiara come il sole che 
serve a ben poco scrivere su 
un foglio protocollo che si ri
duce l'orario di «tot» ore, se 
poi nelle fabbriche manca il 
«potere» e la volontà per at
tuare queste riduzioni? 

Ma forse questo vorticoso 
duellare a distanza delle tre 
Confederazioni (un incontro 
informale è previsto per la 
prossima settimana) na
sconde un dissenso più di 
fondo. Esso riguarda la con
cezione stessa del sindacata 

ROMA — Pioggia di critiche 
della Cgil sul piano Pandolfi. 
In un convegno nazionale su 
«sistema agroalimentare, 
questione strategica dello 
sviluppo» i diversi interventi 
hanno sottolineato tutto ciò 
che non va, anche se Fausto 
Vigevani, nella relazione, ha 
dato atto al ministro dell'A
gricoltura di avere almeno 
redatto «uno schema pro-
grammatorio». Un riconosci
mento iniziale che non- ha 
poi Impedito dì fare tutte le 
critiche di merito al governo. 

Nella legge finanziaria '85, 
per 11 settore sono stati stan
ziati 2,400 miliardi — ha ri
cordato Vigevani — mentre 
nell'84 erano 3.0101 miliardi 
messi a disposizione dell'a
gricoltura. C'è stata, dun
que, una riduzione degli 
stanziamenti che, peraltro, 
non essendo stato ancora ap
provato il plano. Pandolfi, 
non vengono spesi sulla base 
di un progetto programma-

torio. Quanto alla legge 984, 
essa non ha prodotto — sem
pre a giudizio del relatore — 
nessuno degli effetti sperati. 

Questi i danni che già sono 
stati fatti e che sono antece
denti alla stesura del piano 
agricolo. Tale documento 
dovrebbe essere in qualche 
misura la medicina per cu
rare la malattia, ma la Cgil 
non ritiene che si tratti di 
una medicina giusta e utile. 
Secondo Vigevani ci sono al
meno due critiche di fondo 
che possono essere mosse al 
plano Pandolfi: in primo luo
go giudica troppo debole la 
polìtica a favore dell'occupa
zione che è prevista dal do
cumento e, in secondo luogo, 
ritiene che il documento af
fronti solo i problemi agroa
limentari non stabilendo al
cun collegamento con gli al
tri settori. Manca, insomma, 
una visione e una politica 
che tengano conto dell'inte
ro «sistema». Ancora più pe
santi 1 rilievi mossi dal se

gretario della Filziat,: An
drea Amaro. Il piano — ha 
detto — accetta i vincoli e i 
condizionamenti posti dalla 
polìtica comunitaria che 
tende a condannare l'agri
coltura italiana in una posi
zione marginale. Il settore, 
poi, viene relegato da tutta 
l'impostazione programma
tica ad un ruolo subalterno 
rispetto agli altri. Analoghe 
critiche sono venute anche 
dal rappresentante delle 
cooperative Bernardini. 

Unanime il riconoscimen
to che il piano Pandolfi per 
quanto attiene al rapporto 
tra Stato e Regioni recupera 
una logica «centralistica». 
Una scelta giudicata «inac
cettabile* da tutti gli inter
venti che hanno chiesto un 
ulteriore sviluppo del pro
cesso di decentramento. 

Sin qui le critiche, ma la 
Cgil non si è limitata solo a 
questo, ha anche avanzato 
alcune proposte. Eccole: in
troduzione delle nuove tec

nologie, mettere al centro 
l'aumento delle esportazioni 
dell'intero settore, politica di 
riequilibrio fra Nord e Sud, 
forte sviluppo produttivo nel 
comparto della zootecnia, 
della mangimistica e del lat
te. 

Un riferimento particola
re è stato fatto ai problemi 
dell'industria saccarifera. 
L'Eridania ha, infatti, un 
progetto tendente a concen
trare nelle sue mani gran 
parte delle Imprese del com
parto. Gli effetti sarebbero 
gravissimi: primo fra tutti 
quello della chiusura di una 
enorme quantità di impianti. 
Ciò che è più sorprendente 
— ha commentato Andrea 
Amaro — è che il ministro 
Pandolfi appoggi 11 progetto 
Eridar.ia. 

Il convegno della Cgil è 
proseguito nel pomeriggio 
con una tavola rotonda. Og
gi, poi, le conclusioni dì Lu
ciano Lama. 

Gabriella Mecucct 

Denuncia Iva, più tempo per i contribuenti 
ROMA — l<»Xìti«Mjtntictw.ìnb««««idac9MditoggeVisentnrecenternerv-
te approvato, sono ammessi al regime forfettario deriva e queS tenuti al 
versamento menate deTimposta sul valore aggiunto (coloro cioè che nel 
1984 hanno rattizzato un giro d'affari fra i 480 e i 780 mSonQ avranno 
tempo per presentare la dchiaraaone annuale sax» al 31 marzo. 

La Fisafs proclama nuovi scioperi 
ROMA — I tJsagi sui veni non termineranno ale 21 di stasera quando sì 
concluderà l'agitazione dei macchinisti autonomi. La Fisafs — 1 sindacatmo 
autonomo — infarti ha proclamato una nuova serie dagrtarioracte comince
ranno Torto marzo. Riguarderanno i macchinisti • gfi aiuto-macctàréwi e i 
capi-deposito, lo suuaio — durerà 24 ore — ha come obbiettivo principa
le. se non unico. 1 boicottaggio deTìntesa par 1 tonti atto dei ferroviari. 
appena firmata data federazione unitaria e dal mMsvo Signorie. 

Dal 4 marzo ì Fondi comuni d'investimento 
TORINO — A parare dal 4 marzo iiàziaraiMu ad essere operativi i Fondi 
Comuni di investimento istituiti data «Curatami» la società dì gestione costi
tuita. con un capitale di S mSanS. daTtstrtuto Bancario San Paolo di Torino 
(per i 50%). dal Credrto terragnolo (19%). dato Sai dal Banco Lanario, e 
data Banca dei Sud. La società turofon4 è presieduta da Francesco Rota 

Proroga della cassa integrazione 
ROMA — H comiySo dei ministri nafta riunione dHTaKTO giamo, 1 20 feb
braio. ha approvato un decreto-legge che proroga fino ala fine di quest'anno. 
i trattamento straordinario di cassa integrazione per i lavoratori dea» impreae 
Gepi nel Mezzogiorno e data fabbriche meccaniche in crisi naia province 
d'Arezzo e di Temi. Nel provvetSmento sono inclusi anche i lavo»ami 
dal Salernitano. 

Olivetti-Acorn: reazioni in Inghilterra 
LONDRA — «Manicete upwaoonedi safvataggioa. così 1 «Dai? 
definisce r acquisto dal 49,3 par cento dasTAcom da parte deTOSvetti- Anche 
la Bbc, che ha un contratto ci tre armi con fAcom (par lo svtuppo e la 
tornitura di microcompuwr a scopo di istruzione e per 3 mercato 
ha espresso la •proprio socWlsf azione per questa buona 

La Bastogi ha venduto la Sabiem 
MILANO — La Bastogi ha venduto la Sabiem, connotata si novantmr.ua par 
cento, ata società finlandese Kons Oi. L'atto di vendita è stato firmato a Parigi 
martedì scorso e la cifra pagata dai finlandesi dovrebbe aggirarsi sui venridue 
mConi di dotori (45 m*erdi di Ire). Nel 1963 la Sabiem ha fatturalo par 56 
mitaref. • ha registrato ut» dì 7 m»ert>; con 800 espandenti. 

Pubblico impiego: 
ben più di una 
«vertenza pilota» 
ROMA — Uria vertenza «pilota» per affrontare tutti i nodi che 
sono sul tappeto, o un «escamotage» per saltare il referendum, o 
ancora una «scorciatoia» per aggirare i veti di Lucchini, di Goria. 

• Comunque sia sono in molti a guardare alle trattative nel pubblico 
impiego «come ad una sorta di ultima spiaggia per evitare il refe
rendum sul recupero della contingènza tagliata. Così la «vertenza 
pilota» dovrebbe diventare «vertenza cavia». Quel negoziato — lo 
chiamano «tavolo intercompartimentale», perché in quella sede si 
discute degli aspetti retributivi e normativi che sono comuni a 
tutti i comparti della pubblica amministrazione — si è caricato di 
significati, di attese che vanno ben al di là della categoria. 
•• E tanti si sono scordati i problemi dei dipendenti pubblici. Una 

logica che la Cgil vuole rovesciare. Ieri, con Antonio Lettieri, se
gretario confederale, si sono riuniti i direttivi di tutte le categorie 
del pubblico impiego. Per dire innanzitutto una cosa: «Il negoziato 
sul pubblico impiego si sarebbe dovuto, é si deve fare, indipenden
temente dalla vicenda della scala mobile e del referendum». Le 
trattative sono fissate dalla «legge-quadro»: prima c'è il «confronto 
intercompartimentale», che fissa, diciamo così, la cornice dentro 
cui poi si firmano i contratti di comparto e di settore. La legge fìssa 
anche date e scadenze. Date e scadenze fino ad óra mai rispettate. 
Ecco perché la Cgil ieri ha lanciato la proposta che subito, assieme 
alla Cisl e alla Uil s'inizi la discussione «intercompartimentale». 
Con una piattaforma il più possibile unitaria che punti «ad un 

' nuovo modello di intervento del sindacato nell'organizzazione del 
lavoro», che «porti ad una nuova disciplina dell'orario». 
•'•• Bene, ma sul salario? Una volta chiarito che la trattativa sul 
pubblico impiego non dovrà esere solo un «pretesto» per discutere 
d'altro, «non ci nascondiamo — sono ancora le parole della relazio
ne — che tra i temi di questo negoziato si pone quello della strut
tura della retribuzione e della scala mobile». Per essere ancora più 
chiarì: il «tavolo intercompartimentale» che dovrà fissare le «di
mensioni economiche» entrò le quali si possono stipulare i contrat
ti di comparto non può ignorare che uno degli elementi della 
busta-paga, la scala mobile, oggi è «indeterminato». «Ecco — insi
ste Lettieri — in questo senso il negoziato del pubblico impiego 
offre, senza sotterfugi, l'opportunità di verificare la possibilità di 
arrivare ad un'intesa tea: le confederazioni e lo Stato, come datore 
di lavoro». Se l'intesa ci sarà, questa, come avviene sempre nel 
settore pubblico, dovrebbe esere tradotta in legge, superando le 
ragioni del referendum. Nessuno si nasconde le difficoltà di questa 
operazione. Con qualche chance, però: «Questo negoziato — è 
stato detto ieri —.presenta un requisito che manca a tutti gli altri 
tavoli: cioè, il fatto che qui non si discute in astratto una riforma 
della contingenza, ma in concreto il rapporto fra una possibile 
nuova scala mobile e le conseguenze che ne deriverebbero sul 
piano contrattuale». La congiunzione di questi due elementi — la 
riforma della scala mobile e il rinnovo dei contratti — può far sì 
che la discussione perda il carattere ideologico e si misuri sulle 
cose concrete. E sulle cose concrete la Cgil ha la sua proposta: 
«Vogliamo una scala mobile — ha detto Lettieri — ad indicizzazio
ne mista semestrale. Al 100% per la fascia fino a 750 mila lire e al 
25-30 % per le fasce' superiori». Lettieri ha già risposto alle obiezio
ni: «Camiti dice che questo sistema sarà più costoso. Ma vediamo 
le cifre. La differenziazione del punto, un termine improprio ma 
chiaro, non aumenta l'attuale grado di copertura, mentre l'allun
gamento della cadenza sicuramente riduce il costo della scala mo
bile. Allora i lavoratori ci rimetteranno? «No, perché sul versante 
dei lavoratori l'operazione è riequilibrata da un nuovo rapporto 
tra salariò lordo e salario netto, così come deriva dalla riforma 
Irpef». Ovvio perciò che la premessa di tutto è la riforma fiscale. -

Stefano Bocconetti 

E di eia si è discusso l'altra . 
sera (con la garbata regia di 
Valentino Parlato) nella sa-
letta di un albergo romano. 
Il pretesto era un insolito li
bro: «Ventiquattro marzo», 
autori Sandro Medici e Ric
cardo Barenghi, fotografie di 
Tano D'Amico, edizioni Al-
famedia. Tutti ricordano 
quella data, piazza San Gio
vanni a Roma. Era emerso in 
quella occasione e nel feno
meno degli «autoconvocati» 
una critica di massa al sin
dacato, ha sottolineato Ser
gio Garavini. Quella critica, 
quella discussione rimane. 
«Slamo stati abituati — ha 
testimoniato un delegato 
della Fatme — a partecipare, 
a scegliere. Ricordate: Tren-
tin fu messo in minoranza 
nel 1909 quando difendeva i 
salari di qualifica contro gli 
aumenti eguali per tutti. 
Forse aveva ragione lui, ma 
quello era il modo di fare il 
sindacato allora. Abbiamo 
messo in moto un processo 
democratico che ha investito 
l'intera società. Qualcuno ha 
voluto Interromperlo». Ed 
oggi — ha rammentato Ga
ravini — appare sul «Manife
sto» un articolo di Luigi 
Ruggiu, un teorico della Cisl, 
(«La cultura di San Valenti
no»), che cerca di dimostrare 
l'impossibilità del consenso, 
della democrazia nella socie
tà moderna. E questo mentre 
sta per essère messa in atto 
(vedi Goria, vedi un rapporto 
«riservato» della Fiat) uns 
nuova sfangata sul salario < 
sull'occupazione. Il referen 
dum, allora, se ci sarà — hi 
aggiunto Garavini — sarà si 
questi temi, sarà una conti 
nuazione del «24 marzo». 

Ma 11 24 marzo è stato inu 
tlle — ha risposto Raffael 
Morese, il capo del metal 
meccanici Cisl — «nessun 
ha cambiato opinione». No 
ha prodotti risultati. E non 
proprio il caso di considerai 
«angeli» i delegati, anche ni 
consigli ci sono vertici im 
movìbiìi, burocratizzati.5: 
problema vero — second 
Morese — è che è mancai 
un progetto comune, unlf 
cante e trascinante. E flncl 
non c'è quello... 

Già, il progetto. Ma 11 i 
schio vero — ha detto Faus 
Vigevani, segretario conf 

• derale Cgil — è che ciascun 
socialista, comunista, cis 
no, si «autoconvinca» del 
proprie idee, sorga una sp 
eie di «incomunicabilità» 
di discipline interne fern 
leniniste). Quel movimen 
del 24 marzo — ha detto a 
cora Vigevani — non c'è pi 
si è spento. Magari ci fos 
oggiiCome chiede la Cgil, p 
condurre le lotte sull'orari 
sulle condizioni di lavoi 
sulla produttività. Spetta 
Garavini la risposta a Mot 
se: anche nel marzo '44 a T 
rino affiggevano manlfe 
con la scritta «sciopero inu 
le*. I delegati ci sono, 11 : 
schio è che ci voltino le spi 
l e . • - - - • . . ' - . . > . ' -
• i «Il rischio per il sindaca 
— ha concluso un regis 
Maselli, con linguaggio f< 
bito — è quello di non sai 
ritrovare la sua vitalità, fi 
biamo girato 70 ore di pel 
cole quel 24 marzo. Nessu 
parlava dì 4 punti di sa 
mobile. Quello era il simtx 
di un problema più grand 

•---, r ' Bruno Ugol 
NELLE FOTO: Fausta Vige 
ni • Pierre Camiti 
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Arnon Zadock 
ò l'ebreo 
sefardita 

nel film 
di Uri Barbasti 

«Oltre le sbarre» 

Esce oggi sugli schermi «Oltre le sbarre», il film 
israeliano che ha già suscitato vivaci polemiche 

Eppure contiene un messaggio coraggioso e ottimista 

Uri e Issam 
• 

: • . " - : " ~ ' ' _ . - ! 

! . V . . . ' - . . . V • 

Preceduto dagli echi del successo ri
scosso alla. Mostra di Venezia, dove ha ot
tenuto il premio internazionale della cri
tica, e In Israele, dove ha avuto ben sei 
premi nazionali e dove ha riempito le sale 
per cinque mesi consecutivi, il film 'Oltre 
le sbarre» raggiunge finalmente il grande 
pubblico. È un avvenimento che avrà ri
sonanza, crediamo, anche fuori del mon
dò dello spettacolo. Sappiamo poco del ci
nema israeliano. Ma uh film scritto, pro
dotto, diretto e interpretato da israeliani 
che pone con tanta forza il problema cen
trale di quello Stato — il problema della 
convivenza tra arabi ed ebrei — che rifiu
ta così recisamente ogni ambiguità e che 
dà risposte così eterodosse, è senza dubbio 
destinato a lasciare il segno, a far discute
re, a dividere, perfino a scandalizzare, co
me è già accaduto in occasione di ristrette 
anteprime. -

A noi sembra che il film lasci, perle sue 
origini stesse, margini assai ristretti a un 
certo tipo di contestazione, e che, allo 
stesso modo, dame una lettura strumen
tale significherebbe far torto alla sua ec
cezionale qualità. r. ' 
- L'essenziale della storia è stato già rife

rito all'epoca della presentazióne a Vene
zia. Assaf, giovane paracadutista israelia
no condannato per aver manifestato sim
patia verso il 'nemico» palestinese, varca 
la soglia della sezione di massima sicurez
za di un carcere del suo paese. È un mon
do del quale non sospettava l'esistenza: 
un autentico inferno, nel quale la violen
za, la corruzione, la droga sono il pane 
quotidiano dei persecutori come dei per
seguitati. Violenza programmata con sot
tile astuzia, per tener con to del rapporti di 
forza all'interno delle celle, nel caso dei 
primi; elementare, nel tratti caratteriali 
dei singoli e nella pratica generalizzata di 
truci sodomizzazioni, in quello del secon
di. . , _ : • • , . 

Ma in quell'inferno circolano anche — e 
la situazione conferisce loro un rilievo ad
dirittura grottesco — le deformazioni 
ideali diffuse nell'ambiente esterno. Assaf 
è preceduto dalla fama del suo 'tradimen
to* e poiché il direttore del carcere ha avu
to cura di assegnarlo a una cella control
lata da detenuti comuni ebrei, il giovane è 
esposto alle vendette di un bestiale 'pa
triottismo: È Issam, un palestinese che 
sta scontando una condanna a vita per 
reati dì patriottismo autentico, a prote
stare. La risposta che si attira e carica di 
inconsapevole quanto amara auto-Ironia: 
«Questa non è casa vostra. Qui dentro le 
leggi le facciamo noi». 

issam (cui presta 11 suo volto Intenso e 
le sue eccezionali doti espressive l'attore 
arabo Muhammad Bakrt, già Interprete 
di «Hanna K.», di Costa Gavras) è uno del 
due protagonisti. L'altro è Uri, ebreo se
fardita e rapinatore. 

Il palestinese è un uomo colto, un mili
tante dell'Olp, un capo, che Incute rispet
to anche ai persecutori. Ma è soprattutto 
un uomo che si rifiuta di sacrificare sul
l'altare delle •Ideologie» Il suo Interesse 
*per le sofferenze degli esseri umani», qua
le che sia l'etnia cui appartengono. SI 
scontra, perciò, con la disapprovazione 
del suol stessi compagni, alla quale fa 
fronte con autorità, ma anche con laica 
razionalità. Nel momento culminante del 
film, quando un altro detenuto palestine
se cerca nel massimalismo la copertura 
per una scelta dettata, In realtà, da uma
na debolezza, che giova agli avversari, 
udiamo Issam invocare il rispetto della 

responsabilità dei singoli contro la disci
plina di gruppo. .»... -,\ - = • r-i 

Il nome stesso che II personaggio porta 
nella finzione sembra richiamare la figu
ra reale di Issam Sartaul, uno dei più in
telligenti e coraggiosi 'ambasciatoli» del
l'Olp, antesignano della politica di aper
tura al 'dialogo; assassinato'nell'aprile 
dell'83 dai sicari di Abu Nidal a Lisbona, 
dove assisteva ai lavori dell'Internaziona
le socialista. Anche Sartaul, come si ricor
derà, era stato criticato dai suoi, pochi 
mesi prima, alla sessione di Algeri del 
Consiglio nazionale palestinese, ma le sue 
Idee hanno finito per affermarsi ad Ani-
man. -̂ ; = >-••••• •;..•<•• ..•..--.--:.•-. 
: ' Tuttavia, Uri Barbash, regista del film, 
e suo fratello Benny, excolonnello del pa
racadutisti (divenuto uno degli eponentl 
più in vista del movimento «Pace adesso») 
e autore della sceneggiatura, non 'scelga
no* i loro palestinesi. E l'intero gruppo di 
reclusi dell'Olp, con ti suo dibattit o inter
no, nel quale pesano rigidità nate da una 
sconvolgente esperienza collettiva, e con 
il suo dolente senso di dignità, quello che 
viene contrapposto, in quanto portatore 
di valide'ragioni, alla degradazione dei 
'comuni» dell'altra etnia. C'è rispetto an
che per il gruppo dei più umili, la cui pre
ghiera nel cortile del carcere (per i non 
ebrei non è previsto un luogo di culto) 
scandisce i tempi della vita quotidiana, 
ma richiama anche, con voluta insisten
za, la presenza di due popoli, di due reli
gioni, di due culture, là dove se ne ammet
te una sola. E quando la notizia di un at
tentato che ha mietuto vittime tra i civili 
scatena anche nel carcere un clima da po
grom antl-arabo, Issam fa notare a Uri, 
capo riconosciuto dei 'comuni; che anche 
le incursioni israeliane sui campi profu
ghi uccidono donne e bambini, più spesso 
e in numero più elevato. 

Questo teso scambio di battute e altri 
drammatici momenti della vicenda co
mune fanno scoccare la scintilla della 
comprensione tra i capi, e, come risultato, 
si delinea la disponibilità dei due gruppi a 
lottare insieme contro i responsabili delle 
loro miserie. Il carcere-inferno si mette in 
sciopero, rivendicando un'inchiesta sui 
misfatti del dirigenti, e il racconto si avvia 
verso un finale emozionante, che non è 
qui il caso di anticipare. 

Una metafora, dunque, e un messaggio. 
Vuna e l'altro possono essere accettati o 
respinti. Ma la reazione peggiore sarebbe 
quella che si riassumesse nei gridare alla 
profanazione. A qualcuno potranno appa
rire fuor di misura l'oggettiva, trasparen
te simmetria tra le logiche del carcere e 
quelle dello Stato e il modo spietato con 
cui gli autori dissacrano uomini e idee di 
entrambi. Il regista stesso ha indicato, 
tuttavia, il senso e i limiti del raffronto 
quando ha parlato di un paese 'assediato 
all'esterno da una guerra senza Fine e, al
l'interno, dai suoi stessi, spaventosi e sof
focanti pregiudizi»; o quando ha identifi
cato In Uri 11 vero protagonista: perché, 
diversamente da Issam, che è 'Compiuto» 
e 'coerente», è un uomo che 'rivede» e 
•modifica» se stesso nel corso dell'azione, 
e perciò «capisce, sente e si muove come 
un eroe». Il ribaltamento di fronti e di va
lori che viene presentato come chiave de
cisiva per la soluzione può sembrare un 
simbolo astratto; ma a noi sembra giusto 
vedere In quel finale soprattutto 11 corag
gio e l'ottimismo della volontà. 

Ennio Polito 

MILANO — Berlino, Neo-
merce, Affinità elettive... Al* 
la Triennale di Milano, che 
riprende la sua attività di 
mostre e convegni alla fine 
della settimana, si può dav
vero trovare di tutto: dalle 
case di Alvaro Siza Vieira, al 
mobili di Sottsass e BobVen-
turi, alle squadrette da dise
gno con incorporate luci, ra
dio, calcolatore, getto d'aria 
puliscifoglio, all'abito a cri
stalli liquidi, alle piante, ai 
disegni, alle foto che testimo
niano seriosamente stimoli e 
obiettivi di una seria ricerca 
urbanistica e architettonica 
(così lontana, ahimé, dall'Ita
lia). -,.>--•-•.•• 

Sei mostre (che andremo a 
visitare avendo a disposizio
ne, salvo proroghe, un mese e 
mezzo) rappresentano, nella 
varietà dei progetti e dei pro
dotti e nella stessa vivacità 
della messinscena, un'oppor
tunità invitante di conoscen
za, intorno a parecchi temi. 

Cominciamo dal primo. Si 
può vedere come una città 
(Berlino) ha organizzato la 
sua ricostruzione, ha tentato 
di riaggiustare una maglia 
urbana compromessa dagli 
sventramenti o dalle edifi
cazioni insensate, chiedendo 
aiuto ai più importanti archi
tetti (da Siza Vieira, appunto, 
ad Aldo Eossi, a Mathias Un
gere, a Leon Kfier) e agendo 
su un cospicuo programma di 
investimenti per l'edilizia 
gubblica. L'esperienza di 

erlino è ovviamente rivis
suta attraverso il confronto 
con altre situazioni, storiche 
oppure attuali. • 

Il secondo tema £ rappre
sentato dagli oggetti del no
stro vivere quotidiano. Par
liamo di mobili; sedie, letti, 
tavoli, prototipi, magari un 
pochino fantastici ed ironici, 
proposti da una fitta schiera 
di designer internazionali: 
Ambasz, Aulenti,' Greaves, 
Eisenmann, Hoilein, Porto-

L'architettura, 
Berlino e 
il «design 
in sei mostre 
alla Triennale 

a cerca 
casa a 

ghesi, il gruppo Site... E rea
lizzati dai mobilieri di Lisso^ 
ne, patrocinatori e ispiratori 
dell impresa, a conferma del 
fatto che la produzione ha bi
sogno delle invenzioni del
l'arte, come avevano pensato 
quegli stessi artigiani e indu
striali che sessanta anni fa, a 
Monza, poco più a sud di Lis-
sone, avevano inventato la 
Triennale. Infine altri ogget
ti (nelle móstre sulla Neo
merce e sui lavori dell'Istitu
to d'arte di Firenze) speri
mentali, avveniristici, provo
catori, ma in vicinissimo 
rapporto (e quindi meno pa
radossali di quanto qualche 
volta possa sembrare) con le 
nuove tecnologie produttive 
e i nuòvi materiali. 

Si dovrebbero aggiungere 
«La casa delle rondini», gi
gantesco affresco di Ernesto 
Treccani (realizzato con tec
niche diverse su piastrelle di 
ceramica che rivestiranno la 
facciata della casa del pitto

re a Milano) e, fuor\ mostre, 
il palazzo dell'Arte; che le 
ospita, restaurato dopo anni 
di infausto abbandono e, così, 
restituito alla città, come 
una delle più avvincenti ope
re dell'architettura milanese 
del Novecento (la progettò 
Giovanni Muzio negli anni 
Trenta). . • 
- Là ripresa di attività della 
Triennale è importante per 
molte ragioni. La prima ri
guarda Milano, che torna co
sì a disporre di un centro di 
cultura attivo, duttile e'dina
mico. In passato lo si era pa
ragonato al Beaubourg pari
gino, ma il confronto toglie 
qualche cosa soprattutto al-
1 ente milanése, che può van
tare caratteri originali di im
postazione e di obiettivi Na
ta negli anni Venti per pro
muovere l'incontro tra arte e 
Kroduzione, la Triennale ha 

ì fondo mantenuta salda 
questa funzione, che le ga
rantisce appunto modernità 

e.vitalità. V •,-..•..•..-••-, 
Progettare per l'industria 

rispettando l'autonomia del
la cultura: con questo impe
gnò la Triennale aveva via 
via maturato il suo ruolo, 
lungo un itinerario non sem
pre lineare, tra momenti di 
slancio ed altri di incertezza: 
alla sua orìgine, quando spe
rimentò e istituzionalizzò 
questo nesso tra produzione e 
arte; durante il fascismo, 
quando seppe sprovincializ
zare gli orizzonti italiani, so
stenendo un confronto con la 
cultura straniera ed in parti
colare con il Movimento Mo
derno; nel dopoguerra, quan
do tentò (ecco l'esempio del 
quartiere QT8 a S. Siro) di as
secondare la ricostruzione 
esibendo strumenti nuovi di 
pianificazione e di progetta
zione; negli anni della conte
stazione e in quelli difficili, i 
più recenti, quando la stroz
zatura economica rischiò di 
metterne in dubbio l'esisten-

.., v i-.. - . : 
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- Una scena dì «L'ultima violenza» dì Giuseppa Fava 

ìn omaggio a Giuseppe Fava è in 
scena a Roma «L'ultima violenza». 
È un suo dramma fantapolitico, 
ma oggi assomiglia alla realtà 

Cronaca 
di un 

processo 
annunciato 

ROMA — «Tutti noi, qui e ora, combattiamo coi nostri mezzi 
il buio e la morte che sono fuori di noi e in noi. Per questa 
battaglia Giuseppe Fava è morto*. Sono parole che il regista 
Lamberto PuggellI rivolge, dal programma di sala, al pubbli
co dell' Ultima violenza; l'attenzione tesa e vigile con cui lo 
spettacolo è seguito sembra confermare che si tratta di una 
serata «diversa», a teatro. • - ,-

Giuseppe Fava, giornalista, narratore, commediografo, 
animatore di coraggiose iniziative editoriali (come la rivista 
ISiciliani, ora continuata dal figlio Claudio e da un gruppo di 
giovani suoi amici), è stato assassinatola sera del 5 gennaio 
dello scorso anno presso la sede dello Stabile di Catania, dove 
si era conclusa da poco una fase di repliche di quell'intima 
violènza che sarebbe stata, anche, 11 suo ultimo lavoro per là 
scena. La «prima» aveva avuto luogo un palò di mesi avantL 
Riferendone sull'Unità (il 10 novembre dell'83), ci ponevamo 
l'interrogativo retorico: «Chi dice che il teatro italiano non si 
occupa dell'attualità?». Adesso sappiamo che, a occuparsi di 
una certa attualità, si rischia, non retoricamente, la vita. 

Nell'Ultima violenza riscontravamo pure, allora, insieme 
con la generosità del piglio polemico e la bellezza di alcuni 
«ritratti», un'apparecchiatura un po' macchinosa, una forza
tura quasi in senso fantapolitico e metafisico d'un complesso 
di vicende che erano (e sono) cronaca quotidiana. Ma forse ci 
sbagliavamo. Quel maxi-processo che Giuseppe Fava ipotiz
zava svolgersi dinanzi a un immaginario Tribunale Speciale 
(tra le pressioni di una folla esasperata e di un Parlamento 
impegnato, nel votare il ripristino della pena capitale); quel 
dibatimenio onnicomprensivo, che vede, nella finzióne della 
ribalta, imputati al tempo stesso, e dentro la stessa gabbia, 
un capo della Camorra, un boss del potere mafioso nella sua 
più precisa definizione affaristica e bancaria, un ex senatore 
e ministro, uno spietato sicario, due terroristi «rossi» Cui ita
liano, lei tedesca), e infine un più. sfuggente personaggio» che 
si direbbe stia al di sopra di tutti: una tale «chiamata alla 
sbarra» d'un riconoscibile campionario di quelle forze che 
hanno, troppo a lungo, depredato e Insanguinato il nostro 
paese, insomma, pare stia ora realmente avvenendo, seppure 
in distanti e distinte aule di tribunale: a Roma, a Napoli, a 
Milano, a Torino, a Genova-

Fava, se fosse vivo, sarebbe tuttavia probabilmente scetti
co- sulla possibilità di raggiungere, in breve termine, quei 
risultati dì Verità e di Giustizia che (senza Umore delle maiu
scole) nel suo testo egli faceva balenare, come aspirazione 
sempre frustrata degli onesti e della gente semplice. Alla fine 
del dramma, quel misterioso tipo che dovrebbe costituire, se 
non il vertice della piramide, certo un anello importante, 
decisivo nella catena delle complicità, seguita a sorridere e a 
filosofeggiare. E intanto, come troppe volte nella, realtà è 
successo, il testimone-chiave della situazione è stato sop
presso (ma, naturalmente, si parla di suicidio). • - -

Quello che più colpisce, nell'opera di Fava (opera di fanta
sia, ma così «documentata»), è però, e oggi con maggior moti* 
vo, la luce che essa riesce a gettare sul retroterra umano e 
sociale di figure e fatti. Quel Capocamorra che visibilmente 
allude a Cutolo, ma sul quale si proietta anche la grande 
ombra del Sindaco del rione Sanità di Eduardo, non è un 
fantoccio, ad esempio; impastato di demagogia e di populi
smo, ha invece un'allarmante corposità, una spaventosa «ra
gion d'essere». Ma i profili più incisivi e toccanti sono poi 
quelli delle «vittime»: la moglie, la madre di due bravi «servi
tori dello Stato» a vario livello, o quell'ex emigrato che tutta 
un'sistenza di travagli e di sofferenze e di sfruttamento ha 
•preparato» a diventare un potenziale assassino, un manu
tengolo del suoi stessi, occulti persecutori. 

Un più tortuoso disegno (con qualche eco pirandelliana o 
bettiana) impronta quello che è il protagonista, e insieme il 
coro, il commentatore, il critico della storia rappresentata: 
l'Avvocato Difensore «d'ufficio», cui del resto Turi Ferro, con 
la solita maestria, conferisce un inquietante risalto. L'allesti
mento di Puggelli, ricco di effetti visivi (con un uso quasi 
cinematografico delle luci), si sostanzia In effetti molto del
l'apporto d'una robusta e affiatata compagnia, della quale è 
evidente l'impegno professionale e civile. Ricordiamo, in par
ticolare, le prestazioni di Giacomo Furia, Ida Carrara, Marta 
Tolu, quella «muta» ed efficacissima di Mario LodoUnl, e 
quelle, ancora, di Giuseppe Lo Presti, Roberto Lombardo, 
Marcello Perracchio, nonché di Miko Magistro e Angelika 
Stumpf, plausibile coppia di brigatisti fra irriducibilità e dis
sociamone. Assai calorose le accogliente in occasione della 
prima al «Quirino di Roma-. > - • , 

. ' < Aggio Santoli 

za stessa; ed oggi... 
La seconda ragione sta 

nell'«internazionalismo» che 
ha caratterizzato tutte le edi
zioni della Triennale, con for
za e con coraggio anche du
rante il fascismo, aderendo 
del resto ad una vocazione e. 
ad una aspirazione dì Milano 
(«città europea» si è sempre 
voluta definire) e ad una ne
cessità della nostra stessa 
economia. » 

Infine la ricerca della spe
rimentazione e della innova
zione, che, in questo irrompe
re delle tecnologie più sofi
sticate non solo nella produ
zione ma in ogni atto del no
stro vivere quotidiano, rap
presentano il terreno di una 
sfida che è indispensabile 
vincere. Per la Triennale e 
soprattutto per il nostro pae
se. Questo significato ha ad 
esempio la partecipazione di 
questo ente, con un proprio 
progetto e una propria mo
stra, alla esposizione inter

nazionale di Tsukuba, in 
Giappone, dove cinquanta 
paesi si confronteranno sul 
tema dell'ambiente, della ca
sa, di scienza e tecnica. 

A poco a poco dunque si de
finisce un «progetto cultura
le», segnato da un forte im
pulso al nuovo e allo speri
mentale e dalla riapertura 
del dialogo con il mondo del
la produzione. Paolo Porto
ghesi, indiretta parte in cau
sa per essere presidente del
la Biennale veneziana, ci di
ce ad esempio che per questa 
via la «Triennale può ritrova
re un'identità, quell'identità 
che le ha garantito fin dalle 
orìgini una funzione di gran
de rilievo! Ambizioni socio
culturali del passato avevano 
ih qualche misura appannato 
questa immagine e quei com
piti che la Triennale deve di
fendere per non diventare un 
mostrificio, come altri, trop
pi altri che già esistono a co
minciare dagli assessorati 
alla cultura di ogni città».. 

«Non un mostrificio — 
conferma il suo presidente; 
Eugenio Peggio, deputato co
munista— ma un centro di 
ricerca e un riferimento di 
cultura industriale». Final
mente bella, brillante, ag
gressiva e ottimista (grazie 
anche al nuovo finanziamen
to pubblico di tre miliardi 
all'anno), con questi propositi 
— sostengono in molti — po
trebbe diventare anche «indi
spensabile». • 

Oreste Pìvetta 

italiano e lingue straniere 

R.CESERANI, 
L DE FEDER1CIS 

Il materiale 
e l'immaginario 
, 10 volumi -

F. CIVILE, P. FLORIANI, 
C. FORTI, A. RICCI 

Leggere e scrìvere 

F. SABATINI 

Lingua e linguaggi 
educazione linguistica e italiano 
nella scuola media ~ 

La comunicazione e gli 
osi della lingua 
pratica, analisi e stona della 
lingua italiana 

G.BARBÌE3I^ . v .' ' • :.-. 
Schedari linguistici 
.'ortografia / grammatica / sintassi 
abiliti lessicale / comprensione 
delta lettura 

Pointers: •• v :<\.V-. 
cross-cunicular materiate 
collana diretta da P. Pace 
eG. Pozzo '.-.-___ ••;.;. . . '• 

D. CASTELLAZZO. The World' 
of the Press D L DE BELLIS, 

The Holiday Industry D G. 
PERRUCCHINI, The Secret of 
Advertising \ 

P. PACE, G. POZZO 

Connexions. 
an integrateci approach to reading 

B. DE LUCA, U. GRILLO, 
P. PACE, S. RANZOLI 

Language in Literature 
explorìng literary texts 

P. ROLETTO PERRINI, 
A. M. GIROLAMETTI <; 
con la collaborazione di J. M. 
Cabanis 
Lire pour vivre 

LOESCHER 
POESIE 

Bruno 
Cremascoli 

A occhi 
aperti 
nel buio 

Proemi/ione di 
Giorgio Galli 

I-Mugolio ili 
Uliano l.ucas 

edito da LA PIETRA 

abbonatevi a 

l'Unità 



12 L'UNITÀ/VENERDÌ 
22 FEBBRAIO 1985 

pel i acoli 

Muore la 
voce (Usa) 

di Paperino 
BURBANK — Clarence «Du-
cky» Nash, per 50 anni voce di , 
Paperino, è morto di leucemia 
a Burbank, in California. Ave- . 
va 80 anni. Nash aveva lascia- < 
to 14 anni fa la Walt Disney, 
ma saltuariamente continua* , 
va a doppiare la voce del cele- .' 
bre papero. Quando i cartoni 
di Walt Disney furono espor- • 
tati ih tutto il mondo, Nash ^ 
dovette apprendere a fare il 
verso di Paperino in giappone
se, spagnolo, portoghese, cine
se, tedesco e francese. f 

Videoquida 

Raidue, ore 20.30 

Tutta la 
verità, 
niente 

altro che 
la verità? 
Nella vita di coppia è bene dire sempre e tutta la verità? Questa 

domanda la pene Gianfranco Funari al suo pubblico nello studio 
della Rai di Milano dal quale va in onda in diretta Aboccaperta, 
programma (Raidue ore 20.30) di chiacchiere e di rissa ciarliera 
che non approda mai, volutamente, a niente. E allora perché ne 
parliamo? Ma perché il pubblico televisivo, oltre a quello in stu
dio, pare gradisca di vedere persone che si accapigliano in modo 
non troppo accademico e che spaccano il capello in quattro sui più 
svariati temi. Temi che del resto sono sempre molto «comuni» e 
tendono a coinvolgere l'universo mondo. Perché, diciamo la verità, 
chi non si è domandato almeno una volta se doveva o non doveva 
riversare tutto il suo cuore nell'amato? Oppure se sia più affettuo
so tacere le cose sgradevoli e raccontare solo quelle piacevoli? 
Insomma non è che assisterete dal video a una dimostrazione 
senza repliche: il dibattito può continuare tale e quale in casa e al 
bar, oggi, domani e sempre, perché problemi e dubbi simili sono 
eterni e insolubili. In questo sta la loro miseria e anche la loro 
grandezza, sulla cui misura Funari imbastisce le sue seratine va
cue, ma talvolta irresistibilmente rissose.. 

Raitre, ore 20.30 

«Nati per 
la danza», 
stasera il 

gran finale 
Nove giovanissimi «nati per la 
danza» si confrontano stasera 
alle 20,30 per il gran finale del 
concorso promosso'dall'Unione 
Europea di Radiodiffusione. 
L'appuntamento è con Rai 3 e 
col teatro «Romolo Valli* di 
Reggio Emilia. A onor del vero, 
la megaselezione che ha impe
gnato aspiranti danzatori di 
tutta Italia, meglio avrebbe po
tuto intitolarsi «Nate per la 
danzai: come le eliminatorie 
precedentemente trasmesse 
hanno ben dimostrato, i severi 
esercizi alla sbarra e le piroette 
continuano infatti ad attrarre 
soprattutto le ragazze. Così in 
questa attesa finalissima ci sa
rà'un solo rappresentante ma
schile, Giovanni - Martelletti. 
Ecco invece i nomi delle danza
trici: Brugnolini, Guidi, Vale-
rianijpoiana, Peccianti, Vitan-

?;eli, Bordeno e Ciavareìla. Per 
a cronaca, quest'ultima, un'e

spressiva danzatrice assai ver
sata nel «moderno», gode dei fa
vori del pronostico, ovvero del
la qualificata giuria impegnata 
al «Valli» di Reggio Emilia. La 
vincitrice parteciperà a giugno 
alla conclusione europea del 
concorso. E forse allora si saprà 
veramentese per la danza si è 
accesa un'altra stella. 

Raiuno, ore 23.05 . 

Epaminonda 
& Company: 
è il tema di 

Linea diretta 
Gli anni di fuoco, da Turatello a Epaminonda: è il tema della 

puntata di stasera di Linea diretta, in onda alle 23,05 su Raiuno 
Biagi e i suoi collaboratori racconteranno — con l'ausilio di ospiti 
che porteranno le loro testimonianze — il «blitz» dei giudici mila
nesi contro la mafia, con 177 tra ordini e mandati di cattura; la 
Milano delle bische, del gioco d'azzardo, del racket, della droga: la 
rivalità tra Francis Turatello ed Angelo Epaminonda,'il boss che 
con le sue agghiaccianti rivelazioni ha consentito di far luce su 
dieci anni di spietata guerra tra clan rivali. " ~ 

Raitre, ore 22.45 

Bruno Ganz 
un tedesco 

irretito 
dall'Etna 

i 
' • • •'.'}•'. - i i ^ ' • „ • 
Fermata Etna si chiama il 

Film televisivo che va in' onda 
stasera su Raitre (ore 22.45) e 
che, almeno sulla carta, annun
cia parecchi motivi di interesse. 
Anzitutto si tratta della versio
ne italiana di un monologo di 
Holderlin tratto dall'Empedo
cle. La regìa è di Klaus Michael 
Griiber e il ruolo del pròtagbn-
sita è affidato al grande attore 
tedesco Bruno Ganz. Il pro
gramma è della sede Rai della 
Sicilia. La storia tratta di un 
uomo, un tedesco, come è in ef
fetti Bruno Ganz, che arriva in 
Sicilia attratto proprio dall'Et
na. Ma, giunto alle pendici del 
vulcano, si sente tutta la natura 
contro, compreso un cane. ^ *, 

Recitando brani dall'Empe
docle di Holderlin, il nostro uo
mo si avvia, completamente 
ubriaco, verso il cratere... 
Un'ultima notazione su Bruno 
Ganz: forse il suo nome non vi 
dice molto, ma la sua faccia 
straordinaria vi aprirà gli occhi 
a un modo nuovo di recitare e 
di essere sullo schermo. Vi ri
cordiamo solo un suo personag
gio precedente, quello del pro
tagonista del film La marchesa 
von... di Eric Rohmer (1976). 

Rete 4. ore 20.30 

«Cercasi 
Donata», 

donna delle 
meraviglie 

La donna delle meraviglie si 
intitola il più recente romanzo 
di Alberto Bevilacqua, dal qua
le lo stesso autore ha già an
nunciato che trarrà un film. 
Film, come dice il titolo, a mi
sura di donna. Ecco perché lo 
scrittore stasera a W le donne 
si presenta a bandire il concor
so attraverso il quale spera di 
trovare la protagonista ideale 
del film. Dai 18 ai 25 anni, 
adatta a portare il nome di Do
nata. Fra un mese, sempre a W 
le donne, quattro fanciulle pre
scelte parteciperanno alla sfida 
in trasmissione. I numeri del 
programma odierno, concorso a 
parte, sono gli stessi di sempre. 

Italia I , ore 23.30 

Telecamere 
puntate 

suirOgaden 
in guerra 

Per gli «Speciali dì Italia 1» 
stasera (ore 23.30) si annuncia
no due temi dì grande interes
se. Vedremo se saranno trattati 
alla altezza delle difficoltà che 
contengono. Primo tema: le 
trincee dell'Ogaden. Siamo alla 
frontiera tra Somalia e Etiopia, 
uno dei luoghi più caldi del pia
neta e dove tra l'altro infuria 
anche la siccità. Da molte parti 
del mondo infatti si raccolgono 
fondi per quelle popolazioni. Il 
secondo servìzio della serata ri
guarda invece il caso di Torino, 
definita «malata di tangenti». 
Le tangenti ci sono state, ma la 
città è davvero malata? 

PIÙ STRANO DEL PARADI
SO (STRANGER THAN PA
RADISE) - Regia e sceneggia
tura: Jim Jarmusch. Fotogra
fia:-Tom Dicillo. Montaggio: 
Jim Jarmusch e Melody Lon
don. Musica: John Lurie. In
terpreti: John Lurie, Eszter 
Balint, Richard Edson, Ceci
lia Stark, Danny Rosen. USA 
1984. In versione originale 
con sottotitoli. 

Più strano del paradiso è 
una traduzione parziale del 
titolo originale. La parola 
stranger significa sia «più 
strano» che «straniero», e 
questa seconda accezione è 
forse la più esatta. Sia per
ché il titolo Inglese ricorda la 
vecchia canzone Stranger In 
Paradise (che, tra l'altro, era 
il riciclaggio americano di 
una melodia russa, Il princi
pe Igor di Borodln), sia per
ché il film di Jarmusch parla 
di stranieri, per passaporto e 
per. disposizione d'animo. 

E un .film con una storia 
alle spalle. Jarmusch, tren-
tatreenne dell'Ohio ma ne
wyorkese d'adozione, co
minciò a girarlo nel 1982 ma 
si fermò, ormai al verde, alla 
prima' mezz'ora. La mostrò 
al celebre Wiw Wenders che, • 
sentendo odore di capolavo
ro, lo aiutò a raccogliere i • 
fondi per completare 11 film, 
poi mostrato con successo a v 
Cannes e a Locamo (dove < 
l'anno scorso ha vinto il Par- , 
do d'Oro). Il risultato sono 90 , 
minuti di cinema insolito, ' 
affascinante, che negli anni 
Ottanta dei video-clip e della 
tecnologia rampante sembra 
provenire da un altro piane
ta. ^ - u 

Questo altro pianeta è l'A
merica, che l'americano Jar
musch sa restituirci con oc
chio vergine, vista da perso
naggi che provengono dal
l'Europa e che della grande 
torta dell'imperialismo Usa 
hanno. gustato una - fetta 
molto piccola e molto ama
ra. Bela Molnar è un giovane 
ungherese che vive da anni 
in una fogna chiamata New 
York, i nutrendosi di ham
burger e televisione, e facen
dosi chiamare Willie per fin
gersi yankee. Un giorno 
sbarca nella sua vita Eva, 
cugina sedicenne piombata 
nel nuovo mondo da Buda
pest, con una valigia di car
tone e due occhioni sgranati. 
Per Willie è un'intrusione 
sgradita: tratta male la ra
gazza, le ingiunge continua
mente di «non parlare un
gherese», e alla fin fine la 
scarica a Cleveland, dove 
abita la loro vecchia zia Lot
te. -— -

Un anno dopo. Willie e il 
suo amico Eddie vincono al 
poker, balzano in macchina 
e si recano a Cleveland, dove 
Eva lavora come cameriera 
in un bar. Tra i due cugini il 
rapporto è più sereno, men
tre lo spiantato Eddie prova 
per Eva una sorta di buffo 
amore. 1 due giovani decido
no di «rapire» la ragazza alla 
vecchia zia e di lasciare il 
Nord coperto di neve, per 
svernare in Florida. Ma nel 
paradiso dei tropici le cose 
vanno male: Willie e Eddie 

Richard Edson in una scena di « S t r a n g e r t h a n paradise» 

Il fi lm Esce «Più strano 
del paradiso», un insolito 

road movie in bilico 
tra Ozu e il regista tedesco 

Jarmusch, 
l'americano 
più Wenders 
di Wenders 

perdono tutto alle corse, Eva 
vuole tornare In Europa. Per 
fermarla, Willie corre all'ae
roporto, la cerca sul primo 
aereo per Budapest, sul qua
le Eva non era mai salita. 
L'apparecchio decolla, con 
Willie a bordo. Eva e Eddie, 
ciascuno alle prese con la 
propria rinnovata solitudi
ne, lo • guardano partire. E 
l'amico mormora ; «Willie, 
che diavolo ci farai mai a 
Budapest?». • " • <••" •• 
«- Più strano del paradiso è 
wendersiano nella scelta del 
viaggio come struttura nar
rativa ed emozionale, e nel
l'andamento scarno, anti
spettacolare del racconto. Si 
capisce che Jarmusch ama 
Alice nelle città, e più ancora. 
i precedenti, più sperimenta
li Summer in the City e Ala
bama. Ma per il resto è un 
film originalissimo. Jar-. 
musch, a modo suo, lo spiega 
così: «Quando mi chiesero 
che tipo di film stavo facen
do, volevo rispondere che era 
una commedia nera semi
neorealista, nello stile di un 
regista dell'Europa dell'Est 
fanatico di Ozu e dei telefilm • 
americani degli anni Cin
quanta. Invece bofonchiai 
che era un film sugli unghe
resi in America. E nessuna 
delle due -risposte è quella 
giusta*. • " • - • • - " , . 

Jarmusch scherza, ma so
lo in parte: Ozu è presente di 
continuo nel film, in quei 
paesaggi innevati che sanno 
di morte, in quei personaggi 
indagati e osservati con un 

misto di violenza e tenerez
za, in quella capacità di tra
sformare tutto (scenari, luo
ghi, oggetti, situazioni) in un 
moto primario dell'animo. 
Jarmusch gira con inqua
drature lunghissime, quasi 
sempre a camera fissa, inter
vallate da pochi istanti a 
schermo completamente ne
ro. -. -

- Certo, ' i *. personaggi del 
film, così - «spostati», così 
stranieri in patria ed ovun
que, appartengono-alla'tipi
ca casistica umanafdel cine
ma americano degli anni 
Sessanta in poi. Eppure, mai 
come in Più strano del Para' 
diso simili figure di emargi
nati si erano imposte con 
tanta forza. Pochi registi, 
prima di Jarmusch, avevano 
saputo nutrire i personaggi 
di tutte le contraddizioni del 
«grande paese» America, an
nullandone nel ' contempo 
tutti i lati ruffiani, tutte le 
seduzioni pseudo-turistiche. 
Con occhio impassibile, de
gno di un orientale, Jar
musch ci narra Più strano 
del Paradiso solo attraverso 
le facce e le azioni dei perso
naggi, ben interpretati da at
tori poco noti (la Balint viene 

'dal teatro d'avanguardia, 
. Edson e Lurie sono musici
sti). E l'America, sullo scher
mo, non si vede mai: è sepol-
ta nelle coscienze dei prota
gonisti, nel loro sogni così 
modesti, nella loro povertà. 

Alberto Crespi 
# A l c i n e m a A n t e o d i M i l a n o 

Programmi TV 

Legge-madre 
ostruzionismo 

al Senato? • 
ROMA — Si stanno ulterior
mente allungando i tempi per 
l'approvazione definitiva del 
disegno di legge per gli inter
venti finanziari a favore dello 
spettacolo (musica, cinema, 
prosa, circhi equestri), già vo
tato alla Camera ed attuai-
inent all'esame — in sede deli
berante — della commissione 
Pubblica istruzione del Sena
to. Un inopinato intervento 
della commissione Finanze 
ha, infatti, bloccato ieri la di
scussione, in attesa di dirime
re una questione di competen
za. Dichiarandosi,infatti, con

trari agli articoli della propo
sta che si riferiscono alle age
volazioni fiscali per quanti 
reinvotono i profitti nei ri
spettivi settori dello spettacolo 
(norma della durata di cinque 
anni) e che permettono la de-
'ducibilità ai fini fiscali a favo
re di enti e istituzioni pubbli
che nonché di fondazioni che 
svolgono attività nello spetta
colo, i senatori della commis
sione Finanze hanno chiesto 
che il provvedimento venga 
discusso in sede congiunta 
dalle due commissioni. 

Già la proposta ha portato 
ad un primo slittamento dei 
tempi, non avciido potuto la 
commissione Pubblica istru
zione concludere la discussio
ne generale con la replica del 
relatore Luigi Covatla e del 
ministro. Altro tempo passerà 
in attesa che il presidente del 

Senato decida se accogliere o 
meno la proposta di sede con
giunta. Se la decisione fosse 
positiva, 6 del tutto evidente 
che bisognerà anzitutto stabi
lire se si manterrà la sede deli
berante. Comunque, i tempi 
dell'esame diventeranno sicu
ramente molto lunghi. I .co
munisti, con un intervento di 
Pietro Valenza, hanno sugge
rito di procedere nella com
missione Pubblica ' istruzio-
nc.e in questa sede, di tenere 
conto delle osservazioni della 
commissione Finanze. Questo 
per giungere rapidamente al
l'approvazione della legge. 

Già si era presentato, nei 
giorni scorsi, un primo ostaci 
lo, con la presentazione di una 
serie di emendamenti della 
De, che configuravano per
centuali diverse per ogni set

tore da quelle stabilite dal di
segno di legge approvato alla 
Camera. Ieri sembrava che 
queste difficoltà fossero state 
risolte in modo abbastanza ac
cettabile, senza modificare le 
percentuali del cinema e della 
prosa e aumentando quelle 
per la musica con I fondi a di
sposizione del ministro. Ci si 
apprestava, quindi, ad inizia
re la discussione sulle even
tuali modifiche, quando i 
giunta la tegola del parere del 
la commissione Finanze, eh» 
rischia di bloccare il provvedi 
mento per un tempo impreve 
dibile. 
- Nella stessa seduta la com 
missione Pubblica istruzioni 
ha definitivamente approvati 
la legge, già varata alla Carne 
ra, che finanzia con cinqu 
miliardi l'Anno internaziona 
le della musica, (n. e.) 

Il f i lm E uscito a Milano «Impiegati» di Pupi Avati, una 
commedia agro-dolce ambientata nel mondo dei «colletti bianchi» 

Bancari senz'anima 

Claudio Botosso è Luca Barbareschi in un ' inquadra tura di « Impiegat i» , il nuovo f i l m di Pupi Ava t i 

IMPIEGATI — Regìa: Pupi Avati. Sce
neggiatura: Pupi Avati, Antonio Avati, 
Cesare Bornazzini. Interpreti: Claudio 
Botosso, Giovanna Maldotti, Consuelo 
Ferrara, Luca Barbareschi, Elena Sofia 
Ricci, Dario Parisini, Cesare Berbetti, 
Gianni Musy. Musiche: Riz Ortolani. 
Italia. 1985. 

•. Diciamo la verità: Pupi Avati è uno di 
quei registi che va preso in blocco. O 
piace molto o non place affatto. Chi lo 
ama e lo segue affettuosamente dai 
tempi di Balsamusè dispostò a perdo
nargli qualche infortunio (vedi Zeder) 
in nome di una comunanza sentimen-
tal-nostalglco-favollstica che si rinno
va ad ogni film; chi invece si sente fie
ramente estraneo al suo mondo di cel
luloide continuerà a criticarlo, rimpro
verandogli lo stile sommesso, la dimen
sione dialettale, quel girare perenne
mente" attorno allo stesso tema (la me
moria come luogo di una innocenza 
perduta). Gli schieramenti sono chiarì, 
dunque, e c'è da scommettere che fans e 
detrattori polemizzeranno ancora in 
occasione .dell'uscita di questo Impie
gati, quindicesimo film del barbuto re
gista bolognese. 

Stavolta, però, una novità c'è: abban
donati i toni elegiaci di Dancing Para
dise e le fantasie mozartiane di Noi tre, 
Pupi Avati ha voluto realizzare un film 
in costumi moderni, senza — parole sue 
— «sbrilluccichii, indorature e struggi
menti». Un piccolo film (presa diretta, 
attori per lo più sconosciuti) sul presen
te; forse un apologo, sotto forma di 
commedia agro-dolce, su l'Italia degli 
anni Ottanta; così apparentemente evo
luta, così subdolamente amorale,, così 
disperatamente moderna. 

Ecco allora Impiegati (ma anche Im
piegati, con l'accento sulla e), crudele 

resoconto di quanto avviene in una ri
stretta comunità simbolica popolata di 
giovani tra i venti e i trent'anni: la ban
ca. Bancari bolognesi, naturalmente, 
impiegati senz'anima persi dietro il va
gheggiamento di un edonismo sfrena
to, infelice, protervo che è poi quello che 
si respira in giro. Ma anche, a suo mo
do, tragedia della mediocrità, e omag
gio — citiamo ancora Avati — «all'uo
mo che vive l'eroismo assoluto di un'e
sistenza che non sarà mai segnata da 
eventi eccezionali»:' *'~ ;• 

L'uomo in questione si chiama Luigi, 
ed è un tranquillo neo-laureato appena 
assunto in un'importante banca bolo
gnese. Avati ce lo presenta nel suo pri
mo giorno di lavoro: diligente, educato, 
ben vestito, Luigi non ha prevenzioni 
verso i colleghi (anche perché non li co
nosce), ma avverte subito che in quel 
gruppo di trentadue impiegati tira una 
strana aria. Ci sono gli «eletti», che fre
quentano ristoranti di lusso e club 
esclusivi di golf, e ci sono i «normali», 
tra i quali trovi magari un ex sessantot
tino che non ha placato ancora la sua 
furia anti-borghese. Luigi si ritrova 
preso in mezzo. I «normali» lo mettono 
sull'avviso, cercano di arruolarlo nelle 
loro file (forse per invìdia); gli «eletti» 
prima lo snobbano, poi lo introducono 
maliziosamente nel loro mondo. E Lui
gi, che divide l'appartamento con Da
rio, uno studente universitario tormen
tato e vagamente efebico, ci casca. Pri
ma esce con la bionda Marcella, che lo 
pianta in discoteca; poi s'innamora di 
Annalisa, moglie del collega truffaldi
no Enrico, che però ha problemi di fri
gidità; infine s'accorge che Dario gli ha 
rubato là donna del cuore. Il tutto con
dito da feste patrizie squallidissime, 
confessioni impietose in pubblico, crisi 
di nervi, corse a Riccione e continue 
bruciature psicologiche. 

È gerte che non si ferma mai, pe 
se si fermasse a riflettere sarebbe s 
data. E Luigi, che arriva a violenta 
stesso nel tentativo di scimmiottai 
«eletti», presto s'accorgerà che il j 
non vale la candela. Che PinfeliclU 
si vince fingendo di essere spregiu 
to o magari «post-moderno», ma 
perando quella dignità che per u 
aveva lasciato da parte. 

Feroce e pungente nella preseni 
ne dei personaggi, più scontato e 
brato nelle conclusioni dramma 
Impiegane un film che si vede vol« 
ri. Senza scadere-mai nella fars 
fantozziana, Pupi Avati si riallacci 
gamente ad una tradizione cinei 

f;rafica di ambiente impiegatizio 
•insuperabile L'appartamento di 

Wilder al vigoroso La vita agra d 
zani) usando la banca come pr 
per un'indagine di costume. Talv 
bozzetto è di maniera e il patet 
agguato, ma il tono generale è ài 
mai azzeccato. Sbigottito come il 
naggio-guida Luigi, Pupi Avati s 
suo disagio di fronte a questa Iti 
ruspante e smaniosa che si affaci 
Duemila, e sembra ricordarci ch< 
moso «italiano medio» può essere 
nare ad essere) un soggetto cine 
grafico tutto da scoprire. i-

Un cenno doveroso, infine, ai g 
interpreti, un autentico campioni 
volti, voci e caratteri che il registi 
conda e guida con mano sicura 
tutti bravi (dal tenero Claudio B 
all'ambiguo Luca Barbareschi, d 
quieta Elena Sofia Ricci alla vii 
Consuelo Ferrara, senza dimer 
Dario Parisini, Marcello Cesena 
vanna Maldotti) e per nulla preoc 
dalla «prova del nove» della presa 
ta. 

Michele Ar 
# A l c inema Dur in i d i M i l a n o 

Radio 

C3 Raiuno . -
11 .55 CHE TEMPO FA - T G 1 - FLASH 
12 .05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carrà ' 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
1 3 . 5 5 T 6 1 - T.e minuti di... 
1 4 . 0 0 PRONTO... RAFFAELLA? - l'ultima telefonata 
1 4 . 0 5 ANTOLOGIA DI QUARK - A cura di Piero Angela 
15.0O PRIMISSIMA-Attualità culturali del TG1 
1 5 . 3 0 OSE: FESTE RELIGIOSE IN MAROCCO 
1 6 . 0 0 IL GRANDE TEATRO DEL WEST - Telefilm «Ucci* queir uomo» 
16 .30 UNIVERSIADI INVERNALI - Sintesi gare 
1 7 . 0 0 T G 1 - FLASH 
17 .05 TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON GLI EROI DI CARTONE 
1 7 . 5 0 CLAP CLAP - Applausi in musica 
1 8 . 2 0 SPAZIOUBERO - I programmi deTAccesso 
1 8 . 4 0 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - «La spada del crociato» 
1 8 . 5 0 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
1 9 . 3 5 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 UNA PISTOLA PER RINGO - Film. Regìa di Duccio Tessan 
2 2 . 0 5 TELEGIORNALE 
2 2 . 1 5 V E T R M A DEL X X X V FESTIVAL DELLA CANZONE ITALIANA 
2 3 . 0 0 LINEA DIRETTA - TRENTA MiNUTì DENTRO LA CRONACA 
2 3 . 4 5 T G 1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
2 3 . 5 5 OSE MILENA JESENSKA: L'AMICA DI KAFKA 

• Raidue 
10.55 UNIVERSIADI INVERNALI - Discesa rr.asch.ie 
11 .55 CHE FAI. MANGI? - Conduce Erua Sampò 
13 .00 T G 2 - ORE TREDICI 
13 .25 T G 2 - CHIP - Appuntamento con l'informatica 
1 3 . 3 0 CAPITOL-Sene televisiva 210* puntata 
1 4 . 3 0 T G 2 - F L A S H 
14 .35 -16 .10 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
16 .10 YAKARl - Un cartone tira raltro 
16 .25 DSE: FOLLOW M E - Corso di inglese per prmopiahti 
16 .55 DUE E SIMPATIA - ti consigliere imperiale (2' puntata) 
17 .30 T G 2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 
1 7 . 4 0 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce in studo Rita Dana Chiesa 
1 8 . 3 0 T G 2 - SPORTSERA 
1 8 . 4 0 CUORE E BATTICUORE - TeteNm «La corona d. Giuseppina» 
19 .45 T G 2 - TELEGIORNALE - T G 2 - LO SPORT 
2 0 . 3 0 ABOCCAPERTA - Conduce Gianfranco Funari ' 
21.50 HILL STREET GIORNO E NOTTE - Telefilm 
2 2 . 4 0 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 5 0 VIAGGIO TRA I NOSTRI FIGLI 
2 3 . 4 0 TUTTOCAVALU - Telecronaca della corsa Tns dePa settimana 
23.55 TG2 - STANOTTE 
2 4 . 0 0 CAMPIONATO DEL MONOO: PALLAMANO - Norvegia-Italia 

D Raitre 
15 .45 BELLUNO: UNIVERSIADI INVERNALI ' 85 
16 .15 DSE: GLI STRUMENTI MUSICALI 
16 .45 DSE: L'ABC DELL'INFANZIA 
17 .15 GALLERIA DI DADAUMPA 
18.15 L'ORCCCHIOCCHtO 

19 .00 T G 3 
19 .30 T V 3 REGIONI 
2 0 . 0 5 DSE: IL CONTINENTE GUIDA 
2 0 . 3 0 2* CONCORSO «NATI PER LA DANZA* - Serata tinaie 
2 2 . 1 0 T G 3 
2 2 . 4 5 TEATRO: FERMATA ETNA - Con Bruno Ganz 
2 3 . 4 5 CENTO CITTA D'ITALIA - Reggio Emilia 

D Canale 5 
9 . 3 0 Film «ti cardinale umbert in i» ; 11 .30 «Tuttinf amiglia», gioco a 
quiz; 1 2 . 1 0 «Bis», gioco a quiz: 12.45 «II pranzo è servito», gioco a 
quiz; 13 .25 «Sentieri», sceneggiato; 14 .25 «General Hospital», tele
film; 15.25 «Una vita de vivere», sceneggiato; 16 .30 «L'uomo di Atlan
tide». telefilm; 17.30 «Truck Driver», telefilm: 18 .30 «Help», gioco 
musicale: 19 «I Jefferson», telefilm; 19 .30 «Zig Zag», gioco a quiz; 
2 0 . 3 0 «Dynasty» telefilm; 2 2 . 3 0 «Nonsolomoda». settimanale; 2 3 . 3 0 
Sport: La grande boxe: 0 . 3 0 Film «Une romantica donna inglese». 

D Retequattro 
10 .30 «Alice», telefilm; 10 .50 «Mary Tyler Moore». telefilm; 11 .20 
«Samba d'amore», telenovela; 12 «Febbre d'amore», telefilm; 12.45 
«Ance», telefilm; 13.15 «Mary Tyler Moore». telefilm; 13.45 «Tre 
cuori in affitto», telefilm; 14 .15 «Brillante», telenovela: 15.10 Cartoni 
animati: 16 .10 «I giorni di Brian», telefilm; 17.05 «Flatningo Road», 
telefilm; 18 «Febbre d'amore», telefilm; 18 .50 «Samba d'amore», 
telenovela; 19.25 «M'ama non m'ama», gioco: 2 0 . 3 0 « W le donne», 
gioco spettacolo; 2 3 Film «La voce neRa tempesta»; 1 Film «10 .000 
camere da letto». 

D Italia 1 
9 . 3 0 Film «La ragazza dagli occhi d'oro»; 11 .30 «Sanford and Son», 
telefilm; 12 «Agenzia Rockford». telefilm; 13 «Chips», telefilm: 14 
Deejay Television; 14 .30 «La famiglia Bradford», telefilm; 15.30 «San
ford and Son». telefilm: 16 «Bim Bum Barn»; 17.45 «La donna bioni
ca», telefilm; 18.45 «Cheriie's Angds». telefilm; 19.50 Cartoni anima
t i ; 2 0 . 3 0 Film «Black Sunday»; 23 .30 Servizi speciali dì Italia 1 ; 0 .10 
Film. 

D Telemontecarlo 
17 Discoring; 17.45 «Noi accusati», telefilm: 18 .40 Voglia di musica ; 
19 .10 Telemenù; 19 .30 «Visite a domicilio», telefilm; 2 0 Cartoni; 
2 0 . 3 0 «Eddie Snoestring». telefilm; 2 1 . 3 0 T M C Sport-

• Euro TV 
12 «Petrocelti», telefilm; 13 Cartoni animati: 14 «Marcia nuziale», 
telefilm; 14 .30 «Marna Linda», telefHm; 15 Cartoni animati; 19 .15 
Speciale spettacolo; 19 .20 «Illusione d'amore», telefilm; 19 .50 «Mar
cia nuziale», telefilm; 2 0 . 2 0 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 2 1 . 2 0 
Film «23 pugnali per Cesarea; 22 .20 Eurocalcio. 

D Rete A 
14 «Aspettando il domani», sceneggiato: 15 «Il tempo delle nostra 
vita», telefilm; 16 «The Doctors». telefilm; 16 .30 «Al 96» telefilm; 17 
Film «H gioco dall'amore»: 19 Cartoni animati; 19 .30 «Mariana 1 dirit
to «fi nascere», telefilm; 2 0 . 2 5 «Aspettando H domani», sceneggiato; 
2 1 . 3 0 «N tempo deHa nostra vita», telefilm; 2 2 . 3 0 «The Doctors». 
telefilm: 2 3 «Al 9 6 » . telefilm. 

i 

Scegli il tuo film 
UNA PISTOLA PER RINGO (Raiuno, ore 20,30) 

C'è un cattivo (Fernando Sancho) che imperversa contro i pove
ri peones su un paesaggio assolato che sta tra gli Usa, il Messico e.„ 
l'Italia. A rimettere ordine e legge arriva Ringo, cioè Giuliano 
Gemma (che ancora si fregiava del «titolo» di Montgomery Wood). 
Alla fine di questa pellicola tipica del genere italiano e diretta da 
Duccio Tessali, il nostro eroe solitario si allontanerà verso l'oriz
zonte lasciando una nuvola di fumo e scortato, come tradizione, 
dalle note di Ennio Morricone. Siamo sul classico (1965). 

UNA ROMANTICA DONNA INGLESE (Canale 5, ore 24) 
Benissimo per chi non soffre di sonnolenza: questo film di Losey 

racconta dì una donna sposata, romantica e inglese. Il marito ha 
perfino la faccia simpatica dì Michael Caìne ed è uno scrittore 
affermato. Eppure quando arriva dalla Germania un giovanotto 
squattrinato, ambiguo e sedicente poeta, la signora entra in crisi e 
finirà per scappare con lui verso il continente e verso una vita 
incerta e pericolosa. Al marito rimasto solo nella bella casa riman
gono, oltre alla prole e alia speranza di un ritomo, solo le proprie 
inutili sicurezze. Grande prova di Glenda Jackson e di Helmut 
Eerger, nel ruolo del giovanotto corrotto e poetico (1965). 

LA VOCE NELLA TEMPESTA (Retequattro. ore 23) 
Titolo giustamente melodrammatico per un drammone firmato 

nel 1939 da William Wyler. Ce un protagonista di eccezione: 
Laurence Olivier^ nei panni di un trovatello accolto da un one-
st'uomo che ha già due figli, un maschio e una femmina, ti ragazzo 
rende la vita impossibile al fratellastro, mentre la donna se ne 
innamora. Tutto va verso un dissidio senza scampo, un amore 
infelice e una tremenda vendetta. 

LA RAGAZZA DAGU OCCHI D'ORO (Italia 1, ore 9.30) 
La ragazza dagli occhi d'oro è la bella Marie Laforet, resa famo

sa proprio da questo ruolo e da questo film che non merita granché 
in quanto a storia. Siamo tra amori ambigui e ambìgui ambienti. 
Una certa Eleonora è al centro di vari appetiti, anche omosessuali. 
Tutta colpa del regista Jean Gabriel Albicocco (1961). 

BLACK SUNDAY (Italia 1, ore 20,30) 
Film spionistico e fantapolitico diretto da John Frankenheimer 

(1976). Si iacconta di un commando palestinese che punta ad 
uccidere il presidente americano e a fare strage in uno stadio pieno 
di gente. I soliti eroi impediscono il bagno dì sangue, ma proprio 
ali ultimo momento per farci stare in tensione. Frankenheimer è 
un bravo regista, ma questa pellicola stile telefilm non è certo la 
sua migliore. 

IL MARE VUOTO (Italia 1, ore 23) 
È un film televisivo girato nel 1980 e interpretato da alcuni di 

quegli attori che conosciamo benìssimo di faccia, avendoli visti in 
mille telefilm, ma non sappiamo quasi mai come si chiamino. Il 
regista Andrew V. McLaglen ci racconta di uno strano detective, di 
quelli che all'inizio appaiono sornioni e assolutamente privi di 
spirito di avventura. Poi, trascinati nelle indagini quasi loro mal
grado, tirano fuori gli artigli e fanno vedere di che cosa sono 
capaci. Nel caso specifico il protagonista scende in pista per aiuta
re un amico sospettato di avere eliminato un riccone. Protagonista 
Sam Eliiott, 
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«Sexy robot», 
una curiosa 
illustrazione 

di Haijme 
Sorayama (1983) 

Al patrimonio 
di arte 

giapponese 
quasi 

sconosciuto, 
verrà 

dedicato 
un mese di 
esposizioni, 
performance 
e spettacoli 
delle giovani 
avanguardie 

Un kimono 
per Genova 
Dalla nos t ra redazione 

GENOVA — Sarà un mese tutto giapponese. 
E un'opportunità davvero rara per guardare 
e cercare di capire di più su una cultura ed 
una società che sembrano condizionate dalla 
tecnologia in modo quasi ideologico. Dal 26 
aprile al 31 maggio la città ospiterà in una 
decina di sedi — palazzi, teatri, musei, giar
dini e piazze — la manifestazione «Giappone, 
avanguardia del futuro» offrendo mostre, 
proiezioni, eventi musicali, sfilate di moda. 

Perché il Giappone? Genova (e purtroppo 
pochi lo sanno) dispone, a giudizio. degli 
esperti, della più importante raccolta di arte 
giapponese esistente in Europa ma solo una 

Elccola parte del pezzi è visibile ih un raf flna-
J mini museo. La raccolta, che comprende 

oltre 15 mila pezzi è stata donata alla città da 
un genovese, Edoardo Chiossone, che, nella 
seconda metà deU'800 si era trasferito a Yo
kohama dove aveva organizzato per conto 
dell'imperatore la zecca di Stato, la banca 
nazionale e disegnato lo yen. Un affare di 
denaro non certo inedito per i genovesi (nel 
medioevo il banco di San Giorgio fornì con
sulenza, mezzi tecnici e modello per la sterli
na inglese) ma accompagnato da una grande 
passione culturale per l'arte, la ceramica, la 
scultura e le tecniche applicate giapponesi. 

•Stiamo cercando di utilizzare al massimo 
la risorsa cultura — osserva il vicesindaco 
Piero Gambolato — ed abbiamo lavorato su 
questo patrimonio di arte giapponese presso
ché sconosciuto per valorizzarlo». L'occasio
ne è venuta dall'organizzazione della sesta 
edizione del «Gergo inquieto», la rassegna in
ternazionale di cinema sperimentale, che 
quest'anno doveva essere dedicata al Giap
pone. Perchè non allargare la semplice rasse
gna cinematografica ad un discorso cultura
le e spettacolare ben più vasto — per interes
si e possibili destinatari — di quello, pur rile
vante offerto da un incontro di operatori spe
rimentali? 

L'assessore alla cultura del Comune Atti
llo Sartori e la curatrice del «Gergo inquieto» 
Ester Carla De Miro sono riusciti a trovare 
autorevoli sponsorizzazioni. La «Japan foun-
dation» di Tokyo, il Consolato generale giap
ponese, l'istituto di cultura giapponese in 
Italia, l'Istituto di cultura italiana in Tokyo, 
l'università e il nostro ministero degli Esteri 
e naturalmente la partecipazione degli arti
sti. 

Il programma è più che ghiotto. Al palazzo 

della Commenda ci saranno due mostre, una 
dedicata al «kimono come abito, arte e storia» 
e l'altra aH'«erot!smo del periodo Edo» In cui 
saranno esposte le famose (e sino ad oggi 
invisibili) raccolte di stampe erotiche del
l'antico Giappone. -

Alla sede della Cassa di Risparmio ci sarà 
un «flash Expo 85» dedicato, con una panora
mica in microvisione, alla esposizione del fu
turo di Tsukube. Altre sale cittadine ospite
ranno le opere del sette più famosi fotografi 
§iapponesi: Eikoh Hosoe, Yoshiski Tono, 

enji Taniuchi, Fuyukl Hattori, Hitoshi Fu-. 
go, Hiroshi Yamozaki, Hiromi Taushldé. 

Quattro le mostre presentate al "teatro 
«Falcone». Anzitutto «lo sguardo scenico di 
Setsu Asakura» (come uno scenografo giap
ponese vede la drammaturgia occidentale), 
poi una «rassegna video» con programmi te
levisivi , spot commerciali, computer grafica, 
video arte con proposte dirette ratizzate da 
video artisti. Ci sarà poi la rassegna «sex! 
robot - l'erotismo nell'illustrazione» con le 
più belle e famose illustrazioni di Hajime So
rayama, un artista che ripropone le più fa
mose immagini dell'erotismo occidentale so
stituendo alla donna una creatura metallica. 
E per finire «il sistema immagine di Tanado-
rl Yokoo» un grafico pop che ha influenzato 
molta della produzione americana corrente. 

Al museo «Chiossone» ci saranno sfilate di 
moda Japan Style mentre 11 giardino della 
villetta Di Negro sarà trasformato e animato 
con una produzione musicale di Haruomi 
Hosono. 

La rassegna cinematografica del «Gergo 
inquieto» si terrà come al solito al cinema 
Palazzo. A palazzo Spinola invece una storia 
per immagini «dada e avanguardia in Giap
pone». A palazzo Tursi un simposio all'eco
nomia e la società giapponese, sull'introdu
zione della robotica nell'industria e sui pro
blemi della siderurgia e della cantieristica. 
•Nella giungla dei segni, il corpo ambiguo» 
dipinti recenti di Tanadorl Yokoo sarà pre
sentata a palazzo Bianco, con le rassegne 
«trame e forme per il futuro» e una raccolta 
di opere della giovane avanguardia. 

Per il teatro, al «Garibaldi», ci saranno per
formance e work-shop dì danza «Butch» e si 
esibiranno gruppi musicali e teatrali. Insom
ma chi vuol vedere il Giappone venga a Ge
nova. 

Paolo Saletti 

Di scena A Torino uno Svejk in napoletano 

Il buon soldato Pulcinella 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Il «buon soldato 
Svejk» è sbarcato a Napoli, in
dossando la casacca bianca e la 
maschera nera dì Pulcinella... 
Sì, proprio lo Svejk dello scrit
tore cecoslovacco Jaroslav Ha-
Sek (1883-1923), ripreso poi 
teatralmente da Brecht, che 
nel '42 lo aveva trasportato 
«nella seconda guerra mondia
le». Un bel salto, di spazio e di 
tempo! Dalla Praga degli anni 
Venti (Hasek aveva lasciato in
compiuto il suo romanzo nel 
'23) ad una Napoli attuale, an
che se cronologicamente e am
bientalmente indeterminata. 
Autrice di questa trasposizio
ne. Raffaella De Vita, can
ta/attrice partenopea, da anni 
ormai insabbiatasi a Torino, 
senza tuttavìa perdere neppure 
una brìciola della sua anche 
spettacolare napoletanità. La 
De Vita, rifacendosi «libera
mente» al famoso romanzo di 
Hasek, ha reinventato il perso
naggio intitolando la sua com
media II buon soldato Pulcinel
la Cetrulo, cercando di mante
nere intatto lo spirito ribelle, 
anarchico e antimilitarista di 
quell'antieroe originariamente 
boemo. 

Cosi, nello spettacolo pre
sentato sul palcoscenico del 
teatro Colosseo, per il cartello
ne ToreaT/Cabaret Voltaire, lo 
Svejk-Pulcinella, interpretato 
con comica e nel contempo 

drammatica intensità dalla 
stessa Raffaella, parla, gestisce 
e si muove napoletanescamen-
te in una dimensione pur sem
pre conflittuale nei confronti di 
un sistema, oggi come allora, 
prevaricatore e violento. 

Come il «buon soldato» di 
Halek il «Pulcinella Cetrulo» 
della De Vita, oppone ai vari 
padroni, ai potenti di turno la 
forza della sua furbizia, della 
sua saggezza popolaresca, ap
pena mascherate dalla dolce 
goffaggine degli «umili e offesi». 
Ciò tuttavia non gli eviterà la 
morte, ma quando, nel finale, 
viene raggiunto nell'aldilà an
che dai suoi uccisori, esclama 
soddisfatto: *Nun se ne puteva 
più che a muri fussemo sempre 
e stessi. Passerannope' pnm-
mi? E chi se ne fotte! L'impor
tante è che so' bruciati co' stes
so fuoco e hanno appicciato: 
A far da abile partner alla pro
tagonista, passando con disin
voltura cabarettistica attraver
so vari ruoli, Mario Zucca, gio
vane attore proveniente ap
punto dal cabaret, al suo pro
mettente esordio sulla scena. 
Di Gianfranco Mazzoni la scor
revole regia dell'allestimento; 
di Vincenzo Fiorito t costumi e 
le scene, movimentate da sug-

§estivi pannelli luminosi agiti 
a Alberto Campanino; di 

Giancarlo Niellano le musiche 
onginali eseguite alle tastiere 
da Aldo Rindone. Nel comples
so un altro apprezzabile tra
guardo taglialo con successo 

dalla eclettica Raffaella De Vi
ta. 

Negli scantinati di via Giulia 
di Barolo, al Circolo culturale 
Amsterdam, un'altra tappa dei 
«Rinnovati esorcismi» (la cita
zione parte da Artaud), del 
«FanteaTro» tascabile di Rai
mondo Cesa. Dopo aver rivisi
tato Beckett e Genet, anche a 
tempo di jazz, l'.operazione-
viaggio» di questo attivo grup
po deìì'Off torinese si è adden
trata nei territori del tedesco 
Frank Wedekind (1864-1918). 
Nel ristrettissimo spazio del
l'Amsterdam (circa un metro e 
mezzo per cinque, da cui la de
finizione di «tascabile»). Cesa. 
con la consulenza scenica di 
Marina Sutelli, ha rappresen
tato Lulu. amore mio, estrapo
lando la sua messinscena da 
•Lo spirito della terra» e da «Il 
vaso di Pandora». Con adescan
te teatralità, pur nei limiti di 
spazio di cui si è detto, ha foca
lizzato il dramma su due perso
naggi: la torbida contesa Gè-
shwitz, interpretata con note
voli spessori da Stefania Ressi-
co e Lulu, cui Irene Robbins. 
del Gruppo musicale «Art Stu
dio», ha dato voce e musicalità, 
improvvisando, nel ricordo di 
Berg, al pianoforte e al violino. 
Spettacolo suggestivo, merita
tamente premiato da lunghi 
applausi per le due interpreti e 
per il regista. 

Nino Ferrerò 

Saranno 1 fautori del gay-
rock oppure l nuovi poeti de
gli anni Ottanta? O meglio 
ancora, 1 portavoce dell'ln-
telllghentla musicale In un 
clima poco propenso all'af
fermazione di modelli evolu
ti? Queste e molte altre defi
nizioni saranno forse ogget
to di accese discussioni nel 
Duemila, ma quello che Im
porta oggi è la indubbia ca
pacità artistica e musicale 
del Bronski' Beat, pùnta di 
diamante del suono britan
nico. Con un album fresco 
(Age ofConsent) e una man
ciata di singoli, questi Bron
ski Beat hanno tallonato nel
le classifiche di tutto il mon
do nomi più altisonanti e su-
Eiersponsorlzzatl dal merca-
o. Il segreto del loro succes

so? Idee, creatività, gusto e 
stile, ma anche un pizzico di 
fortuna. •: r - ^ 

— Come vi collocate rispet
to agli altri modelli del gay-
rock internazionale? 

«In Gran Bretagna e negli 
Stati Uniti convivono centi
naia di gruppi gay, rock, 
poeti, cooperative teatrali e 
cinematografiche — affer
ma Larry —. C'è un movi
mento ben organizzato, ma 
nello stesso tempo diviso sot
to il profilo creativo. Nel Cul
ture Club c'è soltanto Boy 
George mentre nel Frankie 
Goes To Hollywood solo 1 
due leader sono omosessuali. 
Noi slamo l'unica band Inte
ramente gestita ed orche
strata da gay. Lo diciamo 
esplicitamente nel nostri te
sti. Del resto cosa dovremmo 
cantare, brani che Inneggia
no all'amore, forse? MI chie
di quali del modelli di gay-
rock band ci interessano. 
Frankie Goes To Hollywood 
o Tom Robinson. Sono due 
aspetti del fenomeno molto 
diversi. I Frankie curano 
l'Immagine mentre Tom è 
soprattutto arrabbiato poli
ticamente. -Noi slamo gente 
semplice e non badiamo al 
cosiddetto look, che rappre
senta il compromesso con un 
mercato spietato. Le nostre 
canzoni parlano di guèrra, 
sesso, problemi razziali, di
ritti civili, problemi che af
fliggono l'uòmo. Come vedi 
slamo gente impegnata so
cialmente, anche se non ci li
mitiamo alla pura e semplice 
denuncia politica: vogliamo 
fare molto di più, intendia
mo stabilire un contatto di
retto e comunicativo con il 
pubblico che assiste ai nostri 
spettacoli». 

L intervista 
inglesi «Bronski 

| In testa alle hit-parade mondiali, vera rivelazione a Sanremo: ecco gli 
i Beat ». «Ci piacciono la musica e l'impegno e rifiutiamo il travestitismo» impegno 

CcMivertitevi al gay-rock 

Il gruppo 
gay-rock 

inglese dei 
Bronski Beat 

— Quanto ha contribuito il 
giudizio della stampa specia
lizzata sul vostro improvviso 
e meritato successo commer
ciale? ••'•'•• « 

«Moltissimo. In una socie
tà dove l'elettronica e l'infor
matica cambiano l costumi 
della gente, anche l mass-
media stanno adattando la 
propria immagine a queste 
rivoluzioni tecnologiche: la 
televisione e la radio, più del
la carta stampata, risultano 
mezzi fondamentali per la 
promozione di un prodottò 
come quello musicale. Certo, 

?;li articoli e le trasmissioni 
avoriscono un rapporto, im

mediato con l'audience, ma 
molto dipende dalla musica 
che proponi. Why, ad esem
plo^ stato composto In me
moria di un giovane ragazzo 
Eay, Drew Griffiths, ucciso a 

ondra con 18 coltellate. Sa
rà forse la quotidianità degli 
argomenti trattati a far pre
sa sulla massa?». 

— Nella vostra musica con* 
vivono due stili apparente
mente diversi ma in fondò 
uniti da un'unica matrice 
musicale: il bianco e il nero. 
George Gershwin o i gospel 
della tradizione nera 
nordameri
cana? • 

«In realtà parte delle no
stre influenze si deve cercare 
tra la vecchia e Intramonta
bile pop-music, dalle incon
fondibili sonorità del gruppi 
che vivacizzano le notti lon
dinesi. Jlmmy è Invece con
dizionato dalle sonorità nere 
di Donna Summer e Silve-
ster. Questo strano mix è il 
risultato logico di tanti rife
rimenti discografici, di notti 
spese ad ascoltare blues, 
jazz, pop, beat, rap, funky, 
elettronica: 1 gusti spaziano 
in tutta la nuova musica in
glese pur nel rispetto del 
passato. Come è nata Smal-
ltown Boy? Semplice. È un 
brano che testimonia la no
stra semplicità: volevamo of
frire un'immagine malleabi
le, afferrabile da un pubblico' 

eterogeneo. Speriamo di 
aver fatto centro. La gente 
ha bisogno di poche note, 
realizzate con Infinita preci
sione e perfettamente inca
strate, In modo da apparire 
compatte: un mosaico musi
cale del quale solo il compo
sitore conosce 11 segreto 
creativo. Come vedi le In
fluenze non cono poi fonda
mentali per la buona riuscita 
di un'opera: bianco o nero fa 
lo stesso, basta farsi capire*. 

— Come giudicate gh altri 
portavoce del gay-rock? 

«Certi artisti proseguono 
la strada del travestimento e 
offrono un'Immagine stor
piata dell'omosessuale. Non 
capiscono che il mercato 
vuole questi trucchi per so
stituire vecchi modelli in di
suso: Boy George o Marilyn 
non fanno differenza per i 
cultori delle nuove mode 
musicali. Lo show business 
appiana tutto e rende incolo
re anche l'affresco più sgar
giante, Ja pittura più psiche
delica. E un malcostume che 
deve finire. Ditemi perché 
non è possibile cantare e 
suonare sul palcoscenico 
senza qualcosa di strano che 
catturi l'attenzione dell'au
dience? Noi abbiamo girato 
per molti mesi nel gay-club 
di tutto il mondo e siamo 
stati riconosciuti per quello 
che rappresentiamo. Noi 
stessi, capisci?». 

— I soldi e il successo po
tranno cambiare la semplice 
immagine del vostro gruppo? 

«Come possiamo esserne 
sicuri. I proventi di questo 
Age of Consen t verranno co
munque subito Investiti nel
l'acquisto di un mastodonti
co studio di registrazione e 
e r una nuovissima etlchet-

dlscograf Ica. Abbiamo In
tenzione di sponsorizzare 
l'attività di alcuni piccoli 
gruppi della new wave bri
tannica e favorirne l'inseri
mento nel mercato Interna
zionale». 

Daniele Biacchessi 

RITMO TI PROPONE DIECI VERSIONI 
^ S S ^ ^ ^ S " ' ? : ^ ^ : ^ ^ ^ PER FARTI DECIDERE MEGLIO. 

Ami la velocità? Ecco la Ritmo Abarth, 
più di 190 Km/h. Se sei invéce più 
sensibile all'economia dei consumi. 
pensa ai 20 Km/lt della Energy Sa-
ving. E tra questi due estremi ci sono 
ben altre 8 versioni di Ritmo tra cui sce
gliere quella più adatta a te, compre
se due Diesel. In tutte le versioni, 
comunque, Ritmo resta una delle vet
ture più affidabili e più valide del mer
cato, oltre che la più spaziosa e capace 
della sua categoria. Vieni in una delle 
Succursali o delle Concessionarie Rat, 
e fatti raccontare tutto sulle Ritmo. 
Cosi deciderai meglio. 
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NOI TI PROPONIAMO UNA FORMULA VINCENTE 
PER FARTI DECIDERE VELOCEMENTE: e < , # 

offerta valida dal 14/2/85 à«s 

in meno sugli interessi con rateazione Sava. 
(risparmio Jino a L. 2.320.000 con quota contanti pari alla sola IVA e messa in strada) 

cumulatile con 

/

muffif*mm di super valutazione sul tuo usato 
f f U f f U f f I T in permuta per Ritmo benzina. 
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I H I f l c f l O con Savateasmg 
AVA inclusa • 100 soluzioni diverse, da 13 a 48 mesi) 

@ Concessionarie e Succursali 
DELLE PROVINCIE DI MILANO, COMO, SONDRIO, PAVIA, VARESE. 
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La protesta dei lavoratori per il mancato pagamento di straordinari arretrati 

Duemila malati rimasti digiuni 
Policlinico, sciopero blocca le mense 
Solo nel tardo pomeriggio sono arrivati i «cestini» - Risolta la situazione in serata: la Usi ha deciso di pagare un acconto - La miccia 
accesa da un ricorso al Tar - Il comitato di gestione della Rm 3 accusato di immobilismo - Inaccettabili i disagi sopportati dai degenti 

Gli oltre duemila degenti 
del Policlinico sono rimasti 
ieri senza pranzo. Lo stato di 
agitazione deciso da martedì 
dai lavoratori Cgil-Cisl-Ull 
dell'ospedale ha coinvolto 
nella protesta gli addetti alla 
mensa. Il blocco delle cucine 
che preparano 1 pasti per 1 ri
coverati è stato totale. Il pre
sidente della Usi RM 3 ha 
cercato di affrontare la si
tuazione d'emergenza ordi
nato dei pranzi precotti ad 
una ditta di Pomezia. I «ce
stini» sono però arrivati solo 
nel tardo pomeriggio, ren
dendo ancora più critica la 
già disagiata condizione di 
chi è ricoverato in quell'in
ferno di ospedale chiamato 
Policlinico. 

Al blocco delle cucine si è 
arrivati dopo un'infuocata 
assemblea e un successivo 
corteo lungo i viali dell'ospe
dale di diverse centinaia di 

lavoratori. La manifestazio
ne era stata decisa per prote
stare contro i ritardi con i 
quali il comitato di gestione 
sta affrontando una verten
za che riguarda il pagamen
to di ore straordinarie arre
trate del periodo che va dal 
'79 all'81. La miccia è stata 
accesa alcuni mesi fa dal ri
corso presentato (e accolto 
dal Tribunale amministrati
vo regionale) dal coordinato
re di un'altra Usi, la RM 11. 
Le ore straordinarie veniva
no pagate in misura inferio
re rispetto a quelle del nor
male turno dì servizio. La 
Usi RM 11, in base alla sen
tenza del Tar, ha poi esteso il 
pagamento degli arretrati a 
tutto il personale. Stessa de
cisione, con delle anticipa
zioni, è stata successivamen
te presa da altre Usi (I, XVI e 
XVII). Identico accordo era 
stato raggiunto quindici 

giorni fa alla Usi RM 3. Il co
mitato di gestione aveva de
liberato di pagare un antici
po sugli straordinari arre
trati (3 miliardi e mezzo la 
spesa prevista). 

All'Indomani dell'accordo 
una novità. L'assessore re
gionale alla Sanità, Rodolfo 
Gigli considerando che la 
questione coinvolge tutte le 
Usi non solo del Lazio, ma di 
tutta Italia ha chiesto un pa
rere al ministero della Sani
tà. «Per questo — dice il pre
sidente della Usi RM 3, Mau
rizio La Bella — abbbiamo 
chiesto al lavoratori di 
aspettare fino a martedì 
prossimo. Il tempo necessa
rio perché venga sciolta la ri
serva». 
. I lavortori, che da tempo 

accusano il comitato di ge
stione di immobilismo su 
una serie di altre questioni 
che riguardano la riorganiz
zazione del servizi, la defini

zione della pianta organica e 
il varo di dellbere per l'as
sunzione di nuovo personale 
per ricoprire l posti vacanti, 
di fronte alla richiesta di una 
proroga hanno deciso di ina
sprire lo scontro. «Tanto loro 
hanno pranzato, diceva Ieri 
un anziano ricoverato «acca
tastato» in un corridoio del
l'accettazione. Allo sciopero, 
infatti, hanno aderito solo I 
lavoratori della mensa che 

fsepara ì pasti per gli amma-
atl. Nell'altra mensa che cu

cina l pasti dei dipendenti, la 
maggioranza dei lavoratori è 
Iscritta ad un sindacato au
tonomo che non partecipa 
alla protesta Indetta da Cgil-
Clsl-Uil. 

«Noi — ribatte Paolo Mar
chetti, delegato della Cgll — 
avevamo deciso di mettere 1 
nostri 700 coperti a disposi
zione degli ammalati, ma la 
direzione ha rifiutato la pro
posta». «Una caposala del re

parto pediatria — racconta 
un altro lavoratore — aveva 
chiesto cinque pasti caldi. 
Gli sono stati negati perché 
questo avrebbe creato pro
blemi tecnici: 11 carico e lo 
scarico del pasti». 

La protesta, dopo l'assur
do blocco delle cucine, è pro
seguita nel pomeriggio con 
l'occupazione simbolica del 
locali del comitato di gestio
ne, che era impegnato nella 
riunione settimanale. La si
tuazione si è sbloccata solo 
nella tarda serata. Il comita
to di gestione ha deciso di 
avviare subito l'Iter per 11 pa
gamento degli straordinari. 
Entro l primi di marzo l lavo
ratori dovrebbero incassare 
degli acconti. 

Per 11 momento, dunque, 
dovrebbero rientrare tutte le 
agitazioni che il sindacato 
aveva in cantiere se la ver
tenza non si fosse risolta. Re
sta comunque il fatto che ol

tre duemila persone malate 
sono state costrette, per col
pe non loro, a subire un disa
gio inaccettabile. I distin
guo, l «ma», ed l «se» non pos
sono essere In alcun modo 
giustificati. Al di là delle giu
ste e sacrosante rivendica
zioni, resta il fatto che lavo
ratori Impegnati In un servi
zio così delicato e particolare 
debbono essere in grado di 
far valere le proprie ragioni 
con altri metodi di lotta. 
Questo non solo nell'Interes
se degli stessi lavoratori, che 
rischiano l'Isolamento ri
spetto ad altri cittadini ed al
tri lavoratori, ma nell'Inte
resse più vasto di chi si pone 
(ed il sindacato ne è parte 
fondamentale) come forza 
che punta al cambiamento 
ed ad una nuova qualità del
la vita. 

Ronaldo Pergolini 

«Pronto, rischio l'infarto?» 
Risponde il cardio-telefono 

Tra qualche settimana l 22 mila romani 
maschi che hanno compiuto 45 anni trove
ranno nella buca delle lettere un questiona
rio che dovrebbe stargli molto a cuore. La 
scheda è una sorta di check-up postale pre
parato dal «Centro per la lotta contro l'infar
to» attraverso il quale viene lanciata una 
campagna di educazione e di prevenzione sa
nitaria. I rischi di un infarto possono essere 
ridotti di molto se si osservano delle regole 
precise. Con il questionano sulle abitudini di 
vita gli operatori del centro di cui è presiden
te il prof. Pier Luigi Prati, primario cardiolo
go del S. Camillo, contano di entrare in con
tatto con quei cittadini in zona rischio ed 
iniziare un dialogo attraverso il quale aiutar
li a correggere abitudini alimentari sbaglia
te, vizi nefasti come il fumo ed una vita trop
po sedentaria. 

Semplici consigli che, se accettati, potreb
bero ridurre in cinque anni il numero di in
fartuati del 20%. L'Iniziativa denominata 
«Progetto '39» (l'anno di nascita dei cittadini 
presi di mira) è stata illustrata ieri in Campi
doglio. Il Comune ha offerto il supporto ana
grafico per poter rintracciare i 22 mila qua-
rantacinquenni, mentre la ricerca (i cui dati 
saranno studiati dall'Istituto superiore della 
Sanità) è stata sponsorizzata dalla società 
•Elphon» che produce apparecchiature per 
fare un elettrocardiogramma usando la cor
netta del telefono. Quest'altra parte dell'Ini
ziativa è rivolta a chi l'Infarto ce l'ha già avu
to. Per un anno cento infartuati gravi po
tranno gratuitamente provare l'apparecchio. 
Per controllare le condizioni del loro cuore 
ferito basterà mettere lo strumento sul petto, 
appoggiarvi la cornetta del telefono e entrare 
in contatto con i cardiologi del Centro. 

Un boomerang contro Regione e governo 

Senza un'idea la De 
presenta: «Il degrado 

...del pentapartito» 
Qualche ritaglio di giorna

le e il 'degrado di Roma* è 
bello e confezionato. La De 
non si sforza più di tanto. 
Presenta questo strano 'dos
sier* e dice: «La giunta di si
nistra ha fallito, si deve e si 
può cambiare: Lo scudo cro
ciato è prontissimo a lavora
re perché 'Roma sia Roma: 
Il programma, per carità, 
non lo chiedete ancora, per
ché gli esperti, poveretti, 
stanno faticando e presto ce 
lo faranno conoscere. Quin
di, niente domande: la De 
(come De Rica) chi vuole la 
•compra a scatola chiusa». E 
non vi meravigliate nemme
no — guai a voi — se il Car
dinale Vicario di Roma Ugo 
Poletti invita a votare per il 
•partito di chiara ispirazione 
cristiana: Perché non si può 
proibire a un 'Cittadino di di
re la sua opinione: State cal
mi, dunque, altrimenti di
venterete tutti adepti della 
'Chiesa comunista»: aggres
sivi, intolleranti, polemici. 
Ecco qui: a cinquanta giorni 
dal voto del 12 maggio que
sta è la De romana. La stessa 
che ha condotto in Campido
glio la sua opposizione senza 
idee e senza ragioni. 

E senza idee e senza ragio
ni è la denuncia dei 'mali di 
Roma*. Signorello aveva an
nunciato un dossier. Ha pre
sentato invece un collage di 
articoli, per far sapere, con 
'Obiettività» avverte, cosa è 
diventata, dopo dieci anni di 
amministrazione a guida co
munista, la nostra citta. 11 li
bro nero si apre con la neve. 
Si, ancora la trita e ritrita 
storia di Roma «bloccata», 
'paralizzata; 'imbambola
ta», 'in ginocchio», che aveva 
spinto un noto polemista del 
'Corriere della Sera», a dire 
— con tanto piacere per i de 
romani e no — che *ìl popolo 
di Roma esige un sindaco ve
ro. Subito*. E Signorello, nel 
suo dossier, ripete quell'au
spicio. Afa non si accorge, 
nella foga polemica, che uno 
degli articoli selezionati per 
Illustrare il 'degrado» ci spie
ga che *Roma per 114 anni è 
stata una Capitale dimenti
cata dal suo Stato», che gli 
scambi a Termini si sono ge
lati e che l'aeroporto di Fiu
micino è rimasto sepolto sot
to la neve. 

Afa ogni occasione è buo
na per dire -Comune ladro». 

Anche il fatto — pensate un 
po' — che a Roma ci sono 
quasi 160 mila iscritti al col
locamento. Perché, come è 
noto, in politica economica 
chi conta e decide non sono i 
governi nazionali (che vedo
no in ogni angolo una 'ripre
sa») ma il Comune di Roma. 
Afa anche qui Signorello ha 
letto male. Addirittura il se
gretario della Cisl, Di Pie-
trantonio (che, questo è cer
to, non fa parte della 'Chiesa 
comunista») ci dice nel suo 
articolo che V84 è un anno da 
dimenticare, anche perché «è 
mancato per i lavoratori di 
Roma un impegno del go
verno e della Regione Lazio». 
Che, come sanno anche i sas
si, sono governati da un bel 
pentapartito. 

L'altro -male» di questa 

Dal 1° marzo 

Assobar 
pronta ad 
applicare 
il listino 

L'Assobar è pronta a mo
dificare il listino redatto 1*11 
febbraio scorso per le consu
mazioni al bar, qualora il mi
nistero delle Finanze rive
desse le percentuali di abbat
timento per la terza e la 
quarta categoria di bar. por
tando l'Iva al 40 per cento e 
l'Irpef al 47 per cento, prima 
del primo marzo. Lo ha reso 
noto la stessa Assobar, con 
una nota nella quale confer
ma altresì che se tali modifi
che non saranno apportate il 
listino entrerà in vigore 11 
prossimo primo marzo. 

L'Assobar ricorda inoltre, 
che, in seguito a precisazioni 
ministeriali, è stato possibile 
abbassare i prezzi del cornet
to e della pasta, nel listino, 
da 900 a 550 e 650 lire. Nel 
listino dell'Assobar il prezzo 
previsto per il caffè è di 600 
lire, quello per il cappuccino 
di 850 lire, quello per le be
vande gassate in bottiglia di 
1500 lire. 

città è la sanità: ospedali 
stracolmi e Usi che presenta
no con difficoltà i bilanci. E 
perché? Per colpa del Comu
ne, dice la De. Mentre i soliti 
ritagli di giornale dicono che 
la Regione va avanti a forza 
di 'buchi* di bilancio, che 
non c'è un piano sanitario 
nazionale, che i finanzia
menti arrivano col conta
gocce. Tutto ti resto è così. 
Anche per il dramma-casa: 
85 mila persone — ricorda il 
'Corriere» — hanno trovato 
un tetto grazie al Comune. E 
il 'Messaggero» aggiunge: 
'Una cosa e certa: gli inter
venti del governo sono tardi
vi e scoordinati». Senza sor
prese. Eppure per Signorello 
il 'degrado è tarmai davvero 
insopportabile». 

L'unica nota degna di at
tenzione è invece che a molti 
nella De romana il -soccor
so» di Ugo Poletti fa piacere. 
•Ma dove sta il motivo di 
scandalo — si chiede, sorpre
so, il commissario — se i cat
tolici dicono di votare per 
candidati sicuri?». Chi dram
matizza, aggredisce e fa po
lemica è il Pei. Sempre lui. 
incapace di governare a Ro
ma e di accettare -qualche 
critica». E sapete perché? 
•Perché i comunisti vogliono 
alimentare strane polemiche 
per evitare il confronto sui 
problemi della città». Lo dice 
sempre Signorello. 

La De, insomma, si pre
senta agli elettori col volto di 
sempre. Molto strumenlali-
smo e un pizzico di demago
gia elettorale. Niente idee. 
prego. Perché, come si sa, 
non è tanto facile avere quel
le buone. Soprattutto per un 
partito che a Roma è stato in 
'ibernazione» per dieci anni, 
lontano dal governo capito
lino. ma anche lontano dalla 
città. Ma noi purtroppo sia
mo pazienti. Aspettiamo con 
ansia che il -senatore com
missario» convochi final
mente la stampa, non per 
fargli rileggere vecchi artico
li. Ma per spiegargli quale e 
dove sta il programma de
mocristiano per la Capitale. 
Nel frattempo però invitia
mo tutti gli elettori romani a 
leggersi con attenzione — e 
non come ha fatto Signorello 
— quel bel dossier sul -de
grado del pentapartito». 

Pietro Spataro 

Offensiva contro l'epatite 
Vaccinazione per ventimila 

r- 1300 abitanti del Lazio vengono colpiti 
ogni anno dall'epatite virale di tipo B, quella 
che si trasmette attraverso 11 sangue e rap-

• presenta 1140% del casi complessivi di epati
te virale. Le vittime «preferite» del virus sono 
Il personale degli ospedali e degli istituti di 
ricerca, l neonati da madri portatrici di vi
rus, gli emodìalizzati, gli emofillci e i talasse-
micl. Nell'82 fra i sanitari del S. Camillo si 
sono verificati ben 237 casi di epatite B. Con
tro questa malattìa, che nell'1% dei casi può 
"essere addirittura mortale e nel 5-10% può 
comportare un'epatite cronica, la Regione 
insieme all'osservatorio epidemiologico re
gionale e al primario dell'ospedale Spallan
zani, ha preparato un'offensiva che prevede 
la vaccinazione gratuita e volontaria di circa 
20 mila persone scelte fra le categorie a ri
schio. Diclottomila circa sono ospedalieri, gli 
altri neonati a rischio, talassemicl, dializzati 

ed emofillci. ' 
«A garantire l'attuazione di questo proget

to di medicina preventiva — ha spiegato l'as
sessore regionale alla sanità Rodolfo Gigli — 
saranno venti centri sparsi in tutta la regio
ne, presso i maggiori ospedali, diciotto dei 
quati sono già in grado di funzionare». 

«Il progetto — na precisato il professor Di 
Raimondo, responsabile dello Spallanzani — 
ha già avuto una sua fase sperimentale nel
l'ottobre scorso con la vaccinazione pilota 
del personale del Policlinico e del nostro 
ospedale. Il 40% delle persone a cui abbiamo 
offerto la vaccinazione l'ha accettata». 

«Il piano — ha concluso il professor Splen
dori dell'osservatorio regionale — sarà an
che interessante perché analizzeremo i dati 
che ci verranno forniti attraverso la vaccina
zione per arrivare a disegnare una mappa dei 
rischi». 

Primavalle: il dramma di 32 famiglie 

Case come grotte 
«Basta, meglio 

dormire in strada» 
In una palazzina di via Andrea Barbazza occupata da anni 

Dramma casa, un altro capitolo s'è aggiunto ieri ad un libro che nella capitale è già troppo 
lungo. In via Andrea Barabazza, a Primavalle, la notte scorsa è crollata la parete di una 
cantina (da anni allagata da oltre 50 centimetri d'acqua). «Hanno tremato l lampadari — 
dicono gli abitanti, 32 famiglie, tutte occupanti abusive. «Abbiamo sentito la terra che ci 
mancava sotto 1 piedi». I vigili del fuoco chiamati dagli inquilini dopo una visita durata 
un'ora hanno detto che 11 palazzo non appare pericolante. Ma le famiglie, nonostante l'assicu
razione del comandante dei 
vigili, hanno annunciato che 
Intendono abbandonare gli 
alloggi, «a costo di dormire 
in mezzo alla strada». 

Se non ci danno un pezzo 
di carta dove c'è scritto che 
possiamo rientrare in quel 
palazzo senza rischi — dice 
una donna con un bambino 
attaccato alle gonne — lo i 
pupi lì dentro non ce li porto. 
Qui finiamo tutti come a Ca-
stellaneta». 

Il braccio di ferro tra gli 
Inquilini che chiedevano as
sicurazioni scritte sulla sta
bilità del palazzo e 1 vigili del 
fuoco è durato a lungo. For
se dietro alle pressioni delle 
famiglie c'era anche la sper-
nza che una volta dichiarato 
Inaglbile 11 palazzo, il Comu
ne avrebbe trovato loro 
un'altra casa dove abitare. 

«Macché — ribattevano gli 
inquilini alle affermazioni 
del comandante dei vigili — 

auesto palazzo è pericolante 
a anni. Nel '74 è stato pun

tellato. Allora dopo un'ispe
zione alle cantine ci dissero 
pure che era sprofondato di 
tre centimetri. Tre anni fa i 
vigili sono tornati e anche al
lora trovarono che qualcosa 
non andava». 

Intanto mentre gli inquili
ni con forza difendono le lo
ro ragioni, esce fuori il pro
blema principale. Non tanto 
il pericolo di un crollo, ma le 
condizioni in cui è ridotta la 
palazzina. Le Infiltrazioni 
d'acqua sono ovunque, la 
perdita che si accumula in 
cantina è la più vistosa, ma 
in tutte le case, pareti e sof
fitti trasudano umidità. Da 
quando il palazzo è stato oc
cupate Il proprietario Gior
gio Pucci delle Stelle non ha 
più mosso un dito per la ma
nutenzione e così rimpianto 

di tubazione si è praticamen
te «sfaldato». Su questo con
cordano anche 1 vigili del 
fuoco. «Questo posto è peri
coloso davvero — dice il co
mandante — perché vivere 
qui vuol dire rischiare l'epa
tite o peggio il colera». 

La palazzina venne co
struita nel '71 e avrebbe do
vuto diventare una casa-al
bergo. Gli appartamenti in 
realtà sono poco più che una 
stanza attrezzata. In com
penso per dare una parvenza 
di lusso all'edificio sono stati 
fatti anche i garage (che oggi 
sono occupati per vivere). 
Così le famiglie che abitano 
in via Barbazza sono stipate 
In tre o quattro persone In 
una sola stanzetta con un 
bagno e l'angolo cottura. «Ho 
un bambino di sette anni — 
dice una donna — e qui den
tro sta diventando pazzo. Per 
entrare nel bagno bisogna 
aprire l'ombrello perché dal 
soffito piove. In strada non 
lo posso far scendere perché 
ho paura che si ammali». 

«Io — aggiunge un'altra 
ragazza — vivo in due box. 
Secondo le Intenzioni del co
struttore sarebbero dovuti 
diventare dei garage. Sem
bra di vìvere in un acquitri
no, quando l'acqua non pio
ve dall'alto ci entra da terra». 

Il presidente della circo
scrizione, Umberto Mosso, 
informato della protesta de
gli abitanti, ha predisposto 
un'ispezione dell'ufficio tec
nico per verificare ulterior
mente se vi siano pericoli di 
crollo. In caso dovessero es
sere fatti dei lavori d'emer
genza, verrà intimato al pro
prietario d'intervenire. 

Carlo Chelo 

Condono: 
ieri sit-in 
del Pei 

al Pantheon 
Mentre a centinaia gli abi 

tanti e l lavoratori delle bor 
gate erano riuniti a piazz 
del Pantheon per protestar 
contro 11 condono edilizio 1 
discussione, Ieri II Paris 
mento approvava la legge. / 
presidio organizzato dal P< 
la notizia è stata portata di 
senatore Lucio Libertini 
dal deputato Santino Pi< 
chetti i quali hanno spiegai 
il perché dell'opposizione ci 
munlsta al provvedlment 
nonostante l'Introduzione 
modifiche, che il Pel ritiei 
insignificanti. La legge res 
ingiusta perché mette sul 
stesso piano sìa gli specul 
tori che con l'abusivismo 
arricchiscono, sia coloro e 
hanno costruito per reale r 
cessità. È comunque 
provvedimento fiscale e 
ha come unico scopo que 
di recuperare miliardi a 
Stato e non consente Invi 
ai Comuni dì interven 
adeguatamente per san 
situazioni ormai consolli 
te. Il ruolo e l'intervento e 
le Regioni sono annuii 
Infine proposte ed emen 
menti di miglioramento i 
provenivano dalla ste 
maggioranza sono stati 
spinti. 

«Primarie» del Pei, per 3 
giorni sezioni aperte 

Cominciano oggi e durano per tre giorni in tutte le sezioni, 
che resteranno appositamente aperte, le votazioni «primarie» 
per il Pel. Sì tratta di un'iniziativa volta ad allargare la parte
cipazione e il contributo di iscritti e simpatizzanti in vista 
della compilazione delle liste per le elezioni amministrative. 
Il Pei con una lettera ha infatti invitato i compagni ad espri
mere cinque preferenze per ogni lista (Regione, Provincia, 
Comune, Circoscrizione), confermando l nominativi uscenti 
o riproponendone di nuovi, ma in sezione potranno votare 
tutti quelli che lo vorranno. I risultati di questa consultazio
ne pubblica, saranno elaborati e utilizzati come contributo 
per la elaborazione delle liste. 

Oggi e domani convegno del 
Pei sul territorio urbano 

•Recupero e riunificazione del tessuto urbano». Su questo 
tema inizia oggi alle 17 presso la sala Borromini in piazza 
della Chiesa Nuova il convegno organizzato dalla Federazio
ne del Pei che proseguirà anche domani. La relazione intro
duttiva sarà tenuta da Giovanni Mazza, alla presidenza San
dro Morelli. Al dibattito che prosegue domani è previsto il 
contributo di Giovanni Berlinguer e Ugo Vetere, mentre 
Adalberto Minucci concluderà i lavori. 

Arrestato un giovane trovato 
con 22 grammi di eroina 

Un giovane di 22 anni, Aldo Paura, nativo di Cosenza ma 
residente a Roma in contrada Spinaceto: è stato trovato in 
possesso di 22 grammi di eroina e arrestato. All'arrivo degli 
agenti ha opposto resistenza, ma alla fine è stato ammanet
tato e condotto a Regina Coeli. 

Dal Campidoglio precise richieste di intervènto alla Prefettura 

Il Comune: «Se è necessario 
requisire gli alloggi sfitti» 

Hanno votato contro democristiani e liberali - Convenzioni con i privati con l'incent 
dell'affìtto anticipato - Gradualità anche degli sfratti per necessità dei propriet 

Graduazione degli sfratti 
per necessità del proprieta
rio, possibilità di convenzio
ni con i privati, obbligo da 
parte degli enti di assegnare 
alloggi agli sfrattati, infine, 
come estremo rimedio, la re
quisizione degli apparta
menti sfitti. Sono questi i 
punti essenziali di un ordine 
del giorno approvato dal 
consìglio comunale sull'e
mergenza casa. La Demo
crazia cristiana, insieme ai 
liberali, si è schierata contro 
la proposta di Pci-Psì-Pri e 
Psdi. Lo scudocrociato aveva 
presentato un suo documen
to che è stato respinto, ma di 
cui tre punti sono stati accol
ti dalla giunta. 

La situazione casa nella 
capitale è esplosiva: il decre
to del governo, infatti, non 
sospende lo sfratto per ne
cessità del proprietario del

l'appartamento. Tradotto in 
cifre vuol dire il pericolo per 
5 mila famiglia di trovarsi 
senza casa, per millecinque
cento lo sfratto è addirittura 
in via di esecuzione. L'unico 
canale autonomo finora a 
disposizione del Comune era 
quello assistenziale, ormai 
completamente esaurito e 
inadeguato. 

Il consìglio perciò impe
gna la giunta a completare e 
assegnare al più presto gli al
loggi in costruzione. Si gioca 
poi la carta delle convenzioni 
con i privati, spesso di diffici
le realizzazione, ma pur sem
pre una possibilità da non 
scartare. L'ordine del giorno 
propone di stabilire conven
zioni biennali per dare una 
casa agli sfrattati ammessi 
nelle graduatorie, ma che 
non hanno possibilità di 
rientrare nelle assegnazioni. 

L'incentivo per i proprietari 
di appartamenti > sarebbe 
l'affitto anticipato — con l'u
tilizzo di fondi comunali — 
anno per anno. » -

Viene chiesto poi a prefet
to, pretori, questore dì so
spendere l'esecuzione di tutti 
gli sfratti il tempo utile per 
organizzare una graduazio
ne anche degli sfratti ottenu
ti per necessità del proprie
tario. 

C'è, quindi, il problema 
delle assegnazioni da parte 
di Enti. Nel decreto del go
verno è stata annullata la 
decisione di riservare la me
tà degli alloggi degli Enti 
agli sfrattati, eppure questa 
è una riserva di sistemazioni 
che non può essere tralascia
ta. A questo proposito si 
chiede l'Intervento del Pre
fetto perché assicurazioni e 
enti previdenziali — sotto il 

diretto controllo delle Ìs1 
zionì — assegnino gli ali 
agli sfrattati tenendo c< 
dell'ordine cronologico ( 
sentenze. Se queste mi 
non dovessero essere pi 
come estremo rimedio s 
male estremo, si richlec 
prefetto la requisizione < 
appartamenti sfitti a pa 
da quelli di proprietà di 
pubblici e parapubblici. 

Infine il consiglio ce 
naie chiede al Parlamen 
convertire al più prest 
legge il decreto che coni 
norme di proroga per i 1 
di edilizia economica e p 
lare, condizione essen 
per non bloccare l'ed 
convenzionata e sovve 
nata, il che significhei 
un ulteriore aggravare 
nella situazione abit 
della città. 

Il progetto degli organizzatori 

Le società 
della F. 1: 
«Il traffico 

• % 

non impazzirà» 
Il capogruppo del Pei in Comune: faccia
mo decidere alla gente con il referendum 

Gli organizzatori della Formula l al-
l'EUR presenteranno tra qualche giorno 
alla stampa il piano della corsa in detta
glio. Ma già cominciano ad anticipare al
cune parti di esso. Ovviamente l'ottica da 
cui partono è quella del tutto va bene. 

Lo studio di fattibilità del progetto, ela
borato dalla Flammini Racing, la società 
che ha il compito dell'organizzazione tec
nica del Gran Premio, ha avuto come 
obiettivo «quello di verificare la compatibi
lità tra lo svolgersi della manifestatone e 
la vita della parte della città che andava ad 

Interessare*. Quattro sono i punti affronta
ti. La fase di apertura dei cantieri per l'a
sfalta tura della Colombo (tratto tra piazza
le Marconi e incrocio con viali Oceano 
Atlantico e Pacifico). Chiusura della Co
lombo al traffico di attraversamento 7, 
giorni prima della gara. L'organizzazione 
del giovedì, venerdì e sabato per le prove 
con la conseguente limitazione della circo
lazione. L'organizzazione del giorno della 
gara (13 ottobre) con ì necessari servizi per 
un pubblico di almeno 150 mila persone. 

Il presupposto fondamentale dello stu
dio è stato quello della divisione del flusso 

di traffico in attraversamento, accessi al
l'Area e deflusso dalla stessa, mobilità in
terna e parcheggio. L'obiettivo molto am
bizioso a cui gli organizzatori hanno pun
talo è stato quello di garantire il normale 
svolgimento della vita del quartiere*. Dal 
momento che l'area interessata è esclusi
vamente quella della Colombo ciò ha con
sentito — secondo gli organizzatori — di 
lasciare inalterate le caratteristiche dei 
luoghi di vita della parte dì città che ne 
viene Interessata, per alcuni aspetti, anzi, 
migliorandole*. 

Ieri, intanto, si è levata una voce f 
vote alla gara: il presidente della Fc 
zio (1.800 piccole e medie industrie), 
glian), ha affermato di «non essere e 
rio in linea dì principio alla manlfest 
purché sia una tantum e purché ve 
mantenute le garanzie sul rìpristir 
l'ambiente*. Il capogruppo del Pei, il 
pidoglìo Piero Salvagni, infine, 1 
espresso l'opinione che la decisione ] 
be essere presa dopo il referendum s 
fico, nel quale si potrebbe introdui 
domanda sulla Formula 1. 

»» 

i^jiiLs - -•-^i'^^ 
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«Così non si creano posti di lavoro» 

Cgil-Cisl-Uil 
polemiche con i 
piani comunali 
del commercio 

Salvagni: «Era inattuabile il progetto 
iniziale presentato dalla commissione» 

. .•L'amministrazione capitolina ha inteso li* 
(itiidare la problematica att inente la distribu
zione organizzata e quindi anche la possibilità 
di creare migliaia di posti di lavoro che si sareb
bero potuti realizzare con l'apertura dei centri 
commerciali». Questa la pesante accusa che 
viene lanciata dalla federazione unitaria del 
commercio (Filcams, Fisascat e L'Iltucs) in me
rito alla decisione capitolina di non attuare im
mediatamente la realizzazione di alcuni dei sei 
centri commerciali integrati previsti nel piano 
approntalo da un comitato di tecnici. La nota 
cos'i prosegue: «La federazione unitaria denun
cia la mancanza di responsabilità e 
l'"ohiettiva" volontà di non turbare i rapporti 
nell'ambito di interessi corporativi dei com
mercianti di Roma, da sempre acerrimi nemici 
delle grandi strutture commerciali e strenui 
paladini del commercio polverizzalo...: ancora 
una volta sono state penalizzate le esigenze del
la colleltiv ita a vantaggio dei gruppi di potere». 

La denuncia sindacale arriva nella fase ulti
ma della approvazione del piano per il com
mercio che doterà, dopo anni e anni di attesa, 
la citta di una rete distributiva efficiente e mo
derna. Questo piano, è opportuno ricordarlo, è 
slato approntato da un comitato di quat tro 
«saggi»: tecniri che hanno proposto la creazio
ne dì sei centri commerciali integrati, compo
sti, cioè, da negozi comuni, specializzati, super
mercati, punti ristoro e altri servizi. In alcuni 
di questi centri sono stati previsti anche degli 
ipermercati. 

Ma al momento della verifica del piano, in 

un incontro tra la commissione commercio e 
urbanistica, è venuto fuori che i tecnici non 
av evano tenuto conto delle disposizioni del pia
no regolatore e della fattibilità dei loro progetti. 

Così rispetto alla proposta iniziale sono rima
sti i centri di Cinecittà e Torbellamonaca, an
che se ridimensionati. Quello di La Romanina 
sarà costituito da una struttura di soli negozi 
senza supermercato. Per Valmelaina e Tiburti-
no sud e venuto fuori che i calcoli erano sovra
dimensionati e quindi si è deciso di mantenere 
il progetto per la loro realizzazione, ma di riaf
frontare le modalità e gli s t rumenti per la loro 
attuazione senza escludere l'ipotesi di alcune 
varianti al piano regolatore. Anche sull'ipotesi 
della costruzione degli ipermercati a Osteria 
del Curalo e al Torrino sì e deciso di soprassede
re, rinviando ogni decisione. 

Da qui, dunque, nascono le proteste sindaca
li. su cui e voluto intervenire, con una sua di
chiarazione, il capogruppo comunista. Dice 
Piero Salvagni che «di fronte alla verifica urba
nistica l'ipotesi dei quattro "saggi" era inattua
bile. La responsabilità di cib che si e dovuto 
decidere è di chi ha designato il piano e di chi 
ha diretto l'assessorato all 'Annona (Silvano Co
sti), e non ha sottoposto le ipotesi a una at tenta 
verifica. Le commissioni hanno, invece, adotta
to le ipotesi compatibili con la possibilità della 
loro attuazione e hanno valutato che Osteria 
del Curato e Torrino possono essere delle ipote
si di programma su cui lavorare verificando le 
compatibilità urbanistiche e di fattibilità». 

r.la. 

Il governo 
boccia 
lo zelo 
della 

Regione 
per le 
strade 

Il commissario di governo 
ha respinto la legge regionale 
che stabiliva una convenzione 
con l'Anas per alcune opere di 
viabilità. La motivazione è che 
la Regione Lazio ha varcato le 
competenze dell'istituzione, 
sostituendosi • all'Anas. Era 
proprio questa la critica avan
zata dai comunisti durante la 
discussione sulla legge poi ap
provata il 19 gennaio e succes
sivamente, per correggere de
gli errori tecnici, il 7 febbraio. 

La convenzione prevedeva 
il finanziamento di 62 miliar
di da parte della Regione e 61 
in t re anni da parte dell'Anas. 
Dodici erano finalizzati alla 
trasversale Nord, 25 al collega
mento del porto di Civitavec
chia con l'Aurelia, 15 alla va
riante della Nepisina, 9 per 
l 'ammodernamento della Su-
blacense. Per le prime due 
opere, del costo complessivo di 
'.ii miliardi, la Regione se ne 
assumeva interamente l'one
re finanziario nonostante si 
tratti di strade di interesse na
zionale e quindi di competen
za dell'Anas. 

11 commissario di governo, 
come già avevano rilevato i co
munisti , ha visto in questo 
• eccesso di zelo» una violazio
ne dell'articolo 5 della legge 
531. 

Scienza 
egioco 

Convegno 
con 

l'ideatore 
del cubo 
magico 

Il gioco creativo può essere 
un veicolo praticabile por la 
divulgazione della scien/a? A 
questo interrogativo saranno 
chiamati a rispondere nomi il
lustri del mondo scientifico 
internazionale in un conve
gno oiganizzato dall'assesso
rato alla Cultura del Comune 
di Roma e dall'associazione 
Arci-giochi. Il convegno — a 
palazzo Hraschi — si svolgerà 
nell'arco di tre giorni, dal 28 
febbraio al 2 mar/o, suddiuso 
per temi. Giovedì, il problema 
da analizzare è come visualiz
zare, attraverso il gioco, i con
cetti matematici in un museo 
della scienza. Venerdì sarà 
analizzato il rapporto gioco-
scienza nell ' insegnamento 
scolastico. Infine, sabato, sarà 
la volta di alcune questioni 
matematiche poste dai giochi 
rompicapo, e quindi verrà pre
sentato il nuovo gioco di hrno 
Rubik, l 'ungherese inventore 
del cubo magico. Kubik proba
bilmente sarà presente ai la
vori. Hanno aderito all'inizia
tiva, tra gli altri, Michel Rlen-
des-l'rance. Laura Henigui, 
Silvia Caravita, Silvio Marco
ni. Michele l 'mmer, Francois 
Sigrist e Michel Lefort (vinci
tori del premio internazionale 
museo nella scienza di Parigi 
«•La villette»). 

Prosa 
AGORÀ 8 0 (Via della Penitenza. 33) 

Alle 18. Il Centro Teatro Musica presenta Burat t ino e 
a t to re nel l 'az ione drammat ica con Giancarlo San-
telli. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24) 
Alle 21.15. Il Teatro Studio De Tollis presenza Pianeta 
Zavat t in i di Cesare Zavattini. Regia di Nino De Tolhs. 
Con Nino De Tollis. Mariana Faggi, Rita Maria Clerici. 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa. 5/A - Tel. 736255) 
Alle 21 La le t tera bruc ia ta da l l 'uomo del dest ino 
di Bernard Shaw. Riduzione di Guido Finn. Regia di 
Carlo Croccolo. 

ASSOCIAZIONE ARTI FIGURATIVE (Via Stazione di 
S. Pietro. 22) 
Sono aperte le iscrizioni al corso di dizione e recitazione 
per ragazzi e adulti. Per informazioni rivolgersi in loco il 
lunedì e il giovedì dalle 17 alle 20 appuro telefonare gli 
altri giorni dalle 17 alle 20 al n. 8448756 . 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520 - Tel. 393269) 
Ore 10. Il teatro La Contrada di Trieste presenta C'era 
due vo l to i l barone Lamber to . 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB (Via di Porta Labica-
na. 32 (San Lorenzo) - Tel. 4951843) 
Alle 18 15. T ' a m o o Pio Ubu . Liberamente tratto 
dall'opera di Alfred Jarry. Regia di Marcello P. Lauren-
tis. Prorogato fino al 24 febbraio. 

BEAT 7 2 (Via G.C. Belli. 72 - Tel. 317715) 
Alle 2 1 . Di luv io a N o r d e m o y da K. Blixen. Con Asti. 
Gherardi. Gessner. Piccolomim. Regia di G. Marini. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a) 
Alle 21.15.1 capolavori dell'aite erotica La Compagnia 
Adriana Martino presenta Thérése ph i losophe (o la 
lezione di libertinaggio) di Demis Diderot. Regia di Ric
cardo Reim Scene e costumi di Lorenzo Ghiglia. Musi-
ette di Benedetto Ghigtia. Con Adriana Martino. Rodolfo 
Traversa. Michela Caruso. Patrizia Camisciom. Alberto 
Mangiente 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tel. 735255) 
Alle 2 1 . Solomé in mus ica commedia musicale rock 

' di Giancarlo De Matteis e Anna Maria Bianchini. Regia 
di David Hauchton Brandon. Con Anna Maria Bianchini. 
Carla Brait. Giancarlo De Matteis. Michele Paulicelli. 

BERNINI (Piazza G. L. Bernini. 22) 
Alle 2 1 . La C.T.I. presenta La trappola (The mouse-
trap). Di Agatha Christie. Con Sciarra. Quintozzi. Pisto
iesi, Paoloni. Malerba. Gigantini. Rendine. Regia di Pao-

- l o Pacioni. Scene di Isabella Taranto. - - - -
CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Iside. 2) 

Alle 2 1 . Tr is ta T r i s f A n o ha rap i to Moro e Srobo-
da (Liberta). 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 19 - Tel. 
6565352-6561311) 
Alle 2 1 . La Compagnia Arnaldo Nmchi presenta Biso
gna t roverò la Donna Media. Regia di Arnaldo Nm
chi. La Compagnia effettuerà dal 21 al 27 febbraio una 
sene di anteprime a L. 5.000. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel. 47S8598) 
Alle 2 1 . Mario Chiocchio presenta Lauretta Masiero. 
Renzo Palmer. Magda Mercetati. Giampiero Bianchi in 
Usc i rò dal la t u a v'ita i n t a x i di Keit Wterhouse e 
Willis Hall. Regia di Filippo Crivelli. 

DE' SERVI (Vìa del Mortaio 22) 
Domani alle 17.30. Carnevale dei bambini 1985. La 
Compagnia del Teatro De' Servi presenta. I piccoli del 
Teatro, nell'operetta Ma ry Popp ins . 

ETI-QUIRINO (Via Marco Mughett i . 1) 
Alle 20.45 (Prima) (turno A). Il Teatro Stabile di Catania 
presenta Turi Ferro in Ultima violenza di Giuseppe 
Fava. Regia di Lamberto Puggelli. 

ETl-SALA UMBERTO (Via della Mercede 50 - Tel. 
6794753) 
Alle 2 1 . La Zattera di Babele presenta Carla Tato in 
Passione d'amore (Omero. Virgilio. Saffo. Kleist) au
bade scenica di Carlo Quartucci. Testi di Roberto Lerici. 
(Ultimi tre giorni). 

ETI-TEATRO VALLE (Via del Teatro Valle 2 3 a ) 
Alle 2 1 . Edoardo Padovani presenta Flavio Buca in II 
Re muore di E. lonesco. Regia di Flavio Bucci. (Ultimi 
tre giorni) 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Alle 2 1 . La Compagnia del Teatro Ghione presenta M a 
non è una cosa seria di Luigi Pirandello. Con Ghiooe. 
Sammaturo. Musy. Trumpus. Turi. Regia di Carlo De 
Stefano (Ultimi cinque giorni). 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel. 
353360) 
Alte 2 1 . l o se fossi Gaber. spettacolo musicale di 
Gaber e Luporini. Con Giorgio Gaber. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 
6548540) 
Iniziano • corsi e i seminari di Mimo-Recitazione ovetti 
da llza Prestmari. Danza mode rna. indiana e afro-jazz 
diretti da Ricky Davemport. Danza classica e spagnola 
(flamenco, scuola bolero) diretti da Enrique Gutierrez. 
Per informazioni telefonare 6548540 . 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82 /A -Tel . 737277) 
Alle 21 30. «L'acquolina m bocca». Due tempi di lori e 
Di Nardo Con Olimpia Di Nardo. Aldo Donati. Carmine 
Faraco Musiche di Fabio Frizzi. 

L A COMUNITÀ (Via Giggj Z a n a i o . 1) 
AUe 21 Pick-Pocket di Giancarlo Sepe. Regia * 
Giancarlo Sepe. Con Leandro Amato. Stefano Onofri. 
Roberto Tedesco. Rosalba Caramow. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzom. 49-51 • Tel. 576162) 
SALA A: AUe 21 - La Compagnia Teatrale Masca pre
senta Sottane d> Giovanni Nocetti. Regia di Rita Tam
buri Con L Armato e A. Schiavo 
SALA B. Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano. 1 - Tel 
6783148) 
SALA A- Riposo 
SALA B: ABe 2 0 3 0 n gruppo Nuovo Teatro presenta 
Il signore di Pourceaugnac dì Mohére. Regia di Pao
lo Scotti. Con Scotti. Di Foggia. Museante*. Omino. 
f.snzara. Breccia. l'ero™ 

METATEATRO (Via Mameh. 5 - Tel. 5895807) 
AEe 17.30. La Compagnia Centro Sperimentale del 
Teatro presenta «Le donne di Trota» (da Euripide), di 
Steiio Fiorenza Regia tk Sharoo Kheradmand. Con A. 
Kuczab. A Clementi. Manna Francesco™. Lucilla Pa-
nunzi e Nmo Racco 

MONGIOVmO (Via G Genoccha. 15 Tel. 5139405) 
ABe 2 1 . La Comp Teatro D'Arte di Roma presenta 
Gercia Lorca a N e w York e Lamento per Ignazio 
(un modo d'intendere che viene, un modo d'intendere 
che sparisce) Il Maestro Coletta Luciano esegurà aHa 
chitarra musiche di L. Lopet. Tarrega, Atoeruz. 

PARKHJ (Via G. Borsi 20) 
Ale 20.45. Sarto per signora di Georges Feydeau. 
Regia di Tonino Pirici, con Landò Buzzanca e Jenny 
Tambun. Scene e costumi di Uberto Ber tacca. Musiche 
di Mario Nascimbene. 

SALA TEATRO TECNICHE SPETTACOLO (Via Pa
stello. 39) 
Seminario «Videopoematico - Recitazione - Letteatrale» 
d reno da Gianni Toti. Iscrizioni aperte ore"17-20. Tel. 
857879 7940989. 

TEATRO ARGENTINA (Largo Argentina) 
Alle 2 1 . lo Raffaele Vhrteni. (versi, prosa e musica dì 
Raffaele Vrviani). Uno spettacolo a o x a di A. GhireDi e 
A. Millo. Recitato e cantato da A. Millo. A. Cssegrande. 
M. Pagano, P. Acampora. elaborazioni musicali di R. De 
Simone Regia di A. Millo. 

TEATROCmCO SPAZIOZERO (Via Galvani. 651 
ABe 2 ì . Akroama - Teatro laboratorio sardo in Maried-
da con Raffaele Chessa, rVi*ceflo Enardu. Rosalba Pi-
ras, Elisabetta Podda. Regia di Lelio Lecis. 

TEATRO CLUB A.R.C.A.R. (Via Francesco Paolo To
sti. 16/e) 
Alle 18. La cooperativa Antar presenta lo . . . Gri l lo 
Parlante di Orazio Marinozzi. Con Orlando Mannozzi. 
Regia di Luciana Luciani. Avviso ai soci. 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forlì 43) 
Allo 21.15. La Compagnia L'Allegra Brigata presenta 
Supercat i f ragi l is t ichespira l idhorror di Ciufoli, In
segno e Cinque. Regia di Massimo Cinque. Musiche di 
Bresciani e Talocci. 

TEATRO DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel. 6541915) 
Alle 2 1 . La Coop. Teatrale Del Prado presenta Fedra e 
Epi ta f f io di Y. Ritsos. Regia di Rodolfo Santini, con A. 
Greco e D. Perozzi. AVVISO Al SOCI. SALA GRANDE: 
Alle 21.30. Alfredo Cohen in Mezzafemmina's Lo-
vers . 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense, 6 1 0 - Tel. 
5911067) 
Nell'ambito delle manifestazioni didattiche la Coop. Vil
la Flora, organizza sei fasi di ricerca sul mestiere dell'at
tore e la sua arte. In programma: L'organici tà del 
m o v i m e n t o f i s i co , le poss ib i l i tà espressive e c o 
mun ica t i ve de l corpo e della v o c e , l'arte dell 'at
tore. Insegnamento specialità teatrali: Trampoli, 
spettacolar izzazione della mus ica . Per iscrizioni e 
ulteriori informazioni, rivolgersi 3 Villa Flora dal lunedì al 
venerdì ore 11/18. oppure telefonare ai numeri 
5920614-5911067. 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 37) 
Alle 20.45. La Coop. I Teatranti presenta «Parco 
d 'Assed io» di e con Carlo Isola e Victor Beard. Regia 
Daniele Trambusti. 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale, 183) 
Alle 20 .45 (abb. L/5) . Caria Frecci in Mirandolina 
balletto in tre atti di Beppe Menefatti tratto da «La 
locandicra» di C. Goldoni. Musiche di Baldassarre Ga 
luppi. Coreografia di Afred Rodrigues. Scene e costumi 
di Anna Anni. Rsgìa di Beppe Menegatti. (Ultimi tre 
giorni). 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco, 15) 
Alle 2 1 . «La bilancia» presenta Dannata giovinezza 
di Vincenzo Di Mattia. Regìa di Antonello Riva. Scene di 
Giorgio Panni. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3-a - Tel. 
5895782) 
SALA A: Alle 21.15. Grazia Scuccimarra in: Verdinvi-
dia di Grazia Scuccimarra. Con Giovanna Brava. 
SALA B: Alle 21.15. Nosfaratu. sinfonia delle tene
bre, da Herzog-Gabnel. Regìa dì Massimo Puliani. 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
462114) 

" Alle 20.45: Teatro e Teatranti presenta Teatro Dell'Elfo 
e Centro Servizi e Spettacoli di Udine in L'isola di A. 

- Fugard, J . Kani e W. Netshuona. Con: Ferdinando Bru
ni. Elio De Capitani. ' 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 
Alle 2 1 . Harlem Anni 30 Bubblirtg Brown Sugar. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) ' 
Alle 2 1 . Polìticanza di Italo Moscati. Con Luciano 
Salce e Augusto Zucchì. Regìa di L. Salce. Vittorio 
Caprioli e Adolfo Celi. " 

TEATRO TORDINONA (Via degli Acquasparta. 16) 
Alle 21.15. La Coop. Il Baraccone presenta Due estati 
a V ienna di Carlo Vitali. Regia di Luigi Tarn, con Franco 
Mortilo. Ivana Giordan, Giorgia Trassellt. Luigi Tani. 

Teatro per ragazzi 
COMPAGNIA TEATRALE MODERNO CLASSICO 

Alle 17. Presso Teatro Catacombe 2000 (Via Iside 2). 
Fior i f i n t i e nuvo le dì car ta di e con Bianca Maria 
Merli. Regia di Francomagno. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini. 16 - Tel. 582049) 
Ogni domenica alle ore 16.30 «Trottoline» di Aldo 
Giovannetti. Tutti i giorni feriali matinées per le scuole. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI OVADA (località 
Cerreto-Ladispoli - Tel. 8127063) 
Spettacoli didattici di clown e marionette per le scuole 
materne ed elementari. 

TEATRO TRASTEVERE (Ctrc. Gianicolense. 6 - Tel. 
6547210) 
Alle 10 Comp. Teatrale Ortoteatro di Pordenone pre-

' senta «Pinocch io dove vai? (sogno una fiaba t u t 
ta m ia» di Carlo Pontesilli. con Ada Amiga. Rocco 
Cosentino. Fabio Scaramucci. 

Prime visioni 
ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 322153) 

Ghostbusters di I. Reitmanf 
(16-22.30) 

AFRICA (Via Galla e Sidama - Tel. 83801787 
Gremlins di J . Dante - F 
(16.30-22.30) L. 4 .000 

AIRONE (Via Lidia. 4 4 - Tel. 7827193) 
Bolero Extasy con Bo Derek 
(16.30-22.30) 

ALCIONE (Via L di Lesina. 3 9 - Tel. 8380930) 
La signora in rosso con G. Wilder - SA 
(15.30-22.30) L. 5000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebdlo. 101 
-Te l . 4741570) 
Film per adulti 
(10-22.30) 

A M B A S S A D E (Via Accademia degli Agiati. 57 - Tel. 
5 4 0 8 9 0 1 
Ghostbusters di I. Reitman - F 
(16-22.30) L- 5 0 0 0 

AMERICA (Via N. del Grande. 6) - Tel 5 8 1 6 1 6 8 
L'attenzione con S. Sandreid - OR 
(16-22.30) L. 5000 

AR1STON (Via Cicerone. 19 - Tel 353230) 
Agenzia om ic i d i con Katharir"» Hepbixn • C 
(16 OO 22.30) L. 7000 

ARISTON I I (Galleria Colonna - Tel 6793267) 
L'attenzione con S. Sandretli - OR 
(16-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel 7610656) 
L'attenzione con S. SandretU • OR 
(16-22.30) L 4 0 0 0 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
K e o * di P. e V. Taviani - OR 
(16 22) L. 4000 

AZZURRO SCIPtONI (Via degli Sapon i . 8 4 - Tel. 
3581094) 
16 30 Ne l nome del patire: 18 3 0 • • • a n d ò bei-
landò: 20 .30 Charlotte: 22.15 Lo spirito d a r et-
V##Cef 

BALDUINA (P.zza de»a Balduina. 52 • Tel. 347592) 
I duo carabinieri con C. Verdone e E. Montesano - C 
(16-22.30) 

BARBERINI (Piana Barberini - Tel. 4751707) 
Casablanca Casablanca eh F. Nuti • C 
(16-22.30) L 7.000 

BLUE M O O N (Via dei 4 Cantoni. 5 3 • Te i 4743936) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

BOLOGNA (Via Siarrora. 5 - Tel 426778) 
Pizza Connection di D. Damiani - DR 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

BRISTOL (V a Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) 
I due t. aratiinisil con C. Verdone e E. Montesano - C 
(15.30-22) 

CAPTTOL (Via G. Sacconi - Tel 393280) 
Qhoatbwatota di I. Reuman - FA 
(15-22.30) L. 6000 

C A P R A M C A (Piana Capranica. 101 • TeL-8792465) 
Star Trek III - Alle ricerca (f i Spock - F 
(16.15-22.30) L. 6000 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico. DA: Disegni animati DO: Documentano DR: Drammatico F: Fan 
tascienza. G: Giallo: H: Horror: M: Musicale. S: Sentimentale SA: Satirico SM: Storico-Mitologico 

Jazz - Folk - Rock 

L. 6000 

L. 7000 
893906) 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 
6796957) 
La scelta di M. Kaniewska - DR 
(16.30-22.30) L. 7000 

CASSIO (Via Cassia. 692 • Tel. 3651607) 
Vacanze i n America di C. Vanzina - C 
(16.15-22.30) 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di R ienzo, 9 0 « Tel. 
3 5 0 5 8 4 ) 

. Phenomene di Dario Argento • H 
(15.45-22.30) L. 5000 

D I A M A N T E (Via Prenestina. 232 b - Tel 295606) 
I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano - C 
(16-22.30) L. 5000 

EDEN (P.zza Cola di Rienzo. 74 - Tel 380188) 
Cotton club di F. Coppola - DR 
(16.15-22.30) 

EMBASSY (V. Stoppani. 7 - Tel 870245) . 
Phonomena di Dario Argento - H 
(16-22.30) 

EMPIRE (Viale Regina Margherita. 29 - Tel. 857719) 
Termina to r di J . Cameron - FA 
(16-22.30) 

ESPERO (Via Nomentana Nuova, 11 - Tel 
Vacanze i n America di C. Vanzina - C 
(16.30-22.30) 

ETOILE (Piazza in Lucina. 41 - Tel. 6797556) 
Amadeus di Milos Forman - DR 
(16.15-22.30) L. 7000 

EURCINE (Via Liszt. 32 - Tel 5910986) 
Lui è peggio di me (prima) 
(15.45-22.30) L. 6000 

EUROPA (Corso d'Italia. 107/a - Tel. 864868) 
Luì è peggio di m e (prima) 
(16-22.30) L. 6000 

FARNESE (Campo de' Fiori - Tel. 6564395) 
The Blues Brothers con J . Belushi- M . 
(16-22.30) L. 4000 

F I A M M A (Via Bissolati. 51 - Tel. 4751100) 
SALA A: Phenomena dì Dario Argento - H 
(16.00-22.30) L. 6000 
SALA B: Paris, Texas di W. Wenders - Dr 
(16 30-22.30) L. 7000 

GARDEN (Viale Trastevere • Tel. 582848) 
I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano - C 
(16-22.30) L. 4500 

GIARDINO (P.zza Vulture - Tel. 8194946) 
I due carabin ier i con C. Verdone e E. Montesano - C 
(15.45-22.30) 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43-45 - Tel. 864149) 
La s to r ia in f in i ta di W. Petersen - FA 
(16-22.30) L. 6000 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel. 7596602) 
L 'at tenzione con S. Sandrelli - DR 
(16-22.30) L. 5000 

GREGORY (Vìa Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) 
Lui è pegg io d i m e (prima) (16-22.30) L. 6000 

H O U D A Y Via B. Marcello. 2 - Tel. 858326) 
M i faccia causa di Steno - C 
(16- Ì2 .30) L. 7000 

INDUNO (Via G. tnduno - Tel. 582495) 
Non ci resta che piangere con R. Benigni e M. Troisi 
(16-22.30) L. 5000 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541 ) 
Lui è peggio di me (prima) 
(15.30-22.30) 

MADISON (Via Chiabrera - Tel. 5126926) 
I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano - C 
(16-22.30) L. 4000 

MAESTOSO (Via Appia. 416 - Tel. 786086) 
Phenomena di D. Argento - H 
(15.30 22.30) L. 5000 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 2 0 - Tel. 6794908) 
M quarto uomo di P. Verhoeven - DR 
(16-22.30) L 6000 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 • Tel. 
6090243) 
I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano - C 
120-22.30) 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Lui è peggio d ì m e (prima) 
(15.30-22.30) L. 7000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 4 4 - Tel. 460285) 
Film per adulti 
(10 22.30) L. 4500 

MODERNO (Piazza della Repubblica - Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16 22.30) 

N E W YORK (Via Cave) - Tel. 7810271 
Ghostbusters di I. Rettman - F 
(16-22.30) 

NIR (Via B V del Carmelo - Tel. 5982296) 
I due carabinieri con C Verdone e E. Montesano • C 
(15.30-22.30) L. 6.000 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 
Terminator di J . Cameron - FA 
(16 22.30) L 

QUATTRO FONTANE (Via 4 Fontane 23) 
4 7 4 3 1 1 9 
La storia infinita di W. Petersen - FA 

(16-22 30! U 6OO0 
QUIRINALE (Via Nazionale. 2 0 - Tel. 462653) 

L'attenzione con S. Sandtefh • DR 
(16-22.30) L 

L. 5000 

L- 4000 

L 5000 

6000 
- Tel. 

4 - Tel. 
DR 

6000 
6790012) 

L. 6000 

L. 5000 

L. 6000 

L 4000 

L. 6000 

QUmiNETTA (Via M. Mmgheui. 
Oltre te sbarre di Un Barbash 
(16-22.30) 

REALE (Piazza Sonnmo. 5 - Tel. 5810234) 
M i faccia causa dì Steno - C • 
(16-22.30) 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel 8641651 
Paria, Texas di W. Wenders - OR 
(16.15-22.30) 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel. 6790763) 
Pienoni Carmen eh J . L. Godard - DR 
(16-22 30) 

RfTZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 
OhosUmsters di I. Rettman - F 
(16-22 30) 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - TeL 460883) 
La donna in fiamme» di R. Ven Ackeren - DR 
(1S.30-22.30) L. 

ROUGE ET N O * (Vi* Satana. 31 - Tel. 864305) 
L'attenzione con S. Sendrefc • DR 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 
M i faccia causa di Steno - C 
(16-22.30) L 6000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) 
C'era una volta in America dì S. Leone • DR 
(16 15-21) L. 5000 

SUPERCMVEMA (Via Viminate - Tel. 485498) 
Pizza connection di 0 . Damiani - DR 
(15.45-22.301 L. 5000 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) 
Ghostbusters di I. Reitman - F 
(15-22.30) L. 6000 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) 
Pinocchio - DA 
(16.30-22.30) L. 5.000 

VITTORIA (P.zza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
Fotografando Patr izia con M. Guaritore - S 
(16.30-22.30) 

Visioni successive 

A C I D A 
Film per adulti 

A D A M (Via Casihna 1816 - Tel. 6161808) 
Film per adulti 

A M B R A JOV1NELLI (Piazza G. Pepe - Tel. 7313306) 
Mo rb ida ca lda e bagnata 
(16-22.30) L. 3.000 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 - Tel. 890817) 
Film per adulti L. 3.000 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2000 

AVORIO EROT1C MOVIE (Via Macerata. 10 - Tel. 
7553527) 
Situazioni calde e bagnata 
(16-22) L 2 .000 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 • Tel. 2815740) 
Film per adulti 
(16-22.30) . . . L. 2-500 

ELDORADO (Viale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) 
Lo squalo 3 

' . - ' < • ' L. 3 .000 
ESPERIA (P.zza Sonnino. 17 - Tel. 582884) 

N e w York Night 
(16-22.30) L. 4 .000 

MERCURY (Via Porta Castello. 4 4 - Tel. 6561767) 
Hard-Babiea 

MISSOURI (V. Bombelli. 24 - Tel. 5562344) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 3 .000 

M O U U N ROUGE (Via M. Corb.no, 23 - Tel. 5562350) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 3.000 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel. 5818116) 
La signora in rosso di G. Wilder • C 
(16-22.30) L. 3000 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tel. 464760) 
Film per adulti 
(16-22.30) U 2000 

PALLADIUM (P.za B. Romano) - Tel. 5110203) 
Film per adulti 
(16-22.15) 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) 
The Trottole a Wi t t i Harry 
(16.30-22.30) 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel 620205) 
P o m o desideri 

L. 3 .000 
UUSSE (Via Tiburtina. 3 5 4 - Tel. 433744) 

Film per adulti 
(16-22.30) L. 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
Jutia un corpo da amare 
(16-22.30) L. 3 .000 

Cinema d'essai 

Ostia 
CUCCIOLO (V>a dei PaBottini - Tei. 6603186) 

La storia infinita di W. Petersen 
(16 22.30) L. 5 .000 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) 
Ghostbusters di I. Rettman - F 
(16 30 22.30) L. 5 0 0 0 

SUPERGA (Vie deSa Manna. 44 - Tel. 5604076) 
Phenomena di D. Argento - H 
(16-22 30) 

Albano 
ALBA RAD4ANS (Tel. 9320126) 

Film per adulti 
(16-22) 

FLORIDA (Tel. 9321339) 
• i sgezze s 
(16-22.30) 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via Ostia. 9 - Tel. 
3599398) 
Dalle 22 . Spettacolo di cabaret Tele. . . racconto 

BANDIERA GIALLA (Via della Purificazione. 43 - Tel. 
4 6 5 9 5 1 - 4758915) 
Alle 21 .30. Discoteca A l p iano Elio Pol lzzi. Tutti i 
giovedì e domenica ballo liscio. 

B A R R A C U D A (Via Arco dei Ginnasi 14 - tei. 6797075) 
Dalle 22 . Discoteca con Claudio Casal ini e piano bar 
con A lessandro A lessandro . 

BIG M A M A (V.lo S. Francesco a Ripa. 18 - Tel. 
582551) 
Ore 21.30. Roberto Ciotti: Hot rocks and blues. 

BIANCO E NERO (Via Candia. 149/a) 
Riposo 

D. GRAY (P.zza Trilussa. 41 - Tel. 5818685) 
Riposo 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3) 
Alle 2 1 . concerto blues di M ike Cooper con la sua 
National 

IL PIPISTRELLO (Via Emilia 27/a) 
Alle 2 1 . Discoteca liscio e moderno sino a notte inoltra
ta Domenica e festivi The Danzante. Ore 16-20. 

M A H O N A (Via A. Bertani. 6 - Tel. 5895236) 
Alle 22 .30. Musica sud americana. 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016) 
Alle 22. Piano bar con Ronny Grant. Alle 23 Feeling 
del gruppo di Giò Mannuzzi. 

M A V I E (Via dell'Archetto. 26) 
Alle 20 .30 . lo più belle melodie latino-americane canta
te da Nives. Revival Anni 60. Prenotazioni tei. 
8130625 . 

MISSISSIPPI J A Z Z CLUB (Borgo Angelico. 16 - Tel. 
6545652) 
Alle 21 .30 . Concerto con Carlo Loffredo e la New 
Orleans Jazz Banda 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) 
Ore 21 .30 . Quintetto di Giovanni Tommaso: con Mas-

. simo Urbani sax. Maurizio Urbani sax. Stefano Sabatini 
piano. Giovan Tommaso basso. Roberto Gatto, batte
ria. - • - • • • - - -

N A I M A PUB (Via dei Leutari. 34 - Tel. 6793371) 
Dalle 2 0 jazz nel centro di Roma. 

OKAPI U O N N A CLUB (Vìa Cassia. 871) 
1 ' Ore 22 . Musica tropicale. 
R O M A IN (Via Alberico II. n. 29) 

Alle 2 1 . Folies Can-Can Omer - Chamant - -
S A I N T LOUIS MUSIC CITY (Via del Cardello. 13a -

Tel. 4745076) 
Alle 2 1 . Concerto del Sestetto Swing di Roma. ' 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA D I TESTACCIO 
Riposo 

TAVERNA FASSI - Corso d'Italia. 45 • Tel. 8441617 -
8 5 8 2 7 5 
Alle 20 . Febbraio Brasiliano. 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71 - T e l 
875567) 
Non ci resta che piangere con R. Benigni e M. Troisi 
- C 
(16.30-22.30) L. 5 .000 

A S T R A (Viale Jonio. 225 - Tel. 8176256) 
Pinocchio • DA 
(16.30-22.30) L. 3.500 

D I A N A (Via Appia Nuova. 4 2 7 - Tel. 7810146) 
Yol di J . Gùney - DR 
(16.30-22.30) L 3.000 

M I G N O N (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
M i manda Picone di N. Loy 
16-22.30) L. 3 .000 

NOVOCINE D'ESSAI (Via Merry Del Val. 14 - Tel. 
5816235) 
Agukre furore di Dio con K. Kmski - OR 
(16-22.30) L. 2.500 

SCREENING POLITECNICO (Via Tiepoio 13/a - Tel. 
3611501) 
Alle 20.30 e 22.30 La notte di San Lorenzo di P. e 
V Taviani - DR 

(Tessera compresa! L. 4 .000 
TIBUR (Via deoS Etruschi. 4 0 - Tel. 495776) 

• mondo nuovo 

Saie parrocchiali 

Cabaret 
B A G A G U N O (Via Due Macelli. 75) 

Alle 21 .30 . Oreste Lionello e Bombolo in Craxi a due 
piezze di Castellaci e Pingitore. 

PARADISE (Via Mario de' Fiori. 97 - Tel. 6 7 8 4 8 3 8 -
6797396) 
Tutte le sere dalle ore 22 .30 alle 0 .30 Stelle in para
diso con attrazioni internazionali. Alle ore 2 Champa
gne e ca lze d i seta. 

Circhi e Lunapark 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane - EUR - Tel. 5910608) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per 
divertire i bambini e soddisfare i grandi. Orario: 15-19 
(sabato 15-22.30): domenica e festivi 10-13 e 15-22. 

CIRCO AMERICANO (Via Cristoforo Colombo - Fiera dì 
. Roma-Te l . 5146146) 
- Alle 16 e alle 2 1 . L'unico grande spettacolo dì Circo. 

Circo riscaldato - VISITATE LO ZOO • Fino al 26 feb-
" braio. 

TEATRO TENDASTRISCE Via Cristoforo Colombo. 
3 9 5 - Tel. 5422779 
Alte 16 e alle 2 1 . I! Golden Crcus presenta le più 
importanti attrazioni del mondo con ciowns, tigri, orsi 

. volanti, equilibristi, maghi che concorrono ad'assegna
zione del «Golden Circus Artista. 

Cineclub 

FILMSTUDIO (Via degli Orti d'Alibert. I /c - Tel. 
. 657378) 
» STUDIO 1: Ore 10.30 11 maestro di Moebius. La 

Il Partito 

bol lo di sapone e I nod i di M Emmer Oro 
18.30-20 30 Carmen Jones (1954) di Otto Premin-
ger. 22.30 Carmen Sto ry di Carlos Snura 
STUDIO 2: Alle 16.55 «Cinema sperimentale frnnre-
se»; alle 18.30-20.30-22.30 «Giovane cinema italia
no», Live di Kiko Stella e Bruno Digerii. 

GRAUCO IVia Perugia. 34 - Tel. 7551785) 
Rassegna cinema giapponese. Ore 20 30 Teatro o 
danza de l Giappone de l l 'epoca Edo. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tel 312283) 
SALA A: Alle 17.00. Il ga t topardo di L. Visconti. 
20 .15-22-30 M o r t e a Venezia di L. Visconti. 
SALA B: Alle 19 00-20.46-22.30. Mat ropo l i s di 
Fritz Lanq. -

Musica e Balletto 
TEATRO DELL'OPERA 

Alle ore 20 .30 (tagl. 32 Abb. «Terze») La Périchole. 
Musica di Jacques Offenbach. Direttore d'orchestra 
Pierluigi Urbini; regista Jerome Savary; scene di Michel 
Lebois: costumi di Michel Dussarat. coreografia di Lor
ca Massine. Interpreti principali: Elena Zilio. Ugo Benel-
l i . Claudio Desderi. 

A C C A D E M I A F ILARMONICA R O M A N A (Via Flami 
nia. 118 -Te l . 3601752) 
Alle 20.45. Presso Teatro Olimpico. Compagnie Maguy 
Marin - Theatre De L'Arche presenta Moy B.. Coreo
grafia di Maguy Mann ispirata a Samuel Beckett. Bi
glietti alla Filarmonica via Flaminia. 118Tel. 3601752. 
Per la Prima è valida la tessera di associazione 

A C C A D E M I A NAZIONALE DI S A N T A CECILIA (Via 
Vittoria. 6 - Tel. 6790389-6783996) 
Alle ore 21 all'Auditorio di via della Conciliazione, con
certo del soprano Margare t Pr ice, pianista Geoffrey 
Parsons (stagione di musica da camera dell'Accademia 
di Santa Cecilia, in abb. tagl. n. 17). In programma 
musiche di Mozart. Brahms. Strauss. Mahler. Biglietti 
in vendita al botteghino dell'Auditorio (tei. 6541044) 
venerdì dalle ore 9.30 alle 13 e dalle 17 in poi. 

AGORA 8 0 (Via della Penitenza 33 - Tel. 6530211) 
Lunedì 2 5 . ore 2 1 . 2 " rassegna di Giovani Concertisti. » 
Quartetto chitarristico romano. C. Biancalana. L. Gai-
lucci, C. Marchione. L. Sini. 

ASSOCIAZIONE A M I C I D I CASTEL S. ANGELO 
. (Lungotevere Castello. 1 - Tel. 3285088) 

Domani, ore 17.30. Concerto. Guido Arboneili (clari
netto) .e Vincenzo De Filpo (pianoforte). Musiche di 

' Spohr, Debussy, Sember Collery. Bussotti. Gentile. Ca-
stelnuovo-Tedesco. 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
Alle ore 20 .30 . presso la Scuola Germanica (via Savoia. 
15 - Tel. 6128007) . Concerto dell'Associazione Pri
sma. Marco Silvi (violino). Mauro Cozza (chitarra). Mu
siche dì Paganini. Gragnani. Giuliani. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis) , . 
Domani, ore 2 1 . Concerto sinfonico pubblico. Direttore 
Franco Mannino. Soprano Josella Ligi, mezzosoprano 
Luciana D'Intino, tenore Bernardino Di Domenico, bas
so Enrico Fissore. Musiche di Franco Mannino. 

CHIESA S . ROCCO I N V I A D I RIPETTA (P. Augusto 
Imperatore 6) *-
Ore 20 .30 . «Concerti per un domani». Pianista Sergio 
La Stella. Musiche di Beethoven, Casetta. Frokofiev. 
Rachmaninov. Organizzazione C.C.R. e Centro Uno. 
Direzione artistica di Tony Sorgi. 

CENTRO ITAL IANO DI M U S I C A A N T I C A (Fest ival 
Bach-Haendel 1 9 8 5 - secondo concer to ) 
2 0 , 2 1 a 2 2 febbra io o re 20 .45 Chiosa Valdese, 
piazza Cavour . J . S . Bach Cantata do l ca f fo per 
soli e orchestra. G.F. Haendel Ode par i l comp leanno 
dalla regina Anna per soli, coro e orchestra. Theresa 
Lister. soprano: Philip Salmon. tenore: Richard Berke
ley, controtenore: Richard Wigmore, basso. Coro poli
fonico e orchestra del C.I.M-A.. Sergio Siminovich. di
rettore. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassini. 46) 
Domani, ore 17.30. Presso Auditorium San Leone Ma
gno (via Bolzano 38). Concerto: pianista Vladimir 
Oveinntkov (Premio Ciaikovsky 1982). Musiche di Ra
chmaninov. Ciakovsky. Ovctnnikov. Trawinsky. Preno
tazioni telefoniche all'Istituzione. Vendita al botteghine 
dell'Auditorium un'ora prima del concerto. 

TEATRO TENDA A STRISCE (Via Cristoforo Cotom 
bo. 393) 
Vedi Circhi e Luna park 

U.C.A.I . - UNIONE CATTOLICA ARTISTI ITALIAN 
(Via della Pigna. 13/A) 
Domani, ore 20 . Presso la Basilica di Santa Maria So 
pra Minerva (piazza della Minerva). Musica in onore de 
Beato Angelico Patrono degli Artisti Concerto dell, 
Schola Cantorum Romana del Pontificio Istituto di Mu 
sica Sacra. Direttore Pietro Baroffio. Canti liturgici dell 
Quaresima e della Pasqua. Organista Hiroko Ishigak 
(Osaka). Ingresso libero. 

DELLE PROVINCE (Viale delle Province. 41 ) 

KURSAAL (Via ParsieUo. 24/b) 
Victor Victoria 

Roma 
Comitato Direttivo 

' È convocata la riunione del Comi
tato oVettivo della Federazione per 
LUNEDÌ 25 FEBBRAIO 1985 alle ore 
9 .30. Od ine det giorno: «Situazione 
pc*t ica: l'iniziativa del Partito per la 
costruzione o d programma e delle 
Uste e primi elementi di impostazione 
della campagna elettorale». La rela
zione introduttiva sera svolta dalla 
compagna Giulia Rodano. CONFE
RENZE DI QUARTIERE. Iniziano oggi 
le Conferenze di quartiere d i : EUR 
ore 17 presso I" American Patace m 
Via Laurentina. 554 con la compa
gna Anita Pasqua!*: TORREVECCHIA 
ore 17.30 presso la Scuola media di 
Via Vatsava con i compagni P. Napo
letano. A. Damotto. U. Mosso: PRE-
NESTINO ore 17 in Sezione con i 
compagni L. Cancri™ e L. Panatta. 

ASSEMBLEE. VILLAGGIO PRE-
NESTINOore 19.30 Assemblea Pre
congressuale con il compagno R. V i 
tale: MONTESPACCATO ore 18 As
semblea sul referendum con i com
pagno A. Fredda: CELIO ore 18 As
semblea di preparazione della confe
renza di none e del programma elet
torale con il compagno M. Marcelli: 
CORVIALE: Assemblea delle donne 
con le compagne Graziella Falconi e 
Paola Carimi. 

FESTE OEL TESSERAMENTO: 
Gramsci-Acotral ore 16 3 0 Festa del 
tesseramento presso la Sez. Ostien

se con il compagno G. Imbellone del
la C.C.C. 

CONGRESSI. MAZZINI: ore 20 
inizia il Congresso della sezione con il 
compagno Piero Salvagni. 

ZONE: CASILINA ore 19 presso 
Torrenova riunione de» Segretari di 
sezione, responsabili den'organrzza-
zionc. responsabili elettorali con la 
commissione elettorale su: «Prepa
razione campagna elettorale e distri
buzione materiate». (Ciuffo. Balsimel-
M. 

Castelli 
Veftetri alle 17 assemblea cittadi

na (Ferretti. P. Napoletano): Ciampi-
noalle 18.30 assemblea referendum 
(Fortini); Latxco aite 20 assemblea 
(BartoWM. 

Tivoli 
Monterotondo afte 18 presso aula 

consiliare, conferenza bitanoo del 
Collegio (D'Aversa. Caruso. Bozzet
to): Vìttanova ale 17.30 attivo (Fria 
bozzi): Castetnuovo dì P. alle 20 .30 
assemblea Cestelnuovo e Pont est or
to sul programma e liste (Schina, Fe
rrili): Atouccione ade 18 attivo (Aqui
no); Tivoli alle 17.30 riunione centro 
storico (Somogi). 

Viterbo 
Assemblee: Bastano R. aRe 

20 .30 (Capok*); Monteromano alle 
20.30 (Guerriero): Canino ale 20 

(Parroncini). Tarqu r.ia aMe 17 (Pa 
rononi); Proceno alle 20 (Barbieri 
Caneptna alle 20 (Patrizi) V 
Gramsci alle 18 comm ne elettor a 
(Pacelli): Bagnorego a'Ie 19 30 CCH 
gresso (A. G.ovagr.cl.l. 

Frosinone 
Ripi alte 21 (Papetn). 

Latina 
Lenola aSe 2 0 (ReccNa). 

Rieti 
Poggio M. alle 20 attivo (Boc 

Pettinari); Collevecchaj a'te 20. ; 
assemblea (Graidi) 

Culla 
Ai compagni Susanna Careno 

Antonio Cavicchia giungano i p.u 
fettuosi augu" per la nascita del p 
colo Matteo dai compagni della • 
zione Torrevecchia. delia Federai 
ne e dell Unità. 

Lutto 
Nel 2* anniversario della scc 

parsa di Giudo Cantalamessa Cari 
ni Gianna e LauTa lo ricordano < 
profondo affetto e rimpianto: ai \ 
Chi amici e compagni ricordano 
verso a KJJ caro e sentito i . . e * 
con slancio correremo avanti» 

E sottoscrivono L. 100.000 
l'U-vtà 

> -
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CASTAGNER 

Senza Kalle 
incertezze 

sulla vittoria 
mentre la 
resistenza 
dei veneti 

innervosisce BERGOMI. 

Tra Verona che corre 
e Torino che arriva 
'è un'Inter smarrita 

Dal nostro inviato 

APPIANO GENTILE — Rummenigge è lonta
no, in Portogallo, per dare un futuro alla nazio
nale del suo Paese e l'Inter si guarda attorno con 
un po' di incertezza. Kalle non ha segnato molto 
ma la sua presenza in squadra da' a tutti una 
sensazione di forza e soprattutto da' sicurezza, E 
l'Inter ne ha bisogno per superare un momento 
molto difficile: l'inseguimento del Verona si sta 
rivelando più complicato di quello che era stato 
previsto. All'Inter credevano che la squadra di 
Bagnoli fosse ormai in riserva e tutti avevano 
dato per certo l'aggancio in occasione della tra
sferta a Udine. Ci credeva Castagner e ne erano 
praticamente sicuri i giocatori, da Bergomi a Ma
rini ad Altobelli. Invece il Verona è tornato dal 
Friuli ingigantito agli occhi dei nerazzurri. «Ma 
allora questi sono tutt'altro che finiti — si sono 
detti entrando in campo domenica scorsa a Vero
na — se hanno della birra dovranno dimostrarce
lo oggi». E anche lì è stata una delusione. Anche 
ieri ad Appiano, mentre è in pieno svolgimento 
l'operazione Torino, molti pensieri sono andati 
al Verona, a questa squadra che pare indistrutti
bile. E l'appuntamento di S. Siro pare complicar
si. Al Bentegodi i nerazzurri hanno toccato con 
mano i muscoli alla rivale e ne hanno avuto una 
impressione sgradevole. «Nel secondo tempo 
hanno reagito con una forca notevole, ci hanno 
impressionato ed io sono molto preoccupato. 
Non sarà semplice superarli». È Bergomi che par

la, uno che nello spogliatoio ha un grande peso. E 
se lui non è più un monumento di sicurezza per 
più d'uno questo Verona è un incubo. 

«Credo che per noi sarà molto difficile senza 
Kalle, e il compito di battere il Torino sarà parti
colarmente arduo. Conosco Radice, ho imparato 
da lui, metterà in campo un Torino terribile. An
che senza Junior. E quel Verona non credo pro
prio che si farà battere dalla Juve. E la media 
inglese rimarrà invariata anche se non faremo 
l'aggancio: Ma noi sapremo vincere?» 

Ai nerazzurri, parlando di Radice si illumina
no gli occhi e tutti accennano alla sua grande 
capacità di dare grinta alla squadra. L'Inter sen
te forse di dover essere caricata molto per conti
nuare il duello col Verona. Invece nel clan ser
peggia un filo di delusione. Lo stesso Castagner 
non nasconde che ormai il Verona preoccupa 
molto. «Non mollano, non fanno passi falsi, ci 
hanno rimontati. Con quelli non si può prevede
re quando è possibile superarli. Dobbiamo vince
re sempre e aspettare». La soluzione? Aspettare 
che il Verona cada e che l'Inter acceleri. E qui 
ecco il ruolo di Rummenigge. «Noi dovremmo 
avere un'arma in più in vista della primavera, 
mentre loro hanno dato il massimo e possono 
solo resistere. Noi abbiamo Kalle — dice Bergo
mi — che deve esplodere, che deve farci vincere 
sempre». Ma domenica questa bionda stella co
meta non ci sarà e tutto pare più difficile che 
mai. 

Gianni Piva 

Il velocista dell'Atala s'è imposto allo sprint nella Nizza-Alassio 

Gavazzi guizzo vincente 
Si pedala verso la «Sanremo» 
Determinante per Pierino è stato l'aiuto, nel volatone, del compagno di squadra Moroni 
Buona'prestazione di Corti giunto quinto - Da domenica si corre il Giro di Sicilia 

Nostro servìzio 
ALASSIO — Pierino Ga
vazzi non perde colpi e co
glie Il bersaglio della Niz
za-Alassio con u n a volata 
d a giovane leone. Bel t ipo 
11 bresciano di Provaglio 
d'Iseo, u n a bandiera del ci
clismo per serietà e appli
cazione, un at le ta che inse
gna come si può essere in 
palla a 34 anni suonat i . 
F ranch ino Crìbiori, diret
tore sportivo dell 'Atala, se 
lo tiene stret to e racconta 
come si p repara - il suo 
campione, lo scrupolo, 
l ' impegno, la costanza di 
un u o m o che gode la s im
pat ia del gruppo perchè 
sempre att ivo, sempre pre
sente nelle fasi di lot ta e 
mai a lamentars i , ma i a 
chiedere piaceri o favori. 

Gavazzi viene dal la fab
brica. Era un torni tore pr i 
m a di dedicarsi allo sport 
della bicicletta e quella di 
ieri è la c inquan tunes ima 
vittoria di u n a carr iera 
professionistica iniziata 
nel 1973. Una car r iera co
stel lata dai trionfi di u n a 
Milano-Sanremo e di u n a 
Parigi-Bruxelles, come sa
pete, u n Gavazzi che si r i 
propone per nuove conqui
ste, ed è vero che per r in
verdirsi il nos t ro ciclismo 
aspet ta 11 vento della giovi
nezza, la forza (e sper iamo 
il ta lento) di q u a r a n t a 
qua t t ro debut tan t i , m a in
t a n t o bri l lano i t ren tenni , 
fanno scuola i Moser e i 
Gavazzi. 

GAVAZZI sfreccia per primo sul traguardo di Alassìo 

Ordine d'arrivo 

1. P ie r ino Gavazzi (Atala-Campagnolo) km.178 in 4 ore 
05'40", med ia 43,473; 2. Yates (G.B.); 3. Wi jnands (01.); 4. 
Haneg raa f (Oh); 5. Corti (Supermercat i Brianzoli); 6. 
Vichot; 7. Moroni ; 8. Van Den Brouche; 9. Zadrobilek; 
10. Fe r ra ro . 

E s ta ta una corsa velo
cissima, con una bella me
dia (43, 473) e una sequen
za di azioni, una gara t am
bureggiante dall'inizio alla 
fine. Gavazzi era già in 
avanscoperta a Ventiml-
glia, già in pr ima linea 
quando il plotone supera
va 11 confine francese. Nel 
tacuino ci sono elogi anche 
per l 'agonismo di Bizzonl e 
di Cavallaro, due esordien
ti. Cavallaro si faceva no
tare pure in salita, sul tor
nant i del Testico, per la 
precisione. Qui cercava in
vano di squagliarsela Do
minique Garde e giunti in 
quel di Andora ecco un al
t ro Garde (di nome Jean) 
in fuga con Yates ai quali 
s 'agganciavano Moroni e 
Hanegraaf. 

Bravo Moroni che te 
nendo d'occhio i t re rivali 
facilitava 11 ricongiungi
mento dì Gavazzi e compa
gni. Un Moroni che per 
g iunta pilotava capi tan 
Gavazzi nel volatone di via 
Dante, u n a conclusione in 
cui Pierino sfrecciava net
tamente a spese del br i tan
nico Yates e dell 'olandese 
Wijnands. Buon quinto 
Corti e avant i col Giro di 
Sicilia in p rog ramma dal 
24 al 28 febbraio, avant i 
con un fruscio di ruote in 
funzione del 16 marzo, 
giorno della Sanremo, la 
classicissima di pr imave
ra, un t raguardo che è nel 
sogno di tut t i . 

Gino Sala 

Coppa Campioni: 97-77 per i sovietici 

Sfumano i sogni 
europei del Banco, 

l'Armata Rossa 
stende i romani 

Basket 
MOSCA — Niente da fare per 
il Bancoroma contro l'Armata 
Rossa. Venti punti di scarto 
(97-77) per i sovietici e addio 
alla finale di Atene. Fino al 13' 
del primo tempo il Banco ha 
tenuto testa all'Armata, poi 
con l'entrata di Goussev, la mu
sica è cambiata a favore dei 
pardoni di casa. Anche perché i 
campioni d'Europa uscenti 
hanno commesso una serie in
credibile di errori dalla lunetta 
al contrario dei sovietici. Co
munque nel secondo tempo il 
Banco s'è portato fino a cinque 
lunghezze dall'Armata (era il 
13') grazie anche all'uscita per 
6 falli di Tkacenko e del moto
rino Goussev. Lì si fermava la 
rimonta del Banco. A risultato 
già delineato fuori per cinque 
falli anche Polesello e Flowers, 
così l'Armata dilagava. Il Ban
co resta a 6 punti in classifica, 
l'Armata passa a 8. Rimangono 
3 partite da giocare (una sola in 
casa con la Granarolo la setti
mana prossima) ma ormai la 
Coppa Europea è svanita. Ed è 
la prima volta dopo quattro an
ni che la massima competizione 
continentale non vedrà in fina
le squadre italiane. 

LE ALTRE DI COPPA — 
Mercoledì sera a Zagabria, la 
Granarolo ha perso con Cibona 
89-96. Gli slavi hanno in clas
sifica 10 punti, mentre la Gra
narolo rimane a 2. In Coppa 
Korac, la Simac ha superato 
con 23 punti di scarto (109-86) 
la Stella Rossa di Belgrado e la 
Ciaocrem Varese ha perso di so
li tre punti (80-77) contro l'Aris 
di Salonicco. Ci sono le premes
se perché la finalissima sia un 

. derby lombardo. 

Brevi; 

Burgnich alla Lazio? 
Tarcisio Burgnich potrebt 

essere nel prossimo camptonai 
il nuovo allenatore della Lazii 
L'attuale tecnico del Genoa 
Carletto Mozzone sono i maggu 
ri candidati a sedere sulla pa 
china biancazzurra. 

Assolut i di campestr 
Domani a Roma, nel veri 

scenario dell'ippodromo de 
Capannelle. si svolgeranno 
campionati italiani di corsa cai 
pestre. Alla competizione si £ 
no iscritti 210 uomini e 90 de 
ne nella categoria seniores, V 
uomini e 80 donne nella catej 
ria juniores. Le gare avranno i 
zio alle ore 13 (juniores) e alle 
(seniores). 

Azzurre di calcio 
Domenica allo stadio Ber 

godi (ore 14.30) ci sarà la ori 
uscita stagionale della nazior 
italiana di calcio femminile. A 
gliare la forza delle ragazze ite 
ne in vista delle fasi elimìnat 
del campionato europeo, che 
zierà a maggio, sarà la nazioi 
francese. 

Olimpiadi a Londra' 
Anche Londra ha posto la 

candidatura per organizzare 
1992 i Giochi Olimpici e: 
Quella inglese è la settima CE 
datura, dopo quella di Brisb 
Belgrado, Rotterdam-Am 
dam. Nuova Delhi, Parigi e 
cellona. 

SIMON1 

Dal nostro inviato 
PISA — Dodici vittorie, otto 
pareggi, una sconfitta, trenta
due punti in classifica: questo il 
ruolino di marcia del Pisa edi
zione 1984-85.1 nerazzurri, nel
le 21 partite disputate, hanno 
realizzato 33 gol, confermando 
di possedere la prima lìnea più 
forte del campionato cadetti ed 
hanno subito solo 14 reti, per 
cui già si può parlare di promo
zione. 

Di chi il merito di questa sta
gione così brillante? Di Gigi Si-
moni, che è riuscito ad amalga
mare rapidamente la squadra? 
Dell'esuberante presidente Ro
meo Anconetani, che nella 
scorsa stagione aveva compreso 
che per tornare in serie A oc
correva rinnovare largamente i 
quadri? Dei giocatori, che si so-

Simoni sicuro: 
«11 Pisa non 
può mancare 

la promozione » 

no subito ambientati riuscendo 
a rendere molto più del previ
sto? Dell'ambiente, che ha di
mostrato molto attaccamento 
alla società? 

A nostro avviso il fenomeno 
Pisa è racchiuso in tutte queste 
componenti che si sono amal
gamate. E certo che Simoni e 
Anconetani hanno potuto lavo
rare in modo capillare, grazie 
all'avere scelto dei giocatori 
che volevano affermarsi e al 
tempo stesso perché hanno tro
vato molta disponibilità da 
parte dei loro sostenitori. A 
conferma di quanto andiamo 
dicendo sta un fatto importan
te: la stragrande maggioranza 
dei giocatori — nonostante il 
prossimo anno, in base alla leg
ge 91 sul professionismo, scatti 
lo svincolo — hanno chiesto ed 
ottenuto il rinnovo del contrat

to per diversi anni. 
E certo anche che la mano 

sapiente di Simoni, un tecnico 
molto preparato, e dei suoi col
laboratori è risultata determi
nante. 

«Avevo ricevuto • numerose 
offerte — ci dice Simoni — ma 
ho preferito restare alla guida 
del Pisa: mi sono affezionato ai 
giocatori, alla società, all'am
biente. I miei rapporti con il 
presidente sono ottimi ed è an
che per questo che nella prossi
ma stagione sarò alla guida di 
questa gagliarda compagine. Di 
chi i meriti dei 21 punti conqui
stati? Dei giocatori. Io e il pre
sidente abbiamo varato la for
mazione ma è certo che le vitto
rie le hanno ottenute i giocatori 
che hanno dimostrato un attac
camento eccezionale. Traguar
di — sottolinea Simoni — che 

sono stati raggiunti non solo 
per il grande affiatamento in 
campo e l'armonia che regna 
nello spogliatoio ma anche per
ché i giocatori sono amici nel 
vero senso della parola anche 
fuori del campo». 

Quindi Pisa è un ambiente 
dove si può lavorare con una 
certa tranquillità? 

«Non c'è dubbio: esiste un 
ottimo rapporto tra società e 
città tra squadra e tifosi e così 
via. Avendo molta esperienza 
ed essendo stato per tanti anni 
al Genoa ho trovato una netta 
differenza fra ambiente ed am
biente. Resta solo da vedere co
sa potrà verificarsi la prossima 
stagione se le cose andassero li
sce come quest'anno». 

Si parlava della squadra. 
Quali ì pregi oltre che la voglia 
dì affermarsi? 

«Il mio vantaggio è stato 
quello di lavorare con giocatori 
giovani: solo Mannini, il portie
re, e Caneo, sono nati nel 1957. 
Tutti gli altri sono assai più 
giovani anche se in possesso di 
buone qualità tecnico-tattiche-
agonistiche». 

Quanto hanno inciso i due 
stranieri per il raggiungimento 
dei 21 punti? 

«Kieft, l'olandese, che gioca 
nel ruolo di centravanti ha 
messo a segno 10 reti; Ber-
green, il danese, ne ha segnate 
8. Siamo alla presenza dt due 
giocatori molti forti, ed abili in 

§rossimità dei 16 metri. Ma il 
iscorso sarebbe limitativo se 

non ricordarsi la regia di Gio-
vannelli un giocatore molto 
duttile e con personalità, di 
Baldieri, un attaccante che non 
si dà mai per vinto, in grado di 

scardinare qualsiasi difes 
Caneo che non va mai sol 
sufficienza; di Chiti che h 
puto imporsi e che rie» 
adattarsi a qualsiasi situai 
di Ipsaro, che nel gioco at 
imbattibile e anche lui sa 
prendere subito come di; 
a .seconda dell'avversari 
Masi che a Pisa ha trovi 
sua affermazione dopo 
un po' girovagato; di Ani 
che con Volpecina formi 
coppia di terzini scaltri e 
ore pronti a fiondarsi a ri 
Mannini, un portiere eh 
invidiato da molte societi 
appunto perché questo g 
e la panchina hanno dire 
to di credere fermamenU 
loro possibilità che il Piì 
può mancare la promozic 
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I bolidi dovrebbero continuare ad avere la forma a «bottiglia» 

FI, innovazioni tecniche 
e benzina determinanti 

ALBORETO e ARNOUX con la nuova Ferrari 

Esteticamente, come saranno le vetture che fra un mese e 
mezzo prenderanno 11 via a Rio de Janeiro? Avete ancora 
presenti le McLaren di Lauda e Prost che, nella forma, asso
migliavano a una bottiglia di Coca Cola? Beh, saranno più o 
meno simili alla vettura che ha vinto l'ultimo mondiale. A 
meno che la McLaren (non ancora presentata alla stampa) 
non decida di cambiare nuovamente vestito. La Formula 1 
vive di cicli. Le sperimentazioni che risultano vincenti ven
gono subito copiate. Cosi è stato per le minigonne, per l mo
tori turbo, per le scocche in carbonio, per la forma «a freccia» 
della Brabham, e, infine, per la forma «a Coca Cola» delle 
McLaren. 

Aumentano l cavalli in pista. L'anno scorso, sulla «C4», 
venivano denunciati non più di 660 cavalli. Ora la Ferrari 
può permettere alla nuova «156» di utilizzare In corsa 780 

cavalli. Anche alla Williams assicurano che il turbo Honda 
potrà erogare sugli 800 cavalli. La Renault assicura che pre
sto arriverà alla stessa cifra. In potenza, quindi, il gap tecno
logico con la McLaren sarà completamente annullato. Ma in 
Formula 1 il problema è sempre lo stesso: come mettere sem
pre sull'asfalto tutti l cavalli disponibili. La rossa «C4», ora in 
pensione, non riusciva a sfruttare la propria potenza all'usci
ta delle curve e sul lunghi curvoni perdeva troppo terreno 
rispetto agli avversari. 

Che fare, allora? La Ferrari, come la Renault, la Lotus, la 
Williams e la Brabham, esordirà con un telalo nuovo e una 
nuova aerodinamica della vettura. Alla Ferrari è stato rifatto 
completamente 11 retrotreno con una nuova sospensione po
steriore (rialzata notevolmente) e quindi anche il motore ha 
dovuto subire del rifacimenti (aspirazione in alto e scarichi 
In basso per ragioni di aerodinamica). Abbassandosi 11 centro 
di gravità della vettura, la «156» dovrebbe sfruttare meglio 
l'effetto suolo. Completamente rinnovata anche la Renault. I 
problemi della scuderia francese riguardavano soprattutto il 
motore. Nell'83 i turbo della Regie, nell'ultima parte del cam
pionato, si rompevano con troppa facilità. Nell'84 avevano 
un consumo eccessivo. Quindi, a Rio de Janeiro, propulsori 
nuovi iplù bassi, rinnovati nella meccanica, alesaggio e corsa 
diversi dai vecchi EF4) e accurata ricerca sull'Iniezione elet
tronica per consumare meno. Rifatto anche qui li retrotreno, 
ma con soluzioni diverse da quelle della Ferrari. Gli scarichi 

non escono dalla parte inferiore, ma dove le fiancate si re
stringono davanti alle ruote posteriori. 

Ma, al di là delle innovazioni tecniche riguardanti il moto
re e la carrozzeria, un altro problema deve essere ben affron
tato se si vuol vincere: consumare il meno possibile carbu
rante. Quest'anno non si potrà più usare benzina congelata 
che aumentava la quantità di carburante nel serbatolo. E se 
una macchina beve troppo, o si diminuiscono 11 numero del 
cavalli o si tira su 11 piede dall'acceleratore se si vuole arriva
re in fondo alla corsa? Sarà ancora questo 11 nocciolo della 
lotta fra l vari team che fra un mese e mezzo affronteranno 11 
mondiale di Formula 1. Troppe volte si sono viste le Renault, 
le Lotus, le Alfa Romeo e le Williams fermarsi al lati della 
pista con li serbatolo a secco oppure impossibilitate a dare 
battaglia per la paura di non terminare la corsa. La Ferrari è 
avvantaggiata in questa situazione. Non solo perché non ha 
mal usato benzina congelata ma potrà ottimizzare maggior
mente i consumi con un'iniezione e l e t t ron iche , dopo un 
avvìo difficoltoso, sta ora dando buoni frutti. E stato impor
tante per la Weber-Magneti Marelll quest'anno di esperienze. 
Ora 11 divario con l'elettronica tedesca sarà meno evidente. 

Ma un altro fattore, infine, gioca a favore della Ferrari: le 
gomme. I Mlchelln sono usciti di scena. Le McLaren devono 
ancora abituarsi con 1 pneumatici Goodyear. Pneumatici che 
la Ferrari monta da più stagioni. Un'altra esperienza che 
verrà utile quando si accenderà 11 primo «verde». 

Sergio Cuti 

Ma la Yamaha s'è rafforzata 

Spencer e Honda 
air attacco del 
titolo perduto 

UNCINI 

Riusciranno Freddy Spencer 
e la Honda a strappare ad Ed-
die Lawson ed alla Yamaha il 
titolo mondiale della classe 500 
perduto non senza sfortuna, nel 
1984? Attorno a questo interro
gativo ruoterà gran parte del
l'interesse della classe regina di 
un motomondiale '85 che pren
derà il via il 23 marzo col Gran 
Premio del Sud Africa. Di certo 
rimarrà comunque lo strapote
re delle due case nipponiche, le 
uniche rimaste a produrre uffi
cialmente propulsori e telai per 
le «mezzo litro» del motomon
diale. Vediamo come i vari 
team di questa classe si stanno 

SPENCER 
predisponendo all'ormai pros
sima apertura della stagione 
agonistica. 

La Honda ha fatto le cose in 
grande stile, come suo solito. 
Nelle scorse settimane ha pre
sentato la squadra corse della 
Honda Racong Corporation. 
Disporrà di una quattro cilin
dri, la NSR, nuova di zecca, 
cioè estremamente modificata 
e perfezionata rispetto al mo
dello '84 che fece penare non 
poco Spencer. La moto sembra 
più compatta, maneggevole e 
potente. Spencer, che l'ha pro
vata, ne sembra molto soddi
sfatto. Il ventiquattrenne cam

pione della Louisiana sarà la 
sola guida ufficiale della casa 
nipponica che quest'anno ve
stirà i colori bianco e blu della 
Rothmans (sigarette). Le gom
me saranno Michelin e l'obiet
tivo dichiarato la riconquista 
dell'iride. Spencer è senza dub
bio il miglior «manico» dell'in
tero «Continental Circus». Po
trebbe deporre a suo sfavore l'i
dea che s'è messo in testa di 
voler partecipare anche al 
mondiale delle 250. 

YAMAHA, Giacomo Agosti
ni ha fatto le cose in grande 
operando l'acquisto più inte
ressante di tutto il mercato pi

loti. Ha ingaggiato il francese 
Raymond Roche, un pilota dal
la classe cristallina e dalla gui
da generosa. Non sono pochi a 
pensarp che il transalpino po
trà sopravanzare in più di 
un'occasione il compagno di 
squadra, il campione del mon
do Eddie Lawson. Obiettivo di 
Agostini: con un buon gioco di 
squadra battere Spencer e con
servare il titolo. 

SUZUKI, Roberto Gallina 
ha ottenuto il massimo dalla 
casa madre che, come si sa, an
che per quest'anno non parte
ciperà in veste ufficiale al mon
diale dt velocità. Ha avuto dei 

buoni materiali e sta allestendo 
una moto nuova per il confer
mato Franco Uncini e per il neo 
acquisto spagnolo Sito Pons 
che l'anno scorso s'è ben com
portato nelle 250. Uncini vuol 
dimostrare d'essere ancora vin
cente. Se la moto rendesse po
trebbe costituire la sorpresa 
della classe. 

YAMAHA SONAUTO FA-
LOUISES, la Yamaha ha offer
to al team francese sponsoriz
zato dalla marca di sigarette, 
una OW quattro cilindri che 
guiderà il transalpino Cristian 
Sarron, iridato '84 nella 250. 
Un'accoppiata felice, diciamo 
da prime piazze. 

La HONDA ha poi ceduto ai 
suoi importatori inglesi, belgi, 
francesi ed italiani delle NSR 
quattro cilindri con le quali 
verranno allestiti altrettanti 
team, il più agguerrito dei quali 
sembra quello britannico coi 
piloti Gardner ed Haslam (ex 
ufficiale Honda); quello france
se avrà come guide Bolle e Moi-
neau, quello belga Didier De 
Radigues. 

Questi team seppur non or
ganizzati alla perfezione come 
quelli ufficiali Honda e Yama
ha, tuttavia, per il valore dei pi-

Oé* La Catalogna: più di 400 spiagge in 270 Km. di costa 
mediterranea di agreste bellezza o di sabbia fine e 

dorata. Con le migliori attrezzature, alberghi, camping e zone 
residenziali. Circoli nautici e circa 40 porti sportivi che permettono di 
praticare tutti gli sport nautici. 

Però la Catalogna è ed offre molto di più per farLe ricordare 
intensamente le sue vacanze. 

Per la fine della settimana prossima, abbiamo portato a Milano 
un'esposizione della Catalogna. 

Le offriamo: 

• ' . ; 'Xr.'-A 

Gastronomia 
Le migliori materie prime, sia 
vegetali, sia pesci e crostacei 
del Mediterraneo, sia le 
migliori carni, combinati con la 
sapienza gastronomica 
tradizionale e l'accuratezza dei 
professionisti dell'industria 
alberghiera, fanno della cucina 
catalana una delle più 
appetitose e attrattive del 
mondo. 

Il «suquet de peix», la 
f parrillada», la « zarzuela», i 
risotti, la salciccia con i fagioli 
o con funghi, i dessert, ecc.. 
hanno fatto la tradizione della 
cucina catalana. 

• > . . ' • 

CATALOGNA 
Più che una spiaggia in Spagna 

Dimonis 

Espressione dei costumi più 
ancestrali delle civiltà 
mediterranee, culto agli dei, 
semidei, stelle, eroi. ecc. 

Luce, fuoco, colore della 
festa popolare in una 
manifestazione folcloristica 
particolarmente attrattiva. 

Le proponiamo, inoltre, di 
conoscere il cProgetto 
Olimpico Barcellona 92», e 
un'esposizione dell'architetto 
modernista A. Gaudi. 

Soltanto un assaggio di 
tutto quello che potrà fare 
durante le sue vacanze nella 
Catalogna e che ricorderà per 
molto tempo. 

Castellers 

Torri umane imponenti che 
esprimono una tradizione quasi 
bicentenaria ed unica al 
mondo. 

Una dimostrazione unica di 
forza, equilibrio e 
collaborazione. 

Havaneres 

La Catalogna, paese di 
tradizione marinara, ha portato 
i suoi uomini dappertutto al di 
là dei mari. 

Nel secolo scorso, i marinai 
catalani che arrivarono 
dall'America, portarono dalle 
Antille dei ritmi creoli che 
diventarono rapidamente 
popolari: le cHavaneres». 

Oggigiorno, si danno 
concerti di Havaneres a livello 
popolare, accompagnati dal 
tradizionale tcremat», bevanda 
a base di caffè e rum. 

Sardana 
La Sardana non è soltanto la 
danza catalana per eccellenza; 
la sua origine si perde nella 
storia e per il poeta catalano 
Joan Maragall è l'espressione 
di un popolo che «ama e 
avanza dandosi la mano». 

L'accompagnamento 
musicale ò dato dalla cCobla». 
complesso musicale di evidenti 
radici medioevali con 
strumenti unici al mondo. 

L'aspettiamo nel Palazzo 
di Brera (dal 2 lai 24 
febbraio) e alla fine di 
questa settimana alla 
Fiera di Milano, BIT, 
Padiglione n.° 13, Stand 
n.« 1214/0305 ed in 
Piazza del Duomo 
(venerdì ore 17,00 e 
sabato ore 17,00 e 
21,00). m 
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loti potranno di volta in volta 
inserirsi nella lotta per un po
sto nel podio. 

Infine c'è uno stuolo di per
sonaggi con team e moto priva
ti e non certo competitivi. Ri
cordiamo il grintoso inglese Me 
Elnea con la Suzuki, il giappo
nese Katayama con la Honda 
NS tre cilindri (ma sponsoriz
zata Rothmans come la casa 
madre), gli italiani Messere ed 
Errico con le Honda messe a 
punto dal team-Italia organiz
zato dalla Federazione motoci
clistica italiana. 

Un discorso a parte merita 
Randy Mamola. Il venticin
quenne pilota statunitense, che 
come classe non ha nulla da in
vidiare ai migliori, anche que
st'anno non ha trovato un in
gaggio ufficiale dalla Honda 
(veto di Spencer?); Mamola ha 
molti sponsor e probabilmente 
allestirà ancora un team priva
to e correrà con un'Honda NSR 
acquistata di tasca propria. 
Purtroppo nell'ambito del mo
tociclismo italiano c'è da segna
lare il declino delle «stelle» Luc-
chinelli e Ferrari, ancora senza 
moto. 

Walter Guagneli 

Inter-Torino 
sarà arbitrata 
da Lo Bello 

Roma-Milan 
da Ballerini 

Il giudice sportivo ha inflit
to al Milan 25 milioni di mul
ta. Le squalifiche: una giorna
ta a Ferroni (Avellino). Schia
vi (Ascoli), Tempestilli (Co
mo); per gli ottavi di Coppa 
Italia una giornata a Ferri (To
rino) e Bertoni (Napoli). In se
rie B sospesi per un turno 
Manfrin (Samb). Pellegrini 
(Catania), Schio (Samb). But
ti (Arezzo), Masi (Pisa). Aselli 
(Parma), Ipsaro (Pisa) e Pu-
sceddu (Cagliari). H campo 
della Samb è stato squalifi
cato per una giornata. Gli ar
bitri serie A: Ascoli-Avellino: 
Pairetto; Cremonese-Atalan-
ta: Paparesta; Fiorentina* 
Samp: Lombardo; Inter-Tori
no: Le Bello; Juventus-Vero
na: Bergamo; Napoli-Lazio: 
Pieri; Roma-Milan: Ballerini; 
Udinese-Como: Agnolìn. Se
rie B: Arezzo-Triestina: D'In
nocenzo; Bologna-Semb: 
Sguizzato; Cagliari-Empoli: 
Pellicano; Campobasso-Vare
se: Baldi; Catania-Cesena: 
Gabbrietli; Genoa-Padova: 
Lamorgese; Lecce-Bari: D'E
lia; Monza-Pisa: Bianctardi; 
Parma-Taranto: Frlgerio; Pe
scara-Perugia: Pezzetta. 

Domani il 
T. «Cuccioli» 
Domenica il 
«Banchetti» 

EMIGRAZIONE 

ROMA — Due importanti ma
nifestazioni sciistiche si svolge
ranno sabato e domenica a 
Campocatino e al Terminillo. 
Sabato nella località del Frusi
nate verrà recuperata U secon
da prova del trofeo «Cuccioli 
Lazio* per la prestigiosa Coppa 
Btizzard Tyrolia, rinviata do
menica scorsa per il maltempo. 
Domenica sulle nevi del Termi
nillo si svolgerà la prova del 
trofeo Banchetti valida per la 
qualificazione alla finale che 
avrà luogo il 24 marzo al Termi
nillo. La gara è organizzata dal
lo sci club Banchetti, dallo sci 
club Futura Uno e dalla società 
funivie Terminillo. 

In seguito al rinvio del Con
gresso nazionale della FGCI, 
anche la data della Conferen
za meridionale del PCI sull'e
migrazione è stata spostata: i 
lavori si svolgeranno infatti 
all'Hotel Jolly di Palermo 
dalle ore 15 di lunedi 25 feb
braio alla serata del giorno do
po, martedì 26. 

I lavori, che saranno presie
duti da Luigi Colajanni, segre
tario regionale del PCI in Sici
lia, verranno introdotti da una 
relazione del compagno Gian
ni Giadresco, responsabile 
della sezione Emigrazione na
zionale, e dopo il dibattito, si 
avranno le conclusioni del re
sponsabile della Commissione 

n 25 e 26 a Palermo la 
Conferenza meridionale 
meridionale del PCI, Antonio 
Bassolino. Ancora una volta, 
come già un anno fa con la 
Conferenza nazionale, indetta 
a Roma, il Partito comunista 
assume l'iniziativa di ripro
porre nel dibattito politico 
una realtà qual è quella dell'e
migrazione che, sia il governo 
sia le altre forze politiche pre
feriscono eludere. 

In preparazione della Con

ferenza si vanno intanto svol- ! 
gendo nei diversi Paesi di im- • 
migrazione europei iniziative ' 
e dibattiti che coinvolgono la- ', 
voratori italiani ed anche im-, 
migrati di altre nazionalità. • 
Anche nelle diverse regioni • 
italiane le organizzazioni del ' 
PCI chiamano la gente a di- ! 
scutere del problema, sotto il • 
duplice aspetto dell'emigra
zione e dell'immigrazione. 

I lavoratori emigrati ricor
dano certamente gli impegni 
assunti dal Partito Comunista 
Italiano nella manifestazione 
del 21 marzo 1984 a Liegi, in 
apertura della campagna elet
torale europea, che erano es
senzialmente due: eleggere un 
emigrato al Parlamento Euro-
oeo e presentare la richiesta 
Hello Statuto dei diritti degli 
emigrati. L'uno e l'altro degli 
impegni assunti allora dal PCI 
e da Berlinguer sono stati en
trambi mantenuti. Il 9 gen
naio è stata depositata la pro
posta, di risoluzione che porta 
le firme di Natta, Cervetti, Pa-
jetta e della sottoscritta. I co
munisti rivendicano uno Sta
tuto che possa garantire ai la
voratori migranti (siano essi 
comunitari o extracomunitari) 
una integrazione economica, 
sociale, culturale ed ambien
tale nella società di residenza 
che sia compatibile con la sal
vaguardia della propria speci
ficità culturale, e chiedono 
inoltre: la necessaria protezio
ne contro le campagne xeno
fobe e razziste, il diritto al la
voro senza discriminazione so
ciale, di razza e di sesso, e i 
diritti civili e politici per que
sta fascia consistente della po
polazione europea. Infatti oggi 
vivono in Europa ben 17 mi
lioni di immigrati, il cui diritto 
alla parità, man mano che si 
entra nei meandri più scuri 
della crisi economica, è forte
mente contestato e miscono
sciuto. 

Accanto a queste battaglie 
generali e di grande respiro 
c'è tutto il nostro impegno per 
l'affermazione dei diritti dei 
lavoratori migranti. Agiremo 
infatti, da una parte, per l'ap
provazione dello Statuto, dal
l'altra per far realmente ap
plicare dagli Stati membri 

Proposte per conquistare lo «Statuto» 

I comunisti italiani 
per i diritti di milioni 
di migranti in Europa 
della Comunità le norme dei 
trattati e le direttive e risolu
zioni già esistenti in materia di 
emigrazione (ad esempio la di
rettiva sulla scolarizzazione 
dei figli dei lavoratori migran
ti del 1977, la risoluzione del 
novembre 1983, la risoluzione 
del gennaio 1984). 

Questa nostra azione è ne
cessaria proprio perché la si
tuazione di insicurezza e pre
carietà dei lavoratori migranti 
nel territorio della Comunità 
è dovuta non solo alla man
canza di misure adeguate, ma 
anche alla non applicazione o 
applicazione parziale dei prin
cipi giuridici e delle disposi
zioni normative già esistenti a 
livello comunitario. Inoltre 
opereremo affinché si arrivi 
ad un coordinamento a livello 
comunitario delle politiche di 
emigrazione degli Stati mem
bri. 

Ci impegniamo comunque a 
condurre tutte le nostre azioni 
in stretto contatto col mondo 
dell'emigrazione, consultando 
i lavoratori all'estero tramite 
le loro organizzazioni e i loro 
rappresentanti. Questo lavoro 
lo porteremo avanti mettendo 
anche il governo italiano di 
fronte alle sue responsabilità, 
affinché assuma nei fatti l'ini
ziativa di proporre con forza il 

problema delle condizioni di -
vita e di lavoro degli emigrati, ; 
soprattutto nel semestre di ', 
presidenza italiana alla Comu-. 
nità europea. 

È certo che le poche parole • 
spese dall'Italia nella relazio- ' 
ne sulle priorità del program* ', 
ma italiano di presidenza della . 
CEE, non sono soddisfacenti • 
per noi. Non siamo soddisfatti -
anche perché non c'è nessun ' 
riferimento alla situazione at- ' 
tuale che vivono gli emigrati, 
nell'Europa in crisi, e soprat- • 
tutto non c'è nessun riferi
mento rispetto all'ondata di 
fenomeni di razzismo e xeno- \ 
fobia, alimentata dalle misure . 
restrittive messe in atto da * 
certi governi europei. 

Tuttavia noi prendiamo atto ; 
dei pochi impegni presi dalla \ 
presidenza italiana: «1) inizia
tive specifiche per lavoratori • 
comunitari; 2) concertazione • 
di politiche migratorie nei 
confronti dei Paesi terzi; 3) ap- . 
plicazione della direttiva sulla 
scolarizzazione; 4) riconosci
mento dei diplomi e delle qua
lifiche professionali*. Verifi
cheremo se sono impegni seri ' 
e concreti oppure se fanno. 
parte, ancora una volta, di 
quelle tante promesse fatte e 
mai realizzate! 

FRANCESCA MARINARO 

Il compagno Giadresco, re
sponsabile della sezione Emi
grazione del PCI, risponde alla 
lettera del responsabile dell'e
migrazione per la DC pubblica
ta U 1* febbraio. 
CaroPuiia, "« •• 

sono lieto della tua cortese 
replica, la quale, forse, consen
te di (are un passo avanti, an
che rispetto al mio corsivo pò-
lemico. La condizione, pero, è 
che ci si intenda su un punto di 
sostanza. Lo pongo con una 
domanda: il tuo partito. la DC, 
di fronte ai problemi dell'emi
grazione oggi, pensa di potere 
dormire sonni tranquilli per
chè, come hai scritto, vi è mag
giore attenzione rispetto ni 
passato e il governo dimostre
rebbe una sua volontà realizza
trice! 

Io ti pregherei di andare a 
rileggere, nella collezione del 
tuo giornale, i messaggi di fine 
anno che i ministri, o i sottose
gretari di turno (tutti DCh 
hanno rivolto agli emigrati. Si 
somigliano tutti come le gocce 
d'acqua. Ma la realtà è stata 
un'altra cosa, rispetto all'otti
mismo di maniera e a quelle 
promesse di attenzione e di 
impegno che sono state pun
tualmente disattese. 

Non ti farò il torto di pensa
re che anche il tuo messaggio 
vale quello degli altri; dico sol
tanto che, noi comunisti, rite
niamo che ci sia poco da stare 
allegri. Innanzitutto perchè ci 
governa chi ci governa. In se
condo luogo perchè la situazio
ne è pericolosa e grave in ogni 
Paese di emigrazione, partico
larmente in Europa, dove si 
prevede che ben presto si rag
giungano i 20 milioni di disoc
cupata e dove, già oggi, i lavo
ratori immigrati sono il primo 
capro espiatorio della crisi, 
delle ristrutturazioni, delle 
campagne xenofobe, delle poli
tiche restrittive dei governi 

Del resto, nei giorni scorsiK 
ero nella tua Calabria, e se mai 
avessi avuto qualche dubbio, 
mi è bastato riflettere sulle co
se scritte in un libro di recente 
pubblicazione — il cui titolo 
•A servizio del Vangelo con gli 
emigrati calabresi m Germa
nia" non consente sospetti sul
la fonte — per rendermi conto 
che le critiche che noi leviamo 
al governo e alla DC non sono 
manichee. Quasi quasi, siamo 
al di sotto del giusto segno. . 

Deve essere chiaro che noi 
non vogliamo giocare al ribasso 
per svalutare l'azione del go
verno come non intendiamo 

Giadresco risponde a Pujia 

PCI pronto al confronto 
sul programma 
DC e governo cosa fanno? 
'alzare il tiro» per rendere im
possibili o per negare le rispo
ste. Diciamo chiaramente che 
siamo in un momento eccezio
nale, che vede convivere tanti 
aspetti contraddittori (l'emi
grazione che continua, la di
soccupazione che cresce, l'im
migrazione straniera in Italia, 
i rientri forzati in patria) ma 
che tutto ciò non avviene a ca
so, come dice il cardinale Mar
tini. E nel momento in cui sa
rebbe necessaria una politica, 
il nostro governo è a rimorchio 
degli avvenimenti, non ha una 
politica credibile. Addirittura 
ha ridotto i fondi in bilancio. 

Veniamo ai punti che citi, 
tralasciando la Conferenza in 
Australia. Francamente, il più 
serio problema che sollevi ri
guarda le Regioni, che secondo 
noi svolgono opera meritorio, 
Ma il problema non è l'omoge
neizzazione delle leggi, bensì 
l'esigenza di battere gli impe
dimenti centralistici alte loro 
iniziative. 

Ribadisci che il governo ha 
attuato o acceleratogli accordi 
di sicurezza sociali. Ma ci 
mancherebbe... Il punto, però, 
è che quegli accordi non vengo
no rispettati o non c'è adegua
to impegno politico-diplomati
co per va loro applicazione. 

Circa il voto alla Camera sul 
miliardo e mezzo per rimborsa

re chi rientra a votare, i depu
tati comunisti si sono opposti 
non alla tua proposta ma al go
verno che, per'finanziarlo,na 
sottratto il miliardo e mezzo 
all'Istituto di ricerca per l'a
gricoltura che, come sai, non 
ha i mezzi per tirare avanti. 

Quanto alla quota di riserva 
del 5% di posti di lavoro, che 
importanza ha ribadire che la 
legge è più simile alla proposta 
avanzata dal compagno Samà 
che alla tuaì La DC non pense
rà di risolvere il dramma dei 
rientri forzati con questo mise-' 
ro 5 per cento, peraltro sottrat
to ad altri disoccupati. 

Infine, al Senato, abbiamo 
votato la legge dei Comitati 
consolari, anche se stravolta. 
Ci mancherebbe altro che non 
lo avessimo fatto e non lo fa* 
cessimo anche alla Camera. 
Questo però non può essere un 
alibi per la DC e le maggioran
ze che l'hanno sabotata per an* 
ni. 

Ma vogliamo fare un passo 
avanti? vogliamo andare a un 
confronto serio? Ebbene, il go
verno convochi la 2* Conferen
za nazionale, dia spazio alla 
voce degli emigrati, e si impe
gnino. la DC eia maggioranza, 
a realizzare ciò che essi chiedo
no. Il PCI ci sta, non si tira 
indietro. 

GIANNI GIADRESCO 

La campagna di tesseramento 
Nelle prossime settimane una particolare cura sarà dedicati 

da parte delle organizzazioni del PCI al lavoro di tesseramento i 
reclutamento: i dati raccolti al 18 febbraio mostrano infatti uni 
situazione differenziata in cui sussistono risultati fortemenU 
positivi come quelli delle Federazioni di Colonia e Francoforte < 
delle organizzazioni in Svezia, in Olanda e in Argentina con dat 
invece meno positivi come quelli delle Federazioni di Basilea 
Belgio, Losanna, Stoccarda e Lussemburgo; vanno registrati ri 
suttati brillanti come ad esempio quello della sezione di Rene» 
(oltre il 110%), nella Federazione di Losanna. 

Ha avuto luogo presso la sede 
della Direzione del PCI la riu
nione della Commistione nazio
nale dell'emigrazione, la quale 
ha approvato il piano di lavoro 
della sezione emigrazione per i 
prossimi 6 mesi, in Italia e all'e
stero. All'inizio della riunione la 
Commissione ha eletto all'una
nimità presidente permanente 
il compagno Gianni Farina, del 
Comitato centrale. 

La discussione, cui hanno 
partecipato numerosi compa
gni, ha arricchito l'analisi della 
situazione e ha completato il 
quadro dell'impegno del Partito 
nella prima metà del 1985. In 
particolare ci si è soffermati: a) 
sulla mobilitazione in Italia e 

Farina presidente della 
Conimissione Nazionale 
all'estero, per dare un supporto 
dì massa alla relazione sulla 
condizione dei lavoratori immi
grati che la compagna France
sca Marinaro presenterà al Par
lamento europeo e alla proposta 
di Statuto dei diritti avanzata 
dal PCI; b) sull'importanza del 
Convegno meridionale sull'emi
grazione che si svolgerà a Paler
mo il 25 e 26 febbraio; e) sull'im
pegno per il tesseramento e re
clutamento al Partito nette Fe

derazioni all'estero e per la pa 
tecipazione degli emigrati al 
elezioni del 12 maggio in Itali 
Sia la relazione che gli intervei 
ti si sono soffermati sulla nece 
sita di un maggiore coordin 
mento dette iniziative tra le F 
derazionjiei Regionali inItaKi 
le organizzazioni degli emigri 
all'estero, anche netta prenai 
ne detta 2* Conferenzarnasioai 
per U quale U nostro Partito 
bedisc* la richiesta al goverw 

L e 
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Un fiume sommerso di miliardi 

La pubblicità dei 
ministeri? È un 

«segreto di Stato» 
L'amara denuncia del garante 

per l'editoria - Gran parte 
della pubblica amministrazione 

viola la legge, che impone 
rigorosi rendiconti annuali 

Due manifesti del ministero dei Lavori pubblici. In alto, il prof. Mario Sinopoli 

ROMA — Esistono situazioni illegali, viola
zioni già accertate e documentate dalla legge 
per l'editoria, persino casi di recidiva? Sissi
gnore ve ne sono e in abbondanza. Icolpevo
li? Né aziende editoriali, né singoli imprendi
tori disinvolti, pur se questo è un settore che 
di scorrerle piccole e grandi ne ha viste tante. 
A violare la legge, con una caparbietà e 
un'arroganza senza pari, è lo Stato nelle sue 
diverse articolazioni: dai ministeri alle Re
gioni, dagli enti locali agli enti pubblici eco
nomici e non economici, dall'Enel all'Eni, 
passando per università, unità sanitarie lo
cali e via elencando. Tutti Insieme si rifiuta
no di far sapere come u sano le decine di mi
liardi impiegati ogni anno in pubblici tà. 

La legge per l'editoria (comma 5 dell'arti
colo 13, perfezionato dall'articolo 8 della leg
ge 30 aprile 1983) fa obbligo a t u t t a l'ammini
strazione statale e pubblica di comunicare al 
garante l'entità delle somme spese annual
mente per investimenti pubblicitari; p reve
de, inoltre, che 11 70% di questi investimenti 
deve essere riservato al giornali. Ebbene, una 
larga maggioranza di amministrazioni sta
tali ed enti pubblici non adempiono né J 'una 
né l'altra disposizione della legge, l'uso di 
somme spesso ingenti resta so t t ra t to a qua l 
s ias i possibil i tà di controllo. È una situazio
ne denunciata con energia pari soltanto al
l'amarezza nell'ultima relazione (semestre 
giugno-novembre 1984, capitolo IV) che il 
garante della legge ha di recente trasmesso 
al Parlamento. 

Ecco che cosa riferisce alle Camere il pro
fessor Sinopoli: *...In alcuni settori... quale 
quello degii enti locali e quello degli enti pub
blici in genere, p u ò dirsi che l'inadempimen
to sia pressoché generalizzato: solo 41 ammi
nistrazioni provinciali su 96 hanno trasmes
so la comunicazione, mentre delle oltre 50 tra 
università e istituti universitari statali, solo 
14 hanno fornito l dati in questione. Perdura 
pertanto lo stato di incompletezza del dati 
che trasmetto al Parlamento, come perdura, 
e ciò è molto più grave, la sottostante situa
zione di inadempimento di un obbligo chia
ramente ed espressamente sancito da una 
legge della Repubblica. Inadempimento che 
se e grave allorché ne sono autori privati cit
tadini, diviene inconcepibile quando s ia d a 
ascriversi a d amministrazioni pubbliche. 
Analoghe censure e preoccupazioni avevo 
esposto nell'ultima relazione... ed a dire il ve
ro mi aspettavo che esse avrebbero trovato 
vasta e sensibile eco. Ciò non è stato. Le mie 
parole non hanno evidentemente toccato la 
sensibilità dei pubblici amministratori e 
neanche presso la stampa risultano aver su
scitato adeguato interesse. Ciò sta purtroppo 
a significare che l'opinione pubblica è ormai 
assuefatta allo spettacolo, che per me rimane 
Inammissibile, del mancato rispetto della 
legge da parte degli organi dello Stato e ha 
ormai rinunciato alla s u a aspirazione di ve
dere strutturata la pubblica amministrazio
ne come una casa di vetro...». 

Segue il lungo elenco delle inadempienze. 
Per l'anno 1983 non hanno trasmesso alcuna 
comunicazione sulle spese pubblicitarie le 
seguenti amministrazioni dello Stato: i mini
steri dell'Agricoltura; dell'Industria; del La
voro; della Marina Mercantile; delle Parteci
pazioni statali; della Sanità; del Turismo e 
Spettacolo; l'azienda di Stato dei telefoni; l'I
stituto Superiore di Sanità. 'Rimango in at
tesa — a n n o t a II garante — di ricevere dal 
Parlamento un chiaro segno in ordine all'ul
teriore tollerabilità della esposta situazione 
di Inadempimento*. Egli altri ministeri? Ve
diamo. 
MINISTERO DELLA DIFESA — Ha comu
nicato di aver speso 5 miliardi e 437 milioni. 
Mancando u n a indicazione analitica 11 ga
rante non ha potuto verificare se 11 70% sia 
stato riservato alla stampa. Per 11 blennio 
81-8211 ministero ha fatto sapere di aver spe
so «per saltuarie finalità pubblicitarie, non 
più di 10,12 milioni: Ho cercato — scrive 11 
garante — di saperne di più di fronte a da t i 
cosi 'palesemente Inesatti: Il professor Sino
poli ha Inoltrato più di una richiesta ma 
•quando II ministero ha finalmente risposto» 
ha rimandato l dati relativi al 1983. «Segnalo 
p e r t a n t o a i Parlamento — conclude il garan
te—Il patente e non più scusabile Inadempi
mento da parte del ministero della Difesa*. 
MINISTERO DELLE FINANZE — Sostiene 
di aver speso 2 miliardi e 772 milioni. Non 
sono specificate le somme destinate alle sin
gole testate. Alia stampa è andato il 39,22% 
della spesa complessiva, anziché 11 70%. 
MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA — 
H a speso poco più di 95 milioni. Alla s t a m p a 
è andato soltanto II 27,3%. 

MINISTERO DELL'INTERNO — Solo due 
uffici (Dipartimento della PS e Direzione ge
nerale della Protezione civile) si sono fatti 
vivi. Per gli esercizi precedenti il ministero-
ha comunicato di aver speso, rispettivamen
te, meno di 50 milioni nel 1981, circa 80 milio
ni nel 1982. Mi sono riservato — scrive il ga
rante — ulteriori accertamenti 'tenuto conto 
della palese erroneità delle cifre fornitemi... 
che apparivano irrisorie di fronte ad uno 
stanziamento di bilancio di 2 miliardi e 330 
milioni per previsioni di spesa attinenti alla 
tipologia della spesa per pubblicità...*. Il ga
rante si è dovuto impegnare in un altro brac
cio di ferro, alla fine l'amministrazione «si è 
decisa a rispondermi, non fornendo però al
cun dato riguardo al 1981 e confermando in 
sostanza, per il 1982, la cifra in precedenza 
comunicata... Mi trovo costretto, anche in 
questo caso, a segnalare al Parlamento il pa
tente e non più scusabile inadempimento da 
parte del ministero dell'Interno...». -
MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI — La 
Direzione generale affari generali e pesonale 
è Inadempiente; invece di mandare 1 dati ha 
chiesto al garante, l'8 maggio 1984, delucida
zioni che il professor Sinopoli ha trasmesso il 
19 maggio successivo. Da allora silenzio dal 
ministero. 

AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE E 
TELECOMUNICAZIONI — Sostiene di aver 
speso 1 miliardo e 108 milioni. Ma soltanto 11 
57,6% è andato alla stampa. -
MINISTERO DEI TRASPORTI — L'Azien
da delle Ferrovie ha comunicato ai garante 
di aver speso, per il 1982,1 miliardo, 548 mi
lioni, 913.085 lire. Alla Corte dei Conti ha for
nito una cifra diversa: 1 miliardo e 780 milio
ni. La Direzione della motorizzazione civile e 
quella dell'aviazione civile non hanno forni
to cifre. 

Da ti con tra ddi t tori, inadempienze, impre
cisioni figurano nelle comunicazioni delle 
Regioni e delle Province autonome, mentre 
70 sono l Comuni capoluoghi del tutto ina
dempienti. La Regione Sicilia è la più ostina
ta: non l'ha smossa neanche un passo com
piuto dal garante presso la magistratura. 
Tacciono con il garante l'Ente nazionale per 
Il turismo, l'Enel, l'Istituto per il commercio 
per l'estero, l'Eni. Anche qualche banca ecce
de, come dire, in riservatezza: l'Istituto ban
cario S. Paolo di Torino, ad esempio, non ha 
trasmesso alcun dato al garante. Niente han
no fatto sapere l'Ente Fiera di Milano, la Ca
mera di commercio di Bolzano e quella di 
Udine. Quest'ultima, per la verità, ha prean
nunciato l'invio di dati il 24 aprile 1984: il 
professor Sinopoli sta ancora aspettando. C'è 
anche chi fa sapere al garante che i dati sulla 
pubblicità non li dà, punto e basta: è il caso 
della Usi n. 8 di Vicenza. Le altre Usi, in mas
sima parte, si limitano a tacere. 

Per avere un'idea delle risorse pubblicita
rie mobilitate dalle amministrazioni pubbli
che e statali basta pensare che le sole somme 
comunicate al garante e delle quali egli dà 
conto in questa sua ultima relazione al Par
lamento superano i 53 miliardi. Spiega Fran
co Bassaninl, deputato della Sinistra indi
pendente e tra gli arterie! della legge per l'e
ditoria: «È un grosso movimento di denaro. 
L'obbligo per le amministrazioni pubbliche 
di rendere note le somme investite in pubbli
cità è stato voluto per dare trasparenza alla 
gestione e all'uso che se ne fa. L'erogazione 
pubblicitaria rappresenta il punto di contat
to più delicato nel rapporti tra informazione 
e pubblico potere, spesso offuscati da troppe 
zone d'ombra. Quella norma, in sostanza, è 
stata pensata a ga ranz ia dell'autonomia del
la informazione e del corretto uso di danaro 
della collettività: 

Aggiunge l'on. Bernardi, responsabile del 
Pel per l'editoria: «È incredibile che enti pub
blici grandi e piccoli, che tanta parte del
l'amministrazione statale non forniscano I 
dati, ne diano di Inverosimili, neghino addi
rittura di Investire in pubblicità. Anche per
ché poi si finisce col trovarsi di fronte a vi
cende come quelle delle passate gestioni Iri: 
fette consistenti di "fondi neri" elargite a 
giornali. Ma c'è un altro aspetto grave: la 
legge assegna alla presidenza del Consiglio 11 
compito di Intervenire perché le ammini
strazioni statali siano ricondotte a l rispetto 
delle norme. Sino ad ora non risulta che Pa
lazzo Chigi si sia mosso In qualche modo. Per 
questo abbiamo chiesto al garante di discu
tere del problema nella commissione Interni 
della Camera e al governo di dire In Parla
mento che cosa Intende fare per porre fine a 
questo Inaudito scandalo: 

Antonio Zollo 

I magistrati criticano Craxi 
to proprio il silenzio gover
nativo, di Craxi e Scalfaro 
soprattutto, a convincere 
l'associazione del giudici ita* 
llanl a rendere noto 11 suo do
cumento. In esso la polemica 
col governo è esplicita in più 
punti. «L'autorità governati
va ha fortemente sottolinea
to 1 compiti e le responsabili
tà della magistratura relati
vamente ai processi per stra-
ge», dice ad esempio il testo, 
aggiungendo che questo è 

giusto, ma allo stesso tempo 
che «sarebbe una posizione 
preoccupante se Intendesse 
ridurre esclusivamente a li
vello giudiziario un proble
ma la cui dimensione è es
senzialmente politica e per
ciò richiede assunzione di 
specifiche responsabilità a 
livello di potere politico». 

Quali? Le richieste «al re
sponsabili della politica na
zionale» non sono poche: 
«Occorre garantire il massi

mo di trasparenza, lealtà ed 
efficienza di tutti gli appara
ti investigativi. Occorre poi 
assicurare ai magistrati im
pegnati su questo versante 
tutte le strutture ed 1 mezzi 
necessari alla difficoltà del 
compito». Cosa fatta, ag
giunge l'Anm, per 11 terrori
smo rosso, anche per mafia e 
camorra, sia pure «dopo lun
ghi anni di reticenze e sordi
tà»; ma non per chi Investiga 
sulle stragi. Infine, 11 docu

mento chiede Incontri perio
dici fra 1 magistrati che si oc
cupano del terrorismo delle 
stragi, per 11 coordinamento 
delle Indagini e «la rivisita
zione del dati finora acquisiti 
anche alla luce d'Importanti 
contributi emergenti dal 
meritorio lavoro di commis
sioni d'inchiesta parlamen
tari». 

DI tutto questo si è parlato 
nuovamente Ieri, a porte 
chiuse, In un incontro tra 

Csm e Anm (U primo nella 
storia del due organismi), 
che avvia un nuovo rapporto 
fra l'organo di autogoverno 
ed 11 «sindacato» dei magi
strati Italiani. Sul tema 
•stragi» («un buco nero», lo 
ha definito Criscuolo) c'è 
stato accordo, ed anche il 
preannuncio che a fine mese, 
promosso dal Csm, si terrà a 
Roma un seminarlo nazio
nale del giudici che su esse 
indagano. Poi 11 discorso si è 
allargato ad altri argomenti. 

Il rapporto che si vuole mi
gliorare con la stampa, e di 
nuovo quello con 11 potere 
politico: «Si sta facendo sem
pre più difficile», ha com
mentato Criscuolo, mentre 
Enrico Ferri, segretario na
zionale dell'Anm, ha sottoli
neato «l'importanza di tute
lare l'Indipendenza e l'auto
nomia della magistratura 
mentre da più parti si stanno 
intensificando gli attacchi 
contro di essa». 

Michele Sartori 

1976 quando Saccuccl e la 
sua banda mettono, con un 
vero e proprio rald, a ferro e 
fuoco Sezze Romano. È arri
vato da Roma con una «128» 
bianca accompagnato da al
tre persone su una Slmca 
verde. Sulla piazzetta vi sono 
poche persone per ascoltare 
il comizio del para mentre 
alcuni giovani In disparte 
vengono controllati dal po
chi carabinieri presenti. 
Mentre Saccuccl parla, l suol 
simpatizzanti agitano mazze 
e bastoni con atteggiamento 
estremamente provocatorio. 
Non basta: l missini comin
ciano a lanciare sassi e botti
glie. A un tratto partono al
cuni colpi d'arma da fuoco. 
Saccuccl continua per qual
che minuto 11 suo comizio 
per concluderlo poi.alla sua 
maniera: minacciando con le 
parole e sparando lui stesso. 

L'arresto 
di Saccucci 

ROMA — L'ex deputato missino Sandro Saccucci 

A questo punto 1 mazzieri 
prendono le loro auto e co
minciano un Infernale caro
sello. Saccucci e 1 suol cerca
no di uscire dal paese ma 
non imboccano che sensi 
contrari o vicoli ciechi. Nel 
timore d'essere raggiunti da 
una folla di giovani Inferoci
ta per gii spari e le minacce, 
continuano a far fuoco. E 11 
diciannovenne Luigi De Ro
sa cade in una pozza di san
gue colpito all'inguine men
tre Antonio Spirito è ferito 
ad un polpaccio. C'è, a que
sto punto, un altro «mistero». 
A Sezze (in incognito?) è pre
sente un maresciallo del ser
vizi segreti che dopo la spa
ratoria prende Saccuccl e lo 
porta via. Nonostante tutto 
questo e le grandi reazioni di 
sdegno che si ebbero allora, 
Saccucci fu di nuovo, Il 20 
giugno del '76, rieletto alla 

Camera del deputati raddop
piando addirittura le prefe
renze. Ma lui era già fuggito. 

L'ex ordlnovista, ex avan
guardista nazionale, espo
nente dell'ala più oltranzista 
del Msl (ma già qualche tem
po dopo 11 «fattaccio» Alml-
rante lo scaricò) accusato 
anche per il golpe Borghese, 
Insurrezione armata e furto 
di armi, cominciò un suo 
lungo peregrinare. Dappri
ma fu a Londra dove fu an
che arrestato, poi In Marocco 
e Infine la scelta definitiva: 11 
Sud America dove potè con
tare sull'appoggio del regi
me e di moltissimi «camera
ti» là rifugiati. Da Buenos Ai
res ha rilasciato molte, far
neticanti, Interviste e dal vi
cino Cile ha ricevuto un 
plauso ufficiale dal generale 
Plnochet per un suo volume 
Intitolato «L'esperienza Al-

lende». 
Al termine del processo di 

primo grado — nel luglio del 
1979 — la Corte d'Assise di 
Latina condannò Saccuccl a 
dieci anni e sei mesi di reclu
sione per concorso morale 
nell'omicidio e 11 fascista di 
Aprllla, Pietro Allatta, rite
nuto responsabile dell'assas
sinio a sedici anni e mezzo d! 
carcere. Le condanne furonc 
poi ridotte a conclusione de 
giudizio d'appello, a Roma 
nel dicembre di tre anni fa 
otto anni e sei mesi per Sac 
cucci e tredici per Allatta. 

Il para era anche coinvol i 
nel «golpe» attribuito al de 
funto Junlo Valerlo Borghe 
se ma come tutti gli altri Im 
putatl di questa vicenda 
stato prosciolto da ogni a( 
cusa nel novembre scorso. 

Mauro Monta 

chlarazione di voto per 11 Pel 
— essa mantiene il suo Im
pianto fiscale originarlo. Ini
qua perché non si è voluto 
chiarire fino In fondo la de
marcazione con l'abusivi
smo di speculazione. E per 
molti aspetti impraticabile 
perché la legge è tecnica
mente mal formulata. Basti 
pensare a due elementi: le re
gioni non avranno il tempo 
di fare le proprie leggi attua-
tlve per lo scioglimento del 
consigli tra un mese; l'estin
zione dei reati è inficiata da 
un dubbio di Incostituziona
lità perché avverrebbe con 
l'oblazione invece che con 
l'amnistia violando i poteri 
del presidente della Repub
blica. 

Nonostante ciò la legge ri
sulta assai diversa dal testo 
Iniziale del governo e nume-

Il conclono 
edilizio 
rosi aspetti scandalosi sono 
stati eliminati, ad esemplo, 
la mancanza di misure di 
salvaguardia del territorio, 
alcuni meccanismi di sana
toria automatica. Comun
que, la discussione alla Ca
mera ha avuto momenti di 
tensione, in particolare, sulle 
proposte comuniste e repub
blicane che tendevano a ri
pristinare un efficace con
trollo sul cambiamento di 
destinazione d'uso degli im
mobili. Dopo violenti scontri 
verbali nella maggioranza, 
gli emendamenti sono stati 
respinti con 11 voto decisivo 

del missini. Anzi, nel corso di 
tutta la battaglia in aula, il 
governo si è costantemente 
avvalso del voti missini, tan
to che ad un certo punto il 
comunista Ferri ha dovuto 
far osservare al presidente di 
turno Biasini, le indicazioni 
di voto che il ministro Nico-
lazzl rivolgeva al missini. 

Che cosa accadrà dopo 
l'approvazione della legge? 
Ecco l meccanismi: 
Q le Regioni entro 90 giorni 

dovrebbero con proprie 
leggi decidere l'ammontare 
degli oneri di concessione 
(non potranno scendere al di 

sotto del 50%). 
Q dopo tale periodo 1 citta-

. dlnl avranno tempo 120 
giorni per autodenunclarsl, < 
pagando un anticipo dell'o
blazione. 
Q s e l'opera fuorilegge ri

sulterà ; sanabile, : gli 
abusivi potranno ottenere la 
concessione di sanatoria pa
gando l'oblazione prevista 
anche in forma rateizzata. 
Q s e l'opera non risulterà 

,. sanabile (quando, ad 
esempio, Insiste su area de
maniale, o su area vincolata, 
o eseguita In totale difformi
tà della concessione) il paga
mento dell'oblazione estin
gue il reato, m a l'opera abu
siva sarà confiscata e demo
lita. 
Q sono previste norme ab-

' bastanza severe contro i 
lottlzzatorl abusivi. Anche in 

dissuasione basato soltanto 
sulla rappresaglia, ad un 
maggiore affidamento alla 
difesa antinucleare». Il por
tavoce ha sostenuto infine 
che le «guerre stellari» sono 
per ora solo un programma 
di ricerca, come quelli da 
tempo lanciati dall'Urss, e 
quindi conforme agli Impe
gni del trattati Usa-Urss sul 
sistemi nucleari difensivi. 

A dimostrare quanto Wa
shington intenda premere 
l'acceleratore su tali ricer
che, per portare avanti in 
tempi brevi l • piani delle 
«guerre stellari», è giunta Ieri 
la notizia, diffusa dall'assi
stente segretario al Pentago
no Michael Burch, secondo 
la quale già nel 1987, con due 
anni d'anticipo sulle date già 
progettate, il Pentagono 
conta di sperimentare in or
bita mediante il «traghetto 
spaziale» Shuttle - alcune 
componenti della nuova tec
nologia di difesa spaziale an
timissilistica. A quanto ha 
annunciato Burch, si speri
menterà a quella data l'effet
tiva capacità dei sistemi ora 
in fase di ricerca per indivi
duare l missili nemici in ar
rivo e per puntare con la pre
cisione necessaria i congegni 

Washington 
anticipa 
destinati a intercettarli e di
struggerli. Le componenti 
che cominceranno ad essere 
sperimentate in : orbita 
nell'87 fanno parte di un pro
gramma di ricerca detto «Ar
tìglio d'oro», più limitato e 
precedente • quello - delle 
«guerre stellari», alcune parti 
del quale verranno abbando
nate, ed altre verranno inve
ce inserite nel programma 
delle «guerre stellari». 

Un appoggio ai program
mi di Reagan sulle «guerre 
stellari» è venuto, come c'era 
da aspettarsi, dal premier 
britannico Margaret Tha-
tcher, in visita negli Usa. Il 
premier britannico ha ap
profittato della tribuna of
fertale dal Congresso Usa 
per dimostrare tutto il suo 
entusiasmo per i plani di 
riarmo americani, e per 
chiedere addirittura di es
servi associata. Il premier 
britannico non si è limitato 
infatti a plaudlre all'aumen

to delle spese militari volute 
da Reagan m a ha aggiunto 
di «appoggiare fermamente» 
l'idea della difesa antimlssi-
listica, esprimendo anzi l'au
spicio che vi collaborino an
che scienziati britannici. «Se 
dobbiamo mantenere la dis
suasione, come dobbiamo, è 
essenziale che la nostra ri
cerca e la nostra capacità 
non rimangano indietro». - •-

Un portavoce americano 
di rango autorevole ma pro
tetto dall'anonimato, ha ri
velato ieri che nei colloqui 
fra 11 presidente Reagan e 
Margaret Thatcher sono af
fiorate valutazioni pessimi
stiche sulle prospettive del 
negoziati sovletico-america-
ni che si aprono a Ginevra 11 
12 marzo prossimo. I due 
leader si sono trovati concor
di nel ritenere che i sovietici 
subordineranno ogni pro
gresso nella riduzione delle 
armi nucleari all'abbandono 

del piano americano per le 
cosiddette «guerre stellari». 

L'appoggio incondiziona
to della Thatcher a questi 
plani ha immediatamente 
provocato una reazione in 
campo laburista. In un co
municato diffuso ieri a Bru
xelles, i parlamentari laburi
sti europei affermano che la 
decisione del governo di 
Londra di appoggiare il pro
gramma reaganlano deve 
essere condannata dal Par
lamento europeo." L'intesa 
fra la Thatcher e 11 presiden
te americano, annunciata a 
Washington dallo stesso pre
mier britannico, sostengono 
i deputati laburisti, «deve es
sere condannata dai ministri 
dei "dieci", che devono an
che rifiutare ogni legame 
con 11 progetto di guerre stel
lari : americano». «Sono 
preoccupato e allarmato — 
ha detto il portavoce dei la
buristi britannici al Parla
mento europeo Barry Seal — 
per l'atteggiamento del go
verno britannico, che si è im
pegnato a condividere que
ste pericolose ricerche prima 
ancora di averne discusso al
la Camera dei Comuni e di 
averne avvisato i suoi par
tner europei». 

nella fretta con cui a Washin
gton si sfornano notìzie sulla 
rapidità dei progessi in tema di 
armi spaziali vi sia anche l'in
tenzione di alzare il valore delle 
proprie carte al tavolo del ne
goziato. Ieri la Tass ha antici
pato un ampio articolo del re
sponsabile del dipartimento in
formazione internazionale de! 
Ce, Leonid Zamyatìn, il cui 
succo si può riassumere in po
che parole: il progetto della co
siddetta «difesa strategica» ha 
un carattere «drammaticamen
te destabilizzante». Per fornir
ne la prova Zamyatìn ha citato 
le parole di Weinberger, solo 
che il segretario di Stato alla 
difesa Usa le aveva pronuncia
te riferendosi all'Unione Sovie
tica: «Se saranno i russi ì primi 
a costruire un tale sistema, al
lora si creerà una situazione pe
ricolosa, molto pericolosa... che 
richiamerebbe molto da vicino 
un mondo in cui i russi dispo
nessero delle armi nucleari e gli 
Stati Uniti non ne disponesse
ro». 

Sono, specularmente, le 
identiche valutazioni del Crem
lino. Con la sola differenza che, 
senza dubbio alcuno — a detta 
di tutti gli esperti — gli ameri
cani si trovano oggi in vantag
gio e premono sull'acceleratore 
per accrescerlo ulteriormente. 
Gli elementi della polemica so
no comunque già noti. La novi
tà che invece pare emergere in 
queste ultime settimane che MOSCA — Nikolel Tikhonov al tarmili* dal au© discorso 

precedono l'avvio nel negoziato 
ginevrino è che il successo delle 
colombe — guidate a gennaio 
da George Shultz, fino al porto 
del comunicato congiunto con 
Gromiko — è stato via via rias
sorbito dall'offensiva dei falchi 
che di quel comunicato inten
dono dare una interpretazione 
non solo riduttiva ma liquida-
tona. 

Mosca ha già ripetutamente 
chiarito che lo stesso avvio del
la trattativa dipenderà da un 
adempimento «rigoroso* di 
«tutti gli impegni» contenuti 
nell'accordo preliminare: la de
finizione degli scopi del nego
ziato (e, tra questi, «l'elabora
zione di accordi effettivi diretti 
a impedire la corsa alle armi nel 
cosmo...») e la comune accetta
zione che oggetto del negoziato 
sarà «il complesso delle que
stioni attinenti alle armi cosmi
che e nucleari, strategiche e di 
media gittata. Complesso di 
questioni che sarà esaminato e 
risolto in modo interdipenden
te». Da Washington si moltipli
cano i sintomi e le dichiarazioni 
che, volta a volta, escludono le 
armi spaziali dall'oggetto del 
negoziato o le collocano come 
elemento distinto rispetto al 
tema delle armi nucleari. Esat
tamente l'opposto di ciò che 
chiede il Cremlino e di ciò che 
Mosca considera, almeno fino 
ad ora, la soglia minima per 
raggiungere il risultato di un 
accordo. 

Giulietto Chiesa 

questo caso è prevista la con
fisca e i terreni passeranno 
In proprietà dei Comuni. 

Al termine del voto Gior
gio Napolitano, presidente 
del gruppo dei deputati co
munisti e Guido Alborghettì, 
responsabile Pel della com
missione - Lavori pubblici 
hanno dichiarato: «Tra molti 
dubbi e con molti ripensa
menti — basti ricordare l'a
stensione del Pri — la mag
gioranza h a votato la legge 
sul condono edilizio. Nono
stante i significativi ed ap
prezzabili cambiamenti che 
la legge ha subito sia alla Ca
mera che al Senato, essen
zialmente per effetto della 
battaglia dei comunisti e del
la Sinistra indipendente, es
sa rimane sbagliata nella 
sua ispirazione fiscale, debo
le e ambigua nella difesa del 

territorio e del'ambiente, Ir 
qua per una Inadeguata t 
stlnzione tra abusivismo p 
necessità e per speculazlor 
largamente Inapplicabile t 
sospetta Incostìtuzlonalltf 
per la confusione tecnica 
molte norme. SI tratta d'j 
que di un problema ance 
del tutto irrisolto e di cu 
Parlamento dovrà presto 
nuovo occuparsi». 

Dal canto suo, il respon 
bile della sezione casa del 
Lucio Libertini afferma e 
comunisti proseguiranne 
loro lotta al livello delle U 
regionali per corregger* 
iniquità, per ottenere gar 
zie per il territorio, nel q 
dro di una nuova poli 
della casa e del territorio, 
che mai urgente, e che il 
verno non riesce a produ 

Claudio No 

Il Belgio decide 
sui missili Cruise 

BRUXELLES — Concluse le consultazioni con gli alleati atl 
ci, il ministro degli Esteri belga Leo Tindemans trasmetter 
prossimi giorni un rapporto dettagliato al primo ministro Ma 
sui tempi per l'avvio della installazione dei 48 Cruise americj 
territorio belga. La decisione sulla data di installazione sarà j 
sostengono le fonti del governo di Bruxelles, «prima della fi 
marzo». • 

Un appello dei non allineati 
GINEVRA — In una dichiarazione comune, i 21 paesi non al! 
ti che prendono parte alla Conferenza delle Nazioni Unii 
disarmo in corso a Ginevra, hanno invitato le due superpe 
che si apprestano ad incontrarsi a Ginevra per le trattative 
armamenti, a negoziare in un clima di buona fede. Essi affer 
di sperare in una «rapida» conclusione di accordi efficaci e 
spondano agli auspici di pace di tutto il mondo. 

I colloqui di Vienna sull'Europ 
VIENNA — La proposta presentata una settimana fa dai so 
alla Conferenza di Vienna per una riduzione delle forze conv 
nali in Europa centrale sarà «attentamente esaminata» dai 
della Nato, e una risposta definitiva sarà data «entro alcune 
mane». Lo ha dichiarato ieri il capo della delegazione brit 
ambasciatore Murray Simona. Anche il portavoce american 
March ha sottolineato il fatto che il Patto di Varsavia abb 
sentato una proposta che «nelle prossime settimane sarà est 
ta in modo dettagliato e specifico». 

Nel 6* e 10* «infrenarlo della scom
parsa dei compagni 

SILLA BRUZZONE 
e 

PILADE SACCO 
i familiari tutti, nel ricordarli con 
grande affetto in loro memoria sot
toscrivono L. 20.000 per «l'Unita». 
Genova. 22 febbraio 1985 

Claudio, Jacquetine, Boris e David a 
due anni dalla mone del loro caro 

RENATO BERTOLINI 
lo ricordano agli antifascisti e ai co
munisti spezzini sottoscrivono L. 
100.000 per il nostro giornale. 
La Spezia. 22 febbraio 1985 

I compagni e le compagne della 52* 
sezione del PCI partecipano al dolo
re di Cristina e Renato per l'improv
visa scomparsa del caro 

NELLO LORELLA 
Torino, 22 febbraio 1985 

Nel quinto anniversario dell 
parsa del compagno 

SILVIO SELVATI 
la moglie, i figli, la nuora e 
nel ricordarlo con affetto s 
vono 15.000 lire per «l'Uniti 
Genova, 22 febbraio 1985 

Nel quinto anniversario del 
parsa del compagno Coopti 

EGIDIO CALEF 
la Coop. Sette Liguria lo rie 
affetto e in sua memoria se 
L 50.000 per «l'Unita». 
Genova. 22 febbraio 1985 

Nel secondo anniversari© della 
scomparsa ricordano 

MARIANNA PASTORE 
in CALIGARI 

il marito Enrico, i figli Gian Carlo e 
Franco, le nuore Eleonora e Fulvia, 
le nipoUne Silvia e Caterina, e sotto
scrivono L 100.000 per «l'Unita». 
Borgomanero, 22 febbraio 1985 
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